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Gli atti di Governo posti in questo. giornale 
sono officiali. 


IMPERO FRANCESE, 
Roma 1 gennaro . È 

Saputasi in questa città l’infausta notizia della 
morte di S. E. il sig. Saliceti, ministro di S. M. il 
re delle due Sicilie, e membro della Consulta per 
gli Stati Romani , ‘questa ordinò , che fossero fat- 
te in suo onore il giorno 30 di decembre solenni 
esequie nella Chiesa di S. Luigi. Le autorità civili 
e militari, ed i forestieri più distinti furono invi. 
tati, ed assisterono alla cerimonia. S. E. il sig..Go- 
vernator generale in una delle sale contigue alla 
Chiesa lesse all’assemblea un discorso dettato dal 
più profondo dolore, col quale ricordò le virtù mo- 
rali dell’ illustre defonto e la sua politica carriera 
segnata sempre dal rispettoso attaccamento verso 
S.M. IMPERATORE e RE e la sua augusta fa- 
miglia » 

Terminato questo ; le autorità scesero nella 
Chiesa ed occuparono i posti , secondo l'ordine ac- 
costumato- i 

La Chiesa cera parata a bruno, ed in mezzo 
ergevasi un catafalco, attorniato da ceri, sulle cui 
quattro facciate del zoccolo }eggevansi delle iscri- 
zioni latine in onore del defonto. 

Fu cantata una solenne messa a grandé orche- 
stra, musica. del celebre Cimarosa Vi concorse in- 
finito numero di popolo. La' tristezza che leggevasi. 
su'tutti i volti, era -un segno non equivoco . dell’ 
impressione, che avea lor fatta l’immatora ed ina- 
spettata morte d’un così degno ministro . 

Parigi 17. Decembre 
Copia della lettera del Maresciallo Duca di Treviso 
al Maresciallo Duca di Dalmazia data du Toledo 
il 22 Novembre 1809 è 
Signor Maresciallo 

Colla lettera, che voi mi fate l’onore di scriver- 
mi d’Aranjuez il 18 di questo mese, voi mi preve- 
nite, che in. seguito degli ordini di S. M. jo doveva 
avere sotto il mio comando oltre il 5.° corpo an- 
che il 4.°, e marciare con ambedue contro l’inimi- 
co sotto gli ordini del re. i 

Il 4.°.corpo avea già nello stesso giorno pas- 
sato il Tago al Ponte della Reyna e presa posizio- 
ne ad Angitola. Il dì 28 a puata di giorno si por- 
tò sulla spianata dietro Occanna, e il 5° corpo se- 
guì il suo movimento . Questa spiadata , e piuttosto 
questo piano era stato il giorno innanzi il campo 
di battaglia di un, affare. brillantissimo diretto ; dal 
General Sebastiani, e nel quale la cavalleria nemi- 
cas benchè; tre volte più numerosa era stata compiu- 
tamente disfatta. Era intenzione di S. M. facendovi 
sortire da Aranjuez di andate ‘ad attaccare l° ini- 
mico verso Santa Cruz 3 o di tenergli.dietro nel ca- 
So che facesse la sua ritirata; io non avea dunque 
Preso questa colonna di cavalleria memica,, battuta 


ì è i pete 
l gioruo innanzi; che per una semplice» ricono- 
scenza, di 
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.. Arrivando colquarto corpo della spianata io vi. 
di con sorpresa , e gioja è ch'io era in erro- 
re. L’ armata inimica tutta intiera era schierata in 
battaglia davanti a noi , cosa la più cara che noi po- 
tessimo sperare, poichè ci risparmiava una parte di 
cammino. Essa vi era giunta di notte da Santa- 
Cruz > Villa Topas, Banioss Tombleque, ed altre 
contrade circonvicine . ] 

Occannà è situata nel piano » di cui ho parlato 
ed il paese nel raggio di un quarto di lega intorno 
di questa città è del tutto scoperto; più lontano vi 
sono de’ bei boschi di olivi , bastantemente radi per-. 
chè vi si possa manovrare, e nello stesso temp@ 
foiti bastantemente per favorire dei movimenti che 
volessero nascondersi all’inimico » 

L’ Armata Spagouola era posta in battaglia su 
molte linee, la dritta, e il centro nella direzione 
di Noblegas a Occanna; e la sua sinistra si sten- 
deva al di là di questa Città, che legava insieme 
le diverse parti della sua linea. 

Un monticello formava la sua posizione difesa 
da un burrone profondo, che dalla città si stende- 
va quasi di faccia all’ estremità della sua destra + 

Dopo aver riconosciuto il terreno, mi decisi” 
attaccarlo sulla sua destra. Perciò il general Leval; 
che comandava le divisioni del ducato di Varsavia» 
e delia Confederazione del Reno, del 4° corpo, in 
Inogo del general Sebastiani incaricato della direzio- 
ne generale della cavalleria, ricevè ordine di diri- 
gersi sulla destra del nemico, prendendo a rovescio 
il burrone . Fece il primo movimento in colonna per 
battaglioni, € le truppe leggiere nemiche, ch’erano 
nel bosco , essendo state scacciate dalle sue, formò 
la sua linea, ponendo ciascun battaglione in colon- 
na setrata per divisione. In quest’ ordine avanzossi 
contro il nemico. 

Fatta questa disposizione egli attaccò con vi-' 
gore. Un forte cannoneggiamento impegnossi da 
noa parte e l’altra, ed il nemico minacciato sul suo. 
fianco destro, si vide forzato ad un combattimento 
di fronte. Le divisioni della Confederazione del Re- 
no, e del ducato di Varsavia animate da questo suc- 
cesso duplicarono. il loro coraggio, e spinsero il 
nemico sulle sue proprie masse ». Quivi eta > che egli 
avea concentrate le sue forze, e lo stesso burrone, 
di cui ho parlato, che girando intorno la ‘città in 


forma quasi elittica riproducevasi in questo nuovo. , 


corpo di battaglia, accresceva ancora le sue forze3 
buon numero di truppe scelte erano collocate in 
questo burrone, sostenute da varie batterie . Forte, 
del numero e del vantaggio del terreno egli ripre- 


ut 


se allora l’offensiva, passò il burrone, e protetto ‘. 


dalla sua artiglieria sche veniva innanzi, caricò i' 
battaglioni del 4° corpo. In quel momento il ge- 
neral Leval è ferito, uno de’ suoi ajutanti di campo 
ucciso, e due pezzi di cannone smontati » Pe? 


il L: Re 
> Seguiva immediatamente ed in seconda linea la 
prima divisione del 5° corpo; ogni battaglione es- 
sendo formato in colonna serrata per divisione, 
quando m’avvidi dell’ondulazione, che manifestava- 
si nella mia prima Jinea. Diedi al general Girard 
che comandava questa divisione, l’ordine di venire 
innanzi; e passare in mezzo agl’intervalli della pri- 
ma linea. Le truppe sotto il isuo comando aspetta- 
vano con impazienza il ‘segnale per venire alle ma- 
ni. Esse marciano con rapidità, eseguiscono il pas- 
saggio del terreno con precisione, e bentosto sono 
alle prese coi battaglioni nemici. : 
1 battaglioni del 34° 40° e 64° reggimenti spie- 
gano le loro masse con una maschia sicurezza, nel 
momento 4 che l’88° ch’è sulla sinistra della lînca con- 
tinua a presentare le sue alla cavalleria nemica » se 
tentasse assalirla. Al fuoco il più terribile dell’arti- 
glieria, e della moschetteria nemica, i nostri battaglio» 
ni che hanno oltrepassato il punto ov’ erano stabi- 
lite le nostre batterie non rispondono che con fuo- 
chi ben diretti di due ranghi di plotoni, e mezzi 
battaglioni. Dopo varie scariche micidiali, ché non 
possono far vacillare il coraggio dei nostri intrepi- 
di' soldati; artiglieria nèmica' stretta da vicino, 
compromessa è prossima: ad essére presa, e forzata 
a ritirarsi indietro della sua’ linea, è ridotta al si- 
lenziò ; tre' pezzi di cannoni sono abbandonati sul 
punto ove agisce 1°88.° "A 
"| L’impulsione è ‘data; Î battaglioni del 5° cor- 
po si precipitano s marciano da snecesso in succes- 
sos quelli del 4° li sostengono. Le nostre truppe 
dopo aver rovesciato quanto loro opponevasi, han- 
no ben tosto sorpassati i corpi nemici, che erano 
appoggiati alla città d’Occanna . Un rapido cambia- 
mento di fronte del 34° una marcia in avanti che 
seconda il 40° li forzano a fiiggirè , abbandonando 
Jè loro armi; la vittoria è assicurata. Durante que- 
sti avvenimenti che accadevano sulla sinîstra e sul 
centro, la divisiohe sotto gli ordini del general Des- 
solles, composta ‘momentaneamente dalla metà della 
seconda brigata del general Gazan, e della metà del 
55° e 58° reggimento (il grassi Gazan essendo rima- 
sto a Toledo con una delle sue brigate incaricato 
dal re di difendere al bisogno quel posto importan- 
te ) era rimasto in faccia, e alla A di Occan- 
na, per contenere Îl corpo delle trappe, che occu- 
pava, questa città e la sinistra del nemico . Al mo- 
mento ch'è informata dei progressi fatti al centro 
e alla sinistra, passa il burrone, forma con vivez- 
za il suo attacco sulla destra d’Occanna, e precipi- 
ta su questo pùnto la ritirata del nemico. Allora si 
mette in moto la cavalleria diretta dal general Se- 
bastiani; si slancia con rapidità, e ben tosto rag- 
giunge il nemico » che nella sua fuga a traverso i bo- 
schi di olivi cercava guadagnar la strada di dos 
Barrios e della Guardia. In vano si sforza di soste- 
nere la sua ritirata con battaglioni quadrati, questi 
sono sfondati. La divisione di cavalleria leggiera 
composta del reggimento degli armati di lancia , del 
10° di ussari, 10° e 21° dei cacciatori a cavallo, 
comandata dal general Beauregard maltratta a_col- 
pi di sciabla sulla sinistra una numerosa colonna, 
e fa deporre le armi a 5 mila uomini, dopo aver 
messi in fuga i carabinieri reali, e circa 3 mila uo- 
mini di cavalleria. Nello stesso momento una bri- 
ata di dragoni ; mettendosi in movimento per mio 
ordine nell’intervallo lasciato fra la. prima e la se- 
conda divisione del 5° corpo , carica una colonna 
nemica , che si affrettava. a ritirarsi, Je fa deporre 
le armi dopo averne maltrattato un gran numero a 
colpi di sciabla, e le prende varj pezzi di canno- 
ni. Sono inseguiti colla spada nei fianchi fino alla 
Guardia ; ad ogni passo si raccolgono nuovi prigio- 
nieri, e nella stessa sera sono in poter nostro 20 
mila nomini , 50 pezzi di cannoni e 30 bandiere . 
Tal è il risultato di questa memorabile batta- 
glia, nella quale 55 mila uomini delle migliori trup- 
pe riunite dal governo insurrezionale di Siviglia, 
e So bocche di fuoco, non poterono resistere a 24 


mila soldati di S. M. PIMPERATORE . V. E. è sta- 
to testimonio dell’intrepidezza spiegata dalle truppe 
di tutte le armi; ufficiali generali, ufficiali e solda- 
ti, tutti hanno fatto .il loro dovere in una manie. 
a brillante . A % A 

4 sieguomo È somi degli ufficiali che sì sono î più 
distinti, e che haszo riportate onorevoli ferite .) 

Noi abbiamo a compiangere la perdita di alcu. 
ni bravi ufficiali, ma questa è molto minore di quel. 
la che sul principio si era temuto: non ascende 
nella prima divisione del 5° corpo a più di 4 uf 
ficiali uccisi, 31 feriti, 131 bassi ufficiali e solda- 
ti uccisi, e 651 feriti. La seconda brigata della 
seconda divisione ha meno perduto in proporzione, 
cone ancora è poco sensibile la perdita della ca- 
valeria leggiera. Le aquile del 40° e 64° reggimen- 
to ‘sono state colpite dalle palle e dalla metraglia . 

Il servigio dell’ambulanze si è effettuato col 
massimo zelo, ed io mi compiaccio a nominare il 
sig. Malary che faceva le funzioni di cerusico în 
capo del 5° corpo. Il sig. Sepz medico della pri- 
ma divisione, e il sig. Horbe cerusico maggiore del 
64° reggimento. 

Ricevete ete. |. 

Firmato = Il maresciallo duca di Treviso. 
Per. copia conforme 
dl segretario sezerale del ministro della guerra 
Fririon » 
ORDINE GENERALE DELL’ ARMATA 
Madrid 4 decembre 1809. 

8: M. fa conoscere alle truppe che l’armata spa- 
gattola comandata dal duca del Parco che si era 
imprudentemente ‘impegnata sulla riva destra’ della 
Tormèss è statà interamente disfatta il 28 novem- 
bre scorso , ad Alba y dal 6° corpo d’armata , e dal- 
la seconda divisione dei dragoni: 15 pezzi di can- 
none, molti cassoni, sei bandiere, 10 mila fucili, 
€ più di 2 mila prigionieri, sono rimasti in pote- 
re delle truppe Imperiali. I nemico ha avuto inol- 
tre 3 mila uomini uccisi, fra i quali. un generale, 
varj colonnelli, e molti ufficiali. Gli avanzi di quest” 
armata si sono salvati col favore della notte in tut- 
te le. direzioni; abbandonandolevlorovarmived i: 
loro bagagli. Così l’ultimo appoggio del partito in- 
surrezionale trovasi distrutto, vi è a sperare che 
coll’inseguire i corpi isolati, e 1 bande che si so- 
no sparse nelle provincie, la tranquillità interna 
non tarderà a ristabilirsi . 

ll maresciallo dell'Impero maggior-gencrale 
Firmato = duca di Dalmazia. 

Per ampliazione è gezeral di divisiove ajutante 

maggior-generale 


Daultanne. ( Mozitesr ) 
DECRETI IMPERIALI. 

Con decreto dato dal palazzo delle Tuillerie il 
13 decembre 1808; il sig. conte Otto ministro ple- 
nIpotenziario , e inviato straordinario alla corte di 
Monaco, è stato nominato ambasciatore di S. M. 
alla corte di Vienna. (idem ) 

Altra del 19 d. 
Copia della lettera del maresciallo duca di Casti- 
glione al ministro della guerra, da Forzella . 

Ho l’onore d’informarvi , che jeri 2 del corren= 
te a 7 ore della sera in esecuzione degli ordini di 
V. E. ho fatto attaccare, e prendere a viva forza 
il sobborgo detto della Marina a. mezzo tiro di fu- 
cile innanzi a Girona da una porzione della bri- 
gata del general Mazzucchelli , e. da due compagnie 
de’voltesgiatori del 2.° leggiero della brigata del ge- 
neral Fontane. 

L’ ajutante-comandante Balabio , comandante la 
cavalleria della divisione, ha comandato la spedi- 
zione ed ha attaccato il sobborgo dalla destra dell’ 
Quga, ed il capo di battaglione Perceval del 1,° leg- 
giero alla testa d’una porzione del suo battaglione 
ha attaccato dalla sinistra . 

L’ajutante comandante Balabio alla testa della 
truppa» accompagnato dal mio ajutante di campo 
capitano Duplessis, dal capitano Ollini aggiunto al- 
lo stato maggiore, e dal tenente de cacciatori rear 


di Curti, ch'è stato ferito, dopo aver rovesciato col. 
la bajonetta gli avanzi nemici, si è impadronito del. 
la parte superiore del. sobborgo coll’arma sul brac- 
cio sotto la metraglia se la moschetteria della piazza. 

Il Capo di battaglione Perceval si è ancore im- 
padronito della sinistra del sobborgo senza la mi 
nima esitanza, e senza rispondere al fuoco di due 
bastioni:, che dominano Pentrata del fiume. 

Ho stabilito una compagnia di volteggiatori 
del 6,° di linea nella casa del mulino, iche deve die 
staccare un posto per la casa sulle falde della mon- 
tagna fra i forti » € la piazza; le due compagnie del- 
Jaseconda leggiera sono collocate in riserva dirimpetto 
alla nuova batteria del monte Livio, e tre altre 


Il risultato della spedizione ha. corrisposto pie- 
namente ai desiderj di. V. E. ; la guarnigione è 
sopraffatta dal terrore , e sarà difficilissima la comu- 
nicazione della piazza coi forti. 

Rinnovo a V. E! Je mie domande per il grado 
di general di brigita , e di commendatore della Co- 
rona di ferro in favore dell’ Ajutante comandante 
Balabio, comandante Ja cavalleria; per la decora- 
zione di commendatore della Corona di ferro per 
ii colonnello Rougier del 1.° Jeggiero; di cavalie- 
se per il mio ajutante dî campo Duplessis ; e Ja de- 
corazione della Legion d’Quore per i capi di batta- 
glione Perceval, e Cometti del 1.° leggiero . 

Mi permetterà di profittare di questa occasione 
per rinnovare le domande di ricompensa, che ho avu- 
to l’onore di presentare . 

I vostri ajutanti di campo, Monsignore, e quei 
del Sig. General Augeran, che sono meco rimasti 
agli avamposti durante la spedizione potranno infor- 
formarvi dell’ordine, e della tranquillità esistenti nel- 
le colonne; che agivano . 

. Abbiamo avuto nella notte una dozzena d’uo- 
mini uccisi , e feriti, tutti gli Spagnuoli trovati col- 
Je armi alla mano sono stati iccisi + 

Il capitano del genio Rougieri è marciato alla 
testa della truppa colla compagaia de’Zappatori del- 
la divisione. 

E° al suo colmo la felicità della divisione » giac- 
chè nell’eseguire esattamente gli ordini di V. E. noi 
abbiam. potuto celebrare 1’ anniversario dell’ inco- 
ronazione del più grande, e del più amato de’ 
sovrani. 

Ho l’onore &c. 
Firmato PINO 
Per copia conforme 
Il Segretario generale del ministro della guerra 
FRIRION 
Copia della dettera del maresciallo duca di Castiglio- 

se al ministro della guerra data da Fornella il 

7 decembre 1809. j 

M’affretto d’ annunciare a V. E. ; che jeri io 
diedi l'ordine al general. di divisione Pino di fare 
attaccare il ridotto della città sulle alture fra Giro- 
na, e iforti, a cento tese dall’una; e dagli altri. 
Dopo la presa del sobborgo della marina, di cui 
ho l’onore d’informare V. È le truppe italiane colla 
Joro solita intelligenza hanno eseguito i miei ordi- 
ni con una bravura superiore ad ogni elogio , e 
malgrado il fuoco incrociato il più vivo tanto dell? 
artiglieria della città , che dei forti, sostenuto da 
colpi di moschetteria i più moltiplicati , queste trup- 
pe animate dal più vivo ardore non hanno esitato 
un'istante , ed‘han preso. d'assalto il ridotto . 
.__V.E. vedrà più perfettamente i dettagli di quest’ 
Impresa dal rapporto quì annesso del general Pino. 

Avevo egualmente ordinato al general di bri- 


gata Amey, comandante le truppe di assedio d’im- | 


Remionizsi del sobborgo della Gironella; de truppe 
ela Confederazione hanno mostrato un sangue 


freddo, e una particolar. bravura prendendo colla 


bajonetta questo sobborgo , e vi si sono aa 

malgrado il fuoco, che vomitavano i forti , e la 

città » Questa spedizione è andata perfettamente 

d’accordo con quella del general Pino . 

Ora gPinsorgenti non han più comunicazione 
fra loro... Ù 

Gradite “&c. 

Firmato: Azgeraz Duca di Castiglione 
i Per copia conforme 
Il segrotario generale del ministero della guerre 
i Fririon « 

Copia della lettera del general Pino al maresciallo 
duca di Castigliore da Forzella il  decembre 
1809. 

Ho onore d’informare V. E. che dopo i vo- 
stri ordini il ridotto detto della città è stato pre- 
so d'assalto fra mezza notte, e untora. 

Il capo battaglione Sausse del °leggiero , 
con due compagnie di granatieri del 6° di linea 
della brigata Mazzucchelli, con una compagnia de? 
carabinieri del 2° leggiero della brigata del general 
Fontane » e con una compagnia de volteggiatori 
del 4° di linea della brigata del general Palom- 
bini. ; 

Le cinque compagnie formarono quattro colon- 
ne d'attacco, e una riserva + Le quattro colonne 
marciarono per Echelozs coll’arme sul braccio fino 
alla cima del ridotto . La prima, portando delle scale 
sopra «esse. salì. malgrado una pioggia di giana- 
te; la seconda colonna prendendo a rovescio .il 
ridotto dalla destra si è presentata avanti la porta 
ch’era chiusa, e difesa da un pezzo da 4; che vo- 
mitava la metraglia 5 .ma il capitano d’ artiglieria 
Beffa marciando alla testa di questa colonna at- 
taccò immediatamente egli stesso un petardo ‘alla 
porta» ch'è saltata in aria per metà; un secondo 
ha fatto saltare il resto. ‘ 

Le due altre colonne sostenevano le. prime; 
finalmente ; monsignore $ mentre una porzione del- 
la. truppa entrava per la porta , l’altra trovavasi 
già sul parapetto col mezzo delle scale, che fu- 
rono un poco Junghe, mon avendo. il mura. che 
dieciotto piedi d’altezza + 

Le quattro colonne destinate per l’assalto non 
tirarono un colpo di fucile durante tutta 1’ opera- 
zione « 

La riserva collocata in battaglia dirimpetto il 
bastione della Merud se del cammino di ronda , ha 
incominciato il fuoco di moschetteria. , quando ‘i 
colpi di cannone de’ bastioni , e quei della mo> 
schetteria delle mura della piazza diriggevansi sul- 
le nostre colonne » Il fuoco della riserva ha pro- 
dotto il miglior effetto» giacchè ha distolto tutta 
l’attenzione del nemico ; e nello stesso tem- 
po ha fatti fare dei' falsi attacchi su tutti i forti; 
e su i bastioni del Mercadal; in maniera, che la 
guarnigione è stata talmente sconcertata, ed i suoi 
fuochi mal diretti non ‘han prodotto altro » che 
l’aver per caso ferito cinque in sei uomini . 

La spedizione si è fatta con una tale celerità, 
che a mezza notte Ja mia truppa è partita dal luo- 
go della riunione, ed a un’ora i nostri fuochi era- 
no già cessati; ‘e noi eravamo padroni del. ridotto, 
la cui piccola guarnigione è stata passata a fil di 
spada, e dove abbiam trovato due pezzi di can- 
nones de’ quali uno da 12, e l’altro da 4. 

Ho ‘fatto lasciare in guarnigione del ridotto le 
due compagnie de’ granatieri del 6°, che formano 
una forza di circa 120 uomini; ho fatto ‘ancora 
approvigionare il ridotto di 400 razioni di pane , 


di carne » d’acquavite y-e di acqua » di cui tutti‘ 
i forti debbano mancare , e mon potranno attual- , 


mente averne con facilità» 


Si sono: forniti immediatamente î cannoni di 


60 colpî per ciascuno; e sono state mandate dodici mi- 
la icartatuccie di fanteria . 


11 general Mazzucchelli ha diretto le vopera-. 


zioni con molta intelligenza , ed attività. ; 
L’ajutante comandante Dembowski si è ogcu- 


pato di quanto pòteva abbisognare ‘per il buon'esi- 
to; in modo che le scale , i petardi, i viveri, e 
Je munizioni trovavansi pronti quando fu neces- 
sario. . ° i 

‘©. l capitani aggiunti allo stato maggiore Viscon- 
ti, e Ollini sono entrati i primi nel ridotto, aven- 
do molto contribuito a mantenere l'ordine nelle 
tolonne . 

Il capo di battaglione Sausse del 7° di linea 
ha condotto la spedizione con molta bravura, ed 
intelligenza; il suo ajutante bass” officiale Citerico 
merita avanzamento per la sua pronunciata  bra- 
vura» ì 

Il capitano d’artiglieria Beffa ha mostrato un 
coraggio e sangue freddo degno d’elogio » 

H capitan Ruggeri del genio ha benissimo di- 
rette le operazioni della sua arme » 

Il chirurgo maggiore Zambelli del primo leg. 
giero merita essere ricompensato per la sua brayu- 
ra ed istancabile attività”. $ 

1 capitani Delfante e Duplessis, miei ajutanti 
di campo, servono con un’attaccamente illimitato, 
e sono istancabili + 
_.I signori Alfonso di Chavanges se Gros; vo- 
stri ajutanti di campo » che furono presenti alla 
spedizione daran conto a V. E. della celerità , e 
dell'ordine, con cui la truppa è marciata » solo 

«mezzo di evitar “le perdite. © "a 
‘La truppaè salita gridando viva l° IMPERA- 
TORE E RE. 

-. Le grida di gioja della nostra trappa presen- 
tavano un contrasto sensibile con quelle d’allarme, 
che udivansi nella città e nei forti. 
i Ho l’onore &c. 

Firmato, PINO . 


ni Per copia conforme 
1) segretario generale del ministero della guerra 
FRIRION. 


IH maresciallo duca ‘di Castiglione è entrato 
gli 11 di questo mese in Girona. Egli ha prese 
otto bandiere, 200 pezzi di cannoni , e Ss mila 
‘womini di guarnigione . Becone la. capitolazione : 

» Gapitolazione della, città di Giroza, e dei for- 
ti, seguita li 10 decembro 1809 alle sette ore della 
(Lo RD ; i 

“Art TI. La guarnigione uscirà cogli onori di 
guerra, ed entrerà în Francia come prigioniera di 
guerra + RA s 6 

H. Tutti gli abitanti saranno rispettati » 

INT. La religione cattolica continuerà ad esse- 
re professata dagli abitanti, e sarà protetta . 

IV. Dimani mattina alle otto ore e mezza » 
Ta porta del soccorso > € quella d’Arenys 3  sarau- 
no consegnate alle truppe francesi, come quelle dei 
forti : 

V. Dimani mattina 11 decembre', la guarnigio- 
ne uscirà dalla piazza alle ott'ore e mezza; sfilerà 
per la porta d’Arenys; i soldati deporranno le loro 
armi sulla spianata » 

“ VI Un'ufficiale d’artiglieria , uno del genio ; 
ed un commissario di guerra, entreranno nel momento 
che sarà preso possesso delle porte della città, per 
prendere la consegna dei magazzibi ; carte » piani ec. 

Da Gironaralle setteore della sera' lî 10 de- 
cembre 1809. 

Noi sottoscriviamo la presente capitolazione ; 
è promettiamo eseguirla in tutté le sue parti . 

Sottoscritti Guglielmo Washy , Isidoro de la 
Mata ; Guglielmo Minal ; J. Ds Layglesia (colonnel- 
li; Biagio de Fournas, brigadiere delle; armate spa- 
gnuole , € Giuliano de Bolibar , brigadiere gover- 
natore provvisorio » 

11 generale capo dello stato maggiore-generale 
del settimo corpo dell’armata di Spagna + 

s Firmato Rafa 
Approvato da noî maresciallo dell'Impero > co- 


Mica a asia 


mandante in capo il settimo corpo dell’armata di 

Spagna » x 
Firmato Augereau. 

Per copia conforme ; 

Il general capo dello Stato-maggior generale dell’ 

armata 
si Firmato Rey » 
(Monitore ) 
(AI IRENE SISI 
« REGNO DI NAPOLI 

Napoli s 27 Decembre - si 

— Le notizie che riceviamo de’nostri Augusti 
Sovrani sono sempre consolanti. Lettere di Parigi , 
in data de':6, e 17, ci assicurano in una manie- 
ra positiva che le LL. MM. godono perfettissima sa- 
lute , e che il loro ritorno è vicino + n 

— Sabato 23 del corrente, ad un’ora pomeri- 
diana, dopo. tre giorni di malattia, © nell’ età dî 
soli so anni, in mezzo al pianto universale; ha ces- 
sato di vivere S. E. Cristoforo Saliceti > ministro 
della Polizia Generale del Regno , comandante del- 
la Legiohe d’Onore, gran dignitario e capo coorte 
del’ Ordine Reale delle due Sicilie. Sn 

Nessuna | nostra espressione potrebbe dipingere 
la costernazione. generale che questa notizia ha pro» 
dotto, e pochi uomini pubblici potranno lusingar- 
si di discendere al sepolcro, accompagnati da lacri- 
me più sincere e più universali . Nessun elogio che 
si farà alla sua memoria ; in appresso » vincerà mal 
Ja verità e l’eloquenza di questo , e nessuno sarà 
stato mai men facile ad ottenersi in un ministero 
di severità e di rigore, esercitato per quattro an 
ni in tempi difficili ed in circostanze penose + Il suo 
cuore ha fatto scordare il suo impiego + 

Il governo ha perduto un utile ministro , € tut- 
ti gl’infelici un amico . 

Non è di un giornale di parlar degnamente de 
suoi talenti governativi. Sarebbe anche superfluo - 
Il suo nome è noto in Europa ; € già antico nell’isto» 
ria presente. 

La sua malattia è stata creduta una ‘colica nefri- 
tica, e curata da medici come tale. Il giorno ap- 
presso alla sua morte è stata fatta la sezione del 
suo cadavere . Si sono trovate nel suo fegato diciot- 
to pietre » alcune delle quali in volume maggiore di 
una noce + 

Venerdì , se lo permetteranno le pioggie che con- 
tinuano dirotte, saranno eseguite l’esequie . 

Secondo il disposto del decreto di S. M., che 
porta che in caso d’impedimento ‘dî uno dei mini- 
stri, le sue funzioni debbono essere adempite inte- 
rinamente dall’ultimo tra ‘essi, il consiglio dei mi- 
nistri 3 radunatosi nello’ stesso. giorno 23 » ha affi- 
dato il portafoglio della Polizia Generale al Signor 
Danre , consigliere di Stato , già incaricato di quel- 
lo della Guerra e della Marina. 

(Cor. /Vap.) 


T_T _—_ 


BAVIERA 


Monaco 7 decembre . 

Il Re ha conferito l’ordine di Massimiliano Giu- 
seppe a molti generali, ed officiali superiori delle 
sue truppe, i quali si sono particolarmente distin- 
ti nelTirolo . S. M. si è degnata nel tempo stesso 
di accordare diversi vantaggi ai membri delle le- 
gioni mobili bavaresi che han fatto un servizio mi- 
litare attivo dall’epoca del loro stabilimento . 

( Publiciste) 
Altra dei 9 detto . 

Questa mattina all’ore 8 ha quì cessato di vi- 
vere dopo una malattia di ‘alcuni giorni S. È. il 
ministro delle Finanze barone di Hompesch . S. M. 
il Re e lo Stato perdono in lui uno dei più fedeli 
e benemeriti impiegati , la di cui prematura morte 
verrà al certo sinceramente compianta da tutti gli 
amici della Patria. (Gazz. Naz. Bavi) 


Num. 2. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 3. Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 
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IMPERO FRANCESE 
Parigi 20 decembre . 

Il sig. conte Tourcory, consigliere di Stato în 
ita, uno dei comandanti della Legione d’onote è 
membro dell’Istituto ; professore alla scuola politec- 
nica, al museo di storia naturale, ed alla scuola 
di medicina, è morto il 16 decembre a mezzo gior- 
no d’uni colpo d’apoplessia» 

Osgi all’istess’ora le sue essequie sono state 
+ celebrate colle solennità , ed onori dovuti alla sua 
dignità; il numeroso corteggio che Ha accompagna- 
to le sue spoglie mortali alla Chiesa di S. Sulpizio 
sua parrocchia, e da questa al luogo della sepoltu- 
ra, dimostrava abbastanza sotto quanti rapporti que- 
sta perdita è dolorosa, quanti stabilimenti debbo- 
“no compiangerla, è quanto essa interessi e le scieh- 
ze , è lo stato. 

Varj ministri, molti Consiglieri di Stato, e 
maitres des tequetes , uditori, lo stato maggiore del- 
la piazza dî Pafigi, varj membri del corpo legi- 
slativo, e delle diverse Corti .di giustizia, quelli 
dell’Uiversità imperiale è dell’Istitato di ‘Francia 4 
del Museo di' storia naturale, della. scuola di me- 
dicina; della scuola politecnica s delle diverse altre 
scuole speciali, dei Licei ec. un concorso numero 
so di dotti, di letterati ed artisti affezionati al 
defonto per la ricordanza delle sue utili opere s° 
ed il massimo numero per il séntimeato, d’una ri- 
conoscenza dovuta ai servigj personali, hanno ac- 
co.mpugnato la bara ch'era scortata da’ distaccamen- 
ti di tranne di linea, e dalla scuola politecaica sot- 
to le armi. è î 

D po la ceremonia religiosa il conteggio si è 
diretto al luogo della sepoltura collo stess’ ordine, 
ed in carrozza. Co'% SE. il ininistro di stato coa- 
te Regnaud de S. Jean d’Aizey ha preso la pa 
rola, e cal tino d'ira profdala emozion: al vi. 
vo, divisa da tutti gli utitori ha pronanciato un di- 
scorso in cuore del defbato. ( Mozitore ) 

Gard 14 decembie . ; 

Le ultime letrese d'Ii7ersa dicono che il ma 
resciallo duta d'Istria abndandpaerà quanto prima 
quella città. A!cani prerendd 10 cWesli ritorni a Pa: 
rigi, altri che si rechi ia Olanda. 

) (Jowre. de PEmp.) 
Asv2r5a 18 decembre. 

Riceviamo ia notizia positiva che gl Inglesi 
hanno, sgombrato non solo il forte di Ranckeass 
Middelburgo e gli altri posti dell’isola di Walche- 
ten, ma pur anco la Stessa piazza di Flessinga è 
dopo di aver appiccato il fuoco alle mine da essi 
Preparate , e fatti saltare iù aria totti i magazzini 
€ stabilimenti pubblici della città. Essi trovansi at- 
ttualmente alla spiaggia di Plessinga, ove sono ri- 


tenuti dai venti contrarj che impediscon loro di far 
vela» * (Jowra. de ’Emp. ) 


. 


SPAGNA. Ù 


Madrid $ decembre. © 

{anniversario dell’incoronazione di S. M. PIM- 
PERATORE e RE, la sua entrata trionfante in Ma- 
drid, la pace dettata dal suo genio all’ Austria , e 
la vittoria riportata dal re a Occana sono state 
quasi nello stesso tempo celebrate in questa capi- 
tale + ; 

La città di Madrid ha preso un nuovò  aspet- 
to non conosciuto sotto l’antico ragime , Le feste 
da varj giorni si sono succedute con una rapidità 
e con un’allegria, che recano sorpresa agli Spagauo- 
li, senza impedirli a prendervi parte, 

Mercè la comunanza de’ viucitori, e di colo+ 
ro, che fino ad ora sono stati divisi nelle opinio= 
ni, e ne’ partiti, si spera una felice unione intor=, 
no al trono, un’riavvicina mento generale, che nott 
puoPessere loatano » se la ragione pubblica , Vin 
teresse nazionale , e la prova , ch’ogoi resistenza è 
ovunque tanto inutile quanto è stata sempre criminosa 
prevaletanno alle imposture $ e ai furori d’un picco- 
lo rinmero di capi faziosi venduti all'Inghilterra + 

La vigilia de! 2 desenbre , giorno , che su 
diversi. puoti d'Europa IMPERATORE ha lasciato 
delle eterne ricordanze ) il sig. conte di Bourke mi- 
nistrò pleainotenziario di Danimarca presso S.M.G. 
diede un ballo brillante è nel quale S. E. radanò 
quinto v'è di più distinto in Madrid di francesi s 
e Spagnuoli. Pa X 

lì 2 vi fu gran pranzo delle primarie autorità 
militari e civili impiegate in Ispagna , presso il 
sig: maggior generale S. E. il ‘maresciallo duca di 
Dalmazia . o : î 

Li giornata di do nenica comincid con una sal 
va di cento colpî di canne tirati dal Ritiro. Da 
mezzo giorno alle due vi fu circolo a-corte.. j 

Dopo il ‘circolo il re alla testa del suo stato 
maggiore, e degli ufficiali della sua casa si recb'a 
cavallò al Prado, ove l'attendevano 14 in 15% mila 
uo nini. Dia folla imm3nsa era accorsa per ‘godere 
di questo spétticolo abbellit> ansora  da'au cies 
lo limpidissimo . Sarebbe difficile di weder ‘truppe 
d'un miglior aspetto 3 esse hanna fmanovrato, € 
sfilatò innanzi SM. salutata (dalle acclamazioni di 
viva DIMPERATORE, viva il Ra! 

La parata dard fian alle 6 ore 3 Nel palazzo 
fa segnita da an praozo militare, che ‘sembrava un 
udiont di famiziia: tanto i duori eran pieni di ri. 
conosceaza s e di ammirazione per il pacificatore 
dui coatinente! ; : i 

La sèra'il teatro fa ‘illaminato a cera sol gu 


sto italiano . Il re l’ondtò colla sua ‘presenza, e. 


fu accolto dallè più vive accelamazioni» E 
Jeri lunedì il sig. conte Laforét , ambasti atore 
di Francia alla corte di Spagha ha dato compimea- 


6 

toa queste feste con un pranzo di cinquanta con- 
vitati seguito da un bellissimo ballos in cui S. E. avea 
adunate due in tre cento persone » 

Un decreto di S. M.C. del 29 novembre con- 
tiene la seguente disposizione : 

l'ammissione anteriore in qualche ordine re- 
golare, e la secolarizzazione pronunciata da una 
bolla della corte di Roma non sarà in avvenire di 
ostacolo per ottenere cure prebende 0 beneficj 


ecclesiastici» 
(Journ. de PEmp.) 
AUSTRIA 
Viensa 9 decembre. 

Da qualche giorno la carta monetata ha sof- 
ferto un abbassamento assai ‘maggiore + Per cento 
fiorini di numerario se ne danno 420 a 430in bi- 
glietti di banco . 

S.M. I, è arrivata il’ 4 a due ore pomeridiane 
a Presburgo in ottimo stato di salute. Il viaggio, 
che avea risoluto di fare a Buda è differito a causa 
delta malattia del principe ereditario . Si crede che 
operano ritornerà ben presto in questa capi- 
tale. 

‘ " L’altime nuove di Ofen portano è che S. M. 
YImperatrice è ristabilita in salute dopo una lenta 
convalescenza + 

. L'Imperatore nella risoluzione di fare dei cam- 
biamenti nell'consiglio di Stato ha soppresso gl’im- 
pitghi di ministro di Stato, e di ministro delle 
conierenze occupati dai conti Zizendorf, e de Zi- 
€Chy , lasciando a questi il titolo, e gli onorarj fino 
a che non vengano promossi ad altro impiego » 

( Jonriz. de l'Ewn, ca 
n Altra del 18 d. 

Il sig. general Mayer è partito. per Teschen 
eon i poteri necessarj per stabilire di concerto con 
il plewipotenziario della ‘Russia la linea di demar- 
cazione fra l'Austria , e quella potenza. 

.. SM. ha nominato presidente del consiglio au- 
lico di guerra il feld-maresciallo conte di Bellegard. 
( Publicisce ) 


. 


” Giessen 3 dicembre . 

Trovasi nel secondo opuscolo del 3.° tomo della 

Germania s opera petiodica , che si stampa, qui com 

ilata dai signori Crome e Jaup s un prospetto delle 
perdite , che l’Austria ha sofferte coll’ultimo trattato, 
tanto, rapporto al suo territorio , che. relativamente 
alla sua popolazione ed alle sue rendite +. Questi 
schiarimenti ,, pubblicatidal signor Crome , uno de? 
nostri più profondi autori di statistica , debbon es- 
sere. più precisi e più esatti di quelli, che trovansi 
ne” fogli di Parigi. 4 

Giusta il Sig. Crome,, l’Austria perde : 

1.° Nell’alta- Austria , il circolo dell’Inn ed una 
gran parte, del circolo. d’Hausruk » valutati a 100 mi- 
glia quadrate d’Alemagna e 225m. abitanti. 

2. Il ducato di Salisburgo » ed il principato di 
Berchiolsgaden esattamente calcolati a 171 miglia 
quad. e 200m, abitanti . 

3. Il paese dell’alta-Carinzia (ossia circolo di 
Villach ) a 168 miglia quad. 11om. abitanti . 

4. Il ducato di Garniola, a 232 miglia quad, e 
432m» abitanti, compresivi la città e territorio d*[dria, 
colle ricche sue miniere d’argento-vivo » ( Dal mede- 
simo ne sortono 1200 quintali per anno). 

5. Il Friuli a 67 miglia quad. e.Liom.- abitanti . 

6. Il terrivorio di Trieste a 2 miglia quad. e 27m. 
abitanti. 

v. La maggior parte della Croazia e tutta la Dal- 
amazia austriaca, compresivi Fiume e tutto il littora- 
le ungarese, il tutto calcolato insieme a 311 miglia 
quad. e 439m abitanti + Soa LA 

8. Alcuni villaggi della Boemia rinchiusi nell’al- 
ta Lusazia e compresi nel regno di Sassonia stimati 
ad un miglio quad. e 2200. abitanti + 

9g. La signorla di Roethzunss compresa nel pae- 
se dei grigioni valutata a mezzo miglio quadri. ed 800 


abitanti» 


10. La Gallizia occidentale ed il circolo di Za- 
mosc , col distretto di Wielitzka (comprésavi la me- 
tà delle miniere di sale di quella città), nella Galli- 
zia orientale » il tutto valutato insieme a 951 miglia 
quadr. e 1,4%0m. abitanti + 4 

11, Ua distretto alquanto considerabile nella 
Gallizia orientale lungo le frontiere della Russia, va- 
lutato circa a 250 miglia quadr., e 400m. abitanti. 

La totalità della perdita dell'Austria è dunque di 
2144 © miglia quadrate » e di 3413:500 anime e non 


di 3,430m. DE x 
b Giusta adunque il signor Crome, circa {-, 0 pre- 


cisamente & della superficie di tutta la monarchia au- 
striaca e circa js od esattamente & di tutta la suajpo- 
polazione , sono stati ceduti ed abbandonati nel trat- 
tato di pace » 

Prima dell’ultima guerra, questa monarchia con- 
tava 11,249 miglia quadr. e 23000500 d’anime; non 
fe restano ora che 90,66*miglia quadr. e 19,587n. 
abitanti, tra i quali 4eom. possono senza dubbio es- 
ser posti in armi . » 

Quanto alle rendite dello stato » l’Austria ha 
perdutà una rendita di più di 16 milioni di fiorini + 
Ma essa. gode ancora al presente un’annua rendita di 
85 milioni di fiorini . 

Il debito pubblico non potrebbe ora essere valu- 
tato coll’ultima precisione , ma egli è certo che la 
somma di 1200 milioni di fiorini , che contavansi 
prima dell’ultima guerra è compresivi i biglietti Jella 


- banca di Vienna, si è considerabilmente aumentaca 


e si aumenta ancora » sia per le spese enormi cagio- 
nate dalla guerra, sia per le contribuzioni , di cui 
restavano ancora 84 milioni da pagarsi all’atto della . 
conchiusione della pace . 

Quanto alla perdita, che fece I’ arcid, Antonio 
del paese di Mergentheim » in Franconia (sede dell’or- 
dine Teutonico), non si può nulla dedurre dalla mo- 
narchìa austriaca » perchè quel piccolo paese, di 10 
miglia quadrate e di 32m, anime non apparteneva al- 
la primogenitura della casa d’Austria. Tutti i posse» 
dimenti dell’ordine Teutonico , compresivi tutti i ba- 
liaggi e le commende disperse in Alemagna » conte- 
nevano în tutto un territorio di più di 38 miglia qua- 
drate e più di 84m. anime . 

Le provincie Illiriche , quali sono attualmente 
riunite per decreto di S. M. l'Imperatore Napoleone, 
contengono :0g0 miglia quadr. e 1,500m. anime » 

Il sig. Crome, nel medesimo opuscolo , dà dei 
dettagli e degli schiarimenti interessanti sulle pro- 
vincie cedute col trattato di Vienna» (Gaz.de Frazce) 

REGNO D’ITALIA 
Milano.15 decembre . 

Il 13 dî questo mese la Vice-Regina andò al 
palazzo delle scienze, ed arti per veder la copia 
della cena di Leonardo da Vinci, che ha terminata 
il cavalier Bossi di Milano. 8. A, 1 era accompa- 
gnata dal ministro dell’interno s dal consigliere di- 
rettor generale dell’istruzione pubblica , e dal pre- 
sidente del Senato .. L'autore del quadro ebbe l’ono- 
re di farne una spiegazione dettagliata alla Princi- 
pessa che parve soddisfatta di lui egualmente, che 
del suo lavoro. 

Questo bel quadro secondo l’intenzione del prin- 
cipe Vicerè sarà esposto alla vista dei pubblico in 
una delle gallerie reali di Brera, 
(Joura. de Paris ) 


REGNO DI BAVIERA 
n Mozaco 14 decembre . } 
La regina è partita jeri a 8 ore di mattina : 
il Re è partito oggi a 4 ore. S. A. il principe rea- 
le ha lasciato nello stesso tempo questa capitale per 
andare a Bamberg a visitare i suoi augusti genito- 
ri e a percorrere la parte settentrionale del regno. 
( Jowrn. da Commerce ) 
Altra dei 16 de 
. QUesta mattina alle ore 4 S. M. il Re è par- 
tito per Parigi. Alla stessa oraè pure pertito per 


Bamberga S. A. R. il Principe Ereditario s onde fare 
colà una visita ‘alle IL. AA. 'SS. il duca e la du- 
chessa di Baviera suoi zii; ed im seguito visitare 
“i Circoli:settentrionali del regno. Avanti la sua par- 
tenza per Parigi S. M. il Re confidando pienamen- 
te nei talenti già ‘sperimentati di (S. E. il ministro 
‘intimo di stato e di conferenza conte di Montge. 
Vas; gli ha affidata non solo la direzione di tutti 
‘gli affari, che potessero occorrere durante Ja di lei 
assenza, ma ben anche gli ha conferita provviso- 
riamente la carica di ministro delle finanze restata 
vacante ‘per Ja morte del ministro di stato‘ barone 
di Hompesch ; ‘e gli ha data piena facoltà di sotto» 
scrivere in tutti i casi( i quali non' esigessero la 
patticolare approvazione Sovrana) i necessarj ordi- 
ni in forza di Sovrana plenipotenza speciale, e di 
farli spedire a tutti È dicasterj del regno. 
(idem) 


Fesprack 9 decembre . 

Gli attrnppamenti sediziosi ch’ebbero luogo ne? 

scorsi giorni nelle vicine montagne di Schwatz so- 
® no intieramente dissipatis e in questa parte del Ti- 
rolo regna la più perfetta tranquillità . È 

Le comuni della parte del Tirolo conosciuto 

sotto il nome di vallî superiori dell’ Inn mostrano 

‘ ‘attualmente le più buone disposizioni. I primarj cit- 
tadini hanno ripresa l’antica influenza, che aveano 
momentaneamente perduta durante Panarchia rivo- 
luzionaria « ‘Essi fanno causa comune con i capi mi- 

‘ Mitari per mantenere la sicurezza delle strade < Le 
truppe francesi son ben’accolte, e osservano un 
esatta disciplina . Il passaggio da Inspruck nel Vo- 
ralberg per Landek, e Mont-Arlberg è perfettamen- 
te libero. L’ avanguardia bavarese ‘è postata sulle 
frontiere di Engadin « 

L’ ordine si ristabilisce în egual maniera nel 
Waintschgau ove Pinsurrezione è venuta meno del 
tutto. Nel Pustherlal e in tutto il distretto di Ro. 
Veredo ‘tutte le comuni sono sottomesse . 

Le truppe che occupano il Tirolo vanno a pren- 
dere i loro quartieri d’inverno : le divisioni bava- 
resi che occupano la ‘parte settentrionale li hanno 
già presi. pi ( Courr. de Eur.) 

_— _— — 
PROVINCIE IDLIRICHE 
Trieste 11 decembre:s 

Giusta il decreto di S. A. I. il ‘principe vice- 
re, e gli ordini ed ‘istruzioni del sie. consigliere 
di stato îotendente generale delle provincie illiri- 
che, questo sig. uditore al consiglio di stato. în- 
tendente della provîticia di Trieste, con suo pro- 
clama del'$ del corrente, prescrisse, che tutte le au- 
torità civili, e tutti gl’impiegati civili ed ecclesia-* 
stici si radunassero 3 oggi dopo la S. messa, nella 
sala della Borsa per prestare il giuramento di fe- 
deltà e di obbedienza a SM, IMPERATORE NA- 
POLEONE . 

Alle ore 10 adunque, Îl corteggio , composto 
dille autorità civili, dal militare urbano, dagl’im- 
piegati civili, dai capi degli ufficj amministrativi &c. 
si pose în marcia verso la chiesa , preceduto da 
un distaccamento con la musica della. guardia ci- 
vica è ed accompagnato da tutta Ja truppa della 
guarnigione è 

l’artiglieria «dî terra e dî mare che annunciato 
avea la ricorrenza di questa solennità allo rpuntar 
del giorno , fece le consuete salve a’principali pun- 
iti della S. messa; ed a! Te Der. 

_ Terminata la funzione ecclesiastica, si diresse 
il corteggio coll’ isressa formalità alla piazza della 
Borsa, dove il nîlîtare di linea teniie una gran 
parata; dopo la quale il corteggio salì fra la spal- 
UHiera della milizia urbana + alla gransala destinata 
calla prestazione del giuramento. 
È Il sig. aditore èd intendente Arnault atringò. 
la radunanza con la seguente parlata : 
Signori 4 : 
+ “In esecuzione del decreto di S. A. I. il prin- 
sCIpe vice-re, voîfvi accingete a prestar ‘giuramento 


% 


d’ubbidienza e di fedeltà a S.M. P° IMPERATORE 
NAPOLEONE . ì È , 

« Rammentate, che a lui diretti sono i vostri 
giuramenti; rammentate; che diretti sono all’ Eroe 
Il quale, calcando Ja via de’trioufi, marciò costan- 
temente alle vittorie strepitose di Marengo ; d’Au- 
sterlitz, di Friedland e di Wu.gram, ove decise il 

“destino degl’imperj. Rammentate,che diretti sono 
al legislatore, dalla cui sagacità e previdenza fu- 
ron dettati que’ codici immortali, i quali vivranno 
al pari della di Ini gloria; che diretti sono al sag- 

io, il quale ristàbilì la religione de’ nostri. padri 

sulle basi della tolleranza e del genio ‘a quel mo- 
marca infine, il quale, vero padre de’suoi sudditi, 
professa una relizione, e tutte le protegge. 

€ Sieno sincerî , o triestini, i vostri giura- 
menti; voi dovere andar superbi della vostra sor- 
te! voi fate ormai parte della grande famiglia , e 
sotto gli auspicj della vittoria, diverrete figli dell’ 
augusto nostro sovrano ©. 4 

Il sig. presidente insieme co’due signori consi» 
glieri del magistrato , prestò nelle mani del sig. 
uditore intendente il formale. giuramento , e dopo 
di essi eseguirono quest’ atto psi le autorità 
ed impiegati pubblici stativi però nominatamente 
invitati ocnuno nell’ordine conveniente. 

— Dopo che questo porto,;è stato chiuso alle 
navi di S. M. britannica, molti oggetti di prima 
necessità, come la legna, il carbone &c. sono mob 
to aumentati di prezzo. Le derrate coloniali; che 
fino dello scorso maggio erano state poste sotto se- 
questro, furono dichiarate proprietà inglesi , confi- 
scate e condotte a Ven:izia 5 del che risulta , che 
noi manchiamo ora di zuccaro e di caffè, e che 
siamo costretti di ritrerre questi articoli dalle ale 
tre piazze del Continente. 


( Osservati Triest. ) 
WRTEMBERG 
iStuiteard 15. Decembre + 
Ecco i dettagli dil viaggio de) Re, e della Re- 
gina di Beviera. La Regina. partita il di 14 da 
lonaco > arrivò a Ulma nello stesso giorno. La 
sera del. giorno appresso ur a Stnttgard com- 
piimentata sui confini del Ferritorio da S. E. il Ba- 
ren de Munclebcusen gran maresciallo della corte 
di Stutteard spedito ll’ incontro di S. M. sino a 
Goeppingen . Il Piincipe Reale , e Ja principessa rea« 
le di Wrtemberg la. riceverono nel lor palazzo + 
Poco depo andò a far visita alla regina di Wrtem- 
berg accompagnata dal principe reale, e dalla sua 
sposa « 
La mattina Ja regina di Wtemberg fece ‘una. 
visita alla Regina di Baviera, che partì al mezzo, 
giorno per Cerloruhe, ove arrivò la stessa sera. 

Dì 156.2 un ora pomeridiana il Re di Baviera 
partito da Monsco la mattina del 14 giunse qui, 
e si portò quindi ‘al Pal:2z0 del principe reale , ove 
fu ricevuto colla più viva tenerezza dal suo gene- 
ros e dalla sna figlia. Visitò nello stesso giorno 
la Regina di Wrtemberg; vidde qualcuno degli og- 
getti più curiosi della città, e fu al teatro lasera. 
S. M. il Re a 6 ore di mattina partì per Carlsrube . 

I! 17 verso il mezzogiorno il Re, e la Regi. 
na lasciarono ‘Carisruhe è e per la via di Rastad 
giunsero assai tardi a Kèbl, ove erano venuti a 
complimeatare le LL. MM. alcuni dei primi fanzio- 
narj di Strasburgo. 

La mattina del 18 entrarono nel territorio fran- 


cese a : 
(Cour de PE ) 


x 


UNGHERIA ; 
Semelino gi Novembre . : 
I Pascîia di berbier , e altri pascia della Bo- 
snia continuano a fare impalar vivi, o ad uccidere 
in altra maniera barbara i greci cristiani 4 ch'hanno 
presa la minima parte nell’insurrezione . Quelli che. 


+3 î È 
Sono arrestati sono asfretti a forza di tormenti, e 
| adi .tortura a' svelate i loro complici. 
(01 NE enrchi esercitano ls più grandi violenze. ver- 
“se il clero greco + } 
Uh e NÉ , (Gaz. de Franc.) 
i Presbowrg:$ Decembre 
» (ba marcia delle truppe nella nostra città con- 
ctinna senza interruzione. È granatieri dell’armata di 
‘riserva vanno a prendere i Jor quartieri in Boemia. 
b (Joure de. Commerce) 
ALLEMAGNA 
PMLI. dimbargo 12, Decembre è 
‘a mostra città, e quella di Lubecca hanno man: 
‘dato delle inedaglie. d’oro , come nn pubblico con- 
trasegno delta loro stima particolare al Sig. Valtman di 
Lipsia abtore, d’ un opera eccellente sul famoso trat- 
tato. di Vesislia . La medaglia data dalla città. di 
Amburgo era stata ivi.coniata all’epoca, e all’occa- 
$ionè della pate di. Vestfalia, 
. 11.18. Novembre ‘a. causa d'una tempestasi per 
«c4erono +8 legni Jaglesi presso Helgoland 


é ( d ig ( Publiciste 
Altra del 18: 


Malgrado, tutto ciò. che si, è sparso su i pre: 
tesi danni cagiuvati dagl’Iugiesi al porto, ed alle 
itelazioni di Arcangelo, è certo che quella piazza 
| ha, avuto nel corso di quest'anno nn commercio at- 
tiyissimo e se sono stati minori i negozj in bia- 
atte è stata. più che mai vistosa l’esportazione di ca- 

‘ mapes dilini, e di altri oggetti, di manifatture . 


(Idem) 


w 


pene x 
BADEN 
È Carlsrnhe a decembre 
Dal 1% genvaro il Codice Napoleone, inodifi- 
tato come è comparso alle stampe direrto a tutti 
i dicasteri avrà forza di legge nel gan ducato. Il 
commentario.» che il consigliere intimo Brauer ca- 
por del, dipartimento della” giustizia ha pubblicato 
su questo codice » viene studiato dai nostri funzio- 
«inarj, ed avvocati ( Pabliciste) 
RR Altra del di d. 
ti Si assicura 3 che vi saranno de’ cambiamenti 
‘considerabili nel nostro sistema di finanze ; e che 
il sig. di Turkhgicu, che regola questo dipartimen- 
to si occupi di un travaglio estesissimo su questa 


. amateria i i 
; Altra det 6 di 
SM. la regina di Baviera pattita jeri a mez- 
zogiorno da Stutgard è arrivata la sera per Ja via 


. Di . 
di. Pfotzheim in questa città ed. è smontata al pa- 


su dazzo; di; madama la Margravia sua madre. E° an- 


data. questa. mattina a vedere il gran duca suo ri- 
‘spettabile, avo. che. l’ha accolto colla. più viva te- 
perezza», . " ; 

*., «dl re di Baviera arriva. questa serà .. Si assicura 
‘che il gran duca ereditario anderà all’ incontro di 
S. M. fino a Durlach . ( Pebliciste ) 
POURGUES SL 

Di erlizo 9 decembte. . 

Jeri abbiamo. avuto la sodisfazione di. veder 
inngere nella nostra, capitale il. principe: Hentico 
ratello del re. Sì A. R. era partita da Koenigsherg 

il dì primo di*questo mese . Al suo arrivo a Bè 
lino. ha ricevuto visita da tntte. le. autorità della 
città; ha desinato nel giorao stesso presso il suo 
‘cognato il principe d'Orange, e si è recata in se- 
‘guito. allo spettacolo è dove è stata accolta con. i 
più vivi applausi © 

“Il dì 4 decembre è stato celebrato a Lipsia 

icon nna solennità religiosa» e consun Te Derm il 
‘quarto vanno, secolare dell’Università di questa cit- 
‘tà fondata il 4 decembre. 1409. i 

Ln Mogisberga 29 novembre » i 

... Il xitornò delle LL. MM. a Berlino si effettue- 
1À per Brandebourso , Hoppenbrach , Heiligenbeil 
fino a Freyenwald., da dove partiranno îl 23 per la 
capitale Jonrial de Paris) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 4 decembre . 

Tutta l’armata del gran ducato ha ricevuto av 
viso di prendere i quartieri d’inverno, in virtù d’un? 
ordine del giorno dato dal quartier generale di Cra« 
covia il 23 novembre. Quest’ armata forte di 60,000 
uomini sarà in avvenire in due divisioni. ll ge- 
neral Zajonezek comanda la prima sed il general 
Dombrowski la seconda . L’armata intera è composta 
di ventisei reggimenti di fanteria, e di cavalleria 4 
d’un torpo d'artiglieria a piedi, e a cavallo, disci 
battaglioni di fanteria de' reggimenti riformati; e di 
un corpo di veterani, edinvalidi. La nostra guarni- 
gione, e quella della fortezza di Praga saran com- 
poste dei reggimenti 2°; e 8° di fanteria, del 5° dels 
la fanteria Gallicana del principe Costantino Czar- 
toryski, di quello de’ corazzieri del conte Malacho- 
wski dell’artiglieria. a’ piedi del corpo de? veterani 
ed invalidi, e di uno squadrone del 5° di caval. 
leria » 

— L'arco trionfale eretto in onore dell’armata 
polacca fu terminato .jeri » Il 18 le truppe faranno 
il loro ingresso in Varsavia. 

— La porzione, della Gallizia incorporata al du- 
cato di Varsavia sarà divisa in varj dipartimenti. 

— ll principe Poniatowski è giunto il zo dello 
scorso a Wichiska per visitare’ le saline . E”stato 
ricevuto collo sparo del cannone . Il tenente polac- 
co Morauski è stato nominato governatore di que- 
sta piazza .. ) i 

| — ll giorno anniversario dell’incoronazione dell? 
IMPERATORE è stato quì celebrato con molta so- 
lennità. Il sig. Serra ministro: di Francia ha dato 
un gran concerto < (Jowrn. de PEmp.) 

ERREDESPERIRARARS 
DANIMARCA 
. Coperaghen $ decembre , 
Il prezzo de’ cavalli cresce ogni giorno 4 c sce- 
ma nella medesima proporzione quello dei buoi. 
(Joura. de Paris) 
n 
SVIZZERA 
Lucerna 11. decembre. 

Il jJandemano ha comunicato, ai cantoni una let= 
tera di S. M. il Re di Napoli, che manifesta i sen- 
timenti della più grande benevolenza verso Ja Sviz- 
zera » e alla quale S. E. ha risposto in contrasegno 
della più grande stima ; e venerazione verso Ja M.S. 

( Corr. de Eur.) 
Reano «CRIME 


TURCHIA 
Costantiwopoli -30 ottobre » 

Si è quì ricevuta la spiacevole notizia che î 
Russi dopo la presa d’Ismail si riuniscono in forza 
ne’ contorni di Silistria . E’ di somma importanza 
che il Gran-Visir spieghi dell’attività prima che si 
faccia sentire l’inverno. Le truppe asiatiche,che com- 
pongono presso a poco la metà della sua armata; si 
tengono » come già si è detto, in campagna tutto 
al più sino al fine di questo mese, e ritornano or- 
dinariamente a quest’ epoca in casa loro, ove resta- 
no sei mési continui . Avvi quì grande ;abbondan- 
za di viveri a causa della considerabile importazio» 
ne dall'Egitto, e dalle altre provincie. del Mediter- 
ranco; questa abbondanza non. contribuisce poco al 
mantenimento. della tranquillità che regna in questa 
città. Non è così delle provincie di frontiera dalla 
parte dell’Austria». ( Gaz. de France) 
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1} prezzo delP'associazione al Giorzale del Campidoglio 
sarà ‘di scudo 1. SO. per tre mesì , dì sc. 3. per 
sei mesi, di sc. $4 50x per A anno; se ne pub 
blicazo tre fogli interi la settimava cioè: lune 
dì , mercold) ,°e sabato . 

Le associazioni sì ricevono da Luigi Perego Selvioni 
piazza di S. Ignazio 14mv153 


Num. 3. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 6. Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 6 genmaro . 

La Consulta Straordinaria in data del zo de- 
cembre scorso ha nominato sotto-Prefetto di Viter- 
bo il sig. Giulio Zelli Pazzaglia già consigliere di 
prefettura del Tevere. 

Parigi 19 decembre » 

Duecento uomini della guardia imperiale sono 

«partiti per l’Italia» ( Journ. de PEmp.) 
Altra dei 22 d. 


Le LL. MM. ilre e la regina di Baviera sono | 


arrivate oggi in questa capitale. 
( Moniteur ) 
È Saint-Mdalo 18 decembre + 
Proviamo da tre giorni una tempesta orribile 


accompagnata da tuoni, e da folgori: molti basti. , 


menti nel porto ne sono stati estremamente danneg- 
giati. 
Strasburgo 117 decembre . 

Jeri a un ora dopo il mezzo giorno S. M. il 
se di Sassonia è arrivato da Parigi, ed è smonta- 
to al palazzo Imperiale della nostra città . AI- 
cuni fra i funzionarj sono stati ammessi all’udienza 
di S.M., che con tutto il suo seguito si è porta- 
ta al tempio di S. Tommaso per visitare la tomba 
del maresciallo conte Maurizio di Sassonia. 

Siamo informati che S. M. parte oggi, e ritor- 
nerà a Dresda dopo una breve. visita alle corti di 
Bade s e di Hesse-Darmstad + 

( Monitear) 


Altra del 18 d. 

Le LL. MM. il res e la regina di Baviera so- 
no arrivate in questa città, oggi verso le ore nove 
di mattina dopo aver passato la notte nella posta 
di Kehl. Essendo giunto col mezzo del Telegrafo 
Pordine di render loro gli onori corrispondenti; so- 
nò stati ricevuti nella maniera fissata dal  dec:cto 
imperiale dei 24 messidor dell’anno XII. Le autori. 
tà civili, e militari si trovavano ai posti che sono 
Jorò assegnati; la guarnigione avea preso le armi, 
e il cannone ha annunziato il Joro arrivo s e la loro 

artenza» La vittura delle LL. MM. era scortata da 
un distaccamento a cavallo della guardia d’onore 
della città, c da altri distaccamenti di truppa di 
linea + Le strade per le quali passarono s erano appa- 
rate dagli abitanti, che manifestarono d’una manie- 
ra non equivoca la gioja, ch’essi  provavano. di ri- 
vedere in uno de? più fedeli alleati del Joro. immortale 
IMPERATORE un principe, che ha passato una par- 
te della sua gioventù nel mezzo di essi; e che per 
la sua bontà ed affabilità si era. sempre conciliato 
îl loro affetto. Le MM. LL. non hanno fatto che 
tambiare i cavalli, e traversare la città per prende- 
re la via di Parigi. Il loro seguito consisteva in 7 
vetture » 

Si anaunzia; che S. E. il ministro barone di 


"P 
Moniga non tarderà a passare per questa città » 
recandosi a Parigi. 
Cette 14 decembre + 
Un caso interessante seguì poco lungi da que- 
sto porto» e diè luogo a un atto di bravura, e di 
zelo, che merita d’essere pubblicato . Jeri un con- 
voglio di circa so bastimenti mercantili partito da 
Marsiglia fu scoperto alla punta del giorno venen- 
do da est-sud-est, e pareva incamminato alla dire- 
zione di questo porto. A nov’ore di mattina sì 
‘scoprirono a sud due navi che furono tosto rico- 
nosciute per una fregata di prim’ordine, e per un 
brick del nemico, che correvano a fotza di vele 
sul convoglio. A undic’ ore la fregata cangiò la sua 
rotta> prendendo la direzione a questo porto per 
disperdere il convoglio che cominciava a stringersi 
aterra» Se ne staccò una bombarda facendo forza’ di 
veles perchè inseguita. da vicino dalla fregata . A mez» 
zo giorno; essendosi il vento indebolito , la frega- 
ta si trovò a una lega circa dal forte Méle, e co- 
minciò a far fuoco sulla bombarda » di cui era a ben 
piccola portata : continuò a tirargli sopra cento cir- 
‘colpi di cannone» inseguendola e cercando di 
tagliarle il suo cammino, Il fuoco non cessò che 
quando fa bombarda fu vicicina ad entrar nel bac- 
eino, e che fu protetta dal cannone dei forti che 
tiravano sulla fregata nemica» La bombarda fu rice- 
vuta in mezzo alle acclamazioni, ed agli applausi di 
tutti quasi gli abitanti di questa città accorsi da 
tutte le parti a un tale spettacolo. Questo univer- 
sale entusiasmo si raddoppid, quando si riconobbe, 
che il legno non era guida che da un sol uomo * 
era questi un vecchio marinaro genovese s che non 
avea voluto abbandonare il suo bardo, non ostan- 
è tanto più degna di elogj, e di riconoscenza, in 
quanto che salvò il convoglio,ch’ebbe tempo di appro= 
dare alla costa durante la manovra di questo bravo 
marinaro » e l’accanimento della fregata per impadro- 
nirsi, o colare a fondo questa bombarda, che ap- 
partiene a un negoziante d’Agde. 
( Movitetr } 
ninni 
SPAGNA 
Madrid 6 decembre + 
sì Fra le feste , di cui abbiamo dato con: 
to Lall’occasione dell’anniversario dell’ incoronazione 
di S. M. IMPERATORE E RE; in quella data dall” 
ambasciatote dî Francia si distingueva, dice Za paz- 
zetta di Madrid y un numero di persone ragguarde- 
volis.che dal principio dei torbidi di Spagna s’eraio 
tenuti costantemente ‘in’ circospezione , e nella più 
grande riserva » TA i 
» Il ritorno di S. M. dopo la vittoria'di Occa= 
na pare che sia stata l’epoca d’uù cambiamento no- 
tabile negli spiriti. La soddisfazione, che comincia 


; sell topi. che lo minacciava. La sua condotta 


Gb 


19 
a dipingersi su tutti i volti fa conoscere bastante. 


mente, che cessano di tremare anche i più timidi , 
La battaglia del 19 dello scorso mese; la. ritirata 
precipitosa verso il Portogallo dell’ armata Inglese 
che in quello stesso giorno trovavasi a Truxillo ; 
la sconfitta provata il 28 a Alba de Tormès dall’ 
armata dell’ Estremadura abbandonata alle sue pro- 
prie forze : ecco le cause, per quanto può presu- 
mersi , di questo felice cambiamento, che permette 
agli abitanti della capitale di darsi in braccio sen- 
za contrasto ai loro veri sentimenti. »» 

— Si sente che i risultati della battaglia di Oc- 
eana hanno prodotto in Siviglia, e in altre provin- 
cie del mezzo giorno la più viva agitazione . Alcu- 
ni gridano al tradimento ; altri accusano la stupida 
ignoranza de’ loro capi; la più gran parte si mo- 
strano scopertamente stanchi dell’impotenza » e del 
giogo della Giunta, Spaventata essa dai gridi, che 
s'inalzano contro di lei da tutte le parti, è ridotta 
a provocare da se stessa la sua dissoluzione, solo 
mezzo che gli resta, di sottrarsi ai risentimenti pub- 
blici, e alle sue intestine discordie . 

( Jours, de di” ) 
n j 
AUSTRIA 
Vienna 13 decembre. 

La gazzetta della corte riporta il seguente ar- 
ticolo . 

» E’ con vero dolore, che io ravviso lo stato 
del corso dei biglietti di banco alla borsa di Vien- 
na. Vero si è; che dal punto della conclusion del- 
la pace le circostanze che hanno prodotto all’istan- 
te nella capitale una grande affluenza di carta mo- 
metata » hanno potuto contribuire di molto a questo 
stato di cose; ma non è mena certo, che l’eccessi- 
vo timore , e l’avidità di non pochi sono in gran 
parte la causa di un discredito così esorbitante < 

._ L'anima del credito pubblico è. la. confidenza 
dei popoli ‘nella forza interna dello Stato. Questa 
fiducia | 


PIARELA di della monarchia Austriaca ri- 
posa sulle numerose ipoteche dello. stato , che so- 
no ancor libere da ogni peso » sulla fertilità del 
suolo » sulla ricchezza de? prodotti indigeni; sullo 
stato florido dell'industria ( che ‘ha fatto straordi- 
narj progressi , malgrado tanti anni di guerra; e 
si accresce ancora tuttii giorni ) e sullo spirito 
pubblico della nazione» Sev 

» Noi ci occupiamo intanto | 


no l’oggetto importante delle mie cure, e de’ miei 
sforzi; ma è cosa evidente che bisogna prendere 
un partito s e che questa scelta. esige deli tempo ; 
non trattandosi di appigliarsi a tutti i mezzi poss 
sibili , ma.a quei soltanto, che conducono all’in- 
t tI 


Sanno i miei popoli è che mi sono 
stranieri i mezzi violenti, i quali toccan 
cuotona le proprietà particolari , e ch 
cure incessanti tendono a conciliare l’interesse pub- 
blico con quello de’ privati . 

so Spero dunque che i miei sudditi saranno 
sordi alle insinuazioni del timore s e della diffiden- 
za; che non vorranno realizare da se stessi il pe- 
ricolo che temono , colla precipitanza di cambiare 
contro il loro proprio interesse la loro carta mo- 
netata in numerario sonante s ma che riposeranno 
essi pienamente su i miei sforzi, e sulle risorse 
della patria, aspettando con perseveranza l’epoca di 
un meglioramento . 

so Jo non domanderò a’miei sudditî , che i sfor- 
zi rigorosamente necessarj $ e non snperiori alle 
loro forze . Fiducia nel governo , ed efficace coo- 
perazione alle misure, che avrà adottate dopo un 
esame maturo ( qualità che sono state sempre il 
sostegno, e la salva-guardia de’ miei popoli fedeli) 
ecco quel che deve condurre con sicurezza l’epoca 
desiderata » 


so Presburg 11 decembre Sodi 
FRNCESCO mazo propria è 
Altra del 14 d. 

Si assicura , che il principale oggetto delle de. 
liberazioni della dieta \d’Ungheria, «che si radune- 
rà dopodimani a Ofen, sarà di troyare con quali 
mezzi, e con quali sagrificj l'Ungheria , ch'è la’ più 
ricca provincia della monarchia , e che ha sofferto 
il meno per la guerra , potrà contribuire a meglio- 
rar Je finanze, e a rialzare il credito pubblico, 

Deve trattarsi in egual maniera. di rendere all” 
università di Vienna i privilegj, che gli avea tol- 
ti l'Imperatore Giuseppe Il. 

( Gaz. de France ) 


ALLEMAGNA 
Salisburgo 8 decembre - 

La nostra gazzetta contiene un lungo rappoîto 
sulle vessazioni che gl’insorgenti Tirolesi han fatto 
provare a questa contrada » e a Berchtolsgaden, 
Essi impiegavano sulle prime degli emissarj, quin- 
di delle bande armate per impegnare i pacifici cit- 
tatidi a prender le armi ora in favore della reli- 
gione, ora in favore della libertà, ch’erano i loro 
due pretesti . Niente di meno spogliavano anche 
i ministri della religione , e bastò breve lasso di 
tempo per dimostrare, ch’essi non aveano a. cuore 
ne la religione, ne la libertà, ma che non aspi- 
ravano ch’alle proprietà de’ loro vicini tranquilli, 
trovando più comodo di vivere di rapina, che di 
travagliare pacificamente ne” lor focolari . 

(Joura. de Com. ) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 19 decembre . 
. Sembra oggimai certo, che S. A. Em. il prin- 
cipe primate si metterà in breve in viaggio per 
Parigi. a 

Il re di Sassonia giunse jetisera in questa città 

venendo da Parigi : (la M: S. ha continuato in. 


quest’oggi il viaggio per Dresda. 


SVIZZERA 
Lucerna 11 decembre. 

Si è pubblicata una lettera circolare. indirizza- 
ta ai governi dei cantoni da S. Ei il Landemano 
d’Affry. Si previene in essa, che tentano d’evtra- 
re nella Svizzera molti fuggiaschi fra i ribelli ti- 
rolesi » alcuni capi d’insorgenti , e varj individui 
delle truppe confederate‘; caduti prima in potere 
de? Tirolesi ; e usciti quindi fortunatamente dalle lor 
mani; osserva, che tolto ora il ‘cordone di* neuz 
tralità , e'necessario che gli abitanti delle contrade 
di frontiera, usino della più ‘esatta vigilanza per- 
chè niuno degl’individui specificati di sopra possa 
entrare, o essere tolerato nel territorio Svizzero 5 
prescrive che ove se ne ‘incontri qualcuno, sia im- 
mediatamente trasportato sulle frontiere : e dichiara 
in fine, che la pubblica sicurezza , e delle politi- 
che considerazioni chiamano la polizia alla più ri- 
gorosa sorveglianza + 

. La maniera di reclutare per il completamento 
dei reggimenti Svizzeri al servizio della Francia 
va ad esser presa in considerazione dai cantoni. 

( Coar. de l'Europe ) 
BAVIERA 
. Mowaco 16 decembre + 

Il giornale ufficiale contiene la seguente dichia- 
razione del Re. 

. 30 Prima di partir per Parigi la confidenza, che 
noi abbiamo ne’lumi'del nostro ministro intimo” 
di Stato s e di conferenza conte di Montgelas; ci 
ha impegnato a incaricarlo della direzione di tutti 
gli affari, che occorreranno durante la nostra a5- 
senza s di conferirgli provvisoriamente il ministero 
delle finanze ‘cavante per la morte del ministro di 
stato baron d’Hompesch; e d’investirlo di una au- 
torità piena » e speciale ‘per firmare > e spedire 


pri 


csc 


(xen, e da 


tutti gli atti, che non hanno bisogno della nostra 
approvazione particolare : ciò s che noi pubblichia- 
TRO; anffinché ciascuno vi si uniformi. 
segnato MASSIMILIANO GIUSEPPE. 
(Journ. de ’Emp. ) 
REGNOGDI TALIA 

Lu Verona 14 decembre . 

Si riceve la nuova certa, che le comunicazioni 
del Tirolo colla Baviera sono perfettamente libere, 
e che il piccolo numero d’isorgenti , che battuti 
già sotto le mura di Brixen infestavano ancora le 
strade fra questa città, e quella di Stezzein sono 
stati dispersi nel Pustherthal. Il general Baraguey 
d’Hillers ha pubblicato il 9. decembre dal suo quar- 
tier generale di Bolzano il seguente proclama : 

Tirolesi ! 

Entrando nel vostro. paese alla, testa di un’ar- 
mata francese vi trovai sotto le armi; vi credei 
traviati, e non colpevoli, e mi lusingai che a farvi 
cader le armi di mano bastasse di mostrarvi il 
trattato dî pace, e il generoso perdono stipolato. 
in favor vostro. Penetrato della magnanima gene- 
rosità dell’IMPERATORE mio sovrano fui eccessi- 
vamente indulgente. Vinsi, ma senza punire la re- 
sistenza che alcuni fra voi mi fecero a Muh!bache, 
e.a Mezano; e quei medesimi Francesi , a? quali vo- 
levate toglier la vita, mostrandosi pacifici. ne” vo- 
stri villaggi, risvettarono le. vostre. proprietà. Il 
Pustherthal, il Winschgau, e il Passeyer,, che fu- 
rono i più ostinati , ed accaniti, sovo un grand’esem- 
pio della moderazione francese 3 ma mentre io. mi 
riposava su i giuramenti dî coloro ,. che i primi fra 
voi risentirono gli effetti della clemenza, fui ingan- 
nato nella mia fiducîa . 

| Alcuni assassini , che. temevano. la pace, perchè 
non ham da sperare che pelle Sgt se perchè pri. 
vi di . hanno, a perdere e non possono. 
i la: loro, cagionati » solle- 
nti dei contorni di Bri - 
oro passioni con promes» | 
se, minacces e mensogne; riuscirono. a far loro ri-. 
render le armi ,, benchè avessero, dî già ottenuto, 
il perdono + Sono stati, essi attaccati s, vinti s disper- 
si, e le fiamme han: distrutto, Te case di tutti quel- 
li, ché. sòno statî strascinati: dai briganti. nella loro. 
rivolta + 6 aa È 

Titolesi, che questo esempio terribile diventi a. 
voi salutare! Siate inaccessibili d’ora in avanti alla 
seduzione 5; risparmiatemi. il dolore di punirvi, Voi 
tutti proprietarj, padri di famiglia , magistrati), mi- 
nistrî di un. Dio dî pace e di misericordia riunite- 
vi contro queste bande d'uomini carbolenî lidi 
sertorî di tutte le: nazioni di cattivi soggetti dî 
tutti i paesi, a’quali alcuni fra i Tirolesi non han 
vergogna di comandare ,, e di tener dietro + Le vo- 
stre proprietà, le vostre persone , la yostra religiones. 
le vostre usanze s. i vostri stessi pregiudizj,tutto sarà. 
rispettato s ma quei fra voi che mancheranno alla 
fede del giuramento saranno. esterminati . Tirolesis 
siate fedeli per vostro: bene alla. vostra parola s e 
confidate el’ interessi della vostra patria a Dio, e; 
all’IMPERATOR® NAPOLEONE. 

(Journ. de PEmp. ) 


GRAN: DUCATO: DI VARSAVIA 
Varsavia 5 decembre. 

L'armata polacca che durante la guerra era sot- 
to il comando. immediato di S. M. l’IMPERTOR 
NAPOLEONE, dopo la conclusione della pace ri- 
ceve di nuovo gli ordini direttamente dal Re nostro. 
sovrano « È 3 È 

— II principe. Poniatowskî ha spedito in qua- 
lità di corriere a Parigî il conte Arthur Potoki suo 
ajutante . ipa 

— I sig. Wenglenski ministro delle finanze del 
gran-ducato è partito di quì per Cracovia il 22 di 
novembre . 

= La nuova Galizia, e il circolo di Zamosc 


varono; di 


e, 
saranno divisi in quattro dipartimenti, quello cioè 
di Cracovia, quello di Lublino ; quello di ‘Radonis 


e quello di Giedice + 
(Journ. de PEmp.) 
DANIMARCA 
j Copenaghez 14 decembre. 
Sì attende fra pochi giorni a nuova Mella firs 
ma della pace con la Svezia a Jonkoping . E ne- 
cessario che questo. regio adotti il sistema conti. 
nentale contro l'Inghilterra; senza questo patto la 
nostra corte non conchiuderebbe la pace. 
RUSSIA 
Presburgo 27 (Novembre . 
La gazzetta di corte riporta il seguente arti. 
colo »° 
* Stockholm 2 Ottobre è 
3 Noi Carlo per la grazia di Dio Re di Sve- 
zia &c. fucciamo sapere + 
Essendoci noi impegnati con 1’ articolo 3 del 
trattàto di pace segnato ai 17 settembre fra noi e 
Ss. è Imperatore di Russia di ordinare » che se- 
guito appena il cambio delle ratifiche di detto trat- 
tato, i porti «ella Svezia fossero chiusi ai basti- 
stimenti Iuglesi tanto da guerra 3 che mercantili , 
ordiniamo con la presente sè che non si permetta 
ai detti vascelli Inglesi d’ entrare nei porti della 
Svezia dopo il 15° del prossimo mese di novembre» 
e incarichiamo dell’esecuzione di quest'ordine i no- 
stri governatoris e i nostri comandanti delle forze 
di terra, e di mare &o. 
Dito nel castello di Stockholm 27 Otto- 
bre 1809. 
Segnato, CARLO 
HANS HIERTA 
E° falsa la voce che S. M. imperi , 
terebbe a Mosca, per 15 giorni 3 o 
per passare di la in. Moldavi 
mata vittoriosa + ma 
orso. deli cambio» so) 


wr. de Commerce. ) 


il comando delle truppe 
logna > pare » che le operazioni 
so un. nuovo giro in questa pro- 
Îî son divenuti assalitori , e $ noi 
abbia rincrescimento di dirlo è hanno. essi ot- 
tenuto degl? importanti. vantaggi sopra i Spagnuoli. 
Hanno presa: d’assalto. l’importante: piazza di. Hosta- 
i hanno distrutto quasi per intiero il corf 
| la difeudeva + Le provisioni. 
i specie che vi si trovavano 

no. destinate: a vettovagliare Girona’, son: 
i e + Nbi temiamo > che questa. a 
ararsi in um paese come: la. Catalogn 

‘a resa di questa piazza. L'armata dî 
lontana da Girorina, che non. 1° 


molti affari particolari nei contorni 
di Saragozza. I bravi Aragonesi si son difesi brava- 
mente ». ma la fortuna non fu per Joro + 

7 6 (Zhe Englismana ) 

La gazzetta di Bombay: del 27 luglio porta, che: 
malgrado. il blocco. dell’ Isola. Maurizio la. Fregata 
francese /a Bellora e la Corvetta Je Lazrier (che i i 
Francesi: ci presero ) hanno. trovato: il: contratempo 
di sortire da porto: Luigi. Sono state: scoperte da 
lontano» dalle nostre fregate ». e furono: speditî ad 
insegnirle #4 Ragiorevole di 64, e la fregata. Bodiccaz 
ma: era troppo tardî ,, e non furono raggiunte. Le 
lettere, che abbiamo. ricevuto: colla valigia. di Lisbona 
del 22 novembre, dicono che l’armata inglese è sem- 
pre indebolita dalle malattie : l’ospedale generale-era , 

a Estremos 5 a. Lisbona v’erano ancora. de” malati; il 
regimento 3$ di rooo uomini quando sbarcò » era ri- 
dotto a 2005 il 23 de” dragoni era ridotto a segno» 


i ‘dopo: 
he si rimandava in Inghilterra's fa cavalleria era mal 
montata ; era .stato:riesso un embargo sulla flotta del 
Brasile 3, quand’ era sul punto di far vela, senza che 
se ne sapesse il perchè; gli abitanti di Lisbona pa- 
revano abbattuti.» da che era giunta la notizia della 
fpaoé fra la Francia, e l'Austria . 

; vo Altra del 32 idecembre + 
— «Oggi ì nostri fogli annunziano che son partite 
‘da JayLoire tre fregate, e una corvetta per Ja Gua- 
‘dalupa . I corsari di questa colonia contintrano a fa- 
re un gran numero di prede. i 

Le ultime lettere di Siviglia portano, che Ve- 
negas era stato. nominato governatore di Cadice . So- 
no stati spediti in questa città molti bastimenti con 
armi, e munizioni ; Si direbbe, che i nostri mini 
stri sono incaricati d’approvisionare le armate fran- 
esi è POE riga 

Il slg. Villiers nostro inviato ‘a Lisbona n° era 
partito il 19 novembre per ritornare in Inghilterra. 
La stessa sera della sua partenza incontrò Il paque- 
bot il prizcipe di Galles . Dopo aver ricevuto i. dis- 
pacci ch’ erano a bordo , ha ripreso immediatamente 
Ja via di Lisbona . (The ) 

L’ambasciatore di Persia che sbarcò a. outhy 
è giunto a Londra . via 

Il 18 novembre diciotto de’ nostri bastimenti si 

* son perduti a causa d’ una tempesta vicino a Hel 
‘ golande., 

Scrivesi da Bombay, che due spedizioni doveano 
far vela da quel porto prima del fine dî Giugno. 
Una è destinata ad occupare l'Isola di Rodigues si- 
tuata all’ est dell’ isola di Francia, e dove non tro- 
asi che un piccolo numero di pescatori francesi , 

Quest.isola ci servirà di posto di osservazione con- 
tro i bastimenti , che potrebbero approdare all’ isola 
di Francia, o partirne . La spedizione è composta 
di 500 uomini metà Inglesi , e metà cipayes . Essi 

no le foro mogli, e i loro figli, e si conclu- 

he il piano è di formare nell’ isola di 

ilimento permanente . L’altra spe- 
etto più pericoloso. E° essa in- 

€ i pirati del golfo ico di- 

» e che dopo di 
ontro loro d 


to una squi: 
Mascata » hanno pi a 
armati dell’ Inghilterra 


- Sappiamo che un va tir 
siii a Cette 
dell'ammiraglio Coll 


sì era 
to di un vento favorevole pi ; 
rientrò di fatto in quel porto senza | 
seelli l'abbiano potuto abbordare . ; 
(Joura. de P Empire) 
Pellarrivo , e partenza de’Corrieri. Burò 
te di Roma » cominciando dai Gens 
ARR VO 
| Lunedì alPore 6 della sera è 
rigi, e Dipartimenti al di la e di qua 
nova» Livorno . Firenze « Siena + 
Acquapendente. Orvieto . Viterbo . Ron 
Martedì alle ore 9 della ì. 
Parigis e dipartimenti al di la e dî qua delle Alpi!. 
Genova » Livorno + Firenze . ‘Are ‘Cortona . Pe- 
rugia. Foligno. Spoleto» Todi i. Terni, Civis 
ta Castellana. Otricoli. 
i, Al 8 della ‘mattina . 
Civita-Vecchia. Albano . Palestrina » Ferentino . Fra 
sinone. Tivoli. Frascati. 
__. La sera. Napoli Regro» e Isole Joniche. 
Terracina. Velletri. Albano .. . |. 
,° &ercoled} alP ore 9 della sera. 
Parigi, e Dipartimenti al di la e di qua delle Alpi, 
Genova » Livorno. Firenze. Arezzo + Gottona » Pe- 
rugia . Foligno . Spoleto. Todi. Rieti. Te:ni. Ci- 
vita Castellana. Otricoli» \ Ri 
dala Giovedì alPore 6 della vera» 
Parigi. e Dipartimenti al di la edi quadelle Alpi. 
Genova. Livorno» Firenze. Siena è Radicofani , 
Acquapendente » Orvicto s Viterbo è Ronciglione » 


nostri va- 


AS della mattina i 
Cività Vecchia . Albano vPalestrina + Ferentino 
sinone + Tivoli. Frascat! + 
La sera. Napoli Regzo, e Isole Joniche # 
Terracina . Velletri . Albano.. 
Venerdì all’ore 9 della sera. 3 
Dipartimenti al di la e di qua delle A 


Parigi , e Di ; 
Livorno. Firenze. Arezzo . Cortona _- 


Genova » 
rugia. Foligno . Spoletc 
vita castellana . Otricoli » 

p Sabato alPore 6 della sera. 


d 
Pe, 
Spoleto . Todi . Rieti. Terni - Ci 


Tra 


Patigî, e Dipartimenti al di la e di qua delle AD: 
Genova . Livorno . Firenze . Siena ». Radicofat3!. 


Acquapendente. Orvieto . Viterbo . Ronciglione = 

Alle ore 8 della mattina . » 
Palestrina. Ferentino. Frosinone . Civita-Vecchz2 « 
Tivoli . Frascati . 
} Domenica alle ore 9 della sera è 4 
Patigi, e Dipartimenti al «8 qua e di la delle Alp? < 
Genova. Livorno ». Firenze . Arezzo. Cortona. PP 
rugia . Foligno . Spoleto, Todi. Rieti. Temi. CX 
vita-Castellana + Otricoli . 

AP 8 della sera è» 
Napoli Regzo e Isole Joniche » 
Albano + Velletri . Terracina. 
PARTENZA 
Lunedì ad un ora dopo il mezzo giorno » 


Parigi, e Diportimenti al di qua e di la delle A3, Zi 
e 
3A 


Genova . Livorno . Firenze ». Arezzo » Cortona - 
rugia. Foligno . Spoleto . Todi. Rieti . Terni - 
vita Castellana. Otricoli . 

Martedì ad un ora dopo il mezzogiorno » 


Genova . Livorno. Firenze . Arezzo . Cortona è 
rugia . Foligno. Spoleto + Todi. Rieti. Terni - 
vita Castellana. Otricoli. 

all’ ore 6 della sera è 
Palestrina + Ferentino +. Frosinone .' 
Tivoli. Frascati «+ Napoli P 


Parigi, e Dipartimenti al di la e di qua delle ATE : 
e. 
Ci 


all ore 6 della sera è 

Pàlestrina + Ferentino . Frosinone. Civitavecchia 
Tivoli. Frascati + 

Venerdì ad ws ora depo il mezzo giorno. 


Genova + Livorno » Fitenze . Siena . Radicofani 
Acquapendente . Orvieto. Viterbo . Roneiglione . 
Allore 6 della sera + 
Napoli Regzo , e Isole Joziche . 

Albano» Velletri. Terracina. 
Sabato ad an ora dopo il mezzo giorzo» 


4 


e dipartimenti al ‘di la e di qua delle Alpi, 


Parigi, e Dipartimenti ol di la e di qua delle Alpi. 


Genova . Livorno . Firenze. Arezzo. Cortona + 


(I 


rugia » Foligno. Spoleto. Todi. Rieti. Terni. Gis 


vita Castellana « Otricoli + 
all’ore 6 della sera è 


Palestrina. Ferentino. Frosinone» Civita-Vecchiag 


Tivoli . Frascati 
Domenica ad un ora dopò il mezzo giorno» 


Parigi, e Dipartimenti al dî la e dî qua delle Alpi 3 


Genova . Livorno . Firenze. Siena. Radicofani 4 


Acquapendente. Orvieto .. Viterbo . Ronciglione 4 


Allore 6 della sera 
Napoli Regao, e Isole Jomiche è 
Albano . Velletri. Terracina + 
. Nota. 1.° Le buche si chiuderanno a mezza 
giorno precisamente per le; partenze, de” corrieri 
che sono fissate a un’ora dopo mezzo giorno» 
° Pag [sie 
.2.° Le buche si chiuderanno alle cinque ore 
precise per le partenze de’ corrieri che sono fissate 
allore sei ‘della seta, 00 


| 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 8. Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


- 


* sono oOfficiali. 


— _uqsimiii—— _—@<M@II 


IMPERO FRANCESE 


Roma 8 gennaro + 

Per ordine della consulta la dativa reale si 
chiamerà in avvenire cozzribuzione fondiaria + 

Non sarà più esatta su i canoni, e censi . 

Graviterà però su tutte indistintamente le pro- 
prietà rustiche 3 eccettuando i soli boschi, e le fore- 
ste del governo . 

I posssessori di enfiteusi riterranno dai pro- 
prietarj a titolo di coutribazione fondiaria un deci- 
mo su i canoni; e corrisposte ad essi dovute, sal- 
ve le particolari clausule del contratto + 

Il riparto della contribuzione fondiaria si farà 
sulle stime catastrali ridotte in frachi a ragione di 
tre franchi , e ventuno centesimi, rappresentanii sei 
paoli per ogni tento scudi di stima. ; 

Resterà sullo stesso piede dell’ anno scorso la 
dativa sulle case, e “Si chiamerà anch'essa cortribe- 
zione fondiaria © i 

E’ annullato l’affitto col sig. Costanzi, e 1” esa. 
zione si farà per conto del governo, e dai me le- 
simi agenti della contribuzione fondaria sulle pro- 
priecà rurali . Ao 

La tassa sessennale non si esigerà nelli’ an» 
no 1810. 

Quella del Casermaggio è abolita» 

La tassa delle strade corriere continuerà per 
la medesima somma dell’anno .scorso, e sarà esat- 
ta dagli stessi agenti della contribuzione fondaria; 
sarà ripartita nella stessa guisa degli anni preceden- 
ti, e la tangente di ognicomune sarà stabilita dalla 
Consulta, 

Gli esattori comunitativi dell’ anno 1809 con- 
tinueranno nelle stesse funzioni per l’anno 1810, 

oderanno un aggio di tre centesimi e mezzo per 

fonia cioè del tre e mezzo per cento sulla loro 
esazione effettiva coll’obbligo però de/l’izesazzo per 
OSATO » 5 
L’aggio sudetto sarà pagato dai contribuenti al 
di sopra dell’ imposizione. 

Si pagheranno inoltre due centesimi per fran- 
co sull’importo di ciascuna contribuzione diret- 
ta per far fronte. alle quote inesigibili 3e + per dar 
soccorso a, quei contribuenti, che avessero provato 
delle perdite o degli accidenti impreveduti » 

La maniera di formare i ruoli, ‘e diesigere, le 
scadenze dei pagamenti, e il modo di escussione con- 
tro i morosi sons distesamente esposti nel bollettino del- 
le leggi #. 59. 

Parigi 23 ‘decembre. 

Le tende tolte ai Turchi da Gio. Sobieski in 
occasione del famoso assedio di Vienna ; e ‘con- 
quistate dai francesi nell’ ultima campagna contro 
l’Austria sono state depositate nella guardarobba 
della corona a Parigi. 7 


E’ qui ritornato l’ammiraglio Werhuel' amba- 
sciatore di Olanda a Parigi . Egli era ‘partito da 
questa capitale per andare. a prendere il comando 
della flottiglia olandese stazionata nei paraggi dell’ 


isola di Sud-beveland. 
(Journ. de VEmp.) 
Altra del 24 d. 

La corte di giustizia criminale del dipartimen- 
to delle Ardenne, ha condannato il ‘maire della 
comune di Chenoîs, ‘alla pena di 8 anni di ferri 
ed al bollo 3 per delitto di falsità in materia di 
coscrizione + ( AToritore ) 

Altra del 26 d. î 

SM. PIMPERATORE' e RE oggi a mezzogio! 

no è tornato a Parigi. Rd gi I 
( Jourm de PEmp.) 
Gand 18 decembi 0 

Regna da molti giorni in queste contrade un 
vento impetuoso , che ha fatto andare in secco 
tre bastimenti Inglesi uno carico di danaro, e gli 
altrî due di munizioni . Noi ce ne siamo impa- 
droniîti. I Vascelli nemici soffrono molto ‘a causa 
della tempesta. Sono carichi di tutte Je truppe 
della spedizione, e di quanto han potuto imbarcare 3 
ma i venti contrarj li trattengono sull’ancora . E° cer- 
to che han bruciato , o distrutto tutti gli stabilimenti 
pubblici di Flessinga. ( Journ. de VEmp: ) 

Altra del 20 d. 

Gl’inglesi hanno imbarcato sulla loro flotta tutto- 
ciò che è stato possibile di portar via; ed hanno 
presa inclusive 1° artiglieria de’ rampari , Nel mo- 
mento dell’evacuazione di Flessinga, ‘la' guarnigi 
ne, sotto gli ordini del general Don, non era che 
di soli oo uomini. I magistrati avevano spedita 
una deputazione a detto comandante per rappresen 
targli i pericoli i da quali veniva minacciata la' cit- 
tà, se non avesse fatte fermare le inondazioni : non 
sappiamo quale effetto abbia avuto Ja domanda. Si 
conferma che era stata tirata una grossa e Junga ca- 
tena nel porto, e messo un embargo su tutti i ba- 
stimenti che vi si trovavano : ‘tutte le mercanzie 
coloniali debbono essere riportate in Inghilterra ; 
ma-gl’inglesi ne avevano sbarcate tante e tante che 
isola ne è ripiena all’eccesso , onde questo nuovo 
trasporto vien riguardato come impossibile ; in con- 
seguenza una gran parte di quelle derrate caderà 
senza dubbio nelle mani delle nostre truppe. 

( Jours. de PEmp.) 
Roccella 20 decembre . o A 

La nave /’Imperatrice-regina ‘di Bordeaux è ar- 
rivata dall’isola di Francia 5! ‘ed ‘entrata nel fiume 
de? Marans ‘con un carico di 57 mila 627libre d’in- 
dago, 82 migliaja di caffè in sacchi ; 77 migliaja 
di zuccaro; 51 migliaja di pepe; 12 mila pezze di 
nankin, 2 migliaja di garofani; una balla di caffè 
moka &c. 4; 
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Bajora 15 Decembre — 

Il Sig. de Clermont Tonnere, Ajutante di cam 
{bo di S. M.sil.Redi Spazaga (è Passato per questa 
“eittà5 vereudo da- Madrid gie diretto La+Parigi”) La 
Contessa Suchet è altresi giunta da Saragozza; e 
ritorna a Parigi, — Oggi si è veduta arrivare la 
prima. divisiolie; diccorazzietò » if oumeracdì Boo. 
nomini , che si portano in SJspagna. Si annunzia il 
passo dell? VIII. Corpo d’armata, comandato dal 
Duca-d’‘Abrantes 3 diretto anth*esso pera Spagna . 
Diman ? altro si attende la prima divisione 
de’prigionieri Spagnuoli fatti alla battaglia d’ Occa- 
na; essa è in numerotdi 3009 uomini: sarà segui 
tata immediatamente dalle altre divisioni fino a cir- 
ca 30. mila uomini. — Sappiamo da Madrid che 
a’ primi del corrente ne erano giunti in quella ca- 
itale più di 28. mila, oltre so cannoni, 49. mi 
Ta fucili s e tutti i bagagli di quell’armata insurgen- 
tei fra questi bagagli si trovavano diverse vitture 
con parecchie dame, le quali lusingate dall'idea di 
un fausto successo » non avevano temuto di far la 
«passeggiata da, Siviglia a Madrid 5 ma i nostri us- 
«sari, dopo averle alleggerite dall’incomoda de’toro 
auli , Je rimandarono a Siviglia per far sapere a 
quella Giunta l’esito della giornata . (J. del’Emp.) 


MAU STRIA 
Vienna no decembre » 
Il primo:battaglione della landwehr. di Vienna; 
«che alla sua partenza era composto di 1000 nomi- 
ni ; tolti per la maggior parte ;al. commercio .s. alle 
arti ec. e che .si è distinto col suo valore e col- 
dla sua buona condotta, non presentò al suo. ritor- 
no nella capitale che .200, uomini sotto le armi;, 
«tutti gli altri o furono uccisi »,0. feriti; 0 sono an- 
cora ammalati negli spedali d'Ungheria... 
Fap 3 ( Gaz. de Fran.) 
; Altra di 1a do 
i Parlasi di una gran” piteglia sche. avrebbe 
avuto luogo presso Silistria fra i Turchi, e i Russi. 
“ufo: Pa i 1(Jourz. de PEmp. ) 
"ERE Listz 14. decembre « ; ; 
i 0 E quà atteso il quartier generale dell’ armata 
dtancese di Germania » Varie, ammivistrazioni mili: 
sari vi sì sono già, stabilite «: Numerosissima è la 
‘nostra guarnigione, e. deve esserlo anche di più, 
ia cnrdliquartier generale. del .4°;conpo. dell’armata 
comandato in assenza di S. A. il principe d’Essling 
dal general di divisione Lesrand, dave trasferirsi; 
per quanto si assicura nella città di Salisburgorè 
Si rifabbrica con molta attività la piccola cità 
d’Ebensherg > ridotta in: cenere per..il. sanguinoso 
combattimento che vi si diede nel mese di maggio 
LICOLED eo { sex 
o, Lettere di Presbutgo» ove S. M. L'continua 
a dimorare, anvunciano che .il consiglio, di Stato 
Austriaco sarà totalmente soppresso per essere riors 
ganuizzato quasi sul piede. di quel di francia; si 
tratta. ancora di grandi cambiamenti nell’organiz- 
zazione data dall’arciduca Carlo al consiglio aulico 
di guerra. I nuovi ministri debbono. entrare in 
fauzione il 1° gennaro. } 
i. Si sente che molti nobili di primo rango 
in luogo. di tornare in Vienna vogliano passare 
Pinverno nelle piccole città © alla campagna » 
( Pabliciste ) 
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REGNO D’ITALIA 

Milano 29 decembre . 

S, 44. l'Imperatore, Re alPiadirizzo 
del Sezato Consulente + 

3» Signor -presidente del Senato, fate gradire 
ss al Senato i miei ringraziamenti sul suo ultimo 
33 indirizzo. 

39 Le Provincie Illiriche formano una frontiera 
so che assicura maggiormente il mio regno. La mia 
»» costante politica è quella di organizzare il mio 
33 Impero in maniera, che la guerra si allontani 
»» per sempre dalle mie provincie di Francia, e d'I- 
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2 
\ 


pei n 
» talia, E i popoli del mio Regno, che da ei 
» Secoli è stato il teatro della guerra, conosco 
33 più ed'ogn’ alîto itmali, Che la guerra prodBia. 
33 Questa. lettera non éssendo ad’ altrò din 
» prego Dio sig. Presidente del Senato, che vi te 
»» ga nella sua santa, e degna” custodia. 
A Trianon 18 decembre 1809. 220 
Segrato = NAPOLEONE; 
a REGNO D'OLANDA 
Rotterdam 22 decembre . ; 
I preparativi contro l’ Isola di Walcheren di 
ventano ogni giorno. maggiori : le truppe consista 
no quasi tutte in înfanteria ed artiglieria , atceso 
che il terreno non permette d’impiegare la cavalle- 
tia : i soldati sono stati bene equipaggiati , e par 
ticolarmente di forti scarpe e grosse monture pet 
garantigliida un clima freddo e umido . Una divi. 
sione Va già Isola di Zuid Beveland » a 
Arentokerke, Baersdorp, e Heyekensant; un? altra 
a Oudelande , e Ellewoetsdych ; un corpo assai nu- 
merova'è postato a Isehdyck e: Breskenszin faccia 
a Flessinga : alcuni reggimenti sono ad Axel e Ter 
niuse. Molti' battelli e navi. sono state riunite su 
i diversi punti della Schelda occidentale :-uo’altra riu: 
nione, di bastimenti da ‘trasporto è fissata davanti 
Goes = sulla Schelda iorientale.. La flottiglia delle 
scialuppe cannoniere è partita da Anversa e discen- 
-de la Schelda occidentale. Regaa un gran malcontem» 
to fra le truppe inglesi a Rlessinga: il comandante £ 
stato. costretto a far puitir di morte alcuni de pi 
Sediziosi « 


(I. de PEmp. ) 
n 
SASSO a LA 
Dresda 11 décembre, 

Abbiamo rievuto jeri le nuove del nostro. cor. 
po d’armata che trovasi. nei contorni di Lintz.+ 
Sembra che non tornerà cin. Sassonia «che dopa 
—l’intiera evacuazione delle provincie austriache e... 

Jeri è quì passato un corriere francese che 
stornava da Pietreburgo ‘a Parisi. GI 
; (Jour del Ezzpi9 

BAVIERA 

Miokaco, ay decembre. 

II corpo d’armata di S. È. il maresciallo duca 

di Reggio attiiàversa inquesto. momento!la Bavi 

tam Ha pissaro ne giorni ‘scorsi. Iluny.e di: 

sua marcia sopra bandsberg. Pal 
AbLiL EMA G NA 
imbango 15 ‘decembre» 

Il sig. Robert proveniente da Parigi in qualità 
di: corriere svedese è passata: oggi per questa cit- 
tà recandosi a Stokholm (Gaz. de France) 
SVIZZERA 
Berna 9 decembre } Pe 

Sî assicura, che la terra di Grean vicino af 
Lago di Marti) sia stata comperata. per.conto di 
Gustavo Adolfa nitimo re. di Svezia. 

(Jourz de DEmp. 3 
Sciaffusa 2 decembre . p 

Non.si conosce che troppo il trafico vergogno | 
so che alcuni individui si son permesso di fare da | 
qualche tempo ; trasportando dei. bambini appena 
nati per.il San Gothard.a Milano, ove erano ri- 
cevuti, mediantéè una piccola somma, nell’ospizio di 
S. Caterina quante velte (il che accadeva assai 
spesso ) non avessero incontrato la morte per stra- 
da. Mercè le cure del governo di Milano non avrà 
più luogo questo commercio immorale; non rice- 
vendo più l’ospizio di Milano che dei fanciulli naz 
ti nel regno d’Italia. Il-governo del cantone d’Uti 
ha emanato un ordine in virtà del quale questi mer | 
ciajoli ben coguiti non potranno più, passare con | 
de’ piccoli bambini per il territorio del suo canto= È 
ne; e il piccolo consiglio di Lucerna si è affretta È 
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to di proibire sotto pene sevetissime questo tra- 
sporto di fanciulli, Il suo decreto porta la data dell” 
8 novembre, ( Joarn de PEmp.) 
PRI SSA A 
Berlino 13 decembre.. 

Dopo l’arrivo del principe reale più non si du 
‘bita del prossimo ritorno delle LL. MM, del quale 
molte persone dubitavano, ad onta di tutti i pre- 
parativi, che vedevano fare per il ricevimento de’ 
nostri augusti Sovrani. 

— E° dato l’ordine per, procedere alla confisca 
di tntti i beni appartenenti a Schill nel regno di 
Prussia , 

— La decisione del processo del general con- 
te di Wartensleben, che è stato condannato alla 
pena di morte, commutata dal re in una prigionia 
perpetua s ha fatto una profonda sensazione su tut- 
ti i militari prussiani, che sono accusati di non 
aver: fatto. il loro dovere nella campagna del 1806. 
Hi.conte di Wartensleben appartiene a una famiglia 
potentissima di Prussia. Egli stesso era considerato 
assai, e comandava una divisione dell’armata del du- 
cadi Brunswick alla battaglia di Averstaedt . Il Re 
lo nominò poco dopo vice-governatore di Magde- 
bourg. La condotta che tenne in questa piazza , 
‘quella che lo ha fatto condannare; i suoi beni, 
ch’erano assai considerabili sono confiscati a pro- 
fitto dello Stato. Il comandaote di Hameln. resterà 
chiuso per 20 annis e il comandante di Schwein- 
‘dnitz per dieci, ( Pabliciste ) 


ro cea ae | 
SVEZIA 
Stockolm 29, novembre è 

Siamo stati negli scorsi giorni molto inquieti 
riguardo alla salute del nostro. monarca, Il dì 124 
Ja M. Sì. ebbe un. fiero attacco di podagra, e pro- 
vò delle strane vertigini ; il dì 25 il re era però 
del tutto libero $ ed «al presente siamo senza. al. 
icun timore isu’ suoi preziosi. giorni 3 nonostante si 
assicura che verrà accelerata Ja partenza della de- 
putazione per la Danimarcà onde invitare Il vuovo 
pfincipe reale a venire quanto prima in questa re- 
sidenza. — E° stata ordinata la marcia di consi- 
derabili corpi di truppe per Gothemburgo e Car. 
lséronay ad oggetto di garantire quei porti da un 
attacco Unglese, (Joerr. de PEmp.) 

Altra dei 30 d. 

S. M. ha conferito Ta dignità di grande ammi- 
raglio del Reguo, di cui era essa risestita come du- 
ca di Sndermania, a S. A. nostro principe reale il 
principe Cristiano di Augustenbonrg . 


UNGHERIA 
; Semelito 22 nOVEMbIE è 

La voce, che si ‘era sparsa, che si fosse ma- 
nifestata la. peste in Smirne, fu una speculazione 
per alzare il prezzo dei cotoni. La quarantena è 
stata ridotta a sette giorni per Je mercamzie, che 
vengono dalla Turchia; 

(Jonrn. da Conmnerce ) 
Presburso 8 decembre + 

L'Imperatore è sempre quì di permanenza, € 
gode di un'ottimo stato di salute. Non si sa per 
quanto tempo avremo il bene di possederlo , 

3 2 (idea ) 
bimcegiicpeneiapcmia 
PORTOGALLO 
Lisboza 17 sovembre. 

Gl'Inglesi sembrano risoluti di difendere il Por- 
togallo sino ‘agl’ultimi estremi. Il maresciallo Bere- 
sfard spera di poter mettere în piedi 24 mila uo- 
mini di truppe portoghesi. L'Inghilterra paga il 
soldo di 24 reggimenti che prestana servizio nell’ 
interno del paese + 

Il Vescovo di Porto ch'è oggi Patriarca, si tro- 
Mi: attualmente alla testa della regenza del Porto- 

allo è 
o Lord Wellington può considerarsi come primo 
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ministro, e perchè Ja sua voce prepondera nel con- 
siglio, e perch’esso ha il portafoglio del principe 
del Brasile, ela medesima plenipotenza , che aveva 
il duca d’Alafoens; ha circa 28 mila uomini sotto 
le armi, e conserva sempre la sua posizione pres» 
so Badajoz. Tutti gli officiali inglesi, che si tro- 
vavano qui » l'hanno raggiunto i loro corpi . L’ armata 
Inglese, ch'era accampata sotto le capanne ha ora 
le sue baracche coperte di tela, 

La guarnigione di questa città è poco numero- 
sa» Si fortifica con molta cura il forte San Giulia 
no. Arrivano in questo porto molti bastimenti ame- 
ricani » (Jourz. de PEmp.) 

—T T_T 
RUSSIA 
Pietroburgo 29 (Novembre . 

Due fregate russe hanho sostenuto nel mar ne- 
ro un attacco assai glorioso contro una numerosa 
squadra turca , che non ha potuto impedir loto 
di rientrare nei porti della Crimea. fà 

Il rigore del freddo è estremo » e il progetto 
di far sortire a traverso dei ghiacci un certo  nu- 
mero di bastimenti , che si trovano a Cronstadt è 
divenuto ineseguibile. La fregata 7 Polluce ha nau 
fragato presso Svéaborg . 

Il prezzo dei prodotti russi cresce giornalmen= 
te e qui, e a Riga. Intanto il corso del cambio 
sopra Amburgo continua ad abbasare a nostro svan- 
taggio + il rublo non vale più di 1: Schellings 1 
e si danno nove rubli in assegni di banco per un 
ducato di Olanda» ° 

La gazetta dî corte contiene oggi le seguenti 
notizie + 

Seguito delle operazioni militari dell’ armata di 
Moldavia + 

Il generale in capo principe Bagration avendo 
il 20 Ottobre ricevuto avviso dal general Platow » 
che un numeroso corpo turco spedito dal gran-vi- 
sir , e comandato dal. pacha d’Aleppo, pacha a tre 
code 3 si avvicinava al nostro campo , si mise in 
marcia all’ istante , e si fece seguire da nove batta- 
glioni di fanteria. Egli trovò l’inimico postato , e 
trinicerato nel villaggio di Tatarizo sulle sponde 
del. Danubio . Risolse di attaccarli ‘in questa po- 
sizione il 21 di buon mattino. Tutte le truppe mar- 
ciaro30 nello stesso tempo: l° ala dritta si portò 
sulle sponde del Danubio; il centro sulle collidé, 
ove linimico avea. stabilita una batteria: 1° ala Si- 
nistra sotto gli ordini dell’ajutante: generale principe 
Trubeskoi si appoggiò sopra un? altra collina , ch° 
èra già occupata dal regimento di cavalleria di Dorpts 
e da ùn corpo di cosacchi. Le truppe del centro 
cominciarono l'attacco con un fuoco d’ artiglieria , 
che durò più di cinque ore . Il generale ‘in capo 
diede ordine ai cacciatori d’avanzare i primi, e li 
fece sostenere immediatamente dalla fanteria , e dal. 
la cavalleria» 

I turchi cedéndo all’ impeto del nostro attacco 
si ritiravano a poco 4 poco; ma il general mag- 
giore Baichmetew li' costrinse ad una fuga precipi. 
tosa ». Contemporaneamente il reggimento degli us- 
seri della Russia-bianca sotto gli ordini del colon- 
nello Lanskoi , e il regimento de’cosacchi di Don co- 
mandato dal general maggiore Scrogonoff piombaro- 
no addosso alla cavalleria turca con tale vivacità 
che la cacciarono dalle colline, che occupava. La 
fanteria s° impadronì delle batterie che 1’ inimico 
avea situate su queste colline j ma un corpo turco, 
che s’era di-soppiatto internato ne’ boschi si scagliò 
all’ impensata sulla nostra ala sinistra comandata 
dall’ajutante-generale principe Trabeskoi . Il genera 
le in capo informato di questo movimento inviò 
bentosto de? rinforzi . L° inimico vera già in rotta 
quando queste truppe arrivarono . I turchi furono 
in egual maniera forzati în tutti loro trinceramen- 
ti dopo aver avuto la perdita di 600 e più uomi- 
ni uccisi, 200 prigionieri, e 16 bandiere. La no- 
stra perdita consiste in 8o morti e 200 feriti. 

Mentre si combatteva presso il villaggio di Ta 
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tariza i turchi fecero una sortita dalla fortezza di 
Sijistria in numero di 3000 uomini tanto di fan- 
teria , che di cavalleria . Essi attaccarono gli usse- 
ri di Olbiopol; e il regimentodi cavalleria di Saizr 
petershoarg > ch’ erano stati postati sulle colline. 
Avendo queste truppe ricevuto deî rinforzi con 
de’ cannoni l’attacco . diventò vivissimo da una. par- 
te e altra. I turchi tornarono più volte alla ca- 
rica, ma furono sempre respinti +. Finalmente en- 
trato il disordine nelle loro fila furono sloggiati 
dai boschi, ed inseguiti fino alle porte di Silistria > 
ove rientrarono dopo aver sofferto tina perdita con- 
siderevole. Noi abbiamo perduto in questa second’ 
azione due, soldati e un ‘officiale morti , e abbia- 
mo avuto so feriti. Così terminò questa giornata; 
in cui si combattè ott'ore senza interruzione. 
( Monit. ) 
Altra de 30 detto 

E° qui arrivato il conte di Sant-Julien in qua- 
lità di ambasciatore , ed inviato straordinario dell’ 
Imperatore d'Austria. 

NEW-JORCK 20 OTTOBRE 

Dal console americano all’Avana abbiamo rice 

Vvuto copia dal seguente decreto 33 

— 30 ll presidente, il governo, il capitan gene- 
rale, e l’intendente di questa colonia abbiamo ri- 
soluto jeri in consiglio di confo:marci agli ordini 
reali del 10 luglio, in virtù de' quali, e a norma 
‘dei regolamenti stabiliti per il commercio deli In- 
die tutti i bastimenti stranieri sono esclusi dai det- 
‘ti porti , ciò che sî rende noto al pubblico con 
il presente » 

i Avana 2 Settembre 1809. 

Segnato YSDA .. ì 
INGHILTERRA, 
it Londra 10 decembre . 

‘Giovedì 9 del corrente era giorno destinato all’ 
evacuazione di W'alcheren. Dalla settimana scorsa 
‘tutto era rimbarcato, e si era dato priiicipio alle de- 
molizioni di Ramekens, e di Flessinga . Si son pre- 
si da ciascun legno da guerra trenta marinari per 
dare ajuto agli operarj impiegati alle demolizioni . 
Il gran baceino è in parte riempito , € ci si scrive 
da Flessinga che si darà fuoco all’ arsenale , quando 
noi partiremo . Si farà ogni sforzo dî chiudere l’en- 
trata del porto ; ficendo colare a fondo qualche scafo 
di vascello. Non vi resta un sol cannone. Al' pri- 
mo buon vento noi metteremo alla vela è 
( The Erglishman) 

La posterità avrà pena di credere, che una na- 
zione potente con delle immense risorse 3 e che rac- 
chiude nel suo seno gli uomini i più savj, e i più 
illuminati ; sia stata governata da degli esseri così 
deboli , così incapaci così indecisi , come quelli 
che sono ora alla testa degli affari . Mandano a Fles- 
singa de’ mattoni , delle pietre, della calcina , de? 
murato:f per riparare le fortificazioni è e qualche 
giorno dopo spediscono l'ordine di evacuare la piaz- 
za: € l’ordine di fabbricare, e quello di distrugge- 
re arrivano nel tempo stesso + In verità non vi è 
mai stata una tragicomedia ; in cui siano stati alter- 
nativamente tantiisoggetti di ridere, e di piangere 
quanti nelle nostre assurde spedizioni. 

(Marning Chronicle) 
re Altra del 12 d. 

Dicesi , che il marchese di Wellesley incarica» 
to degli affari esterî riunisca il voto di tutti i partiti. 

In nessun’altra epoca il nostro commercio dell’ 
Indîa ha mai sofferto perdite sì grandi . Da 12 
mesi in Ù ci sono stati presi dalla fregata fran- 
cese la. Caroliza , e da altri armatori della stes: 
sa nazione 15 in 16 grossi bastimenti. 

(Gaz. de Fram.) 
VARIETÀ 
i NECROLOGIA 

Giusepppe Barberi morto agli 8. decembre 1809 

membro dell’insigne accademia di S. Luca, Cavalie- 
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re di merito nacque a Roma nel 1746 Mostrò fix 
dagli anni più teneri un inclinazione particolare all’. 
architettura, e al disegno » e. copiava con meravie 
liosa esattezza, c con proporzione gli antichi edt- 
Dro e le fabriche dei più grandi maestri moders 
ni. Nel«tempo che studiò l’arte sotto la direzione di 
Giovanni Fiori ; e di Carlo Marchionne Architettt 
si distinse per la sua costanza nel faticare , e mol- 
to più per la maniera semplice, e naturale delle SUE 
composizioni. Nel 1762 essendo giunto appena all 
età di 16-anni nel concorso pubblico in Campido+ 
glio ; riportò il premio nella classe di architettura e 
Îl Cavaliere Bretivil ambasciatore di Malta lo ant 
mò colla sua protezione. Il Card. de Bernis amba- 
sciatore di Francia fece ancor più, e volle che #1 
Barberi seguisse nella Chiesa di S. Luigi de Frane 
cesì una festa funebre per la morte di Luigi xV. 
Era il mausoleo formato da una piramide con basst 
rilievi rappresentanti le gesta di quel monarca s dal- 
le statuel della giustizia, e della pace, e da quat 
tro gran candelabri . La bellezza delle decorazionia 
fà buona distribuzione delle parti, e la vaghezza 
dell'invenzione eccitarono un entusiasmo , di "CRE 
ne resta ancor la memoria . Nella veneta in Ro- 
ina dell’Arciduca Massimiliano d’Austria fu autore i 
Barberi dell'idea di una festa ingegnosa , che il Prin 
cipe. Ruspoli diede nel suo palazzo . Rapppresenta= 
va questa il Monte Parnasso col coro delle Muse 3 
ed Apollo in abito di Citaredo . Il buon gusto dell 
architettura ; la varietà delle figure, e la savrezza 
della composizione fecero distinguere questa festa 
dalle feste ordinarie ; e comuni . 

Nell’anno VII per la festa della federazione eseguì 
un magnifico arco trionfale sulla piazza di Castel 
S. Angelo, nel quale vedevasi unita la semplicità 
alla grandezza : ma questa che fu | epoca prinea= 
cipale della sua ‘gloria, lo fu ancor delle sue disgra- 
Zie e ramingo andò a portare all’altre nazioni quer 
tesori s ch’esso riservati ave per la sua. Sera egli 
particolarmetite applicato allo studio de’grandi mae= 
stri 3 e i suoi viaggi per l’italia ‘gli fecero acquista= 
re un idea più grandiosa dell’arte . Le principabà 
opere di questo artista > quelle almeno , che hanne 
meritato sull’ altre gli applausi del pubblico , sono 
la tribuna di S. Maria di Costantinopoli; il caffè 4 
e Giardino del Frascati in Parigi, la nuova strada 
della lunghezza di 30 leghe, che conduce a Bastia 3 
la Casa comune di giustizia , ad altre fabriche fat 
te per ordine diS. M. L'IMPERATORE NAPOLEO+ 
NE in Corsica, e il palazzo del general Fiorella è 
Ma il disegno della. gran piazza i Milano, cola 
publica borsa di commercio è il suo capo-d’opera 4 
poichè in esso gl’iatelligenti osservarono grandez= 
za s e grazia in ogni -parte ammirabile, e molte 
cose vi si ammirano a servir d’ottimo esempio nel. 
la scuola dell’ architetura . In treviso edificò cal 
sini, bagni, il Jaberinto > un piccolo forte seconda 
lo ‘stil degli antichi, e tutte le cose rare, e bell'îs. 
sime » chesi trovano nella villa' del Marchese Man- 
frini; ma ciò che forma il maggiore elogio del no= 
stro architetto si è che le opore sue hanno potuto , 
sostenere il confronto di tante ‘belle fabriche ;. che 
ornano le città dello stato Veneto senza rimaner vin 
te di merito . 

Tutto ci porta a credere; che s’ egli avesse go» 
duto. di quella calma , della quale hanno bisogno 
principalmente i letterati, e gli artisti , avrebbe 
fatto cose maggiori. Inspettore de’teatri, architetto 
del governo 3. decorato della croce di cavaliere , 
membro delle più illustri accademie ebbe uguale Pin- 
vidia alla gloria. Ciò non pertanto la stima pub- 
blica lo ha accompagnato al sepolcro » Lo stabili 
mento di un governo , che tanto egli amava» S2 
rebbe stato per lui un occasione di ricevere onori 
più grandi ancora di quelli , ai quali avesse potu— 
to aspirare; nè d’altro in morire si dolse » che dî 
esser costretto a lasciare questa sua patria nel mo- 
mento 3 in cui avrebbe potuto mettere IN esecuzione 
î vasti disegni da lui concepiti 


.Num. 5.- 
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LV) 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 10. Gennaro 1810. 


li atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali, 


e i i e _ rest’ reti 


Avviso per i sig. Associati al Giornale del Campidoglio. 


Il nuovo regolamento delle poste sarebbe estremamente gravoso 3 poichè dagli ‘officj di posta sta- 
biliti fuori di questa città non sarebbe consegnato il Giornale ai sigg. Associati, che previo il pa- 
gamento di due decimi(che corrispondono a quattro. Bajocchi) per ogni foglio . ; 

Per rimuovere ogni ostacolo s e per fare ad essi un vantaggio , il Giornale sarà da ora in 
poi affrancato quì » e si riceverà da essi franco del diritto di posta. Questa franchigia sarà da 
essi pagata alla ragione di quattro centesimi ( 0 4 quattrini ) per ogni foglio; ricadendo così la 
spesa intiera della posta a baj. 32-3- circa per un trimestre » a baj. 65 per sei mesine a 77 1.30 


per un anno. 


Il prezzo dell’associazione è sempre 
il medesimo . 
Per Roma di fr.29 423 c- fe 5 $a) 
per un anzo; di fr. 16 05.0» ( sc. 3) 
per sei mesi 3 di fr. 8.2 +0. 
(sc. 1. 50 ) per tre mesi + 


Per lImpero (franco del d'- ( di fr.36. go.c. per un anno; 
( ritto di posta N di fr. 19. 50. c.per sei mesi; 
di fr. 10 per sn trimestre 
Per È estero ( frascofino al. 
(e frontiere \ Per è medesimi prezzi, 


Le associazioni sì ricevono in Roma da Luigi 
Perego Salvioni piazza di S. Ignazio som. 1535. 

Ne’ due dipartimenti del Tevere, e del T'rasime= 
no da îutti i sig. direttori, e distributori delle poste» 
Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda 
dell’associazione ed il pagamento anticipato dirette 
al compilatore del Giornale del Campidoglio » € fran 
chi sino a Roma» 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 28 decembre . 

Il dì 26 fu firmato da $. M. I. e R. un lungo 
decreto riguardante le condizioni , ed i requisiti 
necessarj per ottenere il titolo di zditore ; Porga- 
nizzazione del servigio ordisario , e straordinaria 
degli uditori ; le loro prerogative; e il loro trat- 
tamento + 

Strasburgo 14 decembre . 

Il servigio attivo della nostra guardia nazio- 
nale va a cessare, e tutti i posti saranno occu- 
pati dalla truppa di linea + 

Bordeaux 20 decembre « 

La fregata /e Caroliza ha introdotto all’ isola 
della Riunione due ricche prede da lei fatte sul 
commercio inglese . 

Saint-Mdalo 22 decembre . 

Il 19 di questo mese un bastimento inglese 
a tre alberi della portata di 450 tonnellate ; ar- 
mato di 18 cannoni, e proveniente dalla Giam- 
maica con un carico di zucchero e caffè ; fu dalla 
forza della tempesta spinto fra lo scoglio di Tom- 
blaine , e Ja costa di Granville, ed obbligato ad am- 
mainare . Fu esso preso, e condotto a Granville da 
due cannoniere sortite da questo porto . 

cor ADIBITA 
Vienna 16 decembre + 

S. M. l'Imperatore è arrivato avant jeri da Pre- 
sbourg in ottimo stato di salute. * 

Si legge nella gazzetta di corte una Ilunga Iî- 
sta di promozioni di. officiali subalterni. 

Vi sono pure i dettagli del ritorno delle trup- 


pe della Landwher. Dopo essere state ricevute nel- 
le varie città cogli onori militari depositano le lo- 
ro armi, e ricevono delle carte di congedo per ri- 
tornare alle loro case. 

S. A. I. il principe ereditario d’Austia è perfet- 
tamente ristabilito dalla rosolìa. 

Nell'attuale discredito della carta monetata un 
quintale di'‘zucchero si vende 900 fiorini. 

(Gaz. de France) 

I Conti di Zech,e di Waguanr son partiti, ha 
già dieci giorni, con. pieni poteri di S. M. I. per de- 
terminare di concerto con i commissarj francesi le 
nuove frontiere dell’Austria e degli stati della Con- 
federazione del Reno in esecuzione del trattato di 
Vienna» Si sono essi portati al quartier generale 
dell’armata d’Allemagna > ove dovea trovarsi riuni- 
ta la commissione. incaricata di stipolare a. nome 
della Francia, e composta de? signori baron Char- 
bonnel generale di artiglieria, il colonnello de Ca- 
stries , e il Preposto-Vernois capo di battaglione del 
Genio » 

. Cominciano a ristabilirsi le comunicazioni fra 
la Boemia, e i paesi occupati dall’armata francese 

Molti battaglioni della Jardwher di Boemia sono 
stati licenziati; ma questa milizia non sarà disciol- 
ta per intiero , come s'era detto . I 

SL DEE 
BAVIERA. 
Augsbourg 21 decembre» v 

Il gian parco d'artiglieria dell’armata francese 
è attualmente in marcia su cin que divisioni per es- 

ser ricondotto dall'Austria a Strasbourg. Tre mila 


18 
cavalli sono impiegati a questo trasporto, e sono 
già passate di qua due divisioni, 
i 3 (Gaz de France). 

Dai rapporti officiali che ci pervengono dal Vo» 
rarlberg rilevasi , che gli abitanti di questa Provin- 
‘cia si mostrano sottomessi, e pacifici, comevse il 
loro paese non avesse sofferto alcun turbamento , 
Le autorità hanno ripreso le loro primiere funzio- 
ni, e l’amministrazione è perfettamente riorganiz- 
zata + Il conte di Reisach commissario generale prov- 
visorio del circolo dell’Iller ( di cui fa parte il Vo- 
rarlberg ) ha scarso tutte le comuni, ed ha raduna- 
to i materiali del rapporto dettagliato» ch” egli dee 
fare al re sulla situazione di questa contrada, che 
ha provato gli effetti segnalati della clemenza di 

I comandanti militari del Vorarlberg. comuni. 
cano oggi liberissimamente colla prima divisione ba- 
varese sotto gli ordini del genera! Raglowich,. che 
occupa Ja parte occidentale del' Tirolo .° Abbiamo 
inoltre regolarmente due volte la settimana le nuo- 
vedi ‘queste ultime contrade per mezzo idella po- 
sta d’Inspruk,. . i. \ ; 

Il Pusterthal è pacificato in egual maniera, e 
Je: comuni di questo distretto ‘s’affrettano di man- 
dare delle deputazioni al generale Baraguày d’Hil- 
Îiers pet assicurario della Joto obbedienza, 

s SOR A: SICA } vv Rubliciste) 
GRAN DUCATO DI BERG 

Dusseldorf 19 decemabre + 
. . Jeri, furono istallate solennemente, dal Prefetto 
del dipartimento le autorità municipali di questa cit- 
tà;,e si attende ben, presto | organizzazione’ dell’ 
ordine giudiziario» ( Gaz. de Fraz.) 
RE) Berlina 16 detentbre., 

Non Wè più dubbiò sul prossimo ritorno de” 
nostri sovrani in questa capitale. It Re vi farà il 
suo ingresso solenne ai 23. S. M. ha proibito che 
si faccia alcuna spesa per il suo ricevimento : si cre- 
de malgrado ciò che Ja città sarà illuminata . 

( Pybliciste ) 


DANIMARCA 
Copenaghen 13 decembre . 

Un corriere ha portato la nuova, che la pacé 
fra la Danimarca, e la Svezia fu firmata il 10 de- 
cembre a Jonkoping. 

Il sig. ciambéllano di Rosencranz 3 che firmò 
questo trattato > È staro nominato consigliere pri- 
vato di conferenze di S..M, 

i (Jourz. de ’Emp.) 


Altra dei 16 d. 
Le nostre gazzette pubblicano il seguente ar- 
ticolo : td î 

Il Consolato Francese è autorizato ad informa; 
ye i negozianti Danesi , che tutti i prodotti di Da- 
nimarca, e di Norvegia necessarj alla marina è come 
‘ferro, rame, tavole, cattame ec. possono importar- 
‘si ad Amburgo, purchè siano muniti di un certifica» 
to del Consolato, Il'sattoscritto profitta di questa 
occasione pet rammentare al commercio, che eccet. 
tuato Îo zucchero, e i siroppi, tutti i prodotti di 
Danimarca; è delle sue fabbriche ‘possono entrare 
in Amburgo. î 

Copenaghen 15 decembre 1809. 
ì Seggato è DESAUGIERS f’aîné, 
Per impedire che le proprietà, e merci di ori- 
ine ‘inglese non possano passare per i ducati, co- 
me articoli di transito , S. M., ha ordinato, che ar- 
rivando in qualunque città sia per terra , sia per 
mare: le dette mercanzie siano sequestrate dagl’im- 
piegati delle ‘dogane » se il proprietario , o il. com 
missionario non possano provare la loro neutralità. 
— Il vascello ammiraglio inglese stazionato da 
qualche tempo sotto Kullen ha messo alla vela îl 
13 di questo mese; non vi ha più per conseguen- 


La - 
r__—_———————_——————mm——————————— -rr*!.|È—m;È|t"m1_de"eerteéeeettte 
— : 


un sol vascello nemico nel Sund. Ma 
abbandonato 


( Publiciste 


za neppure ) 
il dì 14 gl’Inglesi non aveano ancora 


il Belt. 


WRTEMBERG 
Stutgard 20 decembre. 
Si attendono quì di passaggio per ritor 
Ja lor patria tutti gli Austriaci prigionieri 
ra, che ancor si trovano in Francia . 


nare nel- 
di guer 


SVEZIA 

Stokholm 8 decembre . : 
Jer-l’altro l'ex re Gustavo-Adolfo , ‘e la regi- 
na sua sposa ; il principe Gustavo loro figlio 3 € le 
principesse Joro figlie sono partiti da Gripsh ola 
per Carlscrona accompagnati dal general maggt Ot 
Skcoldebrand , lo stesso » che segnò il trattato 
di Frederischama fra la Svezia, e la Russia » La 
famiglia reale s° imbarcherà a Carlscrona a bordo 
d’una fregata per passare! in \Allemagna ,. € di Ja 
in Svizzera, ove va a fissare la sua residenza 2a 
una bella terra situata presso il lago Morat > ch 


stata acquistata per lui. 
9 A ( Journ. de PEmp- ) 
Jankopizg 10 decembre . 

Oggi a nov’ore di mattina la pace fra la. Sye- 
zia, e la Danimarca. è stata firmata dai ministre 
plenipotenziarjdelle due potenze il cavaliere Ad- 
lerberg, per la Svezia, e il ciambellano di Rosen 
cranz per la Danimarca. Il trattato contiene diect 
articoli, ne’ quali si stipula. 

Il ristabilimento della pace , e della buona ar 
monia fra le due potenze; 

La restituzione delle  proptietà sequestrate da 
una parte, e dall’altra; È 

I? ristabilimento del corso delle poste fra. i 
due stati; 

L’abolizione dei diritti soprai forastieri 5 

La rinnovazione del cartello per la consegna 


‘reciproca dei‘ disertori, e de” delinquenti ; 


Il ristabilimento delle relazioni commercifS a 
e la conferma degli antichi trattati. fe 

Il cambio delle ratifiche seguirà fra otto giorni, 

Il baron di Selbye è partito di qua per an- 
dare a portare il trattato a Copenaghen ( egli è 
arrivato in quella città la sera del _12 decembre ). 

- (Jonrn: de Emp.) 
SASSONIA 
Dresda 13 decembre . 

Con ordini superiori il nostro stato militare è 

stato ristabilito del tutto sul piede di pace; le di- 
sposizioni prese per il tempo di guerra son tutte. ri- 
vocate . i { 
Una commissione nominata dal Re s’occupa. da 
qualche settimana a dirigere la demolizione de? no» 
stri bastioni. Il sig. Backstoch colonnello del ge- 
nio ha proposto di formare sul loro piantato un 
passeggio pubblico , di cni ha fatto il disegno!', e 
che eseguito servirebbe di notabile abbellimento 
della nostra città. i 

Il sig. Lecoq Tenente colonnello dello stesse 
corpo è stato:spedito dal governo a Wittenberg per 
esaminarne' la posizione, e dare un ragionato det: 
taglio col suo parere , se questa città possa , 0. nò, 
divenire una buona fortezza « In tutti i casi però è 
probabile, che sarà fortificata. ; 

Si ricevono frequenti notizie della truppa sas- 
sones che trovasi all'armata francese in Allemagna; 
risulta. da esse, che fin quì non v'era alcun? ordi- 
ne relativo al suo ritorno nel regno . t 

Si assicura , che vi sia qualche trattato in que- 
sto mano fra il nostro gabinetto e quello di 
Berlino sulle proprietà de’ sudditi prussiani situate 
nel Ducato di Varsavia; e credesi che questa affa- 


re sarà ultimato fra pochi giorni - 
( Pabliciste ) 


Altra del 15 de 74 
Il general maggiore de” Gersdorff venuta call n 
CRA 


armata di cui era capo dello stato maggiore, s’occu- 
pa di un piano d’organizzazione, in vittà del qua- 
Je le nostre truppe saranno messe assolutamente sul 
piede di quelle di Francia. 

. Continuano ad arrivare molti disertori au- 
striaci . 

. Si comincia-a levar la fodera di pietre dai no- 
stri bastioni, e a riempire le fosse. Nel luogo del 
le fortificazioni si formeranno de? giardini. 

(Jozrn. de VEmp. ) 
RE BA 
RUSSIA 
ì Pietroburgo 2 decembre . 

Il tenente generale conte Kamenski; che. gua- 
dagnò la battaglia di Umea contro i Svedesi , è sta- 
to nominato generale di fanteria . 

E° revocata la proibizione d’esportare i grani 
dai porti del mar bianco, e del baltico. Non si 
potrà estrarre però una quantità , che superi in ogn? 


anno il quarto del raccolto; ein luogo di 6 co- . 


pecks se ne pagheranno so per ogni tschetuart di 
segala ; :0 di fromente , che si esporterà. 


(Jourz. de PEmp. ) 


TURCHIA 
Costantizopoii 25 Qttobre 

Corre voce che sia stata conchiusa una tregua 
di tre mesi tra le due armate Russa, e Turca. 

La squadra Turca , che i venti contrarj avea- 
no ritenuto da.gran tempo nel porto ha fitto ve- 
Ja il 15 per il mar nero . Essa hi preso sotto scor- 
ta un gran numero di Scialuppe cannoniere desti 
nate. per il Danubio . Una violenta tempesta. che 
provò il 23 obbligò due vascelli di linea , e tre 
fregate a rientrare nel nostro porto. Due altri va- 
scelli di linea sono, perquanto, si presume, alla 
persecuzione di alcuni bastimeuti nemici scoperti all” 
altura del. Danubio. 

Siamo da :qnalche tempo senza nuove dell’ ar- 
mata del gran-visir : si sa solamente , cheil sno guar- 
tier. generale è a Rudschuk. Le truppe sotto i suoi 
ordini riportarono al principio di questo mese un 
piccolo vantaggio sopra un corpo di circa 6000 Rus- 
si sulla riva opposta del Dunubio : gli presero quat- 
tro cannoni , e gli fecero un centinajo di prigio- 
nieri, che.sono stati inviati a Costantinopoli . 

— Vahiv-Emin, Reiss-effendi è stato esiliato in 
Asia ‘senza che si sappia il motivo della sua di- 
sgrazia « E° egli rimpiazzato da Mustapha-Effendi. 
che avea di già occupato un tal posto . 

— Il Ciinacan, o luogotenente del gran visir 
è stato deposto . Egli vive qui da semplice parti- 
colare. Si accenna per suo successore uno dei Pa- 


scha dell’asia » 
( Monstewr ) 


ia 
AFRIGA 
Capo di Buorasperazza 23 luglio . 

La società dei viaggiatori, che il governatore 
Jord Galedon ha inviato nell’interno dell’Africa me- 
ridionale al priucivio di quest’ anno, era arrivata al 
di là del grado 25° di latitudine, e del 21° grado 
di longitudine Est di Greenwich ; essa si dirigeva 
verso gli stabilimenti portoghesi del Monomotapa . 
I rapporti che questi viaggiatori hanno inviato a 
lord Caledon; rappresentano le contrade che han: 
no scorse, come fertilissime ; e. ben popolate di gen- 
te pacifica, la quale mostra delle disposizioni per 
aprire uni commercio con la colonia del capo. Tut- 
ti i fiumi, che i viaggiatori han passato s 0 de? qua- 
li hanno visto: la sorgente, si dirigono verso ponen» 
te. Non hanno essi scoperto nuove specie di ani- 
malî; ma nelle contrade, ov%erano giunti , i came- 
li vi si vedevano in gran numero» 


INGHILTERRA 
uu» Lozdra 14 decembre. 
Dopo:1° ultime nuove del continente sembra; 
«he: Ja. nostra famosa spedizione dell’Isola:di Wal 


en: ‘19 
cheren avrà prodotto un gran restiltato » che non en. 
trava certamente nel calcolo de’mostri ministri . Non 
poteva riuscire l'attacco di Flesinga , che passando 
sul territorio olandeses é da temersi adunque, che 
la Francia prenda da ciò occasione di proporre all’. 
Olanda «dei cambj di territorio , onde poter esten- 
dere fino alla Mosa i confini del grande Impero . 
Ne risulterebbe forse per nostro vantaggio 4 che i 
nostri ministri non sarebbero più tentati di proget: 
tare delle spedizioni contro una costa, che occupa» 
ta'dai Francesi, e guardata alle spalle dalle piazze 
di Berg-op Zoom, di Breda 3 c di Bois-le-Duc, sem- 
brerà d’ora in poi inaccessibile allo stesso Marche- 
se di Wellesley , 
(Morning. Chronicle ) 
Altra del 19. x 

Sabato scorso arrivarono da Flesinga a Harwick 
molti tsasporti carichi di truppe, e di munizioni. 
Il resto della: flottiglia, ch’era di zo vele sarà anda- 
to alle Dune » £ bastimenti che restano nella rada 
di Flessinga attendono il vento favorevole per met- 
tersi alla vela. 

— Si pretende, 0 almeno ne corre la voce, che 
il marchese di Wellesley ha dichiarato , che gli era 
impossibile di giustificare laspedizione di Walcheren, 
Accettando il ministero degli affari esteri-ha messo per 
condizione che non dovesse esigersi da lui la di- 
fesa di una misura così ‘impolitiea, e così mal’ese- 
guita Dicesi che non approva in egual maniera la 
condotta tenuta negli affiuri di Spagna. do una pa- 
rola sembra, che non abbia accettato l’impiego che 
per condannare coloro de’ quali ha.voluto diventar 
colleza. Non vi ha nulla di più contrario ai nostri 
vecchi priacipj ‘di moralità. 

( Morning Chronicle) 

— Lord Grenville .è stato scelto ai 16 di que- 
sto mese cancelliere dell’uni versità di Oxford colla ma- 
gioranza di 13 voti sopra gli altri due candidati Lord 
Eldonf, e il duca dî Beaufort, 

Sir R:.G. Keates è nominato governatore di Mal» 
ta .in luogo ‘di Sir Almander Ball, Times) 

BONAPARTE pretende che il genio della Francia 
ha spinto l’armata inglese nelle paludi. di \Walche- 
ren. lo vorrei sapere a quale de’ nostri ministri fac» 
cia egli allusione, 

Abbiamo ricevuto dal Quartier generale spagnuo» 
lo la lettera seguente in data del 25 novembre. 

»» La battaglia di Occana del 19. di questo mese 
fra i Spagvuoli, e i Francesi è stata ostinatissima » 
e sanguinosa. 1 Francesi aveano 30000 uoinini di 
vecchie truppe comandate da Giuseppe Bonaparte in 
persona, e dai Marescialli Mortier e Soult, L’ar- 
mata Spagnuola era di 50 mila uomini; 5000 ne 
sono stati uccisi, e 15 mila fatti prigionieri. La di- 
sfatta fil:compieta , ela rotta generale. Il. generale 
in capo Aresaga si trovò un momento invilluppato 
dai Francesi, e sarebbe stato preso infallibilmente, 
se il colonnello Roche alla testa di un corpo di 390 
uomini di cavallerìa non fosse venuto in quella eri- 
tica circostanza a sbarrazzarlo., e a toglierlo dalle 
mani dei Francesi. Gli altri officiali Inglesi, che si 
trovavano. a questa battaglia » sono Lord. Macduff, 
e i Colonnelli Colborne se Dillon. Quest’ ultimo fd 
fatto prigioniero . I Spagnuoli debbono aggiungere 
alle suddette perdite quella di 54 pezzi di cannone sy 

3» Voi siete già instruito » serzvesi da Cadice in 
data del 1° di questo mese della fatale riuscita del- 
la battaglia di Occana. La perdita deve attribuirsi 
alla cavallerìa dell’ ala destra. Non avendo potuto 
regere ‘al fuoco de’ Francesi, essa si precipitò sul- 
la fanterìa. che avrebbe dovuto coprire, e la mise 
nel più gran disordine. I Francesi. non mancarono 
di: profittarne; e. Ja. rotta.dell’ala.destra si strascinò, 
quella del centro, e dell’ala. sinistra» (Sd) 

— Il: Genéral Venegas nominato Governatore: di 
Gadice comun editto del 27 del mese scorso.ba in» 
timato» agli \abitanti della/Città di aruollarsi nei bat- 
taglioni di volòntarj «che ne formano ‘la \guarnigio- 
ne. Non presentandosi ‘volontatiamente'fra 12. giore 


ini » li mi&accia di portarveli colla forza. Egli fi. Pelo- 
gio del corpo ‘de? voloniatj. che cda città ‘ha mes- 
so lu. piedi per la sua ditesa, e sì duole amaramene 
te del poco zclo del resto degli abitanti nell’offrirsi 
‘a dividere con quello le fatiche del servizio. 

. = di riceverono jeri Je lectere d’America in da- 
ta del 18 novembre Pare che il Sig. lackson ha del- 
le. frequenti conferenze col Segretario Smith a Wa- 
shiugtou , il risultato delle quali è ancora un pro- 
jonyo segreto . Si dice che i poteri dell’ambasciato- 
{e inglese siano più estesi di quanti ne furono ac- 
cordati per l'innaozi agli altri ministri presso . gli 
Stati Uniti ; e si presume che l’accomodamento pro- 
gettato ristabilirà intieramente Ja ‘buona intelligenza 
tra i due Stati. Desideriamo che queste congetture 
si realizino; ma certo si è, che nulla sarà concluso 
senza il parere del congresso che si dovea radunare 
ai 27 del detto mese di novembre . AL 

La tempesta di giovedì ha cagionato i più gra- 
vi disastri , otto vascelli sono andati a secco pres- 
so di Deal; a Yarmouth altri sette 3 o otto sono sta- 
ti gettati sulla costa; a Portsmouth un vascello del- 
‘da compagnia dell’Indie ; e un bastimento da ‘traspor- 
to sono colati a fondo. 

Dicesi che all'imboccatura della schelda vi sia- 
nopiù di venti bastimenti da trasporto arenati . Al- 
cuni potranno rimettersi in acqua, ma si teme che 
gli altri non siano intieramente perduti . Bisogna 
dunque; che questa spedizione di Walcheren ci si 
funesta sino. all’ ultimo momento. 

( Morzing Chrozicle . ) 

Il primo vento favorevole ci ricondurrà gli avan: 
zi della brillante armata; che noi abbiamo impiega- 
to alla disgraziata spedizione della Schelda. La de- 
molizione delle fortificazioni del molo del baccino, 
del porto», in una parola, di tutto ciò che faceva 
la forza, e il vantaggio di Flessinga, si terminò 
sella’ scorsa settimana, ne si ‘tratta orta s che di 
evacuare 1’ isola. I Francesi hanno lanciato delle 
bombe sulle scialuppe cannoniere che sono nel pass 
so di Slou, e non ci hanno fatto gran male. 

Noi crediamo che. sia imposibile di aggiunge- 
te alla misura de’ mali, che ci ha cagionato questa 
isola fatale. Bisognava che la nostra partenza fos- 
se segnalata da nuove disgrazis. Un vento fatioso 
hat posto! ili disordine nelle nostre flotte; molti ba- 
stimenti da trasporto son. perduti s di molti non 
si ‘sa la sorte’, e i nostri vascelli di linea per' sor- 
tir dalla Schelda dotranno attendere la prima gros: 
sa' marea, È 

Nel dì 13'î ministri deì re sono andati în gran 
ceremonia a presentare i loro rispetti all’ambasciato- 
re ‘di Persia. Il re non era a Londra'in quel: gior- 
no ; e S. E. non potè presentarsi a Joi. Questa ce- 
remonia avrà luogo il. 20 del corrente. Frattanto 
è esso obbligato di non sortire di casa 3 portando 
l'etichetta della sua corte di non canparire in pu- 
blico prima di aver presentato le lettore credeuzia- 
li a SM. 

L’ambasciatore Persiano ha un aria nobile, è 
sommamente bello , e pare di un carattere affabile. 
Ha una famiglia, che ia Persia non si riguarda. per 
numerosa; egli non ha che sessantatre figli, ma quel 
che si riguarda anche ‘în Persia come ‘unz fortuna 
straordinaria si è, che gli nacquero sei figli in un 
solo e medesimo giorno . 

Il marchese di Wellesley ha fatto annunziare 
a tutti i mivistri stranieri, che non potranno in av- 
venire presentarsi a Jui se non in gran costume + 

‘ ( Morzing Chromicle ) 

Si scrive di Spagna che il corpo comandato 
dal general Bonnet ha battuto il general Marche: 
sillos gli ha ucciso un gran namero di persone; 
e s'è impadronito di. S. Ander: 

Apprendiamo con dolore che continua a regna- 
re una malaincelligenza fra le autorità civili; e mi- 
litari della residenza di Madras. Sî pretende, che 
sir Giorgio Barlow ha voluto stendere anchè all’ 

amministrazione militare il sistema di economia; 


che aveva adottato. nella:(civile Ecco la cmisa pria 
cipale del. malcontento degli. officiali , che si SO) 
visti privati loro malgrado di una parte. degli es3® 
lumenti, che han sempre, goduto per 1’ innanzi + 

— Pubblichiamo la. notizia oficiale della rot 
tura delle negoziazioni fra l'Inghilterra, e gli Stati 


«Uniti tal quale; il, governo .d' America ce. Ja pre 


senta... La condotta .villana 3 ed insultante del 
nostro. ministro è acc manifestames © 
della indignazione espressa degli, A mericani . Nar 
possiamo noi rapportare i termini particolari di 
sig. Jackson; ma la voce pubblica c’istruisce, ch?® 
rano affatto insopportabili anche nella vita privata 
Il sig. Erskine fu accusato d’aver oltrepassato Li) 
sue istruzioni per la piacevolezza della sua com 
dotta verso gli Scati-Uniti . Il sig. Jackson ha £° 
nuto il cammino opposto; ed ha fatto oltragio è 
tutte le usanze, affinchè non gli si rimproverasst 
la sua civiltà. E egli certo che nel punto della sti 
nomina era gia stata esattamente predetta la riuscita 
della sua missione . - 
Ecco Particolo offciale di cri si tratta. 
New-York 16 novembre. 

Apprendiamo che nel corso della corrispo1a. 
denza stabilita fra il segretario di Stato, e il sig. 
Jackson , quest’ultimo ha sostenuto , che il dispa© 
cio del sig. Canning al sig. Erskine in data del 23} 
gennaro era il solo, che prescrisse .le condizioni 
di un accomodamento cogli Stati-Uniti. Il sig 
Smith assicurò . nella sua risposta ; che una «al 
dichiarazione non. era ancor stata fatta al gover 
no» ed aggiunse, che se quel dispaccio fosse sta. 
to comunicato  nell’atto del trattato , 0 se si fosse 
saputo » che le condizioni ivi contenute erano fe 
sole, sulle quali il sig. Erskine era autorizzato 
conchiudere ua accomodamento , il trattato nor 
sarebbe, stato fatto .. Malgrado questa ‘assicurazio= 
ne il sig. Jackson si è servito di un linguaggio sr 
conveniente per far intendere che le istruzioni del 
sig. Erskine erano state fin d’allora conosciute dal 
governo Americano » Ha risposto positivamenta 22° 
sig. Smith ; che una tal condotta era del tutto ina— 
misibile dopo la dichiarazione esplicita del suo got 
verno » di non averne avuto cognizione ,,je che 
se l'avesse avuta , il trattato non sarebbe staro com- 
chiuso. La lettera responsiva del sig. Jackson cor. 
tenendo Ja medesima asserzioe aggravata dalle sue 
aspressioni, . non' restava: altro partito. per rimuos 
vere le occasioni di tale abuso, se non se quello 
d’informare il sig. Jackson ( come fece appunto. 1° 
sig: Smith ) che cl’ora in avanti non si riceverebbe 
da lui alcuna comunicazione ,» e che la necessità 
di questa risoluzione; sarebbe tosto portata alla co- 
gnizione del suo governo : ben’iuteso però, che. î1 
governo degli Stati-Uniti sarebbe pronto a ricevet 
re qualunque comunicazione relativa agl’ interessî 
delle due nazioni, tutte le volte che gli venisse fat 
ta da un altro ‘inviato qualunque, il quale venisse 
sostituito al sig. Jackson. 7 


( Morning-Chrenicle > 

Altra del 15 decembre. n 
I nostri lettori sono stati di già informati, 
ch’ era arrivato di Francia ne’ scorsi giorni un cor 
riere austriaco + Sanno pure , che sono stati nomi. 
nati de’ commissarj per portarsi a Morlaix ad ogt 
getto di trattare un ‘cambio di prigionieri; dobbia — 
mo aggiungere» che continua a diffondersi la voce. 
che lo stesso corriete-ha portato delle proposizioni 
tendenti ad intavolare una negoziazione per il rit 
stabilimento della pace fra l Inghilterra, e )a Fran 
cia. Ma non. possiamo garantire se questa voce ha. 

qualche fondamento. 
aa 

AVYIISO. i 

. La commissione incaricata sugl oggetti di belle 
arti , invita gl’artisti, che hozzo esposto al pubblica 
nelle camere Capitol ine delle opere a vitirarle ‘, AE 
tal’ effito le suddette camere. resteranno aperte We tre 
giorn 153 16, 17 del corrente, ° 4 
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Num. 6. 
GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 13. Gennaro 1810. 


kw... .=r= 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


; Avviso s per i sigg. Associati al Giornale del Campidoglio . 
i “I nuovo regolamento delle poste sarebbeestremamente gravoso 3 poichè dagli officj di posta stabiliti 
fuori di questa città non sarebbe consegnato il Giornale ai sigg. Associati, che previo il pagamento 
di due decimi (che corrispondono a ‘quattro Bajocchi ) per ogni foglio . 

Per rimuovere ogni ostacolo , e per fare ad essi un vantaggio, il Giornale sarà da ora in poi 
‘affrancato quì » e si riceverà da essi franco del diritto di posta. Questa franchigia sarà da essi paga- 
ta alla ragione di quattro centesimi ( o 4 quattrini) per ogni foglio 3 ricadendo così la spesa inticra 
della posta a baj. 32-3- circa ‘per un trimestre , a baj. 65 per sci mesi,e a 7g 1. 30 per un anno. 


Il prezzo dell’associazione è :sempre il medesimo. 


Per Roma i di fr.29 c424(50. $ 50) per 2 azzo; 
di fre 16 cos. (sc. 3 ) per' se? mesi; 


{ ui fr. 8. c. 2-3 (se. 1.50) per tre mesi. 


Per PImpero 


Per l estero 


vancofizo al- 


(frazco del di- ( dî fr.36. c.$0. per un dnzo; 
( ritto di posta“ di fr.19, c.$o. per sei mesiz 
( 


di fr. 10 per un trimestre 


(de frontiere «\ Per è medesimi prezzi +; 


Le associazioni sì ricevono in Roma da Luici Perego Salvioni piazza di iS: Ignazio #um. 1834 
Nè due dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno da suttii signori direttori, e distributori delle poste., 


Per tutti gli altri luo 


ghi basterà dirigere la domanda dell’associazione s ed' il pagamento anticipato diretti al 


compilatore del Giornale del Campidoglio e frazchi sizo a Roma: ban PAR 


IMPERO FRANGE:SE 
Parigì 1 genzaro. 

S. M. il re di Wrtemberg ha oggi lasciato Pa- 
rigi per ritornare ne’suoi stati. 

Le LL. MM. il re e la regina di Westfalia par- 
tono domani . 

Si annunzia. egualmente sollecita. la partenza 
delle LL. MM. il re, e la regina di Napoli, 

Il sig. di Senfit Pilsach‘ministro degli affari del 
regno di Sassonia è partito per Dresda. 

La rivista di jeri durò, da! mezzogiorno fino 
alle tre. La sola artiglietia della guardia imperia. 
Je ha messo più d’un ora a sfilare innanzi a S. M. 

Il sig. di Foutcroy è stato rimpiazzato nella 
cattedra di chimica generale al Museo d’Istoria Na- 
turale dal sig. Laugier suo parente, ed allievo”. 
© E’ entrato in rada a Bordeaux un bastimento 
proveniente dalla Guadalupa . 

— Sua A. Em. il. principe primate della Con- 
federazione del Reno è giunto qui : il di Iui seguito 
è composto de’ ciamberlani de Vacicourt e de Die- 
sbach , del segretario intimo sig. Egerer, e del pro» 
fessore Saint-Emmeran. — Il duca di Campo Chia- 
to consiglier di Stato di.S..M, il re delle due Si- 
cilie è giunto în questa capitale . 

S. M. la regina di Napoli dette jerilaltrasera 
una bellissima festa al palazzo de / Elysee /apo- 
leoz.. Il giornale di Parigi annunzia che nel dì 10 
detto palazzo sarà abitato dall’Imperatrice Giusep- 
pina. — Si assicura che S. M. la resina d’ Olanda 
è nominata Grazde Maitresse delle case Imperiali 
di educazione stabilite a Econen e a S. Denis. 

( Jourz. de Erp.) 

I signori Chaban e Neri Corsini , consiglieri 
di Stato, sono stati nominati conti da S. M. I. 


e R: — Sentesi che i signori de Chabot, de Mon- 
taiqu, de Brancas , sono nominati ciamberlani di 
S.M.IL e R.—M./°Ab. Duprat , canonico e. gran 
vicario de Coutances, è stato nominato cappellano 
dell’Imperatrice Giuseppina. — I signori Sosthenasy 
dela Roghefoncaul, e.S. Aignon sono nominati 
scudieri dell’IMPERATORE +. 

ll signor Ott» ministro di Francia presso la 
real corte di Baviera, ricevè il dì 20 a Monaco la 
sua nomina al posto di ambasciatore di S. M. PIM- 
PERATORE a Vienna, S. E. si disponeva a partire 
pel suo destino. 

Si legge in un giornale il seguente articolo 4 
dato da Vendome, il 25 decembre. — Una bri- 
gata di dragoni , composta di due be? reggimenti 
forti di 2000 cavalli , che quì si riunivano » si è 
oggi messa in marcia per la Spagna . Le nostre 
strade son coperte. di truppe che marciano nella 
stessa direzione. Quando si pensa che nessuno di 
questi corpi si è trovato alle battaglie di Essling 
e di Wagram; si ammirano le risorse e la poten- 
za del’Impero e Ja maraviglia raddoppia, all’ idea 
che. la Francia non paga pel mantenimento di que- 
ste truppe alcuna nuova contribuzione + Secondo i 
calcoli fatti, si assicura che l’Impero Francese ab- 
bia 900 mila uomini in arme»). 

Gand 29 decembre » ) 

La .sera del 26 le truppe Francesi, ed Olan- 
desi presero possesso. dell’isola di \Walcheren , e° 
di Flessinga +. 5 

Granville 23 decembre . 

Il 20 di questo mese fu preso alla baja di Can- 
cale una nave inglese a tre alberi di 260 tonnella- 
te chiamata Goverzor Carletos che ivenivà da Su- 
rinam ed andava a Londra con un carico di zuc- 


d 


x Ù . 
chero; caffè, cacdo ; cotone, erhum, armata di 16 
cannoni s e di 19 uomini di equipaggio, stimata 


‘ua milione + 


\. Questo bastimento che sivtrovava spinto a ter 
ra sulle nostre coste dal cattivo. tempo ; fu preso 
dalle canuoniere di($. My num. 705 89 e go, e 
condotto da una desse e dalla lancia del porto, 
ove. trovavasi il commissatio di marina; sortito per 
passare in rivista un corsaro uscito dal porto di 
Granville , e che pretende di aver, parte. egual 


mente a questa presa + 
REI IIZICA 
SPAGNA 
Madrid 10 decembre . 


(Mori) 


Nella notte del 29 al zo ottobre un corpo di 
truppe francesi, che st. trovano in Aragona, passò 
la Segre presso alla titti di  Torres-del-Segre 3 di- 
venuto il'rifugio di qualche. guadriglio | di ribelli . 
Nòn era spuntato il giorno sie la città era: tutta 
circondata: 'I briganti fecero mostra sulle prime di 

porre qualche resistenza , ma in tin momento tut- 


te queste guadriglie furono rovesciate ‘dal 4° reo- 
grano d’ussati e dal primo battaglione del 116° 


i fanteria 5 chè avea passato il \fiame call’ acqua 
fino alla cintura. Più. di 180 rivoltosi farono uc- 
cisi coll’arme bianca; $o furono presi, c fra que. 
sti due capitani , ed il famoso capo: di ‘quadrigtia 


Baget. 


Questo colpo ha fatto nell’Aragona la più gra. 


dita sensazione. Gli abitanti della frontiera ia par- 
ticolare godevano di trovarsi liberi da Baget ,, il 
vale alla testa de’ suoi banditi, e de’ suoi. assas- 
sini manteneva tutti que’ lnoshi nello spavento , 
e non cessava di abbandonarsi al bottino 3 ‘é ad 


ogni sorta di atrocità, 


Si osserva da qualche tempo ua attività assai 
più grande ne’ militari. Le truppe -sonòo in mat- 
cia su vatj pnuti. Questi movimenti si ‘attengono 
certamente ad uo piano generale; i di cui risultati 
fion possono essere, che soddisfacenti »-Gia- Je ban- 
de de’ corsari sparsi da differenti punti per. far. bot- 
tino, » ed assassinare indistintamente tutti coloro 
che trovano inermi 3 ed indifesi sono stati arrivati 
per tutto @ quasi nel tempo' stesso s € ‘n'è. stata 


fatta una'giustizia esemplare. 


Ml general Solignac' scorre alla testa di forti 
colonne ‘i paesi situati fra Vittoria, e Burgos, di 
cui è nominato govertiatore + Egli è pioriabato all’ 
improvviso sulle bande ‘nemiche ‘che osavanio di 
starè in campagna s' e ha ucciso ‘più di (600! bri- 


ganti, de’ quali erano composte , 


Le lettere ‘di Francia si accordano ‘ad’annun» 


ziarci , che de’ rinforzi si ‘avanzano ‘if gran nume= 


ro yerso le frontiere di Spagna, ‘e che molti cor- 


pi vi sono gia entrati, alcuni per Bajoha, altri per 


Perpignano. Non è, che queste truppe ‘siano trie- 
cessarie per anntientate i ribelli , gente ch'è bat- 


tuta tutte le volte che riesce d’ incontratla; 


glia di, tentare una resistenza + 


ma il 
genio umano e vasto non meno 4 chie ‘sasgio,0e 
previdente dell’IMPERATORE comanda questo eran: 
de spiegamento di forze per imporre ai più fatio. 
si in maniera; che non venga loro neppur la vo- 


S. M: ha nominato maresciallo di campo il sis. 


Galban colonnello di un reggimento di fanteria spa 


gnuola + 
Altra del 12 d. 


La nazione Spagnuola è stata în tuttî i tempi 
vantata per Ja sua lealtà » e la ‘sua bnona fede. 
J scrittori stranieri; che si sono occupati a. dipin- 

ere i suoi costumi lianno costantemerite dato de» 
gli elogj alla sua gravità, alla sua franchezza, e 
alla. sua costanza nell’adempîere ai suoi giuramenti 
a costo ancor della vita . Gli ‘autori della guerra 
attuale non contenti di aver dato. a questo popolo 


un carattere di ferocia senza \ esempio y hanno cer: 


cato ancora di spegnere nel cuor dei Spagnuoli. ogni 
sentimento di onore. Essi han loro persuaso , che 


La 


otevano mancare impunemente allz lot patola © 
ai loro giuramenti, e han fatto loro credere chi 
Questa azione satebbe Vaccetta agli occhi della pî& 
triay e di Dio + Qual condotta‘dee tenersiva T® 
guardo dei soldati Spagnnoli, che non avendo ayztt0 
bastante coraggio per morir coll’ armi alla mamo o 
hanno fatto uso anche della viltà per ricomprat 
Ja doro vita y ed hanno quindi tradito il giarame® 
ta 3, che aveano fattò al vincitor generoso > ch 
accordò loro il perdono? *i’ingratitudine con EM 
han pagato i beneficj del tè li cuopre d’un eteri 
vergogna agli occhi del mondo intiero. Molti di 
questi sciaurati hanno accresciuto le forze del ME. 
mico» ed han combattuto di nuovo contro Ja P® 
tria. Essi colla loro infame perfidia Than perduto 
i diritti della guerra . Il re per effetto di una S° 
nerosa clemenza ha potuto perdonare ad essi mm 
volta; ma oggi nè puo, nè dee per l'onore stes 
so della. nazione. permettere s che resti impùunito 
questo nuovo misfatto.;. e là. .pena capitale. dee Toe 
care in sorte a coloro, che si son resi. così colpe 
voli. Bisogna che un castigo esemplare rammedt 
a ogni Spagnuolo quel ch'egli deve alla sua patria, 
e all’onore . 
(Gaz. di Madre ) 
ica 
AU: SETSRI A 
Hermandstadi 30 novembre» 
S. A. I. l'arciduca; Massimiliano arrivò qui fa 
mattina del 16. Il giorno seguente passò in rivista 
i corpi di fanteria, e di cavalleria d’insurrezione 
chi sono quì, e partì il 18, diretto a Clausembounrg 
per la via di Carlsbourg. 


(Journ. de Erp. ) 
PROVINCIE ILLIRICHE 
Lavbach: 16 decembre + 

U duca di Ragusi ha il suo quartier generale 
in! questa città:.il suo corpo. d’armata -ha presi gli 
accantonamenti nella Carniola, — Si assicura che 
‘queste provincie saranno divise in dipartimenti ed 
in cantoni .. + L’ intendente generale francese & 
emanato un decreto , che proibisce provisoriamen- 
te l’espottazione in Austria, del piombos del fer- 
ro; dello zinco; delle \calaminas ed in generale di 
nalunque: produzione minerale, eccettuato) argente 
vivo d’Idrià: l'esportazione per l’Italia è permessi 
pagando i consueti dazj. di sortita» 

Corre voce che alcune migliaja d’nomini ab 
Biano ricevuto: ordiac «di mettersi (in marcia. pe 
la Dalmazia» Sappiamo altresì che i Turchi rin 
forzano le guarnigioni delle; Joro fortezze della. Bo 
snia e della Croazia 4: facendo ‘ristabilire tutte. _k 
opere delle medesime , 


(Pabb. Journ, de PErzp.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Augusta 24 decembre + 

La gazzetta della corte di Vienna del 19: de 
cembre contiene.il seguente articolo di Costantino 
poli » 
Il: 1° di novembre lo strepito del cannone d' 
Tophana ha annanziato la vittoria. riportata il, 2: 
ottobre presso di Silistria sull’armata russa che as 
sediava quelia fortezza. In seguito del rapporto spe 
dito. quì dal gran Visir il combattimento: principia 
to dalla mattia era durato ‘sino al far della notte 
ed era costato più di 10 mila uomini ai Russi, che 
attaccarono su tutta da liqea il campo dei Furch 
presso il ‘villaggio, di Tatarissa . Si batterono pri» 
cipalmente coll’artne bianca s e Muchtar Pascia arti 
vato ad ‘um. tratto colla sua cavalleria Albanese & 
ce decidere l'affare. È 
L’8 di novembre la. Porta ricevè un, rapporte 
dettagliato dal gran Visir sopra una battaglia deci 
siva, ch’ebbe luogo fra le due armate, e neila que 
le i Russi furono completamente! disfatti, e faronti 
obbligati, per quanto dicesi, ad evacuare intieramen 


te la dritta del Danubio dopo aver lasciato moli, 


' 
artiglieria, le munizioni, ei bagagli. Intanto la'so- 
la fanteria riuscì a passare il fiume presso d’Hirso- 
va nell’atto. che la cavalleria destinata a coprire la 
ritirata fu obbligata di prendere il. giro sino a Ea- 
dad, e di passare il fiume a Matschin; poichè i 
Turchi aveano distrutto: i ponti. Questa cavalleria 
fu tutte le volte inseguita vivamente dai Turchi, : 
e alla partenza del corriere; del‘gran Visir avea do- 
vuto lasciare in dietro un gran numero di gente 
fatti prigionieri “dai. Turchi. uu 

È’ bene dî attendere È rapporti che la gazzetta 
dî Pietroburgo pubblicherà su questi differenti affa- 
ri. Sî sa, che la gazzetta: di Vienna è stata più 
d’una volta mal’ informata sugli affari di Turchia, 
e î suoi primî rapporti possono credersi per tal mo- 


tivo assai esagerati. ( Jourz.de PEmp.) 
BAVIERA 
Augsboure 19 decembre » è 


Rapporti autenticì venuti dal Tirolo ci presen» 
tano la ribellione come del tutto estinta dopo gli 
avvenimenti ch’ ebbero luogo. nella parte occidenta- 
le il 1°, e 1°8 di questo mese. Non esiste ‘più, al- 
cun corpo d’insorgenti; ne. si vede errare nelle. 
montagne , che qualche partita di 5; 8, 0 10 uo- 
mini al più, che cercano. di scansare l’arresto co- 
me recidivi. ll seneral Baraguay d’Hilliers ha ado- 
perato tutte le: buone maniere possibili, e non ha 
fatto. nso del rigore, che ‘quando. gli era indispen- 
sabile . Egli si loda infinitamente della condotta ve- 
ramente apostolica *del Vescovo, di Brixen . 

( Publiciste) 
cdl 
OLANDA 

Barg-op-Zoom 28. decembre . 

G)’ Inglesi non hanno fatto. a. Flessinga tutto. 
quel male che si era detto.da. bel: principio:s. essi 
non ebbero certamente il tempo. Essi non riusci» 
rono, come avrebbero voluto, a far saltare. tutto 
per intiero il recinto, la sola parte superiore. è stata 
rovinata « 

. La fretta. precipitosa ,. con cui si misero. alla 
vela non glî permise di rialzare tre. cannoniere che 
il grosso mare avea fatte arenare . Noi ce ne siamo, 
impadroniti . 

Malstado. i' cattivi. tempi le armate francese ed 
òlandese sono in ottimo. stato; ne fa prova il mo; 
vitmento. degli spedali. 


ALLEMAGNA 

Amburgo. av decembre + 
L’anno, 1810 è uno: dei. più memorabili. nella 
storia della. nostra città.. Sono mille anni precisa 
mente, che i Vandali la sorpresero 5 e. distrussero. 
Ie mura; ed il forte inalzatovi da Carlomagno per 
fatne il balnardo del Cristianesimo contro i bar- 
bari del Nord, Quel gran principe fece sortire. Am- 
burgo dalle sue ruine nell’ 811. E?stata coniata 
una medaglia per celebrar la memoria di quest’epo. 

ca: insigne. 

( Pabliciste) 


PRUSSIA 
Berlino 19 decembre + 

Il sig. conte di Hatzfeld. ministro, del. principe, 
priniate È quì arrivato da Dresda . 

(Jorrn. de PEmp.) 

Il sig. tenente: generale di Lestocq ha chiestoy. 
ed ottenuto la sua dimissione dall’impiego di go- 
vernatote di Berlino + E° a lui succeduto il feld- 
maresciallo conte di Kalkreuth, che attualmente tro- 


vasi a Kenisberg. 

Altra del 2v d. 
: Son terminati i preparativi per il ricevimento 
delle LL. MM. il res e la regina. Questi angusti 


personaggi arrivano dogani a Freyenwalde, e do. 
po domani a un ora dopo il mezzo giorno. in que- 


starete tito dae 
( Jowrn. de PEmp.)' 


® 
INGHILTERRA i 
Lordra 15 decembre . 3 

— Abbiamo ricevuto delle lettere dell’armata 
di' Lord: Wellington sino alla data del 22 novem- 
bre: pare che i nostri corrispondenti ignorassero an- 
cora i movimenti che dovea fare il comandante in 
capo , e. continuano a darei dei ragguagli svanta- 
giosi sulla salute delle nostre\truppe, annunziando 
che gli spedali son sempre pieni. 3 

. Altre lettere aununziano , per quel che dicesî, ‘ 
che le truppe'inglesi tu gli ordini di lord. Wel- 
lington hanno effettuato Ja loro. ritirata da Badajoz, ‘ 
sul Portogallo . Ci è stato impossibile di sapere per 
qual. causa si. fosse dato luogo a questo. movimento, 
o se debba credersi che sia stata adottata una tal 
misura per procurare all’ armata un. accampamento 
più salubre . 

Dopo 1° ultimo. cambiamento. ch’ebbe luogo nel 
governo di Siviglia , in virtù. del quale l’arcivesco» 
vo di Toledo ha preso le redini, gli affari di Spa: 
gna sono stati maneggiati con più vigore , ed at- 
tività. Per procurarsi dei fondi , onde provvedere 
alla. pubblica difesa non solo si è avuto ricorso all” 
argenteria delle chiese ,, ma vi si è applicata anco- 
ra la rendita detta. delle cazozichesse ; e si sono esat- 
ti dei prestiti. forzati da quei ricchi , che'hanno 
amato meglio di soddisfare la Ioro avarizia, che 
di concorrere . all’ indipendenza ,. ed: alla, salvezza 
dello. stato. Dal tempo. dell’ invasione de’ Francesi 
le bestie da soma. cavalli o. muli erano -rarissimi» 
Restava. non di meno un numero ben grande di 
puledri che, hanno acquistato in seguito della forza; 
e quanto potea trovarsi. in questo genere. è stato. al 
tutto. riunito per. il servizio dell’armata ; sono sta- 
ti obbligati in egual maniera tutti î proprietarj, sot- 
to le. pene Je più severe a consegnare i muli, ei 
cavalli di. lusso a degli officiali incaricati di rice= 
verli per essere impiegati in servizio del publico. 
; (Star ), 

Altra del 20, d. j 
A bordo del Cesare rada di Flessiaga 11 decembre .. 

Sir, ho l’onore d’informarvi di cid ch'è acca- 
duto prima del vostro arrivo , € dopo gli ultimi 
miei rapporti, officiali Aa 5 

Essendo, arrivati, il 25 i trasporti necessarj all’ 
imbarco. dell’armata si cominciò la mattina seguen- 
te ad eseguire Je misure ». che avea io precedente» 
mente concettate col tenente generale Don relati- 
vamente. alla. distruzione del bacino » dell’arsena- 
las e delle fortificazioni di. Flessinsa dalla parte 
del mare..a seconda delle istruzioni del conte di 
Liverpool in data del 13, e da noi ricevute il 17. 

Seicento. marinari, ed artisti della flotta sono 
stati impiegati a quest’effetto. sotto gli ‘ordini del 
capitan. Moore. del vascello il Marlboroush, assisti- 
to dai capitani di brùlot Tomlinson ed Henderson . 
Avendo. i marinari compiuto il lavoro ch'era sta* 
to ad essi assegnato:»s. ed avendo il tenente-colon- 
nello Pilkington comandante gl’ingegneri reali an- 
nunziato al tenente-generale Don, ch’erano pronte 
tutte le mine per la distruzione delle porte , e‘ def 
moli che sono. all’ingresso del bacino, tutta l’arma- 
ta, eccettuata la retroguardia» fu bentosto imbar- 
cata nel dopo; pranzo. del 6. 

L’ esplosione delle mine ebbe luogo. jeri net 
momento della bassa marea, e pare ch’abbia prodotto 
perfettamente il suo. effetto: tutta la. parte orien* 
tale del bacino era stata precedentemente distrut- 
tas ma come il porto, di Elessinga all’ occidente 
del bacino è assai. più basso, che la linea dell’alta 
marea ; così ogni demolizione delle opere occi* 
dentali avrebbe cagionato immediatamente la som? 
mersione di tutta la città: ed ecco la causa’ per- 
chè da questa parte ci siamo limitati a demolire i 
passaggi >. eil cantiere ». j Ù” 

Sî propose sulle prime di differire 1° incendio 
dei magazzini, e degli altri edifizj dell’arsenale fi- 
no al momento della nostra definitiva partenza, ma 
come era a temersi > che con un fotte vento dî ' 


iN 


2 è y 

Pen. le fiamme non attaccassero la città , così 
vi si mise il fuoco jeri, e tutto è stato intiera- 
mente distrutto . si i 

In tal modo Flessinga è stata ig inutile ‘all’ 
inimico come arsenale marittimo , e il bacino, che 
offriva durante l’inverno un rifugio sicuro a molti 
vascelli di linea è al presente affatto distrutto , e 
nou può essere ristabilito che con infinito trava- 
glio y ed immense spese . i 
Segnato \W. A, OT\WAY contrammiraglio . 
A bordo del Clyde nel VeenfiGaz 8 decembre 1809. 

Sir, jeri sera 'inimico travagliò con molta 
attività alla sua batteria sulla diga di W'oolver 
malgrado il fuoco continuo , che noi facevamo so- 
pra di lui + 

Questa mattina alla punta del giorno abbiam 
veduto ch’egli avea aperto quattro troniere : il ca- 
pitano Catteset fece in conseguenza avanzare due 
divisioni di. scialuppe cannoniere , che riuscirono 
a demolirne due, e a danneggiare grandemente le 
altre. 
-—.. Verso il mezzogiorno i Francesi portarono tre 
mortari, ed un pezzo di campagna, e comincia- 
fono il fuoco contro i nostri vascelli , e più par- 
ticolarmente contro i nostri brick è ma dopo un 
ora circa di fuoco , durante la quale le loro bombe 
furono lanciate con molta precisione, ma senza cef- 
fetto , la batteria si tacque, e i nostri vascelli ten- 
mero la loro posizione . 

In questo frattempo le nostre scialuppe di guar- 
dia entrarono nel canale è che unisce î due passi 
di Woolversdyke a fine di rimorchiare una barca 


"piatta, che il giorno innanzi un ondata avea stac- 


cato dalla Pallade) e rovesciata ; esse giunsero a 
renderla , ma essendo immersa nel fango non po- 
tè rimettersi a galla . Le truppe nemiche erano in 
ran numero dietro la diga e si fece da uba parte 
e dall’altra un vivissimo fuoco di moschetteria , il 
male per quel ch'io credo > non ebbe alcun ef 
tto , € pochi colpi soltanto presero le nostre scia- 
‘luppe - ISOLE 

;Le scialupe cannoniere avanzate dell’inimico 
parevano ben strette ‘le une accanto all’altre : ordi- 
nai a due scialupe del. Clyde d’avvanzare nel pas: 
saggio, e di lanciare qualche razzo in quella di- 
rezione per aver occasione di riconoscerle più d’ap- 
PLESSO. si) af t 
‘Vidi, che le batterie del nemico non sono 
avanzate come io supponeva 3 e che le loro scia- 
Iupe cannoniere non hanno oltrepassato Cortjeu . 
Essi frattanto alzano una batteria sopra un punto 
dellà diga, che domina il canale a mezzo cammi- 
no in circa fra la città, e l’ultima batteria . 

o. Segato E:W. C. R. OWEN Commodare 

Estratto d'una lettera dello stesso ‘Owen. scritta 
a bordo della Favorita all’ altera di Ter-Vere Pur 
decembre . 

L’inimico ha molto travagliato alla batteria di 
Woolversdyke, e s’eglil’avesse terminata avrebbe re- 
sa la mia'posizione delle più difficili : pensai a tal? 
effetto, che conveniva far di tutto, e tutto intrapren» 
dere per ritafdarne la costruzione, e le scialuppe 
cannoniere m’ hanno ben servito in quest’ incontro 

Se al momento della nostra ritirata l’inimico 
minaccia di stringerci troppo da pressoy»noi confi- 
diamo sulle nostre forze e gli presenteremo unàli- 
nea di fronte estesa per quanto può il canale per- 
metterlo + Sentendo la necessità di restarmene alla 
retroguardia ho alzato il mio paviglione sulla cor- 
vetta la Favorita lasciando il comando del Clyde 
al mio primo tenente . 

Spero che approverete questa disposizione » 

Segnato E. W. G. OWEN. 
Alira del dè detto . 

Le ultime ricerche sulla popolazione soggetta 
al governo Brittanico ha dato i seguenti risultati : 

Le possessioni brittanniche in Buropa racchiudo- 
no 16 milioni, e 531 mila abitanti . Le colonie , edi 
paesi sottomessi ‘nelle Indie contano una popolazio- 


ne di 


milioni d’individui > fra quali non vi € 
un milione d’Europei ; 0 di sudditi immediati del Re 
Inghilterra. Tra Je diverse somme che cCompongo- 
no tutta questa massa contasi IPIsola di° Malta per 
98 mila abitanti; il capo per 70 mila; il Canada 
per 185 mila; la Terra-Nuova per 25 mila e 5905 
Ja Nuova-Scozia s col Nuovo Brunswick per 12 imi- 
Jas la Giammaica per 355 mila, e la. colonia della 
Nuova-Olanda per 6. mila 467. Sus 

Ecco poi lo stato delle forze militari, che 12 

compagnia dell’Indie Orientali tiene attualmente ire 

iedi ne’ suoi possessi dell’India : cavalleria europea 
4 reggimenti formanti 2 mila » e 490 uomini 5 24 
reggimenti di fanteria di mille uomini ognuno s 2% 
mila 3 6 battaglioni di artiglieria ciascuno di cinque- 
cento, 3 mila nomini. Totale delle truppe Europee 
29 mila, e 400 uomini » > : 

Fanteria cipaye composta di naturali del paese 
9 reggimenti che formano 7 mila, e 800 uomini 5 
42 reggimenti di fanteria che ammontano a 84 mi- 
Ja nomini ; ingegneri, e pionieri cipaye 3 mila, € 
500 uomini, — Questo quadro sembra ben? esage- 
rato + 

Altra del 23 d. 
Estratto di una lettera di Lisboua 
dell 11 zovembre . 

Si è pubblicato oggi un decreto del principe 
reggente in data del 6 luglio , che riduce a tre i 
membri della Giunta, cioè il Patriarca eletto di Li- 
sbona, il marchese di Minas, e il marchèse Mon- 
teiro-Mor. Questo decreto medesimo ngmina sir 
Arthur Wellesley ( lord Wellington) maresciallo ge- 
nerale di tutte le’ forze del. Portogallo . Il general 
Beresford comandante in capo delle truppe potoghe- 
si è sotto i suoi ordini. La regenza non può pren- 
dere ‘alcuna misura relativa alla difesa del paese, edi 
alle armate senza aver consultato lord Wellingtona 
Quest” ordine di cose è stato evidentemente sugge- 
rito dal governo inglese. ( Zires ) 

Il marchese di Wellesley ha nominato il suo. 
cognato Carlo Culling Smith sot.o-segretario di Sta» 
to nel dipartimento degli affari esteri . j 

S. M. ha nominato l’onorabile Enrico Wellesley 
ministro plenipotenziario presso la Giunta di Sivi- 
glia ia luogo del sig. Frere. (Sez 

S'ignora qual sia il destino delle: quattro frega- 
te, e del brigantino , che sortirono ultimamente dal- 
la Loire. Si crede generalmente » che vadano alla 
Guadalupa; v’ ha al contrario chi pensa che siano 
dirette all’isola di Francia. Il /Viezzez capitano Sir 
Michele Seymour le scoprì , e tenne loro dietro 
per 16 ore in una direzione Nord-ouest; ma come 
erano fuori. della linea de’ nostri vascelli, così stî- 
mò inutile il seguirle più a lungo. (idem) 

Sentiamo cogli ultimi dispacci che l'ammiraglio 
spagnuolo Apodaca ha ricevuto dal suo Governo » 
qualmente la Giunta suprema di Siviglia ha accon- 
sentito che la fortezza di Ceuta fosse occupata dalle 
armi Inglesi. La guarnigione spagnuola ne sortirà al 


momento , che le truppe inglesi vi giungeranno » 
( Erglishman > 


AVVISO. 

La commissione incaricata ‘sugl oggetti di belle 
arti, invità gPartisti , che hamzo esposto al pubblico 
nelle camere Capitoline delle opere s a ritirarie è. Al 
tal efftto le suddette camere resteranno aperte ne tre 
giorzî 155 16, 17 del corrente . 

a 
AVVISO PER LA CITTA” DI ROMA. 

Sì previene il Pubblico , che tutte le persone » le 
quali faranzo notare dai loro corrispondenti il loro iu 
dirizzo preciso col nome della strada > e il numero delP 
abitazione splle lettere, le riceveranno in propria casa HA 
rutti i giorni d'arrivo dei corrieri senza pagare cosa 
alcuna oltre la solita tassa: è vietato ai portalettere 
pagati per tal servizio dall’ Amministrazione delle Po- 
ste di esigere retribuzione aleuma sotto qualunque Pres 
testo, 


: 


Num. 7. 


25. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 15. Gennaro: 1810, 


Gli atti di Governo, posti in questo giornale 
si - sono officiali. 


*—__ ESITA zo _____ 2 RTZIANEE IE PIENE 


IMPERO FRANCESE 
Roma 15 gennaro è 
In nome 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 
e Rrotettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta straordinaria per gli Stati Romani + 

Considerando , che Ie. petizioni , e i reclami 
delle comunità devono esser nel regime costituzio- 
nale trasmesse esclusivamente ps canale dei w79/res 
de’ sotto-prefetti, e de” prefetti i 

Che questo intervento assicura ad esse.una pro- 
tezione tutelare , e vigilante per tutti i loro inte- 
ressi. 

Ordina: 

Att. :. Viene espressamante vietato alle. co- 
munità di tenere fuori del loro territorio degli agen- 
ti, o procuratori approvati è fuori de’ casi delle 
cause portate avanti i tribunali , ed: autorizzate nel. 
le forme legali. 

2. Niuno potrà sotto qualsivoglia pretesto. qua- 
lificarsi agente 3 0. procuratore delle. comuni, ne 
intetvenire,, o mischiarsi ne’ loro affari. 

3. Il presente ordine sarà inviato ai signori 
prefetti de’ due dipartimenti, ed inserito, nel bol- 
lettino. 

Roma 20 decembre 4809. 

Firma st Corte MIOLLIS Goverzgatore Generale, Pres. 
+ )G..M. DE GERANDO, JANET, dal POZZO . 
È Per copia conforms il Segretario 
C. BALBE. 
In Nome di S. M, PIMPERATORE &c. 
La Consulta Straordinaria &c. 

Veduta la nota delle persone , che godono. il 
privilegio de? dodici figlj.; 

\La lista de’ pagamenti di. già eseguiti sull’ in- 
dennizzazione, che risulta da questo privilegio. per 
Panno 18094 

Gonsiderando.; che per. l’anno 1809 il mante- 
nimerito del: privilegio in favore di tutti quelli com- 
presi nella nota, è un atto. di, giustizia, poichè già 
diversi fra loro sono stati pagati dèll’iatiera inden- 
nizzazione + 

Considerando, che per l'avvenire il manteni- 
mento di.questo medesimo privilegio resta in op- 
posizione colia regola invariabile ; che l’imposizio- 
ne si deve dalla cosa soggetta a imposizione ; 

Che si deve preferire di der soccorso a quelle 
famiglie che per il numero de’loro individui, e 
pes i loro bisogni hanno diritto alla beneficenza 
del governo in forza dell’applicazione della legge 
de’ 29. nevoso anno 13,° , 

Ordina : . 

Art. 1. Per l’anno 1810 e per gli anni avve- 
fire non potrà esser più accordata alcuna nuova 
esenzione di ‘gabella sia in natura, sia per ragion 
di abbuonamento per la. sopravvivenza di dodici 
figli nella stessa famiglia.» salvo ‘applicazione della 
lesge de’ 29 nevoso a1n0, 13° e salvo a provvede: 


re con de’ soccorsi annuali ai. bisogni delle. fami 
glie, che godono attualmente del privilegio, di cui 
si farà un rapporto particolare è 
2. La legge de’ 29, nevoso anno 13, ed il pre. 
sente ordine saranno pubblicati per mezzo del bol- 
lettino + 
Roma 22. decembre 1809. 
Firmati come sopra... 


In «Nome, di S. M. IMPERATORE &c. 
La Consulta Straordinaria &c. 
Ordina : 

Art. 1. Il contratto stipulato dall’antico gover- 
no col sig. Marconi li 25 novembre 1806 sull’affit- 
to del. dazio di macinato nelle provincie degli Sta- 
ti Romani resta annullato, incominciando. dal primo 
gennaro corrente . 

2. Le .stesse misure avranno, luogo nei subap- 
palti intermedj ; sia dall’appaltator principale > sia da- 
gli ‘appaltatori secondari .. 

3» Nientedimeno fino alla rinnovazione dell’, 
appalto del dazio del macinato la riscossione con- 
tinuerà a farsi da quei, che Ja fanno ‘attualmente 
coll’obbligo di passare al ricevitore dell’amministra» 
zione de’ dominj del circondario, e alle solite sca- 
denze , l’ammontar delle somme che. pagavano pre- 
cedentemente tanto all’appaltatore principale , quan- 
to ai suoi incaricati. 

4. In conseguenza gli ultimi subappaltori do- 
vranno fare nei tre giorni dopo. Ja pubblicazione 
del presente, le loro dichiarazioni avanti il detto 
ricevitose ,. tanto sulla corrisposta » che pagano ogni 
mese , quanto su tutte le altre condizioni de’ loro 
contrat, di «cui gliene rimetteranno copia ‘auten- 
tica» . ) 

3- In mancanza di detta dichiarazione nel'ter- 
mine soprascritto ,. e non consegnando. la detta co- 
pia» ovvero in caso d’infedeltà, ed in mancanza 
di esattezza ,. il ricevitore dowrà costringere l’ap- 
paltatore, e il subappaltatore moroso. , o colpe- 
vole di frode ». al pagamento mensuale di una som- 
ma eguale a quella risultante dalla tassa calcolata 
sopra un consumo annuo di tre quarti di rubbio 
per individuo» i 

6. Hl referendario incaricato delle finanze farà 


?.je disposizioni necessarie per la più sollecita’ rîti- 


novazione dei contratti sul dazio di macinato; + 
Egli presenterà alla Consulta la nota dei pesi, 
. Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino , impresso ed affisso, in tutte Je comuni. 
Roma li 6 gennaro 1810. ma 
Firmati. come sopra: ® 


Dipartimento. del Tevere. 

{ Varzi 10 gennaro » i 

Il sig. baron di Tournon nostro prefetto accom- 
pagnato dal nostro degno sotto prefetto avendo ter- 
minato nella nostra città Ja visita, che ha fatto 
in Sabina » è partito questa mattina alla volta di Vi- 


sd 


Ù 


26 ; 
terbo . Il nostro rispettabile maîire il sig. conte Ca- 
tucci gli ‘ba dato una magnifica festa nel suo pa- 
. Jazzo si ovè\erano riunite Je persone le più distinte 
della città @. E. è : 

A Rieti come quì il prefetto ha visitato colla 
più gran cura gli ospedali, le prigioni , gli sta- 
bilimenti pubblici ,, e le manifatture, ed è entrato 
io tutti i più minuti dettagli della Joro ammini. 
straziene. Ha ricevuto i maires di tutte le com- 
muni, si è informato dei bisogui di ciascuna; e 
ha loro dato tutte le istruzioni necessarie . : 

I rispettabili vescovi di Rieti, e di Narni, tutti 
i sacerdoti, le autorità costituite , Ja bella guardia 
civica della Sabina > e le persone di distinzione 
hanno fatto a gara per presentargli omaggio del 
loro rispetto per il nostro augusto sovrano . 

Gli abitanti di un paese da sì gran tempo to- 
talmente abbandonato ; e che Ja loro povertà si di- 
Fendeva appena contro , Ja rapacità, sentono più 
di tutti all altri Ja felicità di vivere sotto le leggi 
di un Principe; il colpo d'occhio, e Je beneficenze 
del quale penetrano fin nell'interno de’ più infimi 
tugurj + Essi benedicono colài, che per inezio de’ 
Suoi agenti è sempre a loro presente; studia i loro 
mali, e ne prepara il rimedio. Appena riuniti sotto 
Jo scettro di NAPOLEONE ; noi di gia godiamo 

(lè benefitenze d'una buona polizia; e d’un integra 
amministrazione : nuove beneficenze ecciteranno fra 
poco una nuova riconoscenza 3 ma nel cuore de’ 
Sabini la devozione ; è l’amore il più rispettoso per 
il nostro IMPERATORE avranno preceduto il sen- 
timento della Joro gratitudine. 

inni 
Parigi 1 ‘gernaro » 

La prima divisione della guardia imperiale , 
che da più giorni stava accantonata a Chartes'e 
ne’ contorni s s'è messa in narcia il giorno 20, 
sotto gli ordini del general Boquet; per recarsi a 
Bajonar 4 
a guarnigione di Girona è arrivata il 14 de- 


“(Jowrn. de PEmp. ) 


cembre a Perpignano. 
del Foro le decisioni 
x 


_ 


‘Si leggono nel Giornale 
segnetiti , 
10 1° Ul solo Codice Napoleone regola la proce: 
dura da tenersi in materia di divorzio è 
pi : (Certe di Cassazione) 
2.° Una donna separata di beni, non ha bi- 
sogno dell’autorizzazione per istipulare contratti d’a F 
fitto de’ suoî beni parafernali è vendere î suoi cf- 


fetti mobili ; 
a (Corte di Appello di Torino .) 
3.° Il creditore maggior offerente pud in man 
canza di cauzione offerire crediti mobiliari io garan- 
zia 5 ma non può oflerire lettere di cambio . — E°nel 
cessario che gl’immobili, sui quali porta il credito 
ipotecario offerto per pegno, sieno situati nel cit 


condario della Corte d’appello competente per cono- ; 


scere della maggior offerta . 

— La Corte di Cassazione di Parîci ha stabilito 
che Ja danna, la quale dopo il Codice Napoleone 
ha fatto pronunziare la separazione di corpo per ica- 
gione di sevizie, può rivocare i vantaggi cheave- 

“ va fatto a suo marito mediante il loro contrattò di 
matrimonio , anteriore al Codice Napoleone... 
. 7 Per decréto della ‘Corte d'appello di Parisi, 
la data, apposta dagli arbitri alla loro decisione è 
certa ; e fa fede per se medesima riguardo alle par- 
ti contraenti indipendentemente dal registro o de- 

posito ordinatb dell'art. 1020 del Codice di proce- 


dura civile . La. decisione arbitramentale: non è nul- 


la, ‘ancorchè Don sia stata deposta nella cancellerla 
del tribunale entro î tre mesi della sua data, giu- 
sta l’arte. precitato dal Codice di ‘procedura . 


_ 


Si racchiude nelle seguenti ‘date il dettaglio 
delle circostanze di qualche interesse , che accom- 


(J.da B.) 


pagnarono Pevac: tevide tì isiglesi, © 
la successiva OCccuniz 3 perte delle truppe 
Francesi €, Olandssi dell’isola di W alcheren, e di 
Rlessinga »' Ù i ” 
di o (isola di (nd:314) 23 decembre. 

Cessati i venti coatrurj, che aveano impedito 
aol’Inglesi di sortire dalla Schelda , questa mattina 
alle ore 8 e mezza si sono messi alla vela per ri- 
tornare in Inghilterra con 160 bastimenti da guerra 
e da trasporto. A mezzo giorno il nemico era già 
fuor di vista. Tanto il tempo lo favoriva. 

La batteria Imperiale eretta sulla costa del!” 
isolà di Cadsand ha salutato gl’ Inglesi con varie 
scariche di palla, alcane delle quali dirette con gran 
successo caddero nel mezzo de’ loro bustimenti.; # 
vascelli inglesi di scorta hanno risposto vivamente s 
ma senza recarci alcu danno. Jeri sera il-memi- 
co ha bruciato un brick , ed una prama , e ia 
notte scotsa un altro bastimento . Questi furono 
li ultimi congedi adli ubitanti dell isola Wi Wal- 
cheren + ll tempo: nebbioso. ci ha impedito di di- 
za 3 ma nou tarderemo probabili 
11 nostri quartieni . }; 

(Journ. de VEmp. D 
Brages 26 decembre. 

Le ultime nuove di Breskens. confermano iche 
dopo il ‘dì 22 el'lag'esi hanno successivamente pre- 
so il làtgo . Nella giornata del 24 si sono vedure 
all’altura di Ostenda 150 vele tener Ja rotta d’ In- 
ghilterra. Nella stessa giornata non si. contavano 


(ciderma 3 


stinguere FI 
mente a prende: 


‘chè trenta Bastimenti davanti a Fiessinga . 


ABS ELRLLA 


Vienna 16 decembré 

E’ quì giunto da Buda il ministro conte di Sau- 
rau per riprendere le sue funzioni di Goyernatore 
civile dell’ Austria superiore , ed inferiore + Pro 

Il general francese Dumas è partito per Parigi 
co’ snoi ajuranti di campo, e sono pur partiti i 
fornitori francesi . + JI corso del cambio in biglie t- 
ti di banco si è abbassato nuovamente : il luigi d’oro 
vale 37 fiorini , e 50 kreutzer. 

( Pub. e Gaz. di Fraz. 3 

Si assicura, che il corpo d’armata sotto gli or- 
dini del maresciallo principe di Eckmuhl r rà în 
Austria sino definitiva evacuazione . altri 
corpi ritorneranno in Francia» 0 occuperanno te 
provincie cedute dall’Austria ». La maggior. parte del- 
le amministrazioni sono preseniemente a Lintz, e 
ad Ens: il gran parco di artig eria È traspofrato a 
Passavia, ove rimarrà tutto linverno,; la g i 
ne di quella piazza è considerabilissima s e sard an- 
cora aumentata : si continua intanto. a travagliare” 
intorno alle fortificazioni + 

Atera dei 19 d. 

I principe Paolo Esterhazy si porta ad Amster- 
dam in qualità di nostro ambasciatore presso $.-M. 
il re di Olanda. î 

Si continua la riduzione delle truppe austria- 
chie : i reggimenti saranno 14 soltanto : gli officia. 
li riformati avranno la metà della paga. 

Altra dei zo de IAC 

Per accelerare il pagamento delle contribuzio- 
ni di guerra è stato ordinato da S.M. Li 

1° Che tatti i vasi, e mobili d’argento è 0 d'ar- 
gento dorato è come pure i galloni, e i ricami d’ar- 

ento degli abiti spettanti ai sudditi. della moner- 
chia, saranno portati alla zecca 0 alle officine di 
pagamento’ prima del mese di maggio 1810... 

2° Le officine di pagamento, o di ammortiza- 
zione valuteranno il marco d’argento fino 23 fiori- 
ni, 36 Kreatzers; e il marco d’oro fino 359 fiori- 
ni, 36 Kreatzers, prezzo di convenzione; Die 
quali oggetti rilasceranno provvisoriamente cad 
obligazioni, E per il commodo del pubblico st $ si 


bilirà un numero: più grande di sofficine di ricevi. 
mento . 

3° Le obbligazioni provvisorie saranno ricevu- 
te come danaro contante nell’imprestito aperto sot- 
to questo stesso, giorno 10 decembre; .impresti- 
to, che unito alla lotteria, è stabilito con la coo- 
perazione di quatero, gran case di commercio, Fries 
& Ca Arsistein e Eskeles, Geymuller & C, Stener 
& C; e sopra una quantità proporzionata, di beni 
dello Stato con una garanzia simile a quella delle 
ipoteclie de’ pupilli. i ì 

4° Tutti gli artisti, o mercanti di oggetti d’oro 
o d'argento «faranno in 8 giorni ‘dalla data del pre- 
sente un inventario di tutti i lavori di queste ma- 
terie che sono nuovi, ed in vendita; e non potran- 
no disfarsene, senza averne prevenuto la zecca, e 
i commessi nelle officine di ricevimento; essi li fa- 
ranno saggiare, e controbollare senza essere obbli- 
gati a nuovo pagamento » 

5° Gli oggetti sostituiti, ed in deposito do- 
vranno anch’essi consegnarsi , dopo che i proprie- 
tarj, e i depositarj avranno garantito innanzi ai Tri- 
bunali i depositi , ve le sostituzioni per restituirne il 
valore » 

6° I vasi, e i mobili d’argento addetti all’uso 
degli ambasciatoci esteri, e quei spettanti a dei stra- 
nieri che non soggiornano da tre anni negli stati 
d’Austria sono esentati dalla prescrizione di quest’ 
ordine + 

L’Austria deve pagare metà in contante, metà 
in lettere di cambio, e di mese in mese il restan- 
te della contribuzione di guerra. Questo resto sarà 
ricevuto dal pagator generale dell’armata francese ad 


Augusta » 
( Jourz. de PEmp.), 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 


Augusta 724 decembre è 

Le speculazioni che st fanno alla borsa di Viea- 
na sono una vera lotteria. Il corso del cambio so- 
pra Augusta , ch'era di 420) è riabbassato a 410. 
Le altre. specie di fondi pubblici sono pure ogni 
giorno in alto, e in basso, senza che sia possibile 
di prevedere qual sarà la loro sorte. ulteriore. Non 
vi sono che le obbligazioni della città di Vienna 
che, restino a un prezzo fisso . 

Le proviste di cotone ch’ erano, depositate in 
Ungheria per conto di qualche casa di commercio, 
di Vienna vi arrivano in quest’istante. Si sente che 
le case greche ne hanno dato negli ultimi tempi 
delle forti commissioni a Widin , a Sé:ès, e ia al- 
tre città turche. Ne fanno pur venire da Costanti- 
nopoli. Se potesse darsi fede. alla voce, che sia 
prossimo il termine della guerra fra la Russia, e 
la Porta, il prezzo de’ cotoui scemerebbe infallibil- 
mente è (Jourz. de lEmp.) 

Lipsa 22 decembre . 

S. M. il re di Sassonia è quì arrivato oggi a 
sett’ore di sera. La guardia d’onore si è portata 
ad incontrarla sino a Schonau, e la guardia nazio- 
nale sotto le armi formava due ale dalla porta sino 
al palazzo destinato per la M. S.:la nostra città è 
tutta illuminata: il re parte domani alla volta di 
Dresda . 

Wrtzbourg 25 decembre . 

S. A. R. il principe ereditario di Baviera arri. 
vò jeri sera in questa città sotto il nome di con- 
te d’Helfensteln + 

Francfort 28 decembre . i 

Il sig. conte Bulgary attinente all’ ambasceria 
russa presso ia corte di Francia è passato, jeri in 
qualità di corriere, recandosi. da Parigi a Pietro- 
burgo » x , 
Dim 2) decembre ». de 

Si scrive da Lembergs che il consiglio pro- 
Yinciale del ciréolo di Zaleszyk è stato trasferito da 


2 
questa alla città di Ingatin. sa arguisce 4 Va 
questa città colla più gran parte del circolo di cui 
è capo-luogo sarà ceduta alla Russia in forza del 
trattato di Vienna . E come questo circolo non cone 
ta. 400 mila abitanti, si crede che una parte de 
circoli di Tarnopol, e. di Bozezan avranno la stes: 
sa sBrte» 

I governi di Baviera, e di \Wrtemberg hanno 
conchiuso una convenzione su i rapporti delle poste 
fra i due Stati: questo accomodamento. sarà messo 
in esecuzione al 1° gennaro 1810. Questa novità fa 
gran piacere portando il termine degl’ incommodi, 
e delle vessazioni. continue, a cui dava luogo lo 
stato attuale delle cose » i 


, e 


REGNO DI BAVIERA. . 


Monaco 23 decembre.. \ 
» i Goll’ordine del 13 di questo mese, con cuî 


.S.M. confidò al ministro di stato, e di conferen- 


ze conte di Montgelas':, durante la sua assenza» 
la direzione suprema del dipartimento delle finan- 


«2€ » fu questo autorizzato, a ‘scegliere fra i referen- 


darj un direttor generale amovibile a volontà, e 
secondo le . circostanze . Il' sig. Enrico Schenk è 
stato nominato il dì 14 direttor generale del mi- 
nistero delle finanze. La formola delle spedizioni 
che esso rilascerà porterà in testa , come le altre 
spedizioni , il nome del ministro , e vi sarà sol- 
tanto nella firma aggiunto — Per commissione spe- 
ciale del ministro il direttore generale . 

Il seguito delle LL. MM. era composto del gran 
scudicre barone di Kesslings del general maggiore 
conte .di Wartemberg ajutante di S., M. ; del general 
maggiore conte di Reuss; del colonnello conte di 
Frohbere ; dei ciamberlani conte di Sandizell, è 
baron di Gumbenbers-Pottmes, delle contesse Mi- 
nucci, Taxis, e Sandizell , del consigliere di le 
gazione Ringel, e del dottor. di Besnard. 


. 
e 


PRUSSIA 


Berlino 7 decembie. 

La sorte ha fatto scoprire ‘all’estremità setten- 
trionale del distretto di Trosiberg , sulla riva ‘sini 
stra dell’Abz, in vicinanza di ùn luogo detto Tae- 
chterling, alcane ruine Je quali attestano ch'è ivi 
esistita una città di cui s'è perduta la mémotia. 
De? marmi è mosaici che vi si trovano , danno un 
alta idea dalla sua opulenza e dallo. stato. delle 
arti che fiorivano in essa. R:9 

( Publiciste ) 
Altra del 23 d. ° 

Questo giorno formerà un epoca memorabile per 
la nostra città, quella cioè del ritorno de’ nostri. so- 
vrani nella lor. capitale dopo un’assenza di tre-anni. 
Le LL. MM. sono arrivate a mézzo. giorno, ed al lo- 
ro ingresso sono state salutate icon replicate salve 
di artiglieria, è col snotia delle campane. Il re 
accompagnato dai principi suoi fratelli. marciava al- 
la testa della sua guardia; quaranta postiglioni prè- 
cedevano il corteggio ; la resina, e le principesse 
erano. in una vittarà superba offerta a S. M. dalla 
città di Berlino ; .Le. strade per fe quali è passato 
il corteggio erano piene di un popolo immenso ac- 
corso, in folla dalla, città, e dalle provincie. Le ban- 
diere bianche sventolavano su tutte le chiese 4 ed 
edificj pubblici . La sera tutta Ja città fu illumi- 
nata » 

— Il sig. colonnello. di Krusemask torna a Pa- 
rigi con una missione patticolare del re. 

Il governo ha annunziato, che il piano della 
riorganizzazione del banco , della cassa di commer- 
cio marittimo, e degli altri stabilimenti del credi- 
to pubblico sarà fra poco conosciuto dalla nazione; 


* 


38 


ma ‘che frattanto Ja cassa del commetciò marittuno > 


non: potrà pagare che un semestré per gl’ interessi 
dell’anno 1809. Questo annunzio firmato dal sig. 
Altenstein è accompagnato da riflessioni poco con- 
solanti sulla prospettiva che offre Ja posizione del- 
la Prussia. Il ministro dice în sostanza 3 che le cir- 
costanze politiche non sono ancor propizie al ri- 
stabilimento: del credito pubblico è, e chie in gene- 
role ,, Sarebbe nn ‘fogannar la nazione il fusingarla 
di un'solictito ritorno di quella prosperità sem- 
pre crescente, di‘cui godeva lo Stato prima dell’ 
ultima guerra .35 

Si metterranno in circolazione de’ biglietti del 
tesoro ( tresor scheine) per due milioni di scudi di 
Prussia: Questi biglietti destinati a facilitare la cir- 
colazione interna sarabho ciascuno di unò scudo 
(3 fr. ‘75 cent.) e satanno ricevuti jin tutte le pub- 
bliche casse per il ioro valor nominale .. Vi saran- 
no a Berlino » a Kenigsberg, e a Breslavia tre cas- 
se ove saranno a tutte l’ore cambiati in nymera- 
rio . Nel tempo istesso si brucieranno de? biglietti 
di antica data per il valore di due milioni; di ma- 
micra che non sarà punto accresciuta Ja massa della 
carta monetata. 

— L’imprestito fatto in Olanda dalla nostra 
corte è di 40 milioni di fiorini . S. M. il re di Qlan- 


da vi ha prestato il suo consenso . Si propongono, 


delle misure per ammortizarlo nello spazio di quig- 
dici anni, È 


DANIMARCA 


Copenaghes 16 decembre . 
In conseguenza della pace conchiusa colla Sve- 
zia si porterà a Stockholm il conte di Darnath in 
qualità di ministro della nostra corte. 


———————n@="e 
CRUSISTA 


i Pietroburgo 19 decembre . 

Îl termine della guerra fra la Svezia, e fa Da- 
nimarca ha portato de’ cangiamenti nelle nostre ar- 
mate; non rimangono nella Finlandia che .le trnp- 
pe necessarie per ‘garantire le coste contro i ten- 
tativi che potessero fare gl’ Inglesi. Si prende la 
stessa misura riguardo alla Livonia, all’Essonia; e 
alla Curlandia, La maggior parte delle truppe che 


‘formavano le armate della Finlandia, e della Galli 


gia saranno distribuite ne’ governi di Lituania Vol- 
hnia » Padolia &c, , e nella provincia di Byali- 
stock, 3 E ) 

‘ (Jourm de PEmp. ) 


see vane 


REGNO DI NAPOLI 
% là Suor, 10 gennaro » 
+ Abbiamo da Parigi i migliori riscontri della 
salute dei nostri Augusti Sovrani, SE 

—. I wp Carlo Andral , uditorè al consiglio 
di Stato; È partito questa notte per recare il tra- 
vaglio dei Ministri a S. M. 5 

— 11 1.° reggimento di fanterìa Jeggiera napole- 
no è partito da Turino il 27 decembre, per recar- 
si a Perpignano » ove arriverà il 1 febbrajo . 

— Il 1,° dei Cacciatori a cavallo è egualmente 
partito dalla stessa città il 29 ottobre per lo stesso 
destino » 

— ll cutter di S. M. il Principe Achille, ha re- 
cato in questo porto la preda di un legno america- 
no proveniente da Liverpool e destinato per ia Si- 
cilia 3, con carico di baccalà e salame. Questo ba- 
stimento era partito da Liverpool il 12 novembre. 


— jeri arrivò in Napoli la nave americana le PE 
gice , predata nei scorsi giorni da un legno della ff a- 
rina di S. M? nelle acque d Ischia. 

— Il corsaro napoletano il ferote è ritornato jE- 
ri l'altro con una preda siciliana. 
simi giorni succeduti alle lunghe piog_ 
ce hanno rianimato il nosto commercio ; è perci© 
frequente Parrivo dei bastimenti dalie coste del re- 
gno; d’Italia e di Francia. 


INGHILTERRA 4 


Londra 20 decembre. ; 

Nel momento stesso in cui i nostri affari di 
Spagna prendono una cattivissima piega, è almen® 
una consolazione per noi il sentire che una parte 
della squadra del Ferrol è stata sottratta al potere 
del nemico vittotioso , che non mancherà fra poco 


di scacciarti da quella piazza. 
(The Star) 


Altra dei 21 d. 

Tornato appena dal Baltico l’ammiraglio Sau- 
marez è stato presentato a S. M. Si attendono ne? 
nostri porti i legni che mancano dalla crociera 10 
questo mare. 

Si sa ch'è stato massacrato in Siviglia il fra- 
tello di Palafox , ch’ era membro della Giunta di 
Spagna . 

Alcune lettere pervenute dagli Stati-Uniti an- 
nunziano , che il sig. Jackson non avendo più spe- 
ranza di continuare con vantaggio le sue negozia- 
zioni, si disponeva a ritornare in Inghilterra + 


epr 
TURCHIA 


Costantinopoli 9 novembre. 

Ogni giorno si spargono in questa capitale dei 
le nuove: ma'ben tosto, sono contradittorie: le siî- 
cure non vengono che dalla parte degli ambascia- 
tori esteri $ in conseguenza non si: pone più in 
dubbio la pace fra la Francia, e l’Austria annan- 
ziata dal sig. de Latour Maubourg incaricato d? af 
fari della Francia . Questo avvenimento costernò 
molto i partigiani dell’Iughilterra nel Divano: per 
sostenere il loro partito pochi giorni dopo fecero 
spargere la notizia che il gran Visir avea riporta- 
to una completa vittoria sull’ armata Russa , che 
avea passato il Danubio è e si trovava davanti a 
Silistria: fu detto, che Ja battaglia era sul primo 
durata un intera giornata senza che la vittoria si 
decidesse, ma che il giorno dopo il gran Visir ‘es- 
sendo stato rinforzato da ùn corpo di Albanesi re- 
spinse i Russi fino alle sponde del Danubio. Quan- 
do fu sparsa qnesta notizia il popolaccio si abban. 
donò ad ogni sorta di eccessi ; ma durarono ben 
poco » sebbene si dicesse $ che i Russi si erano 
ritirati di la dal Danubio ; poichè molte lettere 
parlavano tutto al contrario , e riferivano, che îl 
gran Visir era stato battuto, e che l’armata Russa 
aveva conquistate diverse piazze, e dispersi degli 
accampamenti , Il silenzio è succeduto alle disor- 
dinate allegrezze è ‘e pare che il governo si trovà. 
fortemente imbarazzato . 


( Pub. Jowrn. de PEmp. > 


AVVISO. 


La commissione incaricata sug! oggetti di ‘belle 
arti, invita sPartisti, che hazno esposto al pebblico 
nelle camere Capitoline delle opere, a ritivarle : AL 
taleffetto le suddette camere’ resteranno aperte ve tre 
giorzi 153 16 17 del corrente. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 17. Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


XP tI TI nn 


IMPERO FRANCESE 
Roma 17 gerzaro. 
; Ia nome 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno . 
La Consulta Straordinaria 
Ordina : 

Art. 1. Fino all’ organizzazione definitiva del 
regime de? passaporti è in conformità del decreto 
imperiale dei 18 settembre 1807 vi si provvederà 
a tenore delle disposizioni seguenti . 

2. Niun’individuo può viaggiare fuori del ter- 
ritorio .del suo proprio circondario della sotto- 
prefettura, senza essere munito di un passaporto . 

La città di Roma ed il suo territorio saranno 
considerati a quest’oggetto , come un circondario 
di sotto-prefettura . ; 

3. Le carte di sicurezza della città di Roma 
potranno servire di passaporto per andare nei cir- 
condarj contigui al territorio . 

4. Gl’individui che portano Je proviggioni al- 
la città di Roma potranno a tale effetto munirsi di 
carte di sicurezza, per frequentarne liberamente i 
mercati. 

$: I passaporti saranno rilasciati per gli stati 
romani cioè; in Roma dal commissario generale 
di polizia; nei dipartimenti dai commissarj gene- 
rali.di polizia e dai w45res; saranno vidimati dai 
sotto-prefetti per sortire dal circondario, e dal pre- 
fetto. per sortire. dal dipartimento + 

6. Ogni uffizio di z2477e 0 amministrazione muni- 
cipale terrà un registro dei passaporti che rilascierà + 

7. Ogni passaporto conterrà la descrizione dell’ 
individuo è la sua firma, o la dichiarazione che 
non sa scrivere. Questo sarà rinnovato almeno una 
volta :l’anno ed annunzierà se l’individuo ha o no 
il permesso di portar le armi. 

8. I passaporti per i dipartimenti dell’ interno 
dell’Impero dovranno essere rilasciati dal prefetto 
sul certificato delle autorità municipali. Si farà lo 
stesso riguardo ai passaporti per sortite dall’Impe- 
ro. Questi ultimi saranno sottoposti all’approvazio- 
ne del governator generale + 

9g. Allorchè entreranno nei. porti. dello stato 
romano bastimenti ; l’uffiziale comandante del porto 
tradurrà i passaggieri avanti il commissario gene- 
rale di polizia, o avanti il maire del luogo, il 
quale’ verificherà i loro passaporti » e ne. renderà 
conto all’autorità superiore . 

Ogni forastiere che entra negli stati romani, 
dee far munire di visa il suo passaporto all’ uffizio 
del ‘wazire della prima comune che forma frontiera, 
Ja quale nelle. 148 ore ne invierà la nota al prefet- 
to ,. per esserne reso conto all’autorità snperiore . 

10: Fino alla pubblicazione del decreto Impe- 
riale delli 18 settembre 1807, i prefetti potranno 
provvisoriamente far imprimere i passaporti , con- 
forme al modello fissato da questo decreto . 

rn. L’ indennità che si riscuoterà dalle. auto- 


rità incaricate di rilasciare i passaporti ,, non po- 
trà provvisoriamente eccedere la tassa di venticin- 
‘que centesimi, salvo il prezzo della-carta bollata; 
se fa d’uopo + d 
12. Il presente ordine sarà pubblicato per mez: 
zo del bollettino ed affisso nelle principali città de- 
gli stati romani . 
Roma 6 gennaro 1810. 
Firma POLL Conte MIOLLIS Goverzatore Gezerale, Press 
)G. M.DE GERANDO, JANET, d4/ POZZO +. 
/ Per copia conforme il Segretario 
| C. BALBE. *. 


LEGGE relativa, all'educazione , a spese dello Stato $ 
di un figlio per ogni famiglia s-che ne ha sette 
viventi . 


Dei 29 mevoso » 

NAPOLEONE. per grazia di Dio, e per de ‘costitu- 
zioni della repubblica , Imperatore de’ France» 
si a tutti li presenti, e futuri, salute. 

Il corpo legislativo ha emanato li 29 nevoso anno 
13 fil seguente decreto » conforme alla ptopo- 
sizione fatta in nome dell’Imperatore., e dopo 
avere sentito gli oratori del consiglio di. Sta- 
to» e delle sezioni del tribunato ‘nel medesimo 
giorno » 

DECRETO. 

Ogni padre di famiglîa, che abbia sette figli 
viventi. potrà! destinarne uno. fra i maschi, il qua- 
les quandoiavrà compiti i dieci anni, sarà mante- 
nuto, a spese dello Stato in un liceo, ovvero in 
una scuola d’arti, e mestieri. La scelta del padre 
sarà dichiarata al; sotto-prefetto nel termine di tre 
mesi dopo la nascita dell’ ultimo figlio : spirato il 
qual termine non sarà più ammessa tale dichiarazione. 

Se il padre viene a morire nel termine dei tre 
mesi , la scelta apparterrà alla madre. 1 

Se morirà Ia madre nello stesso termine , Ja scel 
ta si deferirà al tutore. 

Collazionato coll’originale da noi presidente; 
e segretario del corpo legislativo. A Parigi li 29 
nevoso anno 13 segnato Feztazes presidente 3 Sieyess 
1. M. Mussetz Danel , I. I. Frascîa segretarj . 

Comandiamo ; ed ordiniamo; che le presenti 
munite del sigillo dello Stato, inserite nel bollet- 
tino. delle leggi , siano indirizzate alle corti , ai 
tribunali yi ed alle autorità amministrative, affinchè 
le facciano scrivere nei loro registri, le osservino, 
e facciano osservare, ed il gran giudice ministro 
della giustizia è incaricato d’invigilare sulla loro 
pubblicazione . È 

« Dato dal palazzo delle Tuileries li 9 piovoso 
anno 13 del nostro regno anno 1.° 
iSeguato : NAPOLEONE. 
Visto da noi ‘arcicancelliere dell Impero 
segnatos Cambaceres. : 
Il gran giudice ministro della giustizia 
segnato: Regnier 
Per P Imperatore il segretario di 1Stato 
segnato : Ugo B. Maret. 


130 toe 
1 Parigi » gennaro » 


+ S. M.L e R. ha fatto al re di Wurtemberg 


un ricco presente di superbi arazzi, e di magnifi- 
ci vasi di porcellana della manifattora imperiale di 
Sèvres. e 7 

Il colonnello Burr antico. vice-presidente de- 
gli Stati.Uniti è arrivato ;ad Hannover il 16 de- 
cembre « Lt ATIRZRIRINE RO ICE 
9 S. A. Em. il principe-primate al suo arrivo in 
Parigi smontò in casa di suo nipote baron Dal- 
berg ministro di Bade.S. A. avrà nel piccolo Lu- 
xemburg l’appartemento » che occupava S. M. il re 
di Wurtemberg . } 

Il principe di Hohenzollern è partito da Pa- 
rigi per ritornare ne’ syoî stati . ; 
i Si scrive da Nancy, che gl’ impiegati dei vi- 
veri, delle poste, e delle amfhinistrazioni dell’ ar- 
mata tornando dall'Austria passano giornalmente in 
questa città recandosi alcuni in Parigi, altri all’ar- 


«mata di Spagna. Di n ; 
Mg; È 9 deb'3 da 


) La deputazione di ra composta Ti Sì E. 

il cardinal Zondadari 3 del sig. Torrigiani; del sig. 
Bardi dicectore del Museo di Firenze, Officiale di 
Mad. la graù Duchessa di ‘Toscaua:: del sig. Puc- 
ci maire dî° Firenze, e ciamberlanoa delBIMPERA- 
TORE ; del sig. Chigi, del sig. Eydard se del 
sig: Dupouy presentata ida S. E. il ministro dell’in- 
terno ha ricevuto la'sua udienza di; congedo da 
S.M.k e R. \ Ù 


A 


cen 


ASTA : 
“Estratto di ana. lettera del\capitarn generale dell'isola 
di Francia al ministre della marina > evdelle cole- 
® gie im data 14. agosto 1809. 
vi HorPonore di anniinziare a V. E il fitorno 
della fregata di S. M. /z Caroliza comandata dal 
sig. Feretier tenente di vascello, Questa fregata era 
sortita ai. 9, febraro dall’isola; di Francia per andare 
du crociera :\è ritornata ai 22 luglio nella rada di 
S-Raolo con due vascelli della compagnia ( iStrae- 
stharm » e Europa ) ch’essa ha predato»dei tre che 
incontrò » (e co’ quali sî, bettè il 31 maggio . Era- 
no essi sortiti dal Gange s ed erano destinati per 
Londra. Ho il piacerè di andunziarvi, che i cari- 
chi di queste prese sorio valutati almeno 1$ mi- 
lioni di franchi. Le Garolizz avea fatto preceden- 
temente: altre, due prese , una di poco valore, e 
l’altra stimata due milioni: ma queste non sono an- 
cor'arrivate ; 
. Giudicherete dell’abilità del sig. Feretier legen- 
do il suo rapporte chè ho l’onore di acchiudere a 
V. E. con la ‘copia delle istruzioni, che ‘io gli avea 
date per la spedizione da lui eseguita con sì glo- 
rioso successo . Vi ‘rimetto in egual maniera gli 
estratti di alcune lettere trovate a bordo delle pre- 
de della Carolîza. Gli oggetti principali, che com- 
pongono il carico del’Ezropa, e dello Straesthara s 
consistono in. mille e. ottocento ‘casse d’indigo: 
in sedici mila. ballotti' di  mercanzie. asciutte 5 ‘in 
19 mila ballotti"di seterie? 12 mila sacchi di sal- 
nitro, &c y 
) Firmato. De Caen . 
Estratto delle lettere trovate a bordo delle prese della 
fregata di S. M. la Carolina. È 
M. Hodges a M. Edoward Hodges a Londra 
i Wannpoua 19 soverbre 180% 
L’Imperatore della China si sdegnò per eserci 
noi fatto lecito di sbarcar delle truppe a Macao; 
e si vietò immediatamente ogni commercio sino 
a che le medesime truppe non siana tornate .a bor» 
do de’ trasporti: cosa che l'ammiraglio Drury co- 
mandante della spedizione ‘non volle fare , e do- 
mandò di vedere il vice-re. Questi gli rispose che 
non credeva vn ammiraglio meritevole di tanta con- 
siderazione onde essere ammesso alla sua presenza; 
na Che \gl’invierebbe uno de’ suoî mandarini subal- 
terni. L’ammiraglio ne fu sommamente mortifica- 


| to; ordinò la mattina seguente. a tutti gli Eno 


ei di abbandonare Canton fra 24 ore, cosa E" 
gli recò maggior confusione + leri 28 novembre ©d 
bimo ordine di armare le nostre scialuppe 3 
n'erano dieci con due uffiziali , e 22 nomini di 
equipaggio P Avendo gia fatto tre quarti del post 
camino scoprimmo 160 jozzksda guerra chinesi eP ® 
rano in linea di battaglia , e che ci riceverono 9 
Ja scarica de’ loro cannoni . L’ ammiraglio avertdo 
un interprete nella sua scialuppa fece chiamare « 
parlamento i chinesi; ma fu egli ricevuto nel me 
zo di una viva scarica, e noi fummo obbligati i 
dare in dietro di fretta. 

M. Genri Merltoa a M. Andrè Fimbrel 
scadiete a Londra . 
W'ampoza a bordo dell’Exeter 29 zovenzbre, 
Eccovi mio caro il dettaglio se la storia ch 
la guerra coi chinesi. 2 
Ha qualche mese che M. Robert avea seratt 


° al governo di Bengala , temer’ egli che i frances!, 


e gli spagnuoli ‘non venissero a Macao, di cui p® 
trebbero impadronirsi facilmente , trovandosi in 120 
stato, deplorabile le forze de? portoghesi . In qué 
éto caso, avrebbero‘ potuto cagionare immensi dat 
ni al nostro commeîcio, ‘e non v'era quindi alen 
espediente per prevenire un tal pericolo, che quel 
di mandarvi una piccola forza di ‘truppe inglesi, 
che sarebbero, ricevute:come amiche. dai . portoghesi, 
senza che il governo ‘chinese potesse mettervi al 
cun ostacolo. In conseguenza l'ammiraglio Drus 
a bordo del Rzssel (colla fregata il ‘Grevhozza > è 
300 luomini:d’artiglieria arrivò. a. Macao il 15 set 
tembre . Avendo:l’ammiraglio: fatto: intendere d 
governatore portoghese: ch’egli sbarcherebbe la su 
gente; questi gli tispose che.vi. si sarebbe oppo 
sto. « L’ ammiraglio »gli ‘diede 24 ore di tempo i 
pensare aggiungendo , che dopo.tal. termine awreb 
be sbarcato per forza . 1 portoghesi vedendo dî non 
avere. forze bastanti per impedirlo furono obbligati 
di cedere. Il 25° settembre furono ‘adunque sbarca: 
ti i 300 uomini, e il vice-re proibì fin da. quel 
punto ogni commercio . Gli affari restarono in.que- 
sto assopimento fino al 20 ottobre. Allora*frave 
miraglio si presentò alla prima barriera con la fre: 
gata il erozte, e mandò i sigg. Partle e Parry a 
Canton per ottenergli un udienza dal vîce-re . Il 
25 ottobre la fregata il Dover arrivò a Macao coi 
quattro bastimenti da trasporto, e con mille \cipà 
ves a bordo , che furono immediatamente sbarcati 
Questa circostanza tenne in dietro tutti i nosti 
affari. Dopo leinoltiplicate corrispondenze ch? eb. 
bero luogo fra l'ammiraglio , ed il’vice-res e nel 
le quali non tennero fra loro gran:civiltà, il vice 
re dichiarò che si riapritebbe il commercio, quan 
do dle truppe sbarcate a Macao. abbandonasseri 
quell’ibola 5 aggiungendo è che non v'era ‘a itemienm 
sull’arrivo delle forze francesi 3 e spagnuole.s 
ch’egli sapeva da se stesso guardare il. suo Impe- 
ro + L’8 novembre andò a: Canton M. Robert 3° e. 
appresso ‘a lui si determinò pure a recarvisi am: 
miraglio . L’rr ‘adungue a 1 ore di mattina il. Fa 
torte, che stava a Wampoua si mise in cammino 
in gran parata seguito da cento navicelli.tutti per 
ordine di rango, e ben guarniti. In tutti ionavi 
celli, che trovavansi allora‘ a. Wampouva si. conta. 
vano almeno 1200 uomini armati, e nella più gran 
proprietà . La facciata della fattoria imperiale ‘era 
stata preparata per serwin di quartier generale all 
ammiraglio, ed al suo seguito;; Un gran numero 
di chinesi era presente ‘al. nostro ‘sbarco, e per un 

ora, o due vi regnò del tumulto; ma l’ammira, 

glio avendo esternato il.sno dispiacere su. tal. sog: 

getto ; si presentò la polizia, ein mero di mezz’o- 

ra non vi restò neppure un «solo spettatore. Le 

porte della strada ‘chinese furono ‘chiuse, : e nes- | 
sun chinese poteva presèntarsi davanti Ja Fattoria, 

eccettuati gli agenti: di polizia. Il dì 12 si spedì 

un messaggere ‘dalla città, e fu ‘annunziato l'imme- 

diato arrivo di due mandarini che chiederebbero ra 


gione dell’arrivo a Canton di tanti navicelli, e di 
tante persone . Intanto non vedendosi arrivare i 
mandarini fino.a 11 ore, l'ammiraglio. ordinò, di ar- 
mare immediatamente tutti i. navicelli, e di anda- 
re alla città per domandare un udienza ; ma riflet- 
tendo che In, questo. incontro. si, sarebbe sparso del: 
sangue , rinupziò; al. suo progetto, e rimandò, tutti 
alla fattoria. La mattina del 13 si ripetà. la stessa 
farza , e non essendo. stata accordata l’udienza, ’am- 
miraglio volea forzare ad ogni costo, le porte. della 
città . M. Robert. riuscì a frastornìrlo da misure co- 
sì violente ye. noi ritornammo, verso W'ampoua col- 
Jo stesso, ordine con cui eravamo andati. Vi, era- 
no allora: 150- j224s: armati. disposti in linea: tripli- 
cata,, che aveano. a ‘bordo.s. e su i. ponti 4. mila 
uomini armati ». Essi ci lasciarono passare in silen- 


‘zio.,, e così, terminò la gran spedizione: a, Canton. 


L’ 11 novembre. ammiraglio ordinò. a tutti gl’ 
Inglesi: di. lasciar Canton. fra 48: ore, e. a. tutti i 
bastimenti;inglesi a Wampoua di prepararsi imme- 
diatamente: per. mettersi? in mare.» Qaal: tumulto.» 
quai movimenti ! Oh se li. aveste. veduti !: Il 24. tot» 
ti i‘ nostri. bastimenti. erano già. arredati, ma pa- 
recchi mancavano, di; riso.» e «di. farina è Si, trovava: 
no allora: a Wampoua undici vascelli. della. compa- 
gnia carichi di mercanzie.dell’Europa'3. e dell’India, 
e quindici cowstry. ships. carichi. di cotone ;. quei 
country: ships.», che. aveano scaricato, non. aveano a 
bordo, neppure il valor. d’una piastra per il. ritor- 
no; era. stato. pagato il carico. di. tredici. navi in 
thè, e. neppure. una, cassa. n’era. a. bordo. ll 26 
PExeten, POceazi e il Cartoziebbero ordine. di. tra- 
sportare. i. carichi della compagnia a bordo del Gre 
ville: Royal-Georges, e. Warly. Pare, che. sia in- 
tenzione di. M. Robert .di mandare. questi. sei, va- 
scelli. a Macao. per, disbarcarvi..i loro. carichi. speran- 
do, che questa misura, impegnerebbe i Chinesi ad 
accedere. alla nostra domanda, «. Ma qual’è questa do: 
manda 2 Noi, subalterni. l*ignoriamo + Io, penso, che 
noi andetemo. ad esser privi di commercio con i 
Chinesi almeno. per un, anno è Noi abbiamo, molti 
malati. Essendo. cessata ogni comunicazione, non è 
certamente. un* piacere. di vivere. in simile incertez- 
za. con :quarantaquattro. bastimenti che sono davan-. 
ti. Wiampoua, e. de? quali 26 son carichi per il ri. 
torno » In breve , mio amico; le. transazioni. mercan- 
tili dell'India ngn sono state giammai esposte a una 
simile: crisi» e Dio solo sa come la cosa anderà a 
finire. Attualmente si trovano quì tre ; bastimenti 
americani da sei a nove. mesi, e. non possono par- 
tire per questi: torbidi, tanto più che il Vicerè ha 
proibito. ogni commercio... i 

My Fairlie a DM. Robinson scudiere. a, Londra è 
Moie, |. Calcutta 19 gezzaro 1809. 

Noi siamo; prossimi alla rovina per questa sa- 
via spedizione. a Macao ; la. quale ha impedito il ri- 
totno: dei, carichi che. arrivavano. per: l’innanzi con 
tanta regolarità in decembre , e gennaro ,. e. a noi 
arrivava l’interesse: sù i. fogli del Governo. Tutte 
lè case. mercantili: in. questa; città, e. quelle. che vi_ 
avevano | interesse. nél commercio della China sono 
nella. più, grande  angustia, non solo, perchè. non 
hanna ricevuto .il lor. danaro , ma perchè ancora il 
mercato..nella, China ha provato ua ribasso, di;qua- 
ranta: a ‘cinquanta percento. quasi in tutti gli ar- 
ticolî: d'importazione: come polvere.,, stagno. ec. 

Le. nuove che abbiamo, ricevute ci. tranquilliza- 
no sul particolare d’un.invasione per.parte'dei Per- 
sianî. Si assicura che. siano, principiate le, ostilità 
fra iRussi, ei Persiani. Sî spera :che la nostra 
ambasceria. sarà ben ricevuta a. Caboul; intanto 
Ramjyt Sing capo: di Lahor si è condotto rozzissi- 
mamente verso, M.. Mercalfz..e * due. grandi armate. 
si radunano attualmente: sulle: frontiere per reprime- 
re lo spirito presontuoso dei. Seyks,.. Si. parla già 
di molti campi. sulle rive. della Settlege a. Gazepour,, 
o a Bénaress ewnoi proveremo ben tosto», che il 
nostro limite. naturale è l’Indo, per I8 possessioni 
brittanniche nell'India. Io temo che l'ambizione 
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non predomini, ed io non avrei mai. supposto che 


« una ‘spedizione come quella di Macao potesse adot- 


tarsi ed eseguirsi. P 
i ( Jozra, de D Emp.) 
Anversa, 30 decembre « 

Le lettere, che riceviamo di Flessinga, ci fan 
conosgere che gl’Inglesi han fatto, saltare. la, catarat- 
ta del bacino, e le. mine furono, portate a tale pro- 
fondità, che l’esplosione pare s che abbia attaccato, 
i fondamenti . Pietre, rottami, e un bastimento ca- 
rico. di pezzi di bombe. incombrano. la cataratta . I 
piuoli. che. sostengono. i, rinforzi del. bacino, dalla, 
parte di zzezzogiorzo , e di. levazte sono stati taglia» 
ti. a, livello, della, bassa marea. Tutti. i rinforzi, di 
legname. sono rovesciati: nel bacino, e ne. risulta un 
gran, scoscendimento. di terra.:I piani delcarenag- 
gio. sono demoliti. nella parte. superiore, .; La \catarat- 
ta. di. comunicazione. dal; bacino al, porto mercanti- 
le.non è stata danneggiata .. Il porta militare è. ostrut- 
to da un gran bastimento, colato, a fondo. nel: mez- 
zo del: canale. all'ingresso dei. moli ;. molti. altri pic- 
coli. bastimenti son colati a fondo nell’interno del 
porto. Nel porto, di commercio. si trova ‘un. bastiz 
mento affondato, accidentalmente» H magazzino ge- 
nerale. è. stato. bruciato » Tutti gli. angoli, delle fab- 
briche sono stati. danneggiati ne” fondamenti . Nel 
cantiere, sono, state. distrutte, anche. le, cisterne + 

I parapetti, e Ie piatteforme delle fortificazioni 
che. guardano, il mare sono state rovigate ;.‘al con- 
trario. poi fe fortificazioni dalla parte. di terra, ri- 
sarcite ,. e ricoperte di erba ; queste esigeranno ben 
para per. esser, portate. ad. un perfetto stato, di. di- 
esa i 

I cannoni; abbandonati dal nemico, sono. inchio-. 
dati, e. spezzati. gli orecchioni. Una parte del mu- 
ro di custodia, del nuovo magazzino, a polvere è 
stata demolita; i. muri principali esistono, ma la 
volta è sprofondata .. : ; 

Ife. opere avanzate sembrano ancofàa in buono, 
stato + Le. palizzate. del corpo della piazza, e delle 
mezze lune sono in. essere i.cavalli di frisia colle 
branche. di ferro. esistono tuttavia . 

Il giorno della loro, partenza. gl’Inglesi, prova- 
rono. un: colpo. dî. vento ,, che cagionò, loro, molte 
avarie », Tre. trasporti carichi. di. cavalli. perirofio sen- 
za che. se. ne. salvasse. neppur”uno. Un altro, tra- 
sporto carico di truppe si. perdè. pure, e di 300 uo- 
mini, che aveva a bordo se ne salvarono appena 
80. In fine un altra trentina di" bastimenti si are- 
narono » e gl’Inglesi vi attaccarono il fuoco. 

È ( Moriteur ) 
Gand: 29. decembre Li i 

Sî ricevono. dei dettagli ‘positivi. sullo stato at. 
tuale. di Flessinga. La città. non ha sofferto : gl’Ine 
glesi. non. ebbero premura che di distruggere. le. pro- 
prietà, del Governo.. Il bacino è in parte demolito 
dalla, contrada, detta it piceo/o. bosco sino, alla. ca- 
tena. Le porte del bacino sono, rotte; i mutinon 
son, distrutti che. a fior d’acqua. Il. magazzino ge- 
nerale. della marina e le. fucine- furono del.tutto bru- 
ciate. La diga detta Wes/dy£ è affatto rovinata = 
altrettanto. è. del. cantiere I. moli del porto milita. 
re. sono stati isegati . ) 

n Intanto la navigazione della Schelda è del tut- 
to, libera... RA Cog 
i Altra. dei: 2, gennaro». 

Si annunzia che il. general Clement. ha. preso. 
il comando. delia, città di Flessinga » 

Si assicura che. l’isola di Walcheren sarà. rit 
nita. alla Francia, e che formerà Una sotto-Prefet- 
tura di cui"Middelbourg sarà il CApo-luogo . Que- 
sta riunione non è ancora assicurata officialmente, 
ma è bramata da;luaga tempo »: Non vi ha ir fatti 
che una tal. misura per poter impedire il contro- 
bando. o almeno,per mettervi tanti.ostacoli, che si 
renda-quasi impassibile .. VI - 

ì ;_ Bruges, 30. decembre Di 

I Francesi entrarono, in Elessiaga il 2y. ; 

Gl° Inglesi, che, nel corso del primo mese. del 


32 ; i; 
loro soggiorno aveano fatto travagliare alle batte- 
tie, e riparare tutti gli edificj pubblici, impiegando 
ne*lavori anche le femmine, hanno quindi distrutto 
ogni cosa, meno che le caserme, e gli ospedali. 
Hanno demolito la batteria della diga, fatto sa!ta- 
re il magazzino a polvere» e le cataratte ; han di- 
strutto il passo del bacino in guisa che non pos- 
sono più entrarvi de’ bastimenti. 

Si assicorà che il maresciallo duca d’Istria è 
giunto all’isola di Walcheren. 


Ù SPAGNA 


Madrid 2a decembre , 

S. E il sig. maresciallo duca d’Elchîngen ri- 
tornato di Francia è arrivato a Vagliadolid . Esso 
va a riprendere il comando in capo di uno dei cor- 
pi d’armata » ; 

Secondo i rapporti che sembrafio.degni ‘di qual- 
che credenza, gl’Inglesi si sono decisi a evacuare 
i contorni di Badajos, ove s'erano trincerati dopo 
la battaglia di Talavera, e a cercare maggior sicu- 
rezza in Portogallo. Sî assicura in egual maniera 
che non si allontaneranno più da Lisbona ; cosa che 
mostrerebbe in essi l’intenzione di rimbarcarsi . Sa- 
rebbe questa dopo tanti esempj di perfidia una nuo- 
va lezione, &li cui non dovrebbe aver più bisogno 
alcun popolo del continente. 

A misura, che le truppe Francesî si avanzano 
parecchie delle città , alle quali si avvicinano, spe- 
discono ai generali delle deputazioni per far nota 
ad essi la loro intenzione di sottomettersi, e do- 
mandano delle guarnigioni obbligandosi di trattarle 


amichevolmente.» 
) ( Jowra. de PEmp.) 


da doc " 


AUSTRIA 


Viesza 21 decenbre. 
La Polizia ha fatto arrestare alcuni del basso 
popolo convinti di aver gettato de’ gridi ‘sediziosi 
Nel tempo delle ultime illuminazioni . 


e 
. 


P'REUS'S IA : 


Berlîno 24 decembre . 
Dall’epoca del ritorno del re è incredibile quan- 
to abbiano risalito ‘i biglietti dello Stato . Il dì 25 
a mezzogiorno non erano che al 6; la sera dello 
stesso giorno correvano per 90, ed oggi alla pari. 


n 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 


Varsavia 18 decembre. 
L’armata del gran Ducato fece jeri il suo © in: 
gresso in questa capitale . Fu eretto un'arco di 
trionfo , e fu ricevuta con una pompa straordina- 
ria. Si canterà il Te Dez, e si darà quindi alle 
truppe un gran pranzo nelle loro caserme. — La 
guarnigione della nostra città sarà in avvenire di 
11 mila uomini, : 

. n . 

PAPERE PE REIT 


ALLEMAGNA 


©. «Amburgo 23 decembre. 

La prima colonna dei svedesi prigionieri di 
guerra in Francia arriverà quì il 29, € vi soggior- 
nerà + E° composta di 310 uomini. Questa colon- 
na ha le marcie stabilite , e sarà nutrita sul pie- 


‘ bisogno + Eccolo nella umiliante situazione di un 


SETTE TL RRPTI SAVER 


de francese fino a Wismar-. Il numero di questi 
prigionieri di guerra ascende in tutto 1a mille, € 
cent’uomini circa . Il general maggiore di Tibell 
ch'è stato incaricato del cambio unitamente col co- 
lonnello conte Moirner ritorna pure in Svezia per 


la ‘via di Wismar. 
(Journ. du Com.) 


6 


INGHILTERRA 


Losdra 24 decembre . 

Molti nostri giornali ci rappresentano assai be- 
ne l’Inghilterra come un malato il cui stato peg- 
giora sempre a misura ch’egli cangia medici e re- 
gime. Quelli che ha abbandonati fo lasciano sull 
orlo della tomba ; quelli che prenderà, forse ve lo 
precipiteranno dentro . i 

lu questa crisi in cui l'Inghilterra ha fatto un 
iso smoderato delle poche forze che le restano : al- 
cuni scrittori , sempre partigiani dei nuovi ministri, 
credono di sostenere la loro causa, vantando gli 
effimeri vantaggi di alcuni negozianti, e il valore 
individuale dei soldati inglesi. Ma la esperienza ha 
provato che l’uno e l’altro sono inutili per la sal- 
vezza dello stato. Più. si vorrà parlare del 4eze de- 
gli individui, più si dovrà riavenir del 772/e del go- 
verno + è 

Lo stato degli affari di Spagna ha dimostrato 
che gl’Inglesi possono prolutigare Je sciagure di quel 
paese; ma non già efficacemente sostener la causa 
degli insorgenti . Forse il governo inglese non si è 
mai realmente lusingato con questa speranza, .e for- 
se ha riguardato l’esclusivo privilegio d’impoverire 
quel paese di denaro e di derrate d’ogni specie» 
come un compenso del sangue che fa versare, e dei 
disastri che inutilmente prolunga? E l’odio che de- 
ve succedere inevitabilmente  all’acciecamento degl? 
insorgenti , non punirà esso finalmente l'Inghilterra 
delle sciagure che ha ‘cagionato? 

AI nord il governo inglese raccoglie i frutti de? 
semi «della discordia che aveva spafsa fra le varie 
potenze; ‘ed eccolo ridotto ad accontentarsi. di una 
amicizia equivoca con quegli stessi ch’egli signoreg- 
giava, a discutere le condizioni medianti le quali 
si vorranno ricevere le sue derrate coloniali, e dare , 
gli le materie prime, di cnî ha un. indispensabile 


merciaio ambulante 3 a cui si può a piacimento chiu- 
dere o aprir Ja porta 3 e che si sottomette per aver 
del pane, a tutti gli affronti che'se gli voglion fa- 
re» Passa certamente una gran diversità fra questa 
precaria condizione, e Jorgoglia con cui voleva det- 
tar Je sue leggi marittime ‘alle potenze settentrio- 


* nali. Tali sono le relazioni a cut la diplomazia bri- 


tanica deve limitarsi d’ora ‘innanzi col continente 
europeo . 

Se si considera lo stato interno dell’Inghilter- 
ra s ron offre certamente un aspetto. più: consolante 
per i suoi abitanti. Tatto vi Ptostra e nel popolo 
e nel governo quello spirito di diffidenza, d’inquie- 
tudine , di discordia; d’egoismo e d’insubordinazio= 
ne che seco trae lé grandi (commozioni politiche . 
Le scandalose risse, le continue turbolenze eccita. 
tesi in occasione che si aumentò il prezzo de’ bi- 
glietti di Covent Garden; sono “divenute affari di 
Stato. Come mai in'ùn paese in cui si affetta di 
dare al commercio la' massima'libertà; e si permet- 
te ai commercianti di mettere le loro proprietà a 
quel prezzo che vogliono, come mai in un paese 
in cui si vuole, ‘che il popolo sia tanto ricco , un 
meschino aumento Ui prezzo può dar luogo a sì tu- 
multuosi dibattimenti ?-Bisogna quindi conchiudere 
che il governo non può reprimere i malcontenti » 
e ch’essi nascondonsi come i Romani del Basso Im- 
pero, sotto da teatrale livrea de) verdi e de’ bleza 
aspettando l'occasione di cangiar armi e pretesto . 

cr ( Jowrn. du Com. ) 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Mreticamenen_o —— 


Roma, 20. Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 20 gennaro è 
Ia nome 
‘DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno.» 
La Consulta Straordinaria 
Ordina: 

Art. 1. Niuno può: portare armi offensive e 
difensive non proibite dat. decreto imperiale dei 12 
marzo 1806 e dalla dichiarazione delli 23 marzo 
1728» pubblicata in seguito all’ ordine della Con- 
sulta dei 20 settembre 1809 senza essere munito 
di licenza sulla delazione delle ampi; 

2. Il permesso per la delazione delle armi sa- 
rà rilasciato nei due. dipartimenti .del Tevere, e 
del Trasimeno dai prefetti; in ‘Roma dal commis- 
sario generale di polizia . n 

3» Ogni individuo o particolare, qualunque 
egli sia, non pottà ottenere licenza di portar: ar- 
mi; se non dopo di aver prodotto un certificato 
del zzaîre della:sua comune nei dipartimenti del Te- 
vere e del Trasimeno , e in Roma della commis- 
sione amministrativa del senato “che provi esser egli 
domiciliato , uomo di buona vita e costumi, e 
possidente: ; 

I proprietarj di tenute, e poderi ed altre case 
isolate potranno, sotto la loro responsabilità , do- 
mandare la licenza per la delazione delle armi per 
i loro casteldi, agenti o coltivatori . 

Riguardo poi ‘a tutte Je altre persone non pro- 
prietarie , non potrà in conto alcuno accordarsi la 
licenza sudetta se non sulla domanda e con cau- 
zione di due proprietarj domiciliati nella stessa co- 
mune 3 ‘conosciuti onesti e solvibili, e che reste- 
ranno personalmente, responsabili ; ‘ 

4» Niun individuo che non sia munito di li- 
cenza può ritener armi in sua casa, senza averne 
ottenuto in iscritto l'autorizzazione dal w27re della 
sua comune » 

Tutti gl’individui qualsivogliano che si ritro- 
vano nel caso sopra indicato , sono obbligati di 
fare , dentro lo spazio di un mese a datare dalla 
pubblicazione del presente ordine > all’uffizio del 
maire della loro comune la dichiarazione delle ar- 
mi che possiedono + i 

s. Le licenze per la delazione delle armi so- 
no sottoposte ad una tassa di tre franchi per ogni 
individuo ; ; 

Queste licenze dovranno rinnovatsi ogni anno. 

6. I prefetti dei. due dipartimenti del Tevere 
e del Trasimeno; i commissarj generali di ‘polizia 
e la commissione amministrativa della città di Ro. 
ma, sono incaricati, perciò che a ciascuno di es- 
si spetta, dell’ esecuzione del presente ordine che 
sarà inserito nel bollettino + 

Roma 9 gennaro 1810. d 
song) IL Conte MIOLLIS Goverzarore Gezerale,Pres. 
FirmatiXG. M. DE GERANDO, JANET, da/ POZZO . 

Per copia conforme il Segretario C. BALBE . 


Viterbo 12 gennaro è 

I sig. prefetto giunse jeri l’altro, ed ‘installò 
nelle sue funzioni il sig. Zelli Pazzaglia nostro con- 
cittadino nominato sotto-prefetto del circondario » 

Oggi ha visitato la strada di Bolsena, doma; 
ni parte per Corneto, e Civitavecchia . 

La città di Viterbo benedice più d’ ogni altra 
comune del dipartimento .i giorni di pace » e di 
tranquillità , che gode sotto l’egida di NAPOLEONE. 
Tutta la popolazione ha dimostrato al sig. prefet= 
to i sentimenti » da quali è penetrata verso, l’augu- 
sto nostro sovrano da cui aspetta una nuova vita. 
Gli stabilimenti pubblici hanno fissato l’attenzione 
del nostro prefetto , che a parte a parte li ha tutti 
visitati . — Un bel ballo dato in una delle sale 
della mairia condecorata del busto dell’IMPERA- 
TORE ha terminato una giornata » che ha fatti sem» 
pre più conoscere i sentimenti rispettosi de’ Vitere 
besi per S. M. 4 

Parizi $ gensaro . 

S. E. il sig. conte Dejean ministro dell’ammia 
nistrazione della guerra: è che riuniva a questo 
ministero. le funzioni d° ispettor generale del  ge- 
nio, desiderando di applicarsi tutto ai travagli di 
questa carica importante, ha chiesto a S. M.la sua 
dimissione dal ministero dell’amministrazione del- 
la guerra. La sua dimissione è stata accettata, e 
S.M. gli ha scritto Ja seguente lettera : 

» Sig. conte Dejean » accetto la vostra dimis- 
sione + Mi spiace di non contarvi più fra i miei 
ministri. Sono ben soddisfatto de’ vostri servigj. 
ma cinquant'anni di esperienza vi rendono neces. 
sario ai travagli, che io ho intrapreso su tutte Je 
mie frontiere , e che sono intenzionato di ‘accresce- 
re + Voi continuerete a darmi Jà le prove de’ vo. 
stri talenti, e del vostro attaccamento alla mia per- 
sona. Contate sempre sulla mia stima. Non essen- 
do questa lettera ad altro fine prego Dio » sig. con- 
te Dejean, che w'abbia nella sua santa custodia 

Segzato NAPOLEONE . 


Con decreto del 3 gennaro è stato nominato . 


ministro dell’amministrazione della guerra il conte 
dij Cessac» Jeri a nov’ore deila sera, fu esso pre- 
sentato da S. A. S. l’arcicancelliere al giuramento s 
che prestò fra le mani di S. M. 

Sul fin di decembre è passato per  Stuttgard 
un ajutante di campo del duca d’Abrantes , come 
pure il corriere Remonti portandosi da Parigi a Co- 
stantinopoli , { ° 

Il sig. Gorgoly ajutante di‘campo di S. M. 1’fm- 
peratore delle Russie è partito da Parigi per tor- 
narsene a Pietroburgo. 

* Tutti gli ufficiali civili della casa di onore del- 
le LL. AA. II. il principe 3 € Ja principessa Borghe- 
se hanno ricevuto il titolo di barone. . 

Il sig. ajutante-comandante Nivet è stato no- 
minato barone dell’Impero con 4000 franchi di do- 
tazione è. s 
; «Altra dei 6 d. * N 
Si assicura, che il sig. consigliere di Stato Cha. 


A 


Mi ha ì fi 
ban rimpiazzerà il conte di Cessac3 come direttor 
generale della coscrizione » _ 4 

Il general Pino comandante la divisione Ita- 
liana ch'è in Catalogna; è afrivato a Parigi. E? 
dipcaricato di presentare 2 Sì M, le bandiere, prese 
a Gironna. US, È 

La guarnigione spagnuola; che difendeva la 
piazza di Gironna è arrivata a Nismes il 28 de- 
cembre . Gli ufficiali anderarino a Dijon , e i sol- 
dati nei dipartimenti delle alte ; e basse Alpi. 

ll sig: consigliere di Stato Real incaricato del 
primo circondario della polizia generale è tornato 
a Parigi dalla sua missione nei dipartimenti del 
Belgio». SE 

P°arrivato in egual-maniera il sig. de Pradt 
arcivescovo di Malines, elemosiniere di S. M. 

Il contr’ammiraglio Emeriau prefetto del 6° cir- 
condario marittimo è stato creato conte dell’ Im- 
pero + i ° 

Bajona 31 detembre + 

Tutte le lettere di Madrid confermano la nuo- 
va, che in Siviglia regna il più gran fermento , 

‘Molti membri della Giunta; ch’erano stati arrestati 
Sono stati mandati a Gibilterra. Secondo una let- 
tera particolare non più | arcivescovo di Toledo, 
ma Cuesta sarebbe il'regente della corona : Ja Ro- 
‘mana sarebbe generalissii o di tutte le armate . Una 
‘lettera di S. Sebastiano: arinunzia ; che in quel por- 
20 fa messo il ‘sesuestro su tutti i bastimenti ame- 
‘ricani » I i 
Nel ‘castello di Marrac ‘sonò terminati ‘i pre. 
| parativi per il ricevimento dell IMPERATORE . Si 
annunzia oggi ; che gl’inglesi hanno evacnato tutta 
Ja costa dî Galizia portando via tutti i bastimenti, 
ch’erano néi porti. i 
i, Gard 2 gennaro + 

GP'inglesi prima d’inbarcarsi indirizzatono agli 
abitanti un proclama assicutandò di sicurezza , e 
di protezione tutti coloro, che li avessero seguiti. 
Niuno s'è lasciato sedurre dalle loro. promesse . 

ù Bruges 4 gennaro . 

Tutte le guardie nazionali, che faceano parte 
‘dell’armata del nord sono state licenziate per or- 
‘dine delP IMPERATORE . I posti che occupavano 
sulla costa soho ora guardati dalle truppe di linea . 
; — In un proclama pubblicato a Middelbourg 
sì annunziò agli abitanti di Walcheren, che quest 
isola era definitivamente riunita alla Francia . 

ROTEadn 
SPA GNA 
Madrid ‘21 decembre ; 
Il sig. colonnello Tascher ajutante di campo 
di S. Mx. il re di Spagna è qui arrivato \jeri da 
Parigi, ove era stato spedito . Dicesi ché ha por- 
tato de’ pieghi di somma importanza. 
i La nomina di S. A. il principe di Neuchatel, 
e di Wagram alle funzioni di maggior gezerale dell’ 
‘ armata dì Spagra è stata ricevuta dalle truppe con 
estremo piacere « £° essa nn felicè indizio del pros: 
simo, arrivo di S. M. PIMPERATORE e RE, èe una 
certezza che vanno finalmente a fissarsi i destini 
della Spagna » 

Non si conosce ancora il nuovò destino riser- 
vato. da SM. al sig. maresciallo Soult duca di Dal- 
mazia y.il quale dalla partenza del sis. maresciallo 
Jourdan facea le funzioni, di massiot sererale è. 

. Il sig maresciallo Ney duca di Blchingen è 
arrivato. a Salamanca ove ha ripreso il comando 
in capo del 6° corpo. s 

. La guerra accesa nel seno della Giùinta ; e fra 
gli stessi suoi membri non si è contenuta fra que’ 
limiti . Il popolaccio di Siviglia » a .cui 1° Inghit- 
terra ha fatto distribuire qualche pugno di ghinee 
pet comprare a tal prezzo! qualche porto > e de 
vascelli ha mescolato i suoi furori aî scandali or- 
dinarj delle riunioni anarchiche ? si apprende in 
conseguenza , che il sangue scorre in Siviglia; e 
che varj membri della. Giunta son restati vittime 
del. delirio, a cui hanno avuto parte essi stessi » 


Il gabinetao di Londra conta più che mai sulla 


| Romana: i suoi generali gli promettono di appog- 
| giarlo , ma da lungi, e conla solita prudenza; quan- 
‘te volte però i rinforzi; 


che si aspettano di Fran— 
cia, € sopra tutto L'IMPERATORE non. vengano £ 
scomporre troppo presto queste nuove combina- 
zioni + 


ro 
AUSTRIA 
Vienna 21 decembre . n 
Il preambolo dell’Editto Imperiale relativo agli 
effetti d’oro, e d’argento che devono esser portati 
alla zecca per accelerare il pagamento delle contri- 
buzioni di guerra ; è tale che metita d'essere trascrit= 
to distesamente . ì 
Francesco Il. &c. Col trattato di pace conchiu- 
so ultimamente in Vienna noi abbiamo assegnato 
sulle finanze dello stato il pagamento delle contri- 
buzion imposte alle provincie occupate dall’armata 
francese ;. e delle quali la più gran parte non è an- 
cor pagata + Noi accelerandone l'evacuazione abbia- 
mo liberato queste provincie da un peso , di cui 
la durata, Je avrebbe spossate per lungo tempo » 
Quantytique siano state da noi impiegate per ‘estin- 
guere questi debiti‘ tutte fe risorse ch erano in po- 
ter ‘nostro , sehza risparmiare il nostro tesoro parti 
colare , ne resta ancor ‘da pagatsi una parte cons 
derabile. Non vi è alcuno, de”nostri sudditi, che 


‘non sente Ja necessità di sopportare una parte del 
‘peso, che gravità su tutto lo Stato, e che non si 


perstiada facilmente; che l'esatto adempimento del- 
Jé ‘coùdizioni del trattato può' solamente condurre 


‘Pepoca della tranquillità generale, da cui dipende la 


prosperità di questa monarchia, oggetto costante di 


‘tutte Je cure della nostra amministrazione + Noi fa- 


cendoci una ‘Tegge di scegliere' sempre Je vie le più 
dolci e di conciliare per quanto è possibile gl’îa- 
teressi de’ particolari col'bene generale, domandiamo 
ai nostri sudditi di: privarsi per qualche tempo del- 
Ja parte de’ loro effetti in argento, di cui possono 
fare a meno senza incommodo; e noi faremo del- 
le condizioni vantagiose a quelli che non sono nel 
caso di fare gratuitamente questo sagrificio ao 


stato + 
Altri dei 23 d. 

S. A. S. l’arciduca Carlo è arrivato’ avant? jerî 
dopo il mezzo giorno in questa capitale con S. A. 
il duca Alberto di Saxe-Teschen . 

I membri del Consiglio di’ Stato vanno succes: 
sivamente arrivando in questa! capitale. Le ammî- 
nistrazioni superiori riprendono in questa città i lo- 
ro travagli ordinarj + 


Il baron di Finkenstein ‘ministro di Prussia è. 


quì arrivato da Ofen: i membri delle altre amba- 
scerie arrivano successivamente » 

— Oggi deve aver luogo l’evacuazione defini- 
tiva della parte dell’Austria inferiore occupata an- 
cora dalle truppe francesi. Le cattive strade ritarda» 
no molto i trasporti militari. 

I due reggimenti fanteria d’Hiller, è Starray, 
che si trovavano da qualche tempo a Raab; hanno 
ricevuto ordine di recarsi quì. ‘Qualche altro‘ mi- 
gliaro d’nominîi si è pur messo in marcià da. Pre- 
sburgo per l’Avstria: Non è ancor terminata la nuo- 
va organizzazione delle nostre truppe . Il nùmero 
dei generali, e degli officiali superiori congedati con 
pensione è più considerabile di quello che si. cre- 
dea da bel principio. Quello dei soli’ generali è, 
per quanto. dicesi , di 71. È 

( Pabliciste) 

Jl prezzo degli zuccheri si è considerabilmen. 
te aumentato , Si pagano 1000 fiorini in ‘biglietti di 
banco per un quintale. La forte imposizione» che 
deve pagarsi al Governo di 80 fiorinî in' contaute 
pet ogni quintale 3 contribuisce assai al rincarimen- 
to di tali oggetti. 

Il caffè è assai meno ricercato» 

x ( Conn. de VEUOp.) 


| 


OI 


(ag Ru Date 


di Altra del 28 de 

Molti signori hanno già. mandati alla zecca i 
loro vasi d’argento, e non hanno voluta l’obbliga- 
zione corrispondente . 

. Le negoziazioni fra l’Austria, e la Russia re- 
Jative allo stabilimento delle frontiere. in Gallizia 
sono già. molto avanzate. Si sparge anzi la voce 
che sia concluso l’accomodamento definitivo. 

I nostri biglietti di banco: perdono. oggi 425 
per cento. La sorte di un gran numero: di persone 
che sussistouo com una rendita. fissa in carta mone- 
tata. È divenuta ben misera; essendo salito il prez- 
zo delle derrate in proporzione dell’ abbassamento 
del cofso dei bigliettî,- gli artigiani, i giornalieri, 
i negozianti hanno la risorsa di alzare i loro sala- 
tjs 0 i loro profitti. St osserva: che nella Gazzetta 
di Vienna non si pone più da qualche tempo la li- 
sta ordinaria dei prezzi delle. derrate sul mercato 
della città + à 

Si attende com estrema impazienza il primo. cor- 
riere di Costantinopoli... I fogli dell’ Ungheria. sono 
pieni di notizie confradittorie. 

Si assicura che i Russi: sorpresi daò Turchi sono 
stati respinti sino: alle rive del Danubio. La matti. 
na seguente mandarono de’ parlamentatj per propor- 
re ai Turchi un armistizio. di: qualche giorno. Il 
gran-Visir rispose , che. vi consentirebbe a condi- 
zione che l’armata russa evacuasse il territorio dell 
Impero Ottomanno'. Non si pensa che. i Russi acce- 
dino a tali condizioni: essi han preso una forte po- 
sizione in Valachia s. ed aspettano numerosi rinfor- 
zi, onde poter riprendere. l’oftevsiva ;. ma pare ;. che 
Ja Russia desideri di far la pace con. la. Sublime 
Porta. x 

Czerny-Giorgio che avea proposto: di fare. un 
Re di Servia , e che si portava in Russia incarica- 
to di una missione: per) quest’ oggetto» è stato. im- 
pegniato dal Senato Serviano ad abbandonare un tal 
progetto s. ed: a. restarsene in. Belgrado. 

e Ia 
UNGHERIA 
Semelino 6 decembre + 

Si celebrò il 13 novembre a Neu-Orschowa une 
festa per le vittorie riportate dall’armata del gran 
Visir presso Silistria. 

Presburgo 19 decembre + 

E’ stato disciolto. lo stato maggiore’ della gran- 
de-armata. S. A. il feld-maresciallo principe Gios 
de Lichtenstein è partito di quì avant’jeri per tor- 
nare a Vienna è 


uao 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 31 decembre . 

Questa mattina è partita per Aschaffenbourg 
una compagnia d’usseri di S. A. Em. il principe 
Primate è 

Augusta 31 decembre 

Aspettiamo il corpo d’armata Wurtemburghese 
forte di dodici a 13° mila uomini di ritorno. per gli 
stati del suo sovrauo'. Il corpo sotto li comando del 
maresciallo Oudinot duca di Reggio: prenderà fino 
a nuovo ofdine i suoi quartieri ne’ contorni di 
Ulina» — Molte truppe degli stati della Confede- 
razione del Reno passano’ per Ratisbona". 

La città' di Lindau prende tutti i giorni un 
aspetto più imponente. Le fortificazioni comincia- 
te dal geneneral Francese Lesuire sono avanzate di 
molto » Essa è circondata quasi per intiero di ba- 
stioni, e di cortine = il ponte che gli da comu- 
nicazione con la terra ferma è coperto d’opere mi- 
litariy e gitarnito di numerose batterie» Vi è pu- 
re all’ancora una flottiglia di sei scialuppe cauno- 
niere (Jowrn. de PEmp.) 

REGNO DI BAVIERA 
Monaco 25 decembre . i 

E° voce pubblica, che il sig. conte di Montge 
las si porterà & Parigi subito che sarà: ritornato 
‘il principe reale” dal suo viaggio im Franconia 


i 33 
| relitti in ELDE lame N 
SVIZZERA. 
Basilea 2 decembre è 
Il sig. Rouyer segretario della legazion Fram 
cese si porterà nel paese  de”Grigiori per prender 
possesso del baliaggio di Rhazuns in nome delia 
Francia « 


dla 
SASSONIA 
Dresda 24 decembre + 
Îl re nostro sovrano prima di partir da Pari- 
gi ha fatto de’ regali magnifici a tutti gli ufficiali 
della corte Imperiale è e a tutti quelli, che lo 
aveano servito personalmente. Ogni usciete Impe- 


* riale ha ricevuto da parte del re cento Napoleoni 


d’oro » 
Altrà del 25 4. i 
Da varj giorni trovasi. quì una deputazione 


| spedita dai nuovi abitanti del ducato di Varsavia 


per complimentare il re di Sassonia, e salutarlo co- 
me loro sovrano » 
RUSSIA 
Pietroburco 6 decembre è 
| L'Imperatore è partito per Twer.. L'assenza di 
S..M. non sarà che d’una quindicina ‘di giorni. 
Altro dei vr di 
E? comparso: qualche vascello’ da: guerra ingle: 


‘se inunanzi. al porto di Odéssa 


SVEZIA 
sStokholm 16 decembre . 

I prigionieri di guetra francesi, che si trova- 
vano quì, son partiti 1'8 decembrte per far ritorno 
nella loro patria. Il principe: di Augustembourg 
attualmente’ principé reale: di Svezia deve arrivare 
fra pochi giorni. Sarà ricevuto ‘alle frontiere ‘dal 
conte Brahe,. conte Fabiano: di Fersin 3 ‘barone Ad- 
lerswaerd , e il colonnello Bergerstzale s. che, sono 


“gia ‘partiti ad incortrarlo. 


‘ E’ ristabilito. il corso ‘delle’ poste: fra Ja Svezia 
fa Finlandia, e la Russia < 

La sessione’ attuale della idieta‘sarà prolungata 
almeno sino al fine di gennajo 1810» 

Il baron de Duboa nostro incaricato d° affari 
a Vienna sarà rimpiazzato . Si rammeata ancora la 
mischia ch’ebbe qualche anno fa, con il barone di 
Wrede generale: bavarese >. e il duello ; che ne 
seguì. 

II general dirne l’anima dell’ultima no= 
stra rivoluzione’ avrà per ricompensa il castello di 
Lukoe ne'la provincia di ‘*Westgothia .... 

La salute del re si ristabilisce ogni giorno 
più. — La dieta ha dato il suo voto per l’adozio- 
ne del progetto a lei presentato. dal comitato di 
costituzione relativamente all’ eredità del trono + 
In virtà di esso i figli maschj del principe Crisziz- 
zo di Augustembourg saranno dichiarati abili a suc- 
cedere al loro padre in tutti i ‘diritti della corona 
di Svezia © 


(Jourm de PEmp.) 
—_———@@—————@6€ 
DANIMARCA 
Copenagher 28 decembre + 

Alcuni fogli trovati a botdo d’un bastimento 
arènato sulle coste di Svezia danno le seguenti nuo- 
ve dî Londra; e di Siviglia, 

5 Il duca dell’ Infantado, e' il marchese della. 
Romana erano i capi di una congiura contro la Giun- 
ta suprema: il reggimento Infantado dovea circon- 
dare il locale della Giuntas ucciderne alcuni mem. 
bris ed arrestare gli altri; dovea proclamarsi in se- 
guito la regenzas di ‘cui l’atcivescovo di Toledo era 
stato nominato capo « Ma questo progetto* È stato 
scoperto dal sa drei di ‘Wellesley ; e lo portò în 
cognizione della Giunta. Il reggimento Infantado 
fu allontanato da Siviglia; e la Giunta convocò le 
Corti. i A 

La dichiarazione di guerra ‘della Giunta contro: 


36 Wi 
la Danimarca nom è stata fatta, che dietro le istan- 
2 del Governo Brittannico ». Quest’atto è scritto in 
nome, di Ferdinando VII. 

I vascelli di linea Sazi-Arder, e Saz-Dramon 
accompagnati dal vascello. inglese l’UVadazzied pro- 
venienti da Vera-Cruz sono in cammino per Cadi- 
ce col carico di dodici milioni di piastre. 

Le merci inglesi , e siciliane confiscate a Trie- 
ste sono valutate sei milioni di fiorini . 

‘Altona 28 decembrè . 

Gli, stati di Svezia hanno accordato al Re Gu- 
stavo e alla sua famiglia 30 mila scudi (150 mila 
franchi ),, de’ quali 10 mila per il Re, 10 mila per 
la Principessa sua sposa y e 10 mila per i suoi figli. 

Rule rt 
INGHILTERRA 
Londra 28 decembre + 

E? stato dato l’ordine di equipagiarsi prontamen- 
te tre vascelli di linea per mandarli alle coste dell’ 
Irlanda , e per aumentare la flotta che incrocia or- 
dinariamente in que? paraggi + 

Il Governo ha ricevuto jeri i dispacci del sig. 
Jackson nostro ministro presso gli Stati-Uniti , por- 
tati dal sig. Oakley che arrivò domenica 24 del 
corrente a Falmouth a bordo del Paquebot il Che- 
sterfield che era partito da New-Jork la mattina del 
3» Resta pienamente confermata la voce sparsa sul- 
Ja rottura, 0 almeno sulla sospensione delle nostre 
negoziazioni. Si sono avute egualmente le copie del- 
Ja corrispondenza. tenuta fra il sig. Jackson, e il 
sig. Smith segretario del Governo Americano, e vi 
si trova il dettaglio circostanziato della malaintelli- 

enza che ha soffogato nel suo nascere un accomo- 
lamento desiderato con impazienza, e tanto neces 
sario al bene dei due paesi . Il sig. Jackson resta in 
America sino a che il Ministero Britannico abbia pro- 
‘munziato sulla sua condotta . 
(Extr. de Tim.) 


. dn tutte le parti dell’America meridionale i spi- 
\riti son maturi per una rivoluzione. Le ultime nuo- 
ve portano che marciavano delle truppe dalle altre 
‘provincie contro gli abitanti di Quito, ove erasi 
formata una Giunta, e il popolo s’era dichiarato li- 
‘bero s ed. indipendente . i 
(Gaz. de ew Jorck 25 novenb. ») 
‘ La ragione per cui si ricusò di riconosce il ci- 
valiere Onis inviato della Giunta di Siviglia è evi. 
dente . Si temeva di offendere NAPOLEONE . Que- 
sto cavaliere è mal soddisfatto; e attende d’essere 
richiamato dal suo governo. i dice ch’ebbe tan- 
ta pena di tal rifiuto che non avrebbe tardato. un 
«momento a tornare. in Spagna, se non lo avessero 
trattenuto le considerazioni dello stato critico del 
suo paese , e il suo verace desiderio di scansare ocni 
malinteso . 3 
Altra del 29-d. 
Le ulteriori notizie dell'Olanda confermano quel 


che fu da noi pubblicato jeri sull’incorporazione di 


quel paese all’Impero Francese. Non si etano ancor 
traspirate le condizioni colle quali questo stato farà 
d’ora innanzi parte della Graz Vazioze , e sì aspet- 
tava di leggere nel Mozitore le prime informazioni 
su tal soggetto. Intanto il Governo. attuale era oc- 
xCupato a: sequestrare , e a confiscare colla sollecitu- 
dine che le formalità legali permettevano, tutti i ba- 
‘stimenti , che aveano a bordo derrate 3 o merci pro- 
«venienti dall’Inghilterra . E° con rincrescimento » che 
apprendiamo essere stati condannati parecchj carichi 
conseguenza di queste misure di severità. 


STATI UNITI | 
AVew-Torck 12 decembre. © 
Il Presidente deglî Stati-Uniti ha inviato alle 
due camere di congresso per mezzo del sig. Graham 
suo, segretario un messaggio 3 il quale porta in so- 
stanza» che la speranza del ristabilimento della buo- 


ma armonia fra’ il Governo Inglese e gli Stati- Uniti . 


È svanita del tutto.; che il nuovo ambasciatore sig. 
Jackson non ha ricevuto de’ poteri per trattare ne? 


medesimi termini del suo predecessore ; che non ba 
voluto dare alcuna spiegazione soddisfacente relati- 
vamente all’insulto fatto alla fregata il Ghesapeake 3 
che il governo brittannico. dopo aver rivocato sul- 
le prime gli atti del consiglio proibitivi d’ogni spe- 
cie di commercio, li ha rimessi ben presto in vi- 

ore; e che il gabinetto di Londra negozia in uma 
maniera sì strana, ed ingiuriosa , che il governo de- 
gli Stati- Uniti per non mancare alla sua dignità è 
forzato d’interrompere ogni comunicazione col go- 
verno brittannico sino a che non avrà esso cambia- 
to di pocedura , e di politica . 

Il ministro degli Stati-Uniti a Parigi non ha 
potuto ottenere dal governo francese alcun cambia- 
mento di sistema a riguardo del nostro commercio. 
Noi siamo in pace colle potenze barberesche non 
meno che colle potenze limitrofe del nostro terri 
torio. Tutte le fortificazioni ordinate per i porti di 
mare son compite, e si aggiungerà non poco ai la- 
vori fatti a New-Yorck, e nelle altre piazze. I no- 
stri vascelli sono equipaggiati completamente; ma 
il Presidente chiama l’attenzione del congresso sull” 
organizzazione della milizia , che è il baluardo della 
nostra sicurezza, e una delle principali risorse del 
nostro stato. 

Nove milioni di dollari son bastati per suppM- 
re a tutti gl’impegni, e a pagare tutte le spese del- 
lo stato; ma la diminuzione del commercio, e del- 
le rendite pubbliche produrrà qualche mancanza nell’ 
anno 1810. La guerra per disastrosa che siasi, rad- 
doppiando la nostra industria ci ha dovuto insegna» 
re almeno di dispensarci dei prodotti stranieri. Il 
Presidente finisce ringraziando la Provvidenza d’aver 
colla sua protezzione, e sostegno messo il nostro 
paese in grado di poter resistere all’ ingiustizia, e 
all'oppressione , e di averlo conservato in uno sta- 
to florido malgrado tutte le calamità, onde sembra- 
va minacciato + 

nta 
TURCHIA 
Costantizopoli 14 #ovembre è 

Il sig. Adair ha daro ancora una provata 
protezione, che il governo inglese accorda ai se- 
diziosi di tutti i paesi. Il nominato Dandrini uno 
dei rivoluzionarj delle sette isole arrestato per or- 
dine dell’incaricato d’affari di Francia era detenuto È 
nel palazzo dell’ ambasceria + Il sig. Adair ha ri 
clamato questo ribeile come suddito dell’ Inghil- 
terra, ‘ed ha fatto giungere la sua richiesta al mi- 
nistro Turco. La Porta vi avea acceduto sulle pri- 
me» ma, dopo: il rifiuto formale del sig. de Latour- 
Maubourg, e sulla sua energica dichiarazione, ch*e- 
gli riguardava questa co discendenza. come un oh 
tragio fatto al suo governo, non solo ha rigettato 
la domanda dell’ambasciatore inglese, ‘ma ordinò, 
che una nuova guardia d’ onore fosse situata alla 
porta del palazzo di Francia per garantirne, la si- 
curezza. ; 

— Da qualche giorno il mar nero è così via. 
lentemente agitato dalle tempeste , che parecchi ba- 
stimenti russi armati sono stati forzati di cercare 
un asilo ne’ nostri porti + 

Si continuano a ricevere le più favorevoli notî- 
zie sull’armata. del gran-visir. 


e 


Avvisi al Pubblico . 

Da Luigi Perego Salvioni stampatore de’ Boller- 
tini delle Leggi com privilegio 3 sì sono pubblicati 
&D'Indici de’ volumi 3°, e 4° spettanti aì nominati 
Bollettini; e si rilasciano per baj. 10 l'uno.» 


= scema 


Vel giorno dì demazi troverassi vendibile nel 
negozio del sig. Salviucci it via del Corso num. 248 
la riduzione dei pesi francesi nei romani, e vice verse 
dei romani ne? francesi è . 


Num. 10. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


de i 


Roma, 22. Gennaro 1810. 


| Gli atti di Governo posti in questo giornale 
i sono oOfficiali. 


a LE) 


IMPERO FRANCESE 
Roma ‘22 gennaro + 


S M. IMPERATORE ha ordinato a queste 
pittore sig. Vincenzo Camuccini un quadro di cui 
ecco il programma; 

Presa di Ratisbona li 23 aprile 1809. 

so Nel tempo dell’ assalto IMPERATORE, ch? 
» era venùto ja riconoscer egli ‘stesso , Ja piazza, fu 
» colto da una palla al calcagno + Fu curato sul campo 
»» di battaglia; e siccome la notizia della sua ferita 
o cagionava della commozione nell’armata, nel men- 
39 tre che si terminava di medicarla , domandò ii suo 
»o cavallo per mostrarsi nuovamente alle truppe . 

35 Quest’ ultimo momento. è precisamente quel- 
3) lo, che bisogna cogliere. L'IMPERATORE assi- 
3» sovin terra sulle mucciglie de” soldati, il suo chi- 
s3 rurgo a ginocchio che termina di medicarlo ; ua 
33 sotto=chirurgo » che tiene uno stivale tagliato per 
sy mecterglielo .. Ln questo. tempo S. M. dà ordine 
» che si avvicini il suo cavallo, che già si trova 
o in quel luogo con gli altri del suo seguito . Il 
rimanente del gruppo è composto del principe di 
Neuchatel, del gran maresciallo di Palazzo , del 
duca di Dantzica, del duca di Montebello ; del 
duca di Rovigo » degli ajutanti di campo, “e de 
, scudieri tutti a piedi, e occupati, di questo av- 
3) venimento + miu È 5 i 

ss Si vede in fondo la ‘città di Ratisbona in- 
59 fiamme e le operazioni dell’assalto , che si con- 
35 tINUANO è 39 i i 

Il'soggetto è grande; ma P’abilità dell artista 
corrispordecà perfettamente alla grandezza, e digni- 
tà del soggetto » L’IMPERA TORE, che abbandona 
Ja cura della sua ferita per mostrarsi alle truppe che 
domandano .di vederlo , è ‘il sublime. dell’Eroico in 


azione , l’imagine la più nobile, la più generosa ,. 


là scena la più ben preparata per la composizione 
di un quadro, e dove l'artefice. pud nel. carattere 
delle teste, e nella disposizione delle figure, e de’ 
gruppi esaurire tutti i segreti dell’arte. Il ‘pittore 
non s’ingannerà sulla natura de’ sentimenti, che de- 
ve esprimere la figura dell’ Eroe. Il momento dell’ 
azione è determinato . NAPOLEONE scende dal. 
la sia grandezza, si asside sopra le mucciglie de? 
soldati; :ma appena si avvede che l’armata è impa- 
zicote* di rivederlo, ordina che gli. si appresti il 
suo cavallo, mentre il chirurgo gli sta fasciando la 
ferita. Il movimento è naturale, e la situazion dell’ 
Eroe giova moltissimo all’ interesse dell’ azione . I 
marescialli, che in vista di questo atto generoso , 
attoniti si rigaardan Pun l'altro) Ratisbona in fiam- 
me, e le operazioni dell’assalto , che continua , ser- 
vono  meravigliosamente alla scena, principale , ren- 
dono la composizione più. pittoresca , e_comunica- 
no una cert aria di dignità a tutto il quadro, di 
cui l’idea è perfettamente conforme al costume € 

ira in ogni. parte maestà, grandezza , .sentimen- 
10, L'esecuzione non poteva esser meglio affidata , 


e certamente il più grande degli Eroi meritava di 
esser ritratto da un pittore, che a ragione viene 
oggi riguardato come il pe pittore d’Italia, e 
che della correzione del disegno sollecito osserva» 
tore, conduce le sue opere in modo, che non resta- 
no inferiori a quelle de’ più valenti maestri. 

REGNO DI NAPOLI 

IVapoli 13 gennaro . 

Una determinazione del ininistro delle finanze 
dichiara cessato il ‘contratto dell’affitto dei procac- 
ci: accorda la facoltà del libero trasporto a tutti 
i negozianti ; e particolari, pagando all’amministra= 
zione provvisoria detta de’ procacci un indennità , 
diversa per i diversi luoghi; ma che da Napoli a 
Roma, e vice versa da Roma a Napoli resta fissata 
in carlini cinque per ogni cantajo di pagarsi una 
sol volta nell’offisina stabilita in Fondi. 

Questa determinazione risuarda anche gli esteris 
che &vbdlessero fare delle spedizioni per /apoli s cor 
vitture particolari senza sermirsi di. guelle.del pros 
CACCIO » i X 

— Jeri partì da Napoli, sotto: il comando del 
capo di battaglione Paolella, un distaccamento di 
mille e cinquanta reclute, di cui novecento per il 
1° reggimento di fanteria di linea napoletano.» e 
centocinquanta per il 2° reggimento di cacciatori a 
cavallo napoletano . Questi. due reggimenti fanno 
parte dell’armata di Spagna , e sono del corpo d’ar- 
mata di Catalogna sotto gli ordini del duca di Ca- 
stiglione . cd 

— Le. tavole statistiche della città di Napoli, 
dello scorso anno 3: dal 1° di gennaro fino al 31 
deceinbre , danno i seguenti risultati : 


Nati Morti è | Differenza Matrimonj 
Maschi. Donne|Maschi. Donne! a favor 
6,386, 6,958 |6,249 5.794 !della vita.| 1,502 


RAR Meg rv: (6-61). 


13,794 12,043 


I.° ABRUZZO ULTERIORE 
Giulianova 1 gernaro . 

Una fregata inglese che è da qualche tempo in 
crociera sulle nostre coste, ha voluto eseguire un 
tentativo , il di cui successo non è servito che a 
dare occasione. ai nostri bravi legionarj di mostra- 
re il loro coraggio e il loro attaccamento al go- 
verno + Avvicinatesi al Jido molte lance con trup- 
pas esse tentarono uno sbasco in vicinanza del 
nostro ‘porto: Questa operazione fu il segnale del- 
la riunione de? nostri legionarj e di tutti gli altri 
de comuni del dittorale vicino accorsi ad opporsi 


- con tutta Ja forza ai tentativi del nemico. Fu vivo 


ed ostinato l’attacco ; ma dopo tre ore di' fuoco , 
riconosciuta impossibile l’esecuzione dello sbarco $ 
gl’inglesi si videro obbligati a riprendere il largo + 
Non si potrebbe abbastanza lodare Ia fermezza e lo 
zelo che i nostri legionarj hanno mostrato in que- 
sta occcasiones tre di essi sno stati leggiermente 


Pos 


38 


feriti: la perdita del nemico è stata senza dubbio 


più considerabile . 
( Cor. dî Mapoli ) 


—____———a 


SPAGNA 
Madrid 22 decembre . 

Il sigi Hervas marchese di Almenara è stato no- 
minato da S.M.C. ministro dell’interno in Inogo 
del sig. Romero, che conserva il ministero della giu- 
stizia.. 

— Il discorso pronunziato dall’ IMPERATORE 
nell’apertura del corpa legislativo di Francia ‘ha ec- 
citato Ja più viva ammirazione. Questo’ discorso 
offre alla Spagna un interesse tutto particolare, ed 
ai capi della rivoluzione un soggetto dì riflessioni 
ben serie. Esso converte in certezza la speranza da 
noi concepita di vedere S. M.I. riprendere ove la 
lasciò, e terminare la conquista della Penisola. Ta- 
le è la, fiducia ne? rapidi: effetti che ‘produrrà la pre- 
senza dell'Imperatore, che sî sta già formando un 

rogetto. per la nuova divisione amministrativa del- 
a Spagna. Sarà, essa. per quanto dicesi divisa in 38 
Intendenze a norma, del piano che il Re fa discu- 
tere nel sno Consiglio: di: Stato. 

Un ‘officiale dello stato maggiore del vice-con- 
testabile principe, di. Neuchatel:, e di Waeram è ar- 
rivato avant? jeri portando degli ordini di S. A. nel- 
Ja sua nuova qualità di mazgion generale delP'arma- 
tn di Spagza. Esso è ripartito. oggi per la Francia, 
Ha confermato quello che già. si. diceva sui nume- 

truppe», che. passano da’varj punti i 


osi corpi di 


Pirenei”. 


2A Un décreto. reale del 16. del corrente. mese 
contiene ‘l'abolizione, d’ ogni giurisdizione eccle 
Siasuca giudiziaria, tanto :civile che, criminale, e Ta 
devoluzione. di essa. ai magistrati secolari; sul rifles- 
so che .ripigna allo spirito. del Vangelo , e alla pu- 
Tità della disciplina de più bei secoli della Chiesà 
che lo stato ecclesiastico sia dalle occnpazioni del 
foro frastornato dalle funzioni del suo sacro mini- 
stero; € che l'interesse nubblico! riclama imveriosa. 
mente l’unità di piurisdi; ’arti 
gJurisdizione a tenore dell’articolo 
98. della costituzione spsenuola + 
| Im occasione del sndetto decreto Ja gazzetta di 
Madrid pubblica le seguenti. riflessioni. © 
gruî La convenienza , e la legittimitA dei motivi 
“IG QUA invocata. dai. Snaenuoli illuminati, ed 
Ùti colo SR IRRete ‘man ha bisneno di commentario . 
e S gettato rapidamente sulle ragioni, 
essu i.fatti, allegati non ‘senza pericolo: ma sempre 
Sant d9 durunte Îl regno della superstizione, 
ti ic Ignoranza, ci farà meelio sentire quanto dob- 
MAIO NOI esser contenti dell’epoca forttinata, a'cui 
Lo che Mi di cui tisultari benefici non so- 
PR a ‘asuna: opposizione non meno cie- 
i Gia dl ve0r0 non é-di anesto mondo- avea det- 
Marà Fistos e tale fata: dottrina professata ne? 
primi tre secoli della Chiesa. Se d'allora. sino al 12° 
secolo il Sacerdozjn all'ombra del tribunale della pe- 
ita delle azioni de Cristiani, i suoi 
PILA: onormena.a titolo di castico + che di cor. 
tea vi a quendo sottosla dertatura della mala 
3, UN Monaco .ehbe; distese le decretali , i Prin- 


cipi 4 i; ° 3 4 
ipi furono:messi. in disnarte per far luogo alla giù- 


risdizione contenziosa del clero. > 
pai > SR autorità ricevà ( convien pur-dirlo ) 
iaetie ri Ne Sanzione delle ee imneriati che per- 
Fi Ficorsor al. cimdizio dei Vescovi come 
arbitri, Una. lese Sunpnsta! di. Costantiho che ac- 
cordava questa: diritto: d’arhitro: perchè domandato 
da uno, de? liticanti. divenne. malorado: fa sua fel 
sità, e malgrado chesta suatoricine: si facesse rimon- 
tare. a Teodosio 's mna. vera [esce di Carlomagno. 
E facile, di vedere. che trottavasi di snnnlire alla in- 
sufficienza delle leggi dell’Impero:. Checha siasi pe- 
tò, questo dritto, 0 questo: abuso non era realmen- 
te che. l’effetto. di una ‘concessione’ de’ Prineipi . 


so Bentosto l’opînione ; questa regina degli uo- 
mini si adattò al sostegno di testi apocrisi, altera- 
ti, mal’interpretati ; e i codici civili si sottomise- 


‘ro a delle massime distruttive di quella stessa relî- 


gione » su cui si appoggiavano + _ S 

» La gelosia de’ grandi fece sentire invano, £ 
suoi reclami. Nei grandi, ne i principi stessi avea— 
no bastante autorità, o lumi per arrestare il corso 
di queste usurpazioni. Bisognò che le discussioni 
della critica giungessero a minare un edificio, i di 
cui fondamenti posavano sulla credulità , e sulla su- 
perstizione, e che i principj naturali dell’organiz- 
zazione de’ governi fossero scoperti dalla sana filo- 
sofia. Allora cominciò a propagarsi questa verità 
feconda di conseguenze che la Ghiesa era: al di dezz- 
tro dello Stato . SE 7 

»» Ma la Spagna anche negli ultimi tre secola 
che videro quasi in tutta l'Europa delinearsi i con- 
fini che dividono il Sacerdozio dall’ Impero , avea 
conservato nel suo seno un autorità inimica dei lu- 
mi. Non vi si fece che un passo per reprimere il 
disordine mostruoso dei tribunali ecclesiastici, ove 
Ja durata eterna de’ processi andava unita ai vizj nu- 
merosi della istituzione. Era riservato al governo 
attuale. di farli sparite, di rendere al potere civile 
le sue prerogative, e di ristabilire il clero nelta pu= 
rità delle sue funzioni liberandolo dalle seduzioni 
dell’interesse . 3 

,, Così il nuovo decreto distruege questo labi- 
rinto inestricabile di competenze , di ricorsi, di ap- 
pelli! che spossavano non meno Ja pazienza che la 
borsa de’ litiganti , e perpetnavana al di dentro del- 
lo stato una.potenza», una legislazione, una repnb- 
blica, e delle massime diverse affatto , e separate da 
quelle; la legittimità delle quali era consacrata dalla 
costituzione nolitica del reono. Così delle disposi- 
zioni piene di saviezza prendono: da. quest’ epoca la 
data della olnria ; e della prosperità che. un re filo» 
soforvuo assicurate ‘alla mostra patria a dispetto de- 
gli ambiziosi, e deol’insensati. | 

Altra del 24 d. 
Decreto Reale.’ 


D. GIUSEPPE NAPOLEONE, &c. 


Avendo sott'occhio le domande di diverse per 
sone che dopo essetsi fatta la promessa di matri. 
monio non hanno potuto ridurla ad effetto per man» 
canza di disnensa, ed hanno fatto ricorso al tro- 
no: prendendo în considerazione i gravi incon» 
venienti, che risuterebbero per lo stato s dalle dila- 
zioni prolunvate di matrimoni già concertati : l’in- 
teresse che hanno la relicinne non meno che la mo- 
rale a prevenire queste medesime dilazioni: la prat= 
tica secnita a questo riomardo in molti paesi cattoi 
lici, e nominatamente nella Shaona ix certe occasto= 
‘zi (una delle auali nel imoo ). Noi riservandoci di 
stabilire definitivamente quello che in materia’. di 
tanta importanza sarebbe conveniente al bene dello 
stato , e. della relisjone * visto il rapporto del nos 
stro ministro deoli affari ecclesiastici, e udito il nos 
stro consiglio di stato abbiamo decretato : 

Art. 1. Gli arcivescovi, e i vescovi de’ nostri 
regni accorderanno fino 3 niov’ordine le dispense 
in tutti i casi d’impedimento matrimoniale . 

2. Le parti contraenti si diriceranno al nrelato” 
della diocesi dna di esse parti, e in preferenza 
(secondo l’uso) a quello, della residenza ove do- 


‘ vrà aver Iuoco il matrimonio. 


3. Gli arcivescovi, e vescovi riceveranno $ co- 
me han fatto fin qui, la prova pivistificativa dei mo- 
tivi allegati, e dopo averne riconosciuta l’esattez= 
za rilasceranno le dispense cratuitamente. 

S- Durante l'ascenza dei prelati , quelli che 
hanno il governo delle diocesi, e i vicarj capito 
lari durante la vacanza della sede vescovile» sten- 
deranno ( coerentemente all’uso ) la Joro autorità so- 
pra i casi dî dispense, some gli arcivescovi » e i 
vescovi în, pieno esercizio. 


: 


i 


een 
UNGHERIA 
Semelino 13 decembre » 

Sono ristabilite le comunicazioni con i Servia 
ni, avendo essi dato alla nostra corte la soddisfa 
zione che domandava + Il bastimento portato via 
dai Serviani è stato restituito . 

Jeri si celebrò a Belgrado 1° anniversario della 
presa di questa fortezza fatta dai Serviani il. 12; de: 
cembre 1806. 


ALLEMAGNA 
Amburgo’ 3. gennaro è 
Il re Gustavo Adolfo deve arivare doman l’altra 
nella nostra città; sono stati preparati degli appar- 
tamenti per lui, e per la sua famiglia nell'albergo 
del Re d’lughilterra + 
E’ ristab@lito il corso delle poste fra la Dani- 
marca , e la Svezia , ma le lettere che passeranno 


dalla Danimarca saranno. aperte 
(Jour: de PEmp.) 


MECKLENBOURG 
Schweriz 1 gennaro + 
S. A. S. il duca di Mecklenbourg-Schwerin ha 
nominato suo consigliere di legazione il sig. dottor 
Staver di Amburgo + 


REGNO DI WESTFALIA 
Cassel $. gennaro» 

Con decreto del re fatto in Parigi il 10 decem- 
bre il numero delle università del regno; è ridotto 
a tre. cioè l'università di Gottinga, di Halla, e di 
Marbourg » alle quali saranno riunite quelle di Helm- 
stadt , e di Rinteln. 

Vi. saranno riuniti in egual maniera» 1° istituto 
di Klosterbergen presso Magdebonrg:'; eil semina- 
rio di Riddagshausen. presso Bruaswik® 

Nel collegio Garolino \a Brunswik sarà stabilita 
una scuola militare . 


GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorf 28 decembre. 

Lettere recenti del.basso-Reno ci. fanno inten- 
dere chela linea delle dogane Francesi è stata de- 
finitivamente organizzata ) e che le autorità "locali 
hanno ricevmo gli ordini più precisi. di contribui- 
re al suo «intento prestando man forte ‘ogni volta 
che sarà loro richiesta per reprimere Ja. frode. La 
detta linea si dirige per le seguenti contrade : Rees, 
Bocho!t: Sudlohn , Stadiohn, Ahaus, Nienburg , 
W'ethringen, Manhard;\Rehine, Reken; Hopsten, 
Neuenkirchen , Veerdens Diepholz. sino. a Bremen. 
Sono: pure arrivati un tenente e sei: preposti do- 
ganali a. Osnabruk . La iloro prima ‘cura è stata di 
prendere possesso della dogana reale: nòn si ‘conosco- 
no ancora le lore istruzioni; ma è istato-dato. or- 
dine di'non lasciat'entrare ,-nè sortire dalla città 
alcuna merce proibita.» 


SASSO NI A» s 
Dresda 25, decembre è 
Il dì 23 SM: Ja.Regina di Sassonia partì a 
cinque ore di mattina per portarsi al castello rea- 
le di Hubertsbourgicòn'un seguito numeroso , il Re 
arrivò: poco tempo: dopo della Regina. Le LL. MM. 
praùzarono; e si rimisero tosto in cammino alla vol= 
ta della loro buona città di, Deesda » Dalle cinque 
ore la ‘guarnigione e la) guardia civica ‘aveano prese 
le armi, e si erano postate in linea dalla porta del- 
lacittà sino.al palazzo» reale. La, cavalleria era sul- 
la strada da. Lipsiava Dresda. 
A sei ore il pontes e le strade per le. quali do- 
vea passare la famiglia Reale erano illuminate, e 
ripiene tutte della popolazione di Dresda. che volle 
rivedere il suo amato\.sovrano + A.8 ore varie sal. 
ve d'artiglieria eil ‘suono delle campane annunzia» 


nome di /Vuova-Siberia + 


rona l’arrivo del Re. La vittura delle LL. Mm. 
andava di passo, ed attraversò. così una parte della 


‘città in mezzo agli evviva; ed ai gridi di gioja, ed ‘ 


al suono di varie bande militari , | 

Allo surontar dalla vittura fu cantato un inno 
di rendimento di grazie sul felice ritorno del Re. 
Il res e la regina si mostrarono al popolo dal bal- 
cone del loro palazzo. Allora ricominciarono gli ev- 
via ed accompagaarono i nostri buoni Sovrani‘ 
S. M. ricevè in seguito i ministri, e i generali, e 
si ritirò nel seno della sua famiglia. S. M. godeva 
di perfetta salute yi ed: era. poco stanco dal viaggio. 

e 
teRa U.S Sal; A 
Pietroburgo 16: decembre » 

Si scrive da Jakoutsk in Siberia, che il sige 
Hedentrom ha visitato di. nuovo le terte scoperte. 
al nord della: Sibéria, e segoate, sulle buone. carte 
sotto il nome di Terra di Lidichaf o di Sauzickow. 
Si è trovato non esser. questa terra, che un isola,, 
ma più al nord. Il nuovo, viaggiatore ha scoper- 
to una contrada bagnata da. fiumi considerabili , € 
che pare faccia parte di un continente. Il sig. He- 
denstrom ne. ha: discorse le coste per. lo spazio di 
170 Werstès, e le ha trovate coperte di grossi al- 
beri pietrificati ammontati per strati , Le montagne 
son composte di lavagna» di legno pietrificato », € 
di carbon. fossile. Si è dato a questa contrada il 


PRUSSIA 

? Berlizo ‘30 decembre. ASTI 
Il re ha scritto al magistrato della, capitale la 

seguente lettera. di 
5. Muiil redi Prussia non avrebbe potuto rice-, 
vere uo? attestato (più eloquente: della; fedeltà » ed 
attaccamento dei suoi buoni Berlinesi, che quello a. 
lui presentato dall’ accordo. della condotta. la più 
regolare coll’entusiasmo il più vivo in occasione, del 
suo ritorno. Il re ringraziando gli abitanti , e ilo» 
ro magistrati Ji assicura» dell’alta sua’ soddisfazione*, 


ini 


POMERANIA i 
Stralsuzd 28, decembre + | 
Oggi è quì arrivato l’autico Re di Svezia Gu 
stavo Adolfo, e la sua famiglia a bordo della fre- 
gara svedese /2 Cazilla comandata dal tenente co- 
lonnello de Trolle. Nel tragitto da Garlscrona ha. 
impiegato otto giorni. Volea da principio sbarcare. 
a Travemund, ma. non gli fu possibile per i venti, 
contrarj + Egli porta seco la regina sua sposa, il 
principe Gustavo suo figlios e le tre principesse sue 
figlie, e viaggia sotto il nome di conte di Gottorp ; 
il suo seguito è di 35 persone» fra le quali trova- 
si il general maggiore: Skjoldebraud ; il colonnello 
Otter, due tenenti, un medico, e ua prete. Que. 
sto principe, non ha guari, avrebbe potuto con van= . 
tagiose negoziazioni salvare la sua corona in questa, 
stessa città. Rivedendola oggi, qual triste rimem- 
branza non ha dovuto riaffacciarsi al suo spirito 4 
Si rimetterà egli in ‘viaggio ai primi di genuajo, e 
Dago nella Svizzera per Amburgo » Aunover » Cas 
sel &c; 


DANIMARGA 


i Copezaghen 26 decembre . naro 
Il sig. consigliere di Rosencranz: che ha, segna», 
to la pace colla Svezia è di ritorno da:Jonkoping », 
Questa pace è stata oggi annuziata agli abitano» 
ti di questa capitale, con numerose. salve di artiglie- 
rias.e. poi pubblicata su tutte Je. piazze col seguen- 
te proclama», $i È 
ss Noi Federico VI. facciamo sapere» che aven-, 
do ristabilito coll’ajuto di Dio la pace,con Ss M.il 
re di Svezia, e la buona intelligenza con questo res, 


É 


| 40 quia ° Aa He Sid 
gno vitino; rivochiamo tutti: gli ordini dati in oc- 


ni 


casione della guerra, e tutte Je misure prese contro 


le proprietà, ‘ed i sudditi ‘svedesi . Vogliamo inol- 
tre che sia cantato un Te Dem in rendimento di 
grazie di questo fortunato evento, nelle chiese del- 
la néstra residenza il 26 decembre, e nelle altre 
città del ‘regno la prima domenica! dopo il’ ricevi> 
mento del presente. A 


rn 


INGHILTERRA 
Londra 28 decembre . fr 

— Il dì 23 Muran-Abdul-Hassan inviato straor- 

dinario di S.M. il re di Persia ebbe.la sua prima 


udienza particolare di S. M., e gli presentò"Je ‘sue 


lettere credenziali + Fu intfodotto dal matchese: di’ 
Wellesley segretario di stato degli affari esteri, € 
condotto da Roberto Chester scudiere , maestro-as- 
sistente. di ceremonie + L’Inviato straofdinario di 
Persia era accompagnato all’udienza di S. M. da Sir 
' Gore Ouseley nominato da S. M. welwzazzder di que- 
sto inviato durante la sua reidenza în questa cotte. 
x Altra del 1 gernajo 
I nostri lettori saranno vivamente commossi ap- 
preudendo che i giornali francesi annuuziano la re- 
sa di Girona che capitold ai 10 del mese scorso. La 
guarnigione deve passare in Francia come prigionie- 
ra di guerra . Questa conquista .è importantissima 
peri francesi ; poichè da ciuque mesi erano obbligati 
. ad impiegare 104 15 mila uomini per tener l’assedio 
di questa piazza . i, 
L’articolo, che forse sembrerà il ‘più importante, 
di quanti se ne riportano in'que’giornali, relativa- 
mente alle vedute di Wapoleone È una lettera che 
porta la data di Ratisbona . E’ inutile dî rammen- 
tare ai nostri lettori, ch’egli ha avuto sovente ri 
corso a questo mezzo che non presenta ‘alcun ca- 
‘ rattere officiale; per dare della publicità a varj de 
suoi' piani . Quest’ articolo è concepito ne” seguenti 
termini » s 
Ratisbona 3 decembre . 
3» La dignità imperiale di Roma, e di Allema- 
gna ha cessato' di esistere per la rinunzia dell’ Im- 
peratore Francesco nel 1806 .In effetto essa non.esi- 
steva dalungo tempo che di puro nome relativamen- 
, te a Romae all’Impero Romano, quantunque 1Im- 
peratore ; e i scrittori politici affermassero il con- 
trario . E° certo adimque che dall’ anno 1806 il gran- 
de IMPERATOR de? francesi aveva il diritto di pren- 
dere il titolo d’ Imperator de’ Francese. è de Romani 
se avesse voluto aggiungere qualche cosa di nuovo 
ai titoli‘ gloriosi* de” quali già sodeva ;.e decorare la 
sua fronte dell’ emblema fugitivo di una cortona stra- 
niera . L'uomo saggio disprezza la pompa che non 
è giustificata dalla potenza. L’anno 1809 che ha po- 
sto sulla testa di NAPOLEONE tanti allori » lo ren- 
de pùre padron di Roma + Esso revoca i doni » che 
furon fatti da Carlomagno ‘suo illustre predecessore 
ai vescovi, di' Roma +, fra î quali questi ultimi ne 
hanno abusato in pregiudizio dei loro doveri Spiri- 
tuali, e dell'interesse de? popoli ch? erano stati as. 
soggettati a1 loro dominio . NAPOLEONE cone pri- 
mo» e legittimo sovrano di Roma può attualmente 
facendo uso dei medesimi dritti che il suo illustre 
predecessore , prendere il titolo-D'IMPERATOR DE 
FRANCESI, E DE° ROMANI . | 
L’aquile che Carlomagno portò da Roma , e si- 
tuò sulle torri del suo palazzo în Aix-la Chapelle so- 
no state rese ai romani da NAPOLEONE. Egli le 
rende partecipando’ del suo impero » e della sua glo. 
| fia; e mille annì dopo il regno di Carlomagno va 
a coniarsi una nitova medaglia ; che porta questa is- 
crizione memorabile = Rezovatio Imperii . Quando 
Carlomagno trasferì ai Franchi Ja dignità romana im- 
- periale stabilì con ciò in nuovo impero d’occiden- 
te , il quale dopo de/secoli di oblio ricomparisce 
con più splendore ; perchè dee riguardarsi NAPO- 


Vi 


si 


LEONE il grande come il fondatore d'un nuovo int 
pero d’occidente di Sotto questo rapporto NAPOLEC- 
NE deve essere riguardato. come. una provvidenza 
per tutta l'Europa civilizzata . Sarà così ristabilita pie 
namente la-pace in Europa ui Il gran numero de? por 
poli ben'intenzionati , ai quali sembrava tirannica 12 
potenza di NAPOLEONE, quando essi si credeva 
nò esenti da ogni sorta di doveri verso di lui, e che 
la loro opinione sembrava essere l’unica regola della 
lor condotta adempiranno da ora innanzi ai loro nuo- 
vi doveri con una inviolabile fedeltà . Considerato 
sotto questo punto di vista si giudicherà îl ristabili- 
mento dell’ impero d’occidente fatto da NAPOLEO- 
NE come una misura » ch’è stata a Ini comandata nom 
meno per l’interesse dell’ Europa , che per il prin- 
cipio della sua propria conservazione. ( TheStar 3 

x *.. NOTIZIE POSTERIORI 

: » Parigi 11 gernaro + 

Ai 6 .di questo mese è stato firmato il tratta- 
to di pace fra la Francia, e la Svezia dal sig. duca 
di Cadore ministro-degli affari esteri, e dai signori 
conte d’Essen, e, harone di Sagerbielke plenipoten- 


ziarj Svedesi. . . ( Moniteur) 


Accademia Italiana di. Scienze, Lettere, ed Arti è 

Neil? adunanza » tenutà in Livorno il dì quat 
tordici decembre dai membri e socj ordinarj dell’ 
Accademia Italiana di Scienze, Lettere, ed Arti ivi 
residenti, alla presenza di S. E» il sig. barone de 
Schubart vice presidente s @ del professor Palloni 
segretario generale. della medesima , fu conferito IE 
premio» d’una me faglia d’oro di venticinque zecchi- 
ni, gia proposto per il programma pubblicato nell 
agosto del 1808, che ‘è il seguente : © di È 

Determinare: lo stato presente della ‘lingua Italiana È 
e specialmente Toscaza 5 indicare le cause, che | 
portarla possozo verso la'sua decadenza s (ed è 
mezzio più acconci. per impedirla . 

Tra le varie disertazioni presentate al cor 
so , e sottoposte ali” esame dei giudici a ciò'depua— 
tati, in conformità dell’articolo XXXV) della costi- 
tazione accademica, quella che avea per epigrafe ; 

Jo. non so chi tu sie: ma Fiorentino 
Mi sembri veramente quand’io t’odo . 
Dante. Infern: XXXIIL 


e il di cui autore fu trovato essere ; il‘signor. An- 


tonio Cesari , prete dell’ oratorio. in Verona; socio 


ordinario della classe di letteratura , e benemerito 
cultore della nostra lingua, riportò la ‘palma. 

La memoria più distinta col motto sperare a 
demus veniam, 101 pramia laudis, e il di cui autore 
viddesi essere il signor abate ‘Matteo. Soldati. pro- 
fessore di rettorica nel collegio di Pistoja, e socio 
ordinario della classe medesima, fu giudicata me- 


| ritevolé dell’Accessiz y 


L'Accademia. renderà ‘presto di ‘pubblico dirit- 
to la memoria premiata, e inserirà poi la seconda 
nel primo volume de’ suoi atti 3 che è gia sotto i 
torchj ; 

DARAI 
Il prezzo dell’associazione è sempre il medesimo . 
Per Roma di fr.29 424 (se 550 ) per unanno 5 
di fr-16 6.05. (st 3 ) per sei mesi 5 
di fr.8.c.21 (sci 1.60 ) per tre ‘mesî . 


Per l’Impero (franco del di- ( di fr.36. c. 50. per uniannos 
( ritto di posta Sa ci5o. per sei inesiz 
\ di fr: 10:.per un trimestse 
Per l'estero ( franco fino al- ] 
(le frontiere . \ Peri medesimi presi . 


Le associazioni si ricevono in Roma da Luigi Pere- 
g0 Salvioni piazza di $, Ignazio num. 153 3 i 

Ne? due dipartimenti del Tevere; e del Trasimeno 
da tutti î signori direttori, e distributori. delle poste . 

Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda 
dell’ asseciazione , ed il ‘pagamento anticipato PE Li 
compilatore del Giornale del Campidoglio», € Jranchi Ser 
no a Roma. 


nest: 


Num. 11. 


' 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


AI 


è 


Roma, 24. Gennaro 1810., 


» 


Gli atti di Governo posti. in:questo . giornale 
È sono officiali. ue "fog, 


IMPERO FRANCESE 
; Roma 24 gennaro + 


ln nome i 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI ; 
RE D'ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
* La Consulta Straordinaria 
Ordina: Kan” 
«Art. 1. ll pagamento del debito pubblico per 
il bimestre dei mesi di novembre; e decembre dell’ 
anno 1809 è ‘aperto alla depositeria generale. Li 
fondi si prenderanno provvisoriamente sulle rendi 
te del medesimo anno + 

2. Le note. che hanné servito pel pagamento 
del bimestre .dei mesi di settembre, e di ottobre 
continueranno ad essere adoperateè per il niiovo bi- 
mestre. Il ministro incaricato degli affari delle -fi- 
nanze prenderà le disposizioni necessarie pel ‘detto 
pagamento » Pix 3 ] 

3. Il pagamento cesserà. per il primo giorno 
del prossimo mese di marzo + 

4-, Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino delle. leggi? sarà stampato, ed. affisso nella 
città di Roma, € nelle principali comuni dei due 
dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno. 

Roma 18 gennaro ;810. 

N .)IL Corte MIOLLIS Goverzatore Generale, Pres. 
Firmati G, M. DE GERANDO, JANET , dal POZZO . 
Per copia conforme il Segretario 

i C. BALBE. 

Per giudizio dei i8 gennaro 1810 il tribunale 
Correzionale di Roma ha assoluto Maria Pacifici la- 
vandaja prevenuta di aver ferito Jeggermente Mi- 
chele Sargè Svizzero di professione arrotino , per- 
chè essendo stata provocata con atti indecenti, la 
legittima difesa dell’onor suo si è creduta una suf- 
ficiente scusa dell’offesa cagionata + 

? Parigi 9 gennaro + 4 

Il sig. maresciallo Oudinot duca di Reggio è 
partito da Parigi pèr andare a prenderé il coman- 
do dell’armata del notd. f ) 

Îl ‘maresciallo Bessieres duca d’Istria viene a 
riprendere a Parigi il comando della guardia impe- 
riale . ; 

In, una causa fra un’ebreo, ed un particolarè 
del dipartimento di Saaone-et-Loire Ja corte d’ap. 
pello di Dijon ha fatto all’ebreo l’applicazione del 
decreto ide’ 17 marzo 1808, il quale annulla i cre- 
diti contratti con i cittadini, che professano il culto 
ebraico quando il prestante non prova di aver som- 
ministrato il valore intierò , e senza frode. 

Si scrive da Maneheim che S. A. R. la gran 
duchessa ereditaria di Bade è partita da questa cit- 
tà per portarsi a Parigi, © 

7 Altra del 14 d. ; 

S. À. S. îl principe arcicancellieré dell’ Impero, 
în forza” dell’autorizzazione che ricevè da S. M. 
PIMPERATORE e RE, e da S. M. 1° Imperatrice 
Giuseppina presentò richiesta al Tribunale Diocesa- 
no dell’officialità di Parigi. Questo tribunale dopo 


è. 


un istruzione, e le solite formalità, e dopo aver” 
inteso i testimonj. ha. dichiarato con sentenza del 
* 9 del corrente, mese, la nullità quanto al vincolo, 
‘ spirituale ‘del smatrimonio .di S.M. l’Imperator NA= 
POLEONE, e di »S. M. l’Împeratrice «Giuseppina » 
L’officialità metropolitana confermò questa sen+ < 
tenza ai 12 di questo mese. x ; 
; ( Monitegr ) 
Ai 21 di decembre 1809 il «chiamato Argesto#. 
ajutante ‘maggiore del 18° reggimento di. dragoni 
fu. condannato a. mofte per sentenza. di una com- 
| missione militare. come conviato;di spionaggio 4 e. 
d'intelligenza col, nemico . rit. Ù 
» Questo disgraziato avea fatto parecchi viaggi 
da Oporto a Lisbona , ed avea avuto ‘delle \confe- 
renze col «generale Wellesley in.aria» di spionaggios © 
e di tradimento» Arrestato per ordine del marescial.- 
lo duca di D.Imazia gli riuscì di fugîrsene, e d 
rifugiarsi a Lisbonas e di là vin Inghilterra; ma 
continuando il suo infame mestiere fu sbarcato da 
una scialuppa inglese sulla spiaggia fra Calais, e 
Boulogne + Sorpreso dai preposti delle. dogane fu 
arrestato a Calais, e mandato al ministro della po- 
lizia generale a Parigi, ove fu riconosciuto. col suo 
vero nome, che avea trasformato con quello di Des- 
sorte 4 
Anversa 4 gengaro . i 
Ordine del giorzo dell’armata del IVord + 
Guardie Nazionali ! 

. Voi tornerete nelle vostre case: quel che ’IM= 
PERATORE ha detto di voi rende eterna la rimem- 
branza del vostro zelo ed attaccamento . Voi anda- © 
te a rivedere le vostre famiglie; là, come all’arma- 
ta voi sarete pronti a dare al grande IMPERATO. 
RE nuove prove del vostro affetto, e del. vostro 
amor per la patria. ; 

sSegmato = il maresciallo DUCA D'ISTRIA + 
Îl seguente proclama fu punblicato , cd affis- 
so a Middelbourg. È 2 

Dal quartier generale di Middelboarg 

27 decembre 1809» è 
Il general di divisione Gilly , barone dell’Im- 
pero, comandante della Legion d’onores cavaliere 

dell’ordine reale della corona di ferro. 

Agli abitanti dell’isola di Walcheren. 

La vostra isola fa parte dell’ Impero Francese + 
Voi siete chiamati a dividere i felici destini di 
quaranta milioni d’abitanti che orgogliosi. d’esser co- 
mandati dal più gran monarca del. mondo godono, 
con sicurezza sotto la sua potentissima protezione dei 
frutti del suo genio creatore, e vivificante . Abitan- 
ti di \WWalcheren! Mostratevi degni di si alto ‘fa- 
voré colla vostra obedienza alle leggi dell’Imperos 
e col vostro attaccamento al suo illustre Sovrano : 
cessate da ogni trafico mercantilè colla nazione ini- 
mica di tutte Ie nazioni del continente; ogni rela- 
zione cogl’Inglesi sarebbe d’ora innanzi un delitto 3 
ma come vol potreste conservarne alcuna con quel 
li i quali non misero piede per qualche settimana sul 


CA 


bé 3 A Ù% . d 
fn gf suolo , che per portarvi la devastazione , € 
| l'incendio nel momento della loro fuga. 

i La presenza dellestrup d'ape alla vostra 
difesa non vi sarà che de di peso : esse wivran- 
no ‘colle distribuzioni regolari che verran fatte dall 
amministrazione dell’armata + vai DE 
i L’esatta» disciplina che, MEER «vi, garantisce 


dal canto lorò. nòn solamente ‘il rispetto , che deb-. 


bono alla vostra religione , alle, vostre persone, al 
le vostre proprietà ».ma.ancora un eflicace. protezio» 
ne contro chiunque osasse di toccarle. |_—— 
Sino a nuov’ ordine le autorità amministrative, 
» e giudiziarie stabilità ‘nell'isola di Walcheren, pri- 
ma dell’ingresso degl’Inglesi , riprenderanno ‘le loro 
funzioni; tutti gli atti dell'autorità pubblica saran- 
no resi in, nome di S. M. I. E R. NAPOLEONE 
Imperator de’ Francesi, e Re d’Italia è ì 
Il general di divisione comandante superiore 
s nellisola ‘di Walcherea 
i bo a 'sfilamo) esttozi SI@tEnto. ur ; 
i E° certo ‘che gl’Inglesi han perduto nell’isola di 
«Walehéren più di’ un'terzo: delle Joro ‘trappe . 
DIE pil Brest n gennaro VW I 
Il giornale dî questa città contiene! il ‘seguen- 
te: avviso + / 
.e Commissariato generale di' polizia « 
. SE il' Senatore. ministro della. polizia gene- 
.frafe: ha invitato i sig. prefetti. dei dipartimenti a 
‘non visare sotto | alcun pretesto a dei stranieri i 


È «(passaporti nè per Brest, nè per qualunque altro pun- 


to delle coste da Cherbourg fino all'imboccatura della 

‘Schelda ; ) ; 

ion ite di S. E. del‘25 fructidor anno "12, ) 

S.E. il Senatore ministro ‘continua a riservarsi 
cesclusivamente: la facoltà di permettere che alcuno 
di nazione seraniera si avvicini ai porti di Brest &c. 
‘o vi:soggiorni sotto qualuiique siasi pretesto 

(Lettera del sîg. consigliere di stato incari- 

cato del primo circoridatio della polizia 

t generale, ‘dell’Impero del 29' nivoso ati- 
no 13-) i 

In fine un decreto imperiale: del 12 prairial an- 
no 13 porta : », Si è fatta proibizione aspressa a 
s» tutti (gli ‘stranieri di entrare nelle città di Brest, 
ss Toulon , e Boulogne sur-mer ; e di avvicinarvisi a 
so una distanza ininore di ‘cinque leghe, 

I sudditi di ‘S. M. il re'd’Italiz sono i soli ec- 
cettuati da questa misura. 

, ‘‘( Decisiotie di S. E. il Senatore ministro del- 
la polizia generale del 19 messidor se- 
guente . ) \ 

Il commissario generale ‘per evitate Je spese 4 
è gl’incommodi ai viaggiatori stranieri crede di do. 
ver dare a queste disposizioni Ja più ‘grande pub- 
blicità . 
$ Il Commissario generale P. Chepy . 
Cherbouro 8 gennaro . 

Jeri a mezzo giorno ha dato fondo sulla rada 
della. Hougue la corvetta americana Johz-Adams ca- 
pitaio Samuele Evans, 

Questo bastimento armato di 24 cannoni, e 
montato: da 220 uomini di equipaggio fu spedito 
da New-Yorck il 28 dello scotso decembre con 
dispacci per il governo francese. Vi ‘sono a bordo 
tre passeggieri: 

PBajona 3 gezzaro. 

Numerosi rinforzi continuano a portarsi in Spa- 

«gna + I corpo del duca d’Abrantes arriva in que- 

sti giorni. V'ha chi pretende ; che sia destinato per 

il Portogallo. Si annunzia il passaggio di un gran 

numero di cavalli destinati per il'treno di artiglie- 

tia . Le nostre armate han preso delle’ forti posi- 
zioni. Pare che non agiranno offensivamente che 
dopo l’arrivo dell’IMPERATORE . Le comunica. 
zioni di tutta la Castiglia, delle provincie di Bi- 
scaja 3' Guipuscoa $ Alava; e di una gran parte del- 


le Asturie’ con Madrid sono perfettamente libere . 


:° Livorzo 26.decembre . 
Il corsaro francese i Risz/tare ha fatto entrare 


a 


nel nostro porto due bastimenti! inglesi da Juî Pr 
dati. nel canale di. Malta . Il loro carico consi 
in seme di lino, legnowdi tintura , regolizia DIGLAI 
ci, ed ‘olio . uno di’ questi bastimtenti è un bi 
(le Four-Sisters ) armato di otto caronade, e 130 
tato da 16 uomini. Il combattimento attaccato 
corsaro francese durò due ore . Lo stesso corsa 
prese una bombarda inglese, e affidò a un uffici 
le del suo equipaggio : non si sa ancora eve È 
‘stata condotta.» ei : RSA 


D La 


SPAGNA 

Madrid 25 decembre . 

Si assicura che l'avanguardia del primo, COS 
sotto gli ordini del sig. maresciallo duca di Bellun 
ha incontrato a piè della Sierra-Morena un’ regs 
meato di cavalleria ribelle, e I?ha tagliato. in pezzi 

Altra del 564. * : 

Si pubblica ‘quì una raccolta diplomatica di di 
cuigenti antichi , e moderni concernenti le dispeuse va: 
trimoniali + 3 

Qualche squarcio estratto dalla. prefazione © 
darà'itn idea dell'interesse che può presentare i 
questo momento, un tale’ repertorio , È 

»» S'egli è vero, che appartiene al _legislator 
‘di modificare la legge, ch’è'opera sua, bisogna pù 
convenire , che' le ‘dispense degl’impedimenti matri 
moniali sono per la natura stessa del contratto d 
pertinenza dell’autorità civile. Y codici Teodosiazzo, 
è Giustiziazeo sono pieni di esemvj di simili dispes 
se pronunziate dall’ Imperator Costantino 3,e suo 
successori fino al VII. secolo. Questo dritto con 
fermato dalle testimonianze di Basilio , Anibrogze ; 
Agostizo, era in realtà esercitato dagl’ Impétatori, 
senza che la ‘Chiesa si fosse imaginata di poter frap. 
porre degli ostacoli auna nnione ch’éssa si limita 
va a benedire tutte: le volte, che né riconosceva. la 
legittimità. l ne 
) 33 Quando l'Europa in seguito dell’ iivasione 
dei popali del Nord, e di quéilà dei Maomettani 
fu ridotta allo stato totale dell’ignoranza , che con- 
tribuì ‘con tanta’ forza ad abbandonate l'esercizio 
del. potere civile fra le mani de Vescovi, Gregorio 
VII. appoggiato su di massime , delle quali i primi 
tempi del Sacerdozio non aveario avuto ‘giammai 
l’idea, si trovò in stato ‘dî non considerare i. Ve. 
scovi che come una milizia schiava. de’ voleri de 
Pontefice . È 

Non prima però del 1111 Ja Spagnasi sottormî 
se alle decisioni di Roma per le dispense mattîimo. 
niali. E come allora il numero de’ Vescovi France- 
si, e dei monaci di Cluni partitanti di questa cor- 
te riempivano Ja Monarchia, misero tanta ostina- 
zione, e tanto ‘vigore a far prevalere Ja loro opi- 

nione che giunsero a persuadere l'insufficienza delle 
dispense emanate dal Sovrano , o dai Vescovi. 

so Ma in tutte l’epoche questa raccolta sommi_ 
nistra esempj di dispense accordate dai soli Vescol 
vi; e la pretesa supremazia esclusiva del Papa in 
questa materia non impedì ai savj di dichiararsi per 
la verità. 

3) Il trionfo della verità potea soltanto essere 
ritardato . Già nel 1799 all’occasione di un decre_ 
to di Carlo IV. su quest’oggetto importante gli Arl 
civescovi , i Vescovi, e alla lor testa il Cardinal 
patriarca, e l’inquisitor generale aveano appoggiato 
colla loto aderenza, e professata altamente ne’ loro 
scritti la dottrina espressa in quest’ atto del Goverl 
no. Se il Sovrano ‘prescrive ai Vescovi spagnuoli 
d’accordar le dispense 3 non possono ricusarvisi sen- 
za esporsi a vederlo fare di questo diritto una del- 

le sue prerogative ( come già fecero gl’ Imperatori 
Cristiani, e uno de’nostri Re cattolici ) a; 

o Voler persuadere al popolo spagauolo che 
l’ordine del Sovrano sarebbe tale da far nascere una 
scisma , e rammentare a questo rignardo Enrico VII, 
d’Inghilterra sarebbe una speranza quanto colpevota 


) 


N 


#4 (CE È ® 
; altrettanto chimética . L’ignoranza » il pregiudizio » 
il Finacisno,, e la superstizione si unirebbero oggi 
IN vano per respiagere il lume, e. per anuichilire le: 
decisioni degli stessi Concilj. ; Ì 
- 3 E. piaccia a Dio che siano atrivati que” gior- 
ni, in cui con fortunata circospezione sappiano i 
mostri prelati arrestare e il corso d’una esporta- 
zione in favor dell’Italia di quel danaro sì neces- 
sario alla Spagna, e il corso pure degli scandali‘ 
che strascina, e che moltiplica la soggezione di do- 
mandare, e di aspettare, sì lungo tempo dal. ponte. 
fice:romano le dispense degl’ impedimeuti matrimo-: 
niali! 

»» Non perdiamo di vista sopra tutto questa im- 

. portante verità che Gesncristo non ha introdotto al- 
cuna nuova legge per il contratto del matrimonio; 
ch’egli non ‘ha voluto diminuire in alcun punto il 
potere dei re, nè investire i capi ecclesiastici d’un” 
«autorità non competente al Sacerdozio s e della qua- 
le non avesse goduto per l’innanzi ++.9 i 

L’ autore di questa raccolta D. Gio; Antonio 
Llorente dichiara ch'egli non adotta nè tutte le opi- 
nioni, nè tutte le conseguenze dei documenti che 
vi si contengono; ma in un lavoro fatto con dili- 

enza, e con metodo ha egli avuto la lodevole im- 
parzialità di non omettere quanto è stato pubblica» 
to di più forte dai difensori» i più intolleranti di 
questa usurpazione della corte di Roma: »3 e ciò, 
die egli, per mettere in maggiore evidenza il poco 
fondamento della causa ch’essi sostengono » 

Altra dei 28 d. 

E’ comparsa da qualche giorno una corrispon- 
denza assai interessante indirizzata a D. Mondejar 
colonnello, e membro della Giunta di Siviglia da 
suo padre il marchese di Mondejar s che attualmen- 
te risiede in Francia nel dipartimento de’ bassi Pi- 
renci. Questo eccelente padre sviluppa in sei lette- 
re tutte le considerazioni s che la ragione la più il- 
Juminata può somministrargli 3 per indurre il suo 
figlio ad abbandonare il partito della insurrezione. 
Ecco. alcuni tratti di queste lettere, 

»» Ho ricevutosla lectera \del-r ottobre, che 
vostro. fratello il metropolitano di Burgos ha tro- 
vato il mezzo di farmi giungere. lo spero d’ aver 
la sorte, che questa vi prevenga e 

,» E° mio dovere ; saro figlio , di farvi qualche 
osservazione sul partito che voi avete abbracciato. 
Eh! qual miglior uso posso io fare del mio ozio , 
che di dare a miei figli i consigli, ch’ essi stessi 
daranno ai loro, quando saranno giunti alla mia età, 
ed avranno acquistato la mia esperienza, se Dio ne 
farà loro la grazia » ; 

»» Voi vi battete ora con accanimento per la 
casa di Borbone , e i vostri due pro-zii Don Giro- 
Jamo, e Dou Saverio fratelli del mio avo si fecero 
uccide con eguale frenesìa 3 il primo a Xativa 
con tutti gli abitanti nel 1706; il secondo a Bar- 
cellona con la metà de’ suoi abitanti nel 1713 per 
opporsi allo: stabilimento in Spagna di questa me- 
desima ‘dinastìa de’ Borboni. S'eglino vivessero an- 
cora, voi vi trattereste dunque scambievolmente da 
nemici, e da tradirori ?.Vero si è solo, che la lo- 
ro condotta, e la vostra .sono egualmente Insensa- 
te. Essi perderono , e voi perderete in egual mo- 
do il merito del vostro valor militare , E’ raro , fi- 
glio fnio, che la cieca ostinazione , il furore $ e la 
disperazione ottengano gli onori dovuti al corag- 
gio. Le nazioni non conservano memoria ricono- 
scente che de’ bei fatti da’ quali raccolsero vwanta- 

iosi risultati : la celebrità de’ vinti è quasi tutta a 
discrezione de’ vincitori « Avete inteso mai di lo- 
dar questi abitanti stessi di Barcellona che solleva: 
tisi contro Giovanni d’Aragona lor, sovrano sosten- 
nero con tanto coraggio l’assedio del. 1462, e quel 

lo del 1472, da ritardare per qualche settimana la 
loro sommissione ? Qual nome darete voi all’insur- 
rezione della Catalogna contro Filippo IV.,, e Car. 
lo I[?I Catalani mostrarono gran bravura, ma lun: 
gi d’esser gloriosa agli occhi nostri s da noi tutti 
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Riva ARIA | 1 n 
si biasima come una frenssìa , che fece Sparcere 
v Db 


malto/sangue ia vera perdita. Muucò una sola ri- 
flessione ullo zelo de’ nostri avi, e manca; spure al 
vostro per illuminarlo , e dirigerlo iù una maniera 
degna) d’elogio. La sovranità non è altrimenti un? 
eredità, che Dio abbia concesso a certe famiglie in 
perpetto » e quindi la fedeltà che la religione, e 
la coscienza GI comandano verso, il:nostro sovranos, 
è la fedeltà verso colui che regaa» non-gia verso 
quello i di cui antenati regnarono.:. Quello che 
v'ha inpedito di fare fia. qui una riflessioue Così 
semplice è, che voi vi’ Tasciaste trascioare.. da um > 
movimento popolare. ica ; 
» Ogni cuest’uomo deve attaccamento al suo |. 
re ssio non aggiungo finchè governa bene, perchè 
non vi sarebbe, che disordine , ed anarchia se cia- 
scuno si arrogasse .il diritto di megare la sua obbe- 
dienza sulla sua opinione individuale intorno alle © 
qualità, del suo, Sovrano ; ma io aggiungo fiachè 
regna. E’ una follia evidente, ed incontrastabile. il 
voler obedire a chi. non comanda. Non, crediate 
adunque, figlio mio, che la vostra coscienza come 
cittadino sia obligata a difendere: la causa per la 
quale ora vi battete. Quanto al punto di onore; se 
ne può esistere fuori dei limiti della ragione , i vostri 
e i miei antenati erano forse de’ vili quando;vivevanos 
e servivano ai re mori? Il vostro pro-zio il marche- 
se di Mondejar era egli un vigliacco, quando si  bat- 
teva con accanimento per Ja casa d'Austria contro 
Ja casa di Borbone; .e.i vostri figli saranno essi vi- 
li quando si batteranno un giorno în servizio della 
dinastla francese , contro. la quale! voi.ora vi hatte» 
te? Il vostro dovere come. cittadino , mio caro: fi- 
glio e come cristiano; è dunque di sottomertervi 
al Governo che la Provvidenza vi presenta a quel 
lo in favor del quale essa si dichiara colla forza s 
unico mezzo di dichiarazione in questa sorte di ri» 
valità. Pi 
3» Voi non potete negare a voi stesso, mio cas 
ro figlio, che la Provvidenza si. dichiara manifestis» 
simamente in favore dell’Lnperazorsde) Brancesi + + 
La guerra suscitata dall'Austria è stata un di 
versivo che vi ha potuto permettere di dubitarne un 
momento ed io non posso a meno di farvi  osser- 
vare in questo stesso attacco degli Austriaci una di 
quelle contradizioni ,, che dovrebbero ai ragione ma» 
derare. un:poco il fanatismo degl’iadividui nelle po- 
litiche combinazioni. L’Austria facendo questa guet- 
ra pretendeva di mantenere in Spagna.quella stes- 
sa casa di Borbone, che nel secolo passato volle im- 
pedire.a prezzo di tanto sangues e di tanti. tesori che 
vi si stabilisse, Ma in fine l’Austria è vinta, eil 
trionfo sì rapido, e sì compiuto dell’Imperator de’ 
Francesi è un atto, con cui Ja Provyidenza procla» 
mail destino, che Dio accorda a questa casa» Qual 
mezzo più chiaro può impiegare la Provvidenza di 
vina per far conoscere alla Spagna la necessità d’u- 
bidire, che permettendo la distruzione di tutto ciò 
che potrebbe servire di diversivo in favore della sua 


resistenza ? 
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UNGHERIA 
Presbourg 22 decembre « 
S. M. L ha accordato un perdono generale a tut- 
ti i disertori non colpevoli che torneranno sotto | 
le loro bandiere prima del fine d’aprile 1810. + 
La marcia delle truppe per la nostra città cons 
tinua senza interruzione. , 


SVIZZERA 
Berna 30 decembre + dI 
Il governo del cantoae di Lucerna memore del- 
le relazioni di alleanza col potente mediatore della 
confederazione elvetica IMPERATOR de? Fcancesiy 
e Re d’[talia.; e persuaso che si oppone diretta» 
mente ai suddetti rapporti I aver dei' sudditi nelle 
armate straniere che sono in guerra colla+Francia » 
intima con un decreto di abbassare le armi a tutti 
i sudditi del cantone che si trovassero in qualche 

sit _ sai 


A 
corpo di truppa insurrezionalé Spagrtiolas e di- 
chiarà decaduti dai dritti di cittadino iuttt colora 
che non avranno obedito sti inesi dopo la cong- 
scenza di questo intimo 
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REGNO DI BAVIERA 
PA Monaco 30 decembre è... 
feti attivarono venti catri catichi éi dariaro 
provenienti dall’Austriaz e scortati da un distacca: 
inento' di truppe francesi s Oggi sotio ripartiti per 
"la Francia: É i 
E IVéremberg i gentarti 0 
È Il ‘principe teale di Baviera. ha lasciato questa 
° ‘mattina le ‘nostre mura per. ritormarsene a. Mo- 
naco è 3 
|, ugasta 1 gensaro è H 
Termina domani il passaggio per fa nostra città 
delle truppe: Wurtembutgliesi. Da ui mompato ali’ 
altro si attende lo stato maggiore del secondo £cor- 
‘ po; che nella passata catipagna era‘sotto gli 5r- 
dini del’ maresciallo Oudinot duca di Reggio - 

Si scrive da Salisburgo che si attendeva da Lintz 

il maresciallo Davoust dica di Averstaed. 
4 Altra dl 3 d. 

Jeri arrivò il 14° battaglione de' soldati della 
“matîna francese proveniente dall’ Austiia è Questo 
‘corpo ‘di 1200 uomini circa ha reso degl’importan- 

ti servigj” nélla costruzione de’ ponti sul Danubio 
Vicino a Vienna; E giunto pube un battaglione di 
* Zappatori» 

< 1 generali Jarry; e Arbert sono quì da varj 
giorni » i 


(Jeurn. de PEmp. ) 
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INGHILTERRA 
o |. Bondra è genzaro . 

Sì sòno ricevute delle letteré di Olanda iù da- 
ta del 25 dello scorso mese? ma non contengono 
che affari di commercio è Non si azzarda in esse 
neppure una congettura sopra î Cambiamenti poli- 
“tici che sono sul punto di accadere in Olanda} ma 
si credeva generalmente ch’era in marcia una forza 
considerabile per imporre agli abitanti; e per assi- 
‘curare la tranquillità delle provincie nel momento 
che si darà esecuzione ai cambiamenti progettati . 

Se può darsi fede alle vocì che circolano nelle 
conversazioni de’ militari il rinforzo di $000 uomi- 
ni, ch’era alla vigilia di partire ‘pet il Portogallo 
ha ricevuto un contr-ordinè, le queste truppé deb- 
bono ‘essere spedite per l’India. 

Se. questa circostanza è vera, he risulta che il 
gare riguarda come ben seria la ribellione che 

‘a scoppiato nell'India e' nòn sarebbe di sorpresa 
‘che lo stesso lord Wellington vi fosse mandato fra 
poco per ristabilirè 1a tranquillità» 

i i Altra del 3 d. A ; 

Sonò oltrè modo allarmanti le notizie chè giuà- 
gono sulla situazione de’ nostrî affari nell’India. Sî 
assicura che 1° insubordinazione d’ ina parte delle 
truppe ha avuto le più funeste conseguenze ; che 
Te misure di ‘conciliazione ‘delle quali si È fatta 
prova sono state fi qui senz’effetto., ‘e che sonò 
stati già commessi parecchi atti di violeiiza» €Cre- 
diamo intanto che la. voce ripottata da. un altro 
‘giornale è senza fondamento: questà voce anîun- 
ziava niente meno che la morte di sir Giorgio Bar- 
Jow ‘ucciso dai suoi proprj soldati , ela carcera- 
razione di lord Minto» 

Le notizie ufficiali dei progressi, è dellè con. 
seguenze dell’insubordinazione delle truppe son coù 
tenute 2 nostro crederè, în un dispaccio di lord 
Minto vennto per tetta; ma nulla se n'è fin quì 
traspirato . Il :governo ha ordinato a un numeroso 
‘corpo. di. truppe di montare su i bastimenti desti- 
‘nati per le Indie Si annunzia che sir Giorgio Bar- 


low deve essérè richiamar6 dal governo di Madrass 
e sir Gionata Duncan da quello di Bombay . 

Lord Wellington passa a titipiazzare Iòrd Min= 
to nelle funzioni di governator generale. ; 

L'Olanda aspetta nella pit profonda tristezz 
il degreto che deve cancellarla dalla lista delle na= 
zioni: Arrivano ogni giorno dei bastimenti dai port£ 
olandesi e di annunziand ‘la costernazione the vE 
regna generalmente . I fondi pubblici abbassano per= 
ghe desidera ognuno di vendere ; credendo ‘chie ik 
primo atto sarà d’abolite il debito pubblico o alme= 
ho' di ridurne glinteressi. i 

Le ‘forze ‘che hatino ricevuto l’ordiné di por 
tatsi al Fago sono 10 mila uomini di fanteria, Una 
parte di queste truppe S'imbatca ota a PortsnoutH 
sotto il maggior generale Stewart : una altra divi- 
sione deve essere imbartata a Cork . Si matidano 
pure in Portogallo dei rinforzi di cavalleria. Il 13 
ri 


‘reggimento de’ dragoni leggieri ; che la fatto = 


Windsor il ‘servizio appresso al re è uno di quelli 
che hanno avuto. l'ordine délla partenza è, , 

L'oggetto di questi numerosi rinforzi che sé 
mandano all’armata di lord Welliugton pare che sta 
di metterlo in. istato di regersi iri Portogallo + 

E° possibile intanto che lé nuove dell’!India pio 
ducano de’ gran cambiamenti ne? suddetti progetti 4 
è che una parte delle nostre truppe sia Jù spedita 
in Inogo d’esserla in Portogallo . 

Tutti i nostri vascelli dertinati per fe Indie han 
nò ordine di prendere a bordo 206 a 300 iomini 
d’equivaggio per ciascheduno . Î È 

Un distaccimento di 100 uomini di artiglieria 
s'è imbarcato a Portsmouth. per Lisbona il 2 gen= 
naro + 

Trenta ‘o ‘quaranta bastimenti provenienti dall 
Olanda sono entrati questa mattiria ne” nostri porti * 


(7'he-Couttier ) 
Altra del 4 d. 


Lord Wellington, come già di disse ; (parte 
cértamente per le Indie 3 ma s’ignora se riunirà il 
‘potere civile al militare» | — 

Il reggimento #o arrivò jeti a Portsmouth ; ore 


dée imbarcarsi per il Portogallo . 

_ Il generale Stewart fratello di lord Castlereagh 

è afrivato a Portsmonti per imbarcarsi è e passare 

in Portogallo con i rinforzi di artiglieria, che han. 

no ordine di unirsi all’armata della penisola . 

{ ( The Tàrmses ) 

È Altra del $ d. 

_ Estratto di una lettera di Baltimore, 
Gli spiciti sono qui animati contro il corimime? 

cio dell’Inghilterra. Non si vogliono altre mamifet 

ture che quelle del paese . Si scorre di porta È 

porta, é si presentano a firmare de’ fogli, con 

quali si prende l’impegno di non portare drap 

che non sia fabbricato in America, è se qualcuna 

ricusa di firmarli, si riguarda ‘comé un traditore 
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Il prezzo dell’associazione è sempie il mèdestima, 
Per Ruma di fr.:29 0424 (st 5 50)per unanno > 
di fr- 16 6.05» (sc. 3 ) per sei mesi 5 
di fr. 8.'c.2.2( sc. 1.60 ) per fre mega _ 


Per Im però (franco del di- (ara c. S@.per'ural e&ranzi 
( ritto di postaÈ dî fr.109.c.50. per seù rei 
\ di fri 10. per un trirrtesesi 
Per 1° estero ( franto fino al- Î - 
(le frontiere >. Per i medesimi prezzè — 
Le associazioni Si ‘ricevono în Roma da Itigi 2%; 
go Salvini piama di S, Ighazio num. 153; È 
Ne’ due dipartimenti del Tevere , e del Trasz,, 
da ‘tultì è signori direttori , e distributori delle posa" 
Per titti gli altri luoghi basterà dirigere la dorya _ |. 
dell’'associazione , ‘ed’ il pagamento anticipatò diree = 
compilatore del Giornale del Campidoglio ,'e franca 2 
ho a Roma. 


| è 


«vanni, S. Giacomo , e S 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Gli aiti di 


IMPERO FRANCESE 
Roma 29) gennaro è 
Il general Pignatelli Strangoli di ritorno da Pa- 
rigi è quì passato il dì 25 3 ed ha annunziato il pros- 
simo ritorno di S. M. il Re delle due Sicilie , 1 di, 
staccamenti della guardia reale, che debbono scor- 
tare S. M..sono già arrivati in questa città. 

Per decreto Imperiale del 3 gennaro la Con- 
sulta Straordinaria resta incaricata dell’ amministra- 
zione degli Stati Romani per tutto il corrente an- 
no 1810. 

Il consigliere della prefettura del Tevere sig. 
Giuseppe Alborghetti ha prestato ne’ scorsi giorni 
il suo giuramento nelle mani del sig. Prefetto , ed 
è entrato nell’esercizio della sua carica. 

La commissione amministrativa del Senato Ro- 
mano ordinò nella seduta del 21 del corrente, che 
nel termine di giorni dieci tutti i proprietarj di 
mole, molini, macine, pesche, chiuse, dighe o 
altro stabilimento. situato nel. corso del Tevere c 
nelle sue ripe dovesse presentare il titolo legale 
del suo possesso alla: segreteria delle ripe in via di 
ripetta n.° 101 » dichiarando che sarebbero consi- 
derati come usurpazioni tutti gli stabilimenti di tal 
sorta , de’ quali dentro il termine prescritto non re- 


sterà legalmente giustificata la proprietà . 
La stessa commissione nella seduta del 22 sta- 
bill che restino destinati in Roma quattro luoghi 
di vaccinazione negli ospedali di S. Spirito , S. Gio- 
5. Muria della Consolazione. 
Il vajolo s'innesterà gratuitamente a qualuaque in- 
dividno non minove di 40 giorni di età, che si pre- 
senterà la domenica mattina due ore avanti il mez- 
zo giorno ad un medico , e due cerusici destinati dal 
Comitato + ; 
— Per decreto della CONSULTA STRAORDI- 
NARIA del 18 del corrente mese. 

Il dazio del macinato si darà in appalto con 
contratti separati cantore per Caz/oze da. durare 
fino a tutto decembre 1812. |. 

Il dazio si pagherà da tutti niuno eccettuato 
alla ragione di due centesimi , e , mezzo pet ogni 
kilogramma di grano; o. segola che si macinerà . 

La bolletta si prenderà dall’appaltarore del can: 
tone ove esisterà il molino scelto. dai macinanti ; 
ma se la farina si coasumeràì in-an altro cantone, 
l’appaltatore che rilasciò la bolletta » restituirà il 
dazio percepito all’appaltatore del Juogo della con. 
sumazione + 

L’aggiudicazione dell'appalto si farà ad, estio- 
zione di candela avanti il sotto-prefetto. del cir- 
condario , ed in presenza di un impiegato superio- 
re dei domiaj sopra una prima proposizione del 
prezzo fissato anteriormente fra loro 3 e non sarà 
essa definitiva che coll’estiazione della terza can- 
dela senza offerte + ; RE 

Il giorno , l'ora, e il luogo dell’aggiudicazio. 
ne saranno annunciati per mezzo di affissi. _ 

Le ‘spese dell’aggiudicazione s. degli affissi. e 
e delle due copie del processo varbale dell’ aggiu- 
ffcazione anderaono a carico dell'appaltatore + 


“Va 


| seatato- a S. M. 


“Ss 


Roma, a7. Gennaro 1810. 


Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


Le offerte dovranno farsi in persona, © per 
mezzo di un agente munito di procura ia forma 
autentica « 

Le dichiarazioni di una terza persona per cui 
siasi offerto all’incanto , potranno ammettersi nel 
termine di 24 ore dopo l’aggiudicazione . i 

L’aggiudicatario dovrà nel termine di 24 ore 
presentare una sicurtà solidale cognita » ed idonea ; 
ed esso , 0 il suo garante dovranno specialmente 
ipotecare un fondo stabile , il cui valore eguagli 
la corrisposta di un anno. 

Il prezzo dell’aggiudicazione sì pagherà in do- 
dici rate , ed in fine di ogni mese nelle mani del 
ricevitore dei dominj del circondario + 

L’aggiudicatario, e la - sicurtà potranno. essere 


astretti anche coll’ arresto personale al pagamento © 


dei termini scaduti ; ne potranno pretendere alcuna 
riduzione danno .o interesse sotto qualsivoglia  pre- 
testo 5 Sn) 

Queste sono le principali condizioni prescritte per 
lappatio « 

I regolamenti delle bollette ; è privilegj accordati 
agli appaltatari intorzo all’esazione del dazio» e alla 
sorpresa delle frodi; © la procedwra giudiziaria» ove 
frode abbia avuto luogo, sono distesamezte ripor- 
tati nel Bollettino delle Leggi n.° 63. i 

Il Direttore del Registro, e del Dominio sig. 
Devillers con un 20v/50 @/ pebblico in data il 24 
del corrente invita tutti coloro che bramassero di 
attendere all’appalto del dazio del macinato per an- 
ni due, e mesi dieci e mezzo, a ritrovarsi il gior 
no 10 febbraro prossimo, e seguenti. ai segretariati 
delle sotto-prefetture di*Viterbo , Velletri, Frosino- 
ne; Tivoli, e Rieti, ove il contratto sarà stipolato 
col maggiore offerente, ed ultimo oblatore per ogzz 
circondario di pace a cura e dilisenza dell’ammini- 
strazione ‘del Dominio , e coi patti, capitoli, e con- 
dizioni contenute. ed espresse nello stato. de° peség 
ossia nel decreta. della Consulta del 18 gennaro » 
del quale si potrà avere wonoscenza nei segretariati 
della Prefettura , e delle  sotto-prefetture > presso i 
Maires dei capo-luoghi di cantone, e presso i ri- 
cevitori del. Dominia. 

Il Tribunale di commercio del cantone di Ci- 
vitavecchia con suo decreto provvisorio in data il 
s del corrente ‘ha dichiarato in stato di fallimen- 
to Biagio Torri fornaro domiciliato in quel can- 
tone» pai NIRO î 
t creditori ‘del patrimonio del detto Torri -deb- 
bono nel termine assegnato dalla legge affacciare 3 
e concludentemente provare le lero ragioni innan-, 
zi al Giudice commissario del;fallimento sig. Nic- 
cola Valentini, ed agli agenti sigg. Giuseppe  Gra- 
ziosis e Niccola Guglielmatti » se bramano di esse; 
re nel concorso considerati, com’è di dritto è 

Parigi 11 gennaro + 

In un rapporto del ministro delle finanze pre- 
V IMPERATORE e RE si ravvisa‘ 
che le spese della. guerra nel 1809 non,sono state 
al di sotto di 640 milioni, de’ quali 350 soltanto 
a carico del-pubblico tesoro; : 


» 6 : 
n Che oltre uno stato maggiore immenso si so- 
no tenuti in piedi 900 mila uomini di fanteria ; 100 
mila cavalli di cavalleria, e 50 mila d’artiglieria , 
e di equipaggi; > È 

Che nel 1809 oltre la spesa della sussistenza; 
e dell’equipaggio di una leva straordinaria di 200 
mila nomini, e di so mila cavalli, S. M. ha for- 
nito 80 milioni per lefspese dei canali, delle stra. 
de, e dei miglioramenti d’ogni specie nell’interno 
dell’Impero; somma data in un solo anno, e che 
i re accordavano appena in tutto il tempo del loro 
PAULO i MA 
Che i travagli delle fortificazioni, (e Ie opere 
fatte ad Alesandria , a Kehl, a Cassel, a Wesel, 
a Juliers, a Venlao, a Belle-isle ; all’isola di Aix, a 
Boulogne, a Anversa , e sulle rive della Schelda 
sono state maggiori che in ogni altr’epoca. 

Che in tutti i porti da Anversa fino: alla Spe- 
zia tutto è moto, ed attività, e che prima di due 
anni i bacini di Cherbourg, e di Anversa conter- 
ranno ciascuno 38 vascelli da guerra; 

Che il materiale d’artiglieria è cresciuto ogn’an- 
no, che indipendentemente dai stranieri acquistati 
nelle varie guerre , più di cento mila fucili nuovi 
riempiono gli arsenali » e che'l’Impero conta più 
di'40 mila ‘pezzi di artiglieria con tutte le muni- 
zioni necessarie ; i 

Che debbesi alla vigilanza infatigabile dell’ IM- 
PERATORE ,. ed al suo genio, se si sono trovati 
î mezzi di occorrere alle spese di questa immensi 
tà di travagli, senza prender nulla su quanto era 
necessario per gli approvigionamenti che la previ- 
denza comanda » e senza disestsare | erario pub- 
blico + 


Altra dei 15 dè 

Il giorzale de’ curati dopo aver riportato l’ar- 
ticolo concernente la nullità quanto al vincolo spi- 
rituale del matrimonio di S. M. l’Imperator NAPO- 
LEONE, e di S. M. l’Imperatrice Giuseppina di- 
chiarata per sentenza dell’officialità di Parigi del 9 
gennaro aggiunge quanto siegue : È 

3» Noi sappiamo che i testimonj interrogati in 
questo affare sono il principe di Neuchatel, il duca 
di Friuli , e il principe di Benevento vice-grand’ 
elettore + . 

» In una questione di tanta importanza l’off- 
cialità di Parigi ha consultato i cardinali ‘Fesch, 
Maury, e Casetli, larcivescovo dî Tours, i Ve- 
scovi di Nantes, d’Evreux, di Treveri s'e di Ver 
celli > e l'abate Emmery consigliere dell’università , 

- componenti il comitato che si raduna tutti i gior- 
ni per occuparsi degli affari importanti. della reli- 
gione.» 

»» Questo comitato dopo aver’esaminato le in- 
formazioni ,e le deposizioni de? testimonj intesi in 
quest’affare , è stato. d’avviso unanime su i motivi, 
e sulle conclusioni della sentenza dell’officialità di 
Parigi trovata. da esso conforme ai costumi della 
chiesa gallicana, e ai differenti canoni, e decreti 
dei concilj. 

33 Not. siamo ben contenti di poter dare que: 
sti dettagli che son fatti per soddifare î fedeli, sia 
per l’importanza che si è messa a uniformarsi alle 
leggi della chiesa, sia per il peso, il carattere, e 
la scienza degli uomini che sono stati consultati 
e che han deciso.» 

Altra deì 16 d. 

Con decreto del 1 gennaro S. M. PIMPERA- 

TORE per dare alle guardie nazionali dei diparti- 


menti del nord un contrasegno della sua soddisfa 


zione ha aggiunto ai reggimenti di fanteria della 
guardia Imperiale un reggimento di quattro batta- 
glioni » che \sarà composto di volontatj presi dalle 
guardie nazionali accorse alla difesa’ delle coste 
della Fiandra, e della Manica, e si chiamerà re- 
gimento dì guardie nazionali della cuardia . 

Ogni battaglione avrà quattro compagnie or- 
ganizzate e trattate come i battaglioni della guar- 
dia Imperiale + ; 


Il reggimento si riunirà a Lilla ye il mare 
sciallo duca d’Astria è incaricato di presentar la no- 
mina degli officiali , e sott’officiali. 

EA 
SPAGNA 
Madrid 29 decembre. 

Si è confermata officialmente la notizia già da. 
tas che un reggimento di cavalleria degl’insorgenti 
fu sorpreso dall’avanguardia del primo corpo d’ar- 
mata ai 22 di questo mese. 

Ebbe luogo nello stesso giorno un altro simile 
incontro a Puertollano . Si fecero sessanta prigio- 
nieri, e un gran numero di nemici furono uccisi. 
e feriti. 

Altre dei 30 d. 

Estratto della seconda lettera del marchese di 
Mondejar a sto figlio colonnello , e membro della Gia 
ta di Siviglia. 

» V'ha figlio mio , un ragionamento semplice, 
ma nello stesso tempo d’una giustezza palpabile che 
io debbo rammentarvi. In ogni sorta d’'intraprese 
Puomo della saviezza la più comune calcola se i 
dispendj, e le spese non sorpasseranno il profitto : 
presso tutti i popoli, in tutti i climi, in tutti i co- 
stumi l’uomo :che si conduce altrimente si. reputa 
un insensato. Applichiamo questo discorso alla vo- 
stra posizione . 

33 Voi non avete abili generali, voi non avete 
soldati sperimentati, e induriti al fuoco, voi non 
avete nè danaro, nè munizioni, nè vestiario » nè 
condotta, e volete resistere ad un sovrano ammi- 
tabile per il suo valore, e per il suo genio, e che 
trovasi alla testa di una nazione quattro volte più 
popolosa della vostra, e al comando della più nu 
merosa, della più abile, della più coragiosa armata 
d’Europa, e del mondo stésso ; e per avere un Re, 
che si chiami Carlo o Ferdinando in vece di Giu- 
seppe» voi sacrificate la vostra tranquillità ; la vo- 
stra fortuna , la vostra vita, la vostra patria Che 
falso calcolo! Che sbaglio! Resistendo alla neces- 
sità, volendo obligare la provvidenza a modificare 
i suoi decreti secondo la vostra opinione pertona— 
le, voi fate d’una contrarietà individuale una pub- 
blica calamità. La questione di sapere se tale, © 
tal’ altro principe regnerà diviene l'occasione d’un 
incendio , d’una devastazione generale . Questo non 
è. soltanto mal calcolare, ragionar male; è per la 
più gran parte del popolo portar. lerrore fino alla 
follia, è per Ja maggior parte dei capi, che lo tra 
viano , portare la caparbiéria sino al delitto + 

s» Nel tempo dell’irruzione de’ barbari del Nord 
nell’Italia è e nella Gaule, e segnatamente dei Vi- 
sigoti; e ‘de’ mori nelia Spagna éra ragionevole di 
difendersi ad. ogni costo: non era cattivo calcolo 
di preferire l’azzardo di perire difendendosi alla 
certezza d’essere ridotto in schiavitù, e di vede: 
passare nelle mani. del nemico le mogli, i figli, 
le proprietà . Que’ barbari non faceano la guerra per 
aver soltanto l’onore di governare, ma per impa- 
dronirsi del paese istesso, distruggerne , o cacciar- 
ne gli: abitanti, e stabilirsi al loro posto. Non è 
più così nelle guerre d’oggî; fortuna per quello de 
Sovrani rivali ch'è il più forte, e il più abile; di- 
sgrazia per il più debole, e il più incapace; ma 
nel diritto attuale dell'Europa, tale che noi lo dob- 
biamo alla religione cristiana, ed al progresso dei 
lumi , la questione è ben altra per i popoli, il vin- 
citore non vuole più l’esterminio dei vinti, ne vuol 
cacciarli , 0 spogliarli, ma governarli soltanto. Non 
v'ha ragione per credere che chi si è mostrato il 
più forte, e il più abile non governerà così bene, 
come quegli che fu il più debole, e il più incapa- 
ce; dico di più, che‘ qualunque fosse mai per es- 
sere il suo governo, egli non-potrebbe mai fare la 
millesimas la centomillesima parte del male che fa 
ad una hazione una guerra a morte, una guerra di | 
rabbia e di sterminio, ed una guerra in fine Ja | 
quale non può offrire altro compenso di tali e tan- 
ti sacrificj , che l'onore frivolo insieme e disastroso 


di ritardare Ia sua sommissione di qualche giorno, 
o di qualche istante. 

s» V° ha una sorta di grandezza d’animo a in» 
teressarsi ai rovesci di fortuna meritati, e non me- 
ritati : forse. un particolare può fare a. questo sen- 
timento tutti i sacrificj personali , che giudica a pro» 
posito: ma non è così di ùn intiera nazione, la 
quale non essendo ristretta, come l'individuo, a una 
efimera esistenza non ha il diritto agli occhi di Dio 
di rovinar se stessa, e di sacrificare la sua posteri» 
tà. Per tutta una nazione un governo È cosa ne- 
cessaria , e sacra; essa deve fare de’ sacrificj su qual- 
che parte della sua libertà per stabilirne uno; e con- 
servarlo ; ma essa non deve) nè può sacrificarsi tut- 
ta intiera pèr la ecelta d'un sovrano; e s’egli acca- 
de, che degl\ndividui intraprendono di far'abbrac- 
ciare dal. popolo come un suo dovere, ed‘un suo 
interesse le speculazioni della loro ambizione; o dei 
loro pregiudizj personali, e s’essi vi riescono coll’ 
autorità del loro esempio , colla seduzione de’ loro 
discorsi , e coll’ascendente naturale della loro nasci- 
ta, e della lor fortuna, saranno colpevoli verso la 
loro patria, e verso l’umanità. 

‘39 Tal’è la vostra posizione mio. caro figlio; voi 
non siete solamente'colpevole agli occhi della prov- 
videnza di voler resistere ai suoi decreti, voi lo 
siete ancora. di precipitare il popolo in una lotta 
di cui positivi sono i mali, il successo impossibi- 
le, e di cui l’oggetto interessa forse il vostro amor 
proprio, ma non già la salvezza, e l’esistenza del- 
la nazione spagnuola; in una parola voi siete col- 
pevole perchè siete nel tempo stesso membro di un 
governo » e appassionato . I popoli hanno bisogno 
di un governo precisamente per far dominare sulle 
passioni, è sugl’interessi privati una ragione fred- 
da, e personalmente disinteressata; e voi al con- 
trario fate governare le vostre passioni personali , 
e sacrificate ad esse la ragione, e la salvezza di 
tutti. Temete figlio mio, temete che il popolo spa- 
gnuolo non sia ammesso un giorno al Tribunale su- 
premo a domandarvi conto della carnificina, e del- 
la rovina‘ nella quale lo strascinate 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 19 decembre . 

Sono ora conosciuti gli accomodamenti per la 
cessione di una parte della vecchia Galizia che ’Au- 
stria deve fare alla Russia. Il piccolo fiume di Stup 
che va a sboccare nel Duiester, ed i borghi di Zbo- 
tow, Scatenciaste , e Nowy Olesinez serviranno di 
frontiera fra i due territorj. Risulta da ciò che i 
due circoli di Parnopol, e di Zaleszchy verranno 
riuniti alla Russia. 

Si sta organizzando una nuova guardia nazio- 
nale nella vecchia Galizia, e l’armata del Gran Du- 
cato forte presentemente di 60 a 7o mila uomini 
ammonterà ad altri 100 mila. 

( Coar. de Europ.) 


Altra del 1 gennaro. 

Il conte Stanislao Malakovski presidente del no- 
stro Senato celebre per la condotta da Jui tenuta 
nel 1791 in qualità di maresciallo della Dieta, è mor- 
to quì ai 29 decembre. La nazione l’avea decorato 
del sopranome di przy a ciel luds (l’anima del.po- 
polo ) e ne fu ben degno. 

Il generale austriaco Schauroth è rientrato il 15 
decembre a Lemberg . Questa città era stata nello 
stesso giorno evacuata dai Russi. 


REGNO DI BAVIERA 
Monaco 29 decembre . 

Dicesi, che si stiano preparando SARDE 
cambiamenti nel Tirolo + ( Pablic. ) 
Altra dei 5° gerzaro . 

Jeri sera il principe reale di Baviera fece quì 
ritorno dal suo viaggio nei circoli settentrionali del 
Regno , e a Hildbourghausen in Sassonia. } 

Le nostre truppe saranno messe sul piede di 
pace » eccettuata la divisione del general de Wre- 


, de la quale resterà completa, c non accorderà al- 
cun congedo . 
Augusta gennaro. 

Il secondo corpo d’armata forte di 35 mila uo- 
mini sotto gli ordini del sig. maresciallo duca di 
Reggio ‘va ad occupare la parte dell’antica Svevia 
dalla. riva sinistra del Lech fino a Ulma. I reggi- 
menti sono nel megliof stato per il loro vestiario 
non meno che per la loro armatura. Tutta questa 
truppa in ottimo, stato di salute sarà comandata dal 
general di divisione Tarrau durante l’assenza del 
detto sig. maresciallo Oudinot. 1 

Salisburgo 3 geznaro . 

Il sig. maresciallo Davoust principe di Eckmiihl 
comandante in capo l’armata francese in Allemagna 
per raccomandare alle truppe l’osservanza della più 
esatta, e-rigorosa disciplina ha ordinato che ciascun 
corpo rimetterà al generale in capo dei certificati di 
buona condotta rilasciati dalle autorità locali. 3» L’os- 
servanza della disciplina; dice: S. E. è per le trup- 
pe un dovere sacro in tutti i paesi che occupano; 
‘ma negligentarla negli stati alleati è un delitto. 
Ogni comandante è responsabile della: condotta ‘dei 
soldati, che sono sotto i suoi ordini. 

GALLI ZIO 
Lemberg r1 decembre +» 

Abbiamo già veduto passare di quì gran parte 
dell’armata russa, Si aspetta domani un reggimen- 
to di ulani: arriveranno il dì 14 due reggimenti di 
fanteria; il dì 15 il reggimento di fanteria d’Astra- 
can » ch’è di servizio presso il generale in capo 
principe. Galitzin , chiuderà la marcia . Il generale 
partirà in detto giorno per Tarnopol + Immediata- 
mente dopo noi avremo quì una guarnigione Au 
striaca è 

ALLEMAGNA 
Brema 31: decembre + ° 

GI’ impiegati delle dogane francesi hanno di 
nuovo abbandonato Osnabruck. Tutto resta a tal 
riguardo i» statu quo fino ùl ritorno d'un corriere 
spedito per, tale oggetto a Parigi. 

Amburgo 4) geuzaro» 

Il principe Cristiano-Federico .d*Hesse succe- 
derà nel governo della Norwegia al principe di Au- 
gustembourg attualmente priucipe reale di Svezia, 

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 10 gewsaro . 

E° passato jeri un ‘corriere di Saxe-Weimar, 
che da Parigi andava a Weimar, 

Oggi è passato un corriere Sassone provenien- 
te da Parigi. Si crede che il sig. baron di Senfft- 
Pilsach ministro degli affari esteri di Sassonia non 
lascerà Parigi prima di una quindicina di giorni + 

REGNO DI WESTFALIA 
Cassel 6 gerzaro * 

Le LL. MM. il re, e la regina di Westfalia 
sono arrivate nella loro capitale. questa mattina al- 
le ore cinque. 

S. M. con decreto del'.25 decembre colla da- 
ta di Parigi ha creato /’ordize della corona di We- 
stfulia composto di dieci gran commendatori, tren- 
ta commendatori , e trecento cavalieri se destina. 
to a premiare i servigj militari, e civili. 

Il distintivo dell’ordine è un nastro bleu , ed 
una croce , 

Il re è gran. maestro dell’ordine 

Il principe reale porta nascendo il diritto alla 
gran decorazione dell’ordine + i 

Vi saranno tre gran commende colla rendita 


non minore di 6000 franchi annui; e non maggiore 


di 12 mila. 4 
La pensione degli altri sette gran, commenda- 
tori, è de’ commendatori sarà di 2000. franchi l’an-. 
no; e quella dei cavalieri di 250. 
—Sentiamo da Parigi che S. M. l’IMPERATORE 


BU î 4 
«Re comparve domenica 31 decembre decorato 


dell'ordine della corona di Westfalia, e che fece 
lo stesso S, A. il principe di Neychatel, e di Wa- 
gram » 
°° La mattina seguente primo di gennaro S. A I. 
il principe vice-re d’Italia, S. A. il principe arci- 
cancelliere , e il duca di Cadore, a quali Ss. M. 
il re conferì la gran decorazione del suo ordine, 
la portarono anch'essi per la prima volta , 


SVIZZERA 
Berna 9' gengaro id, 

La polizia ha portato ‘via tutti Î gatti in nu- 
mero, di 900 < } 

Si è osservata a Zweysimmen una meteora, 
che avea da principio Ja forma di un serpente di 
fuoco, e che finì prendendo quella di un ‘globo + 
Dopo aver gettato un vivo splendore per. 15 mi- 
nuti disparve senza esplosione . 

——_ —T— — 
OLANDA 
Amsterdam 13 genzaro - 

Un ordine del ministro dell’interno regola la 
maniera dî distriboire i premj annuali fondati dal 
re, e destinati ai migliori agricoltori del regno . 

S.M ha decorato della gran croce dell’ordine 
delP’Unione il sig. Verhuell consigliere di stato, e 
ciamberlano del re. 

VALACHIA 

Bucharest 6 decembre . 
Il principe Bagration , che si era ritirato con 
tutta l’armata russa dai contorni di. Silistria fino 
a Girschova, e Czernabova , si è avanzato di nuovo 


verso quella piazza ) e tutto annunzia che si farà - 


în quest'anno una campagna d’înverno . J 
., Abbiamo ricevuto dal principe Bagratov fa nò- 
tizia officiale , che la fortezza d’Ibraila ‘si è resa per 
capitolazione il 3 di questo mese al tenente ge- 
perale d’Essen. Questo avvenimento è stato. annun- 
ziato con molte salve di artiglieria . 

ine 

SVEZIA 

i. Stockholm 31 decembre. 

Si assicura che la nobiltà ha proposto di ag- 
Riese alla formola del giuramento. che presterà 
I principe reale eletto, e tutti i futuri re di Sve- 
zia — 35 Noi manterremo queste promesse finchè 
ci sarà a cuore di vedere gli Stati del regno ob- 


bligati ad osservare per parte loro il siuramento 
di fedeltà; e di obedienza.,;” Ù 


—_: 


DANIMARC 
Copenaghen 31 decembre. 
La gazzetta officiale ‘contiene il seguente arti. 

colo sotto la data d’Alicante dell’ 11 ottobre. 
® 30 Il 20 settembre la Giunta di Spagna dichia- 
rò la guerra alla Danimarca, In seguito di questa 
passo s! prese possesso in nome della Giunta di 
cinque bastimenti Danesi, ch’erano ne’ nostri porti, 
e che non erano stati venduti , e gli equipaggi fu- 
rono trasportati nell’interno del Regno. A Cartage- 
na il Governo s'era reso padrone della corvetta la 
Diagga ; gli officiali ottennero. il gn di resta- 


re nella città sulla loro parola d’onore conservando © 


le loro spade, e le loro ietà; Pequi i 
proprietà; l’equipaggio fu 
messo a bordo d’una corvetta Spb RE 


, RUSSIA 
. Pietrobarso 27 decembre » 

L'Imperatore continua il suo viaggio da Twer 

a Mosca ; si crede che non sarà lùngo il sno sog- 
giorno în quest’ ultima città 
.. L'Imperatore ha dimostrato al general principe 
di Galitzin la sua soddisfazione intorno alla con- 
dotta da Iui tenuta nella Gallizia. Questo generale 
è ritornato alla sua armata» ghe resta ancor acean- 


tonata nella parte di questa provincia a noi eedu- 
ta dall'Austria + 
INGHILTERRA 
Lonara 30 decembre . 

Pare che la guerra fra l'America, e la Gra® 
Brettagna sia inevitabile, L’animosità, o piuttosto 
il farore del popolo americano è giunto a tal s€- 
gno che il sig. Jackson s’è veduto nella necessità 
di domandare una salvaguardia. Tutto si mette in 
opera per animare gli Americani contro l’Inghilter= 
ra. I fogli che.sono sotto l’influenza del governo 
non vogliono che si parli più di negoziazioni. Uno 
d’essi così si esprime. ,, Se si tratta colla Gran 
Brettagna qual pegno ci darà della buona fede s © 


| della sua volontà di adempiere le condizioni del 


trattato ? Si crede forse ch’essa ci consegni Ja Giam- 
maica, e il Canadà come una garantia della since- 
rità delle sue intenzioni? Ci darà essa cinquanta 
de’ suoi vascelli di linea per difenderci contro un 
ingiusta aggressione per parte sua? Ridurrà forse 
fa sua marina al punto di non darci più inquietu- 
dine? No'certamente . Eh bene! Perchè trattare com 
essa? (Sun) 

Le seguenti riflessioni sulla lettera circolare del 
sig. Jackson sono estratte dai fogli di New Yorck 
del 223 e 23 novembre. 

»9 Il sig. Jackson non ha detto che quello che 
il sig. Canning l’aveva incaricato di dire , ed eglî 
sostenne che diceva il vero perchè il ministro così 
gli avea detto. 3 i SII 

Sostenne in seguito che le istruzioni date dal 
sig. Canning al sig. Erskine erano state messe sott 
occhio del sig. Smith. Ma nasce da cid, che quel- 
Je erano .le sole istruzioni date al sig. Erskine co- 
me basi della negoziazione? Questo si nega; e se 
il sig. Jackson avesse consultito su di ciò il suo 
amico sìg. Oxkley, ch’era allora al suo fianco, gli 
avrebbe detto , che Erskine avea ricevuto di sua ma- 
no delle altre istrazioni del sabinetto britannico è7 
data 13 febraro che lo autorizavano a fare Paccomo- 
damento ‘del mese di aprile. Mu conveniva far sem- 
bianza d’ignorarlo. I/ sig. Camnins gli avea fatto da 
lezione , e l’avea incaricato di dezigrare la brillanre 
riputazione del suo predecessore, e di sbarazzares 
s'era possibile, le spalle del gabinetto britannico dal 
peso dell'infamia della loro mala fede per caricarne 
la testa del sig. Erskine; e conservare così per qual- 
che giorno di più la loro vacillante popolarità. Ma 
egli non ha ottenuto il suo intento; perchè il sig. 
Erskine rimise al Segretario di Stato dei fogli che 
provavano la seg aztorizazione a proporre, ed a 
concludere l’accomodamentò che si fece in aprile = 
fogli che nella prossima settimana saranno sotto- 
messi agli occhi del congresso, e convinceranno 
Puniverso della doppiezza di Giorgio Canning, e 
dell’impertinenza di’ J. F. Jackson . (Sez ) 

( Gaz. di France ) 
STAR BRIN, | 
Il prezzo dell’associazione è sempre il medesimo . 
Per Ruma di fr.29 ce424( sc 5 50) per unanno 3 
di fr: 16 6.05. ( sc. 3 ) per sei mesi 5 
di fr. 8.c.2. (sc. 1.60 ) per tre mesi, 


Per l’Im pero (franco del di- ( di fr.36. c. 5©.perun annos 
( ritto di posta | di fr.19. c.5o. per seì mesiz 
dî fr. 10. per un trimestse 
Per l'estero ( franco fino al- I 
(e frontiere . \ Per i medesimi presti . 
Le associazioni si ricevono in Roma da Luigi Pere- 
g0 Salvioni piazza di S, Ignazio num. 1535 
Ne? due dipartimenti del Tevere , e del Trasimena 
da tutti î signori direttori , e distributori delle poste. 
Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere le domanda 
dell’ associazione , ed il pagamento anticipato diretti al 
compilatore del Giornals del Campidoglio , e franchi sz 
no a Roma, 


Num. 13. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 29. Gennaro 1810. 


» 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali . 


b 


IMPERO FRANCESE 
Roma 29 genzaro . 

Per decreto della Consulta del dì 23 il sig. 
Olivetti. che per lo spazio di circa tre mesi eser- 
citò le funzioni di prefetto del dipartimento del 
Trasimeno in maniera da meritare la stima univer- 
sale è stato nominato direttor generale della po- 
Jizia, ed è gia entrato nell’esercizio del suo im- 


piego » 


=» La commissione amministrativa del senato nel- 
la sua: seduta del e5 del corrente mese in viriù 
del decreto imperiale del dì 28 ottobre 1809; ed 
in vista dell’ immemorabile consuetudine in questa 
città libera ed imperiale di Roma ha dichiarato ch’è 
permesso 1° uso della maschera dal dì 24 febbrajo 
al dì 6 marzo, eccettuate le domeniche, ed il ve- 
nerdì , e dal suono della grande campana del Cam- 
pidoglio fino alle ore sei di Francia o 24 Italiane. 

Si vieta espressamente di usare per maschera 
abiti religiosi è 0 ecclesiastici, o altro qualunque 
che sia addetto ad uso sacro; come pure qualun- 
que abito, o.maschera rappresentativa di cosa scan- 
dalosa, e che offenda sia il rispetto dovuto all’ 
autorità pubblica , sia la decenza , e il buon co- 
stume: e si proibisce in egual modo la delazione 
di qualunque arme » o di qualunque istromento 
atto ad offendere non solo agl’ individui sotto la 
maschera $ ma anche nelle vitture che li coudu- 
CONO +: è "e 

L’osservanza del solito regolamefito , ch'è pre- 
scritta sotto rigorose. pene >» e ch'è affidata alla 
vigilanza dci commissarj di polizia riduce questa li- 
bertà ad un onesto sollievo del popalo senza al- 
terazione delle leggi, e del buon costume. 

Parigi 1) gennaro + 

— S. M. il dì 13 ha fatto il seguente de- 
creto : 

Art. 1. Il premio annuale di seo napoleoni sta- 
bilito col. nostro ‘decreto del 9 aprile in favore de- 
gli autori.» l’ opere dei quali contribuiranno con 
più efficacia a mantenere la lingua italiana nella 
sua purità sarà distribuito oga’ anno nel giorno 2 
di decembre . d 

2. Potrà esser diviso in tre, di 3300 franchi 
ciascuno , quando non vi sarà un opera di merito 
insigne... Questi tre premj saranno allora dati, 
uno all’opere in prosa, e.due alle opere in versi. 

3. Le condizioni del concorso , e l’epoche dell’ 
invio delle opere saranno stabilite ogn’anno dall’ 
accademia di Firenze >» e pubblicate dalla solleci- 
tudine dell’ amata nostra sorella la: Gran-Duchessa 
dopo esser state munite della sua approvazione. 

4. L’esame delle opere sarà fatto dalla classe 
della crusca che si riunirà quindi all’altre classi dell’ 
accademia , per fare il rapporto, che dovrà essere 
a noi trasmesso , e sul quale il premio sarà desti- 
nato conformemente al nostro decreto del-9 aprile. 

5. Il nostro ministro dell’ interno ,_e‘il no- 
stro intendente della lista civile somo incaricati ; 


ciascuno in ciò che li concerne dell’ esecuzione 
del presente decreto . * 
Segnato NAPOLEONE . 
Per l’Imperatore  . 
Il ministro segretario di Stato 
:Segsato H. B. duca di Bassano » 


Le LL. MM. il re :e Ja regina di Baviera si 
portarono jeri all’ora del déjéunée al palazzo di 
Trianon, di cui discorsero gli appartamenti, e i 

iacdini .. A due ore pomeridiane ripartirono per 
arigi; si arrestarono' un momento ‘a Sévres per 
visitare la manifattura imperiale della porcellana « 


— L'ultimo quadro della popolazione dell’Impero 
senza i militari, e secondo le diverse lingue che 
arlano i suoi abitanti fatto dal sig. Coquebert- 
Moutbret ne porta il totale a 38262000. 
Bordeaux 2 gennaro . 

La nave /a Gazelle di San Malò, armatoré sig. 
Blaise carica di derrate coloniali proveniente dall 
isola di Francia è entrata nel porto di Peros‘im 
Brettagna » , si 

Altra del dì detto . 

E’ entrato nel porto di S. Giovan de-Luz la 
nave americana il ‘ Giuseppe Samuel Stacq spedita 
da Marblead per Gijon con un carico ‘zuccheros 
pepe » .cacao , e merluzzo predata ai 26 decembre 
dal corsaro l’Iutraprezdente capitano Bertau. 

Genova 29 decembre. 

Sî sparge la voce ; che tre de’ nostri corsati 
usciti dal porto di Tunis attaccarono un convoglio 
di bastimènti inglesi $ e che riuscì loro di predar- 
ne sei unitamente al brick , che li scortava + 


x 
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SPAGNA 
Madrid 30 Decembre . 
Fize della corrispondenza del Marchese di Monde- 
jar a suo figlio membro della Giunta di Siviglia. 

Ora mio caro figlio voglio parlarvi del vostro 
dovere come padre di famiglia . 

Nell’attuale resistenza della Spagna voi tutti 
non siete che de’particolari, i quali senza un re, 
che. ve l ordini, senza un governo riconosciuto 
che vi ci oblighi, voi costituite ifidividualmente 
gl’inimici d’un sovrano vero potente abile ed arma- 
to. Verrà un momento ,' mio caro-figlio, e questo 
momento voi non avete un istante a perdere per 
prevenîrlo ; momento in cui l’lmperator de?France- 
si vincitore , ed inasprito per la resistenza non vor- 
rà più ricevervi al perdono: allora voi fugirete a 
bordo de’Vascelli dell’Inghilterra : allora il vipcito- 
re facendo uso del dritto di trattar da nemici quel- 
li che si sono fatti tali volontariamente, vi corfische- 
rà i vostri beni, eli venderà, Voglio concedervi, 
che il popolo Spagnuolo ricuserà sulle prime di com- 
prarli; ma considerate , mio caro figlio; ciò che ac- 
cadde in Inghilterra: nel teftipo della' rivoluzione 


Rc 3 


"è 
so i 
che ne cacciò i Stuart, e vi coronò la Casa di 
Hanover; non: è più di un secolo, e ditemi se i 
più distinti membri del parlamento di Londri , se 
‘Je più'ragguardevoli famiglie d'Inghilterra non go- 
dono ora senza rimorso, e senza rimproveri de’be- 
ni che furono loro , non dirò già, venduti, ma da- 
ti, e che piovenivano dalle \confische. pronunciate 
contro i loro parenti , e Joro compatriotti emigra- 
ti con gli Stuart . Il conquistatore francese dovrà 
al popolo spagrmola Stete Teriiiare 3 delle -requisi> 
sizioni , delle indennità, gli converrà d'essere gene- 


roso nella riconoscenza. disguestà debiti, eli paghe, 


rà con i beni de’suoi nemici fugiaschi , ed emigra- 


ti; il popolo riceverà piuttosto questi beni .ip' pa>i.. 


gamento, che di non esser pagate; il suo ‘interes- 
se lo accostumerà.. to a considerarsi. come as- 
soluto » e legittimo proprietario; -giungerà a temere 
il ritorno degli antichi proprietarj 3 e dell’antico go- 
vensiog» così is'attaccherà. sulle prime: per: interesse» 
que abituding alla uuoya, dinastia de’suoi pa- 

roni , e voi sarete mropjnatirs; e: fugiaschi s e se non 
senza asilo»; alméno a patria. 

11S0 simio..cai glo ni quel la vostra opinione 
individuale: sull’alfeanza della, Giunta coll’ Inghilter- 
ra; ma nel ri voglio avvertirvi del torto » che 
fa questarmipura, al mostro, passe»! .3vM (31... 
è Di più; vaglia rispondere, “una;.objezione che 
ivi, sento»fate »,,ed.è ghe, la,.pe pt ha gbligato 
did. accettare-ii soccorsi. che, Vi ofiriva Ja generosi 
tà. inglese. Mar Gale er corsi può prestarvi un 
popalo.. che il\\mare: dixide; da. xots un popòlo me- 
diocremente numeroso , e che non ha uomini, che 
bastino per soccuparesi suoi, caBRO Amen stabi- 
dimenti 2, Se-questi. miseri, soccorsi, troppo, gravosi 
ancoranper il popo/o inglese, ritardano di ptto gior- 
ni i successi. militari dei Francesi, io vi. veggio po- 
‘co d’utile per l’anore,spagnuolo a e vi veggio otto 
giorni dit cansograri Alsace Le È N mia patria» 
Sveatura dl. stero inglese. sarebbe ancora assur 
dio .di ssgrificare degli nomini de quali ha tanto , bi- 
ultato 


sogno per un ris sì crudele in se stesso e si 
sterile per luis ma. questo. ministero non è certa- 
mente assurdo, i da sug;combinazione in luogo; d’es- 
sere di soccorso,.per la. Spagna » :non tende che, a 


portargli.un-colpo mortale >, ma utile all? egoismo del - 


mercante inglese 1... cLu 1. 352, 

Credete ‘voi. di buona. fede che sia per interes- 
se per la casa di. Borbone che. Londra vi mandi qual- 
che soldato» “qualche ibea, e, qualche montura ? 
Bh mio,Dio! P antipatia dell’inglese.contro rutto ciò 
ch’ è Francese, è uno de’ suoi caratteri distintivi e 
naziopali » Siate] dunque sicuro, che,non v’ha un uo- 
«mo nel ministero inglese, non un membro del suo 
parlamento , non unode’suoi più oscuri cittadini a 
chi non sia perfettamente indifferente , che il re del- 
Je Spagne sia un pripcipe dell’antica è o della nuo- 
va dinastia francese, Quel che vuole l’Inghilterra siè, 
chela Spagna perda: Je sue.colonie in America . e 
le, perda senza. ritorno 3. 6 senza profitto » 

Se.la Spagna avesse ceduto subito alla forza del- 
le cose, e alla casa di Napoleone, non vi sarebbe 
iragione. perche.le colonie spagnnole non avessero 
seguito il suo; ;(esempio;, È. supponendo che i lega» 
«MI 9a dorapporti..scambievoli fossero stati rallenta- 
uti» 0 ingerrotti dalla «difficoltà delle comunicazioni , 
e dalle, circostanze marittime ,. questi inconvenien- 
ti non potevano essere, che. temporanei. L’Inghil- 
terra non, avrebbe. .potuto.. profittare per il suo com- 
mercio che fino. al’ momento » in cui le forze ma- 
rittime riunite. dell’impero francese, e della Spagna 
avessero ristabilito Ja libertà. delle comunicazioni fra 
Madrid s. Lima, Messico4.e Manilla : allora l’inghil- 
terra si sarebbe. trovata esclusa di nuovo dal com- 
mercio,diretto coll’America Spagnuola ; e questo com- 

. mercio, sarebbe naturalmente rientrato nel dominio 
della madre patria ;ma quel che. vuol piapiitaa 
non è solamente la separazione» @ l’emanc pazione 
sdelle.icotanier:spagnuole , essa. vuol seminare anco- 
ra fra quelle e la metropoli uno spirito di risenti- 


L° 
È 


sf è 
mento , è di antipatia che rende impossibile ogni 
riconciliazione , ed.ogni ravvicinamento . Non è l’an- 
tipatia seminatà altre volte fra Ja Spagna e il Por- 
togallo ‘da-degli analoghi-eventi , che ha gittato que- 
sto paese in braccio dell’Inghilterra, e che ha da- 
to agl’Inglesi il mezzo; e l’occasione d’impadronir- 
si di tutto il commercio portoghese, di esaurirne 
Je ricchezze 3 e di soffogarne , per ricozoscenza , 0gn° 
industria nazionale » Tale è stato il disegno dell’in- 
ghilterraz»nutrendo;, riscaldando s ‘e stipendiando Ia 
resistenza degli Spagnuoli. Essa conosce ‘benissimo 
che, non impedirà la conquista; e dalla mediocrità 
de’suoî sforzi, e de’snoi soccorsi si potrebbe esser 
tentati di credere, ch’essa non lo desidererebbe; 
ma essa bor rendere odiosi al vincitore i nobili , 
e il.clero. di na; yuol’essa togliendo loro ogni 
speranza di L Spugna Di ra Pindulgenta ridurli all’ulti- 
ma risorsa di montare sopra i suoi vascelli, e fug- 
gire nelle» colonie dell’ America. Essa non manche- 
rà di portarveli ,'essa farà ben volentieri le spese 
del vieggio + Già i nostri poîti, e quelli del Por- 
togallo. sòn pieni de* sudi' vascelli ; ‘che ‘parè vi at- 
tendano per salvarvi > mita’ che n realtà” non'aspée 
tano che le loro Vittime, si ‘O ‘ccnni si d 
.. Ihtanto Ja Dinastia Fràncese' si''stabifiràs e re- 
gnerà în Spagna » I bebli de fuggitivi passèranno în 
mille modi nelle mani dei ‘Spagnuòli restàti «nella 
sommissione », Eglino si attaccheranno ben tosto 
queste proprietà, .e per queste proprietà alla rivo- 
IPripoe ed al governo ‘che’ fe“ha (loro procntate . 
a distruzione degli ablisi, Je: nubve ‘istititzioni, ce 
i costumi nuovi rendendoli ricchi; illantinatize‘ci- 
vili ne faranno un altro popolo; nel mentre che i 
Spagnuoli rovinati, e fugilaschi in America non vi 
conserveranno che l’odio per i' loro ‘antichî comma 
triotti, che vedranno godete tranquillamente delle 
loro eredità; lo spirito. di novità si comunicherà 
agli. antichi credi già da ‘stan ‘tempo etldsi della 
metropoli ; ogni’ ravvicinamento fra’ i ‘due 'honoli 
diventerà così impossibile, come lo &stato! fef il 
Portogallo , e fa Spagna , e come è ora fra ali Sta- 
ti-Upiti di America e l’InghiJtetra. Allora‘PInghil- 
terra raccoglierà il frutto della sita specolazione 4 € 
colla sna marina, col sio commercio, è collà sua 
industria s'impadronirà col fatto di questo bel fiaro- 
ne del dominio Spagnuolo, che voi avete la ‘cieca 
semplicità di credere che essa vuol ora difendéte » 
e protegere. pi 
In nome di Dio, non.fugite figlio mio in Ame 
rica,o voi non sareté più che un vassallo dell’Inghilter- 
ras non rovinate i vostri figli, ela vostra posteri 
tà coll’emigrazione ; non correte ad una resistene 
za, da cui è impossibile di attendere un successo è 
e il di cui risultato certo è la spopolazione 3 ‘e 19 
rovina della vostra patria; lasciate libero al vostro 
patriottismo un più nobil varco , e dimenticando un 
dinastia assente e straniera da lungo tempo alla Spa: 
gna» considerate i veri bisogni, e i veri interesst 
el vostro paese,’ e non vi opponete più alla pro 
videnza che vuol senza dubbio tirar Ja Spagna dal 
la sua indolenza, liberarla dalle sue antiche infet” 


—Il sig. colonnello Roederer figlio def Senat0 
re di tal nome, ed uno degli ajutanti di campo © 
S. M. C. è quì arrivato jeri di ritorno da Pari 
ove trovavasi da qualche mese. 


I Si scrive da Alcanniz che un officiale dd 
i15° reggimento incaricato di aleuni dispacci ‘0,| 
lendo passare sopra un pontone ‘la Guadalupe PÒ 
le dimento Ba Ca aveano fatto” crescere consié 
u 


rabilmente fu strascinato dalla ‘violenza della 


rente. La sua perdita era inevitabile » se..uno,Spa- 
gnuolo precipitatosi nel fiume, non fosse riuscito 
con penosi sforzi, e col cimento della » propria vi», 
ta a riportare l’officiale sulla riva. Questo’ brav uo- 
mo è di Alcanniz . Il generale in capo. della provia» 
cia di Aragona gli ha fatto rimettere in contrase- 
gno della sua soddisfazione unasricompensa:di mil- 
Je reali» Simili azioni stanno .assai bene in. bilan- 
cia colle massime di perfidia; e. assassinio sparse 
dai memici della patria. pres 


AUSTRIA n 
Vienna 1 genzaro » 

Non! sortirà più Ja :memoria. che l'arciduca Car- 
lo s'era: proposto. di. pubblicare intorno all’ ultima 
campagna; s’ignora \quali ostacoli. abbia. incontrato 
la stampa di questo scritto, L’arciduca Carlo. si 
mostra sovente in pubblico , ed è sempre accompa- 
gnato idal duca Alberto, di Saxe-Teschen. 

DI Altra del 3 de 

I viveri continuano ad essere ‘eccessivamente 
cari. Si attribuisce questo male al corso più che 
mei basso della carta monetata, alla mancanza di 
concorso s e alla difficoltà degli arrivi . Le strade 
già rovinate per la circostanza della guerra » a cau- 
sa delle/pioggie non interrotte; da tre mesi , sono 
impraticabili . L’ultima diligenza di Trieste è sta- 
ta ‘obbligata a consumare 18. giorni sul suo cammino 
sino a Vienna. Gli archivj Sella cancelleria d’Un- 
gheria- partiti .da Bnda. il 16 decembre. non, sono 
ancora arrivati, 


+——Si continuano a fare. molte riforme. Il consi. 
glio» aulico. di guerra sarà organizzato come, sotto 
Giuseppe II s.e:il presidente. tenente generale conte 
di Colloredo avrà le stesse facoltà, che aveva allo- 
ra il generale’ conte di Lascy » ; 


La guarnigione di Vienna è stata, rinforzata , 
e le guardie nazionali sono state esentate dal. ser- 
vizio » e pat 
La maggior parte dei negozianti greci , ch'era. 
no in Trieste hanno trasferito il loro domicilio a 
Vieîna è e il prezzo delle pigioni cresce ogni 
giorno. 


iorno all’altro il sig. conte 
rancia 


meSi attende da un 
Otto ambasciatore di 


»—La corte di Russia ha nominato il .sig. conte * 


di Schuwakaw suo inviato presso. la. nostra corte» 


»—Da che la pace è conclusa il corpo diploma- 
tico che trovasi quì s non consiste che negl’ inviati 
di Prussia , di Sicilia, di Danimarca » e della Sviz- 


zera » 
Altra delli 8 de 
In'seguito di un decreto del Monarca il di- 
artimento dell’ Austria superiore diminuito assai per 
hi cessione dell’Invertel, e di una parte dell’Hau- 
struk-Viertel sarà riunito a quello dell’Austria in- 
feriore. Da ora innanzi adunque la parte dell’Au- 
stria superiore ch'è restata alla. monarchia, e l’Au- 
stria inferiore non formeranno più, che una sola 
rovincia tanto sotto il rapporto civile, che sotto. 
ll rapporto militare. 


REGNO DI BAVIERA 
Mozaco * gennaro È 
S. A. R. il principe ereditario passò jeri in 
rivista le truppe che formano la nostra guarnigione» 


— Arrivò jeri qui .ua parco d’artiglieria fran- 
che cas- 


cese. Vi si trovavano 20 cannoni, e qual 
sone austriaco » 


e) 
- 


| 


* 
»e 


i st 
Augusta 8 gennaro è x 

Il sig. general di divisione Lagrange arrivò 
jeri in questa città » 


pass || corpo d’armata ‘del sig. maresciallo Ou 
dinot continua a passare per qua, e va a prendere 
i suoi accantonamenti fra il Lech, e il Danubio. 


— SÎ dice, che ammontino®a 15 milioni di 
franchi i fondi provenienti dalla contribuzione .au- 
striaca depositati attualmente în ‘questa città nella 
casa del sig. Klaune, sotto’ l’ispezione del pagator 
generale sig» Wiieses . 


; — Si parla generalmente, ed in modo assai po- 
sitivo del matrimonio ‘dî S. A. il’ principe reale di 
Baviera con la principessa Teresa di Saxe-Hildbour- 
ghausen.. ia età dî 18 andî .». Tutte ‘fe principesse 


di questa casa hànno tg Pedicazione' la più. 


distinta sotto gli occhy Ue’ Toro parenti" e’ per le 
cure di mad. di Stengeì. “La "prima di queste ‘prin+ 
cipesse è la sposa del principe Paolo di Wurtem- 
berg.» di 

° o Pea 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
È Francfort \3 gennaro . 

Son passati di quì due corrieri ‘francesi pro- 
venienti uno da Patigi per Vienna ; è altro da 
Cassel di ritorno a Parigi. 8 odplungfto + 

Bayreneh'n geimare 00 omar 

It, corpo d’armata sassone‘ che ritorna mella 
sua patria s e il di ‘cui ‘passaggio cî'éra' stato ‘an> 
nunziato ,; ha ‘preso un'altra’ strada 4* perche®.il ‘4° 
corpo. d’armata sotto ‘gli Ortdîni‘ del'sig. generale 
di divisione  Molitor ot: pera Il Tibstto principa- 
to..La prima colonna delle*truppe' sassoni arriverà 
a Haf.il dì 14, © l'ultima val'ai'areta forza di 
questo. corpo si SpA era uomini 32108 e °° 


Secondo rapporti ‘degni ‘di fede il‘ mph 
corpo francesi ‘, come ‘pure ‘il corpo di 
SO ei 1 POTE sierra. in allemagzia Quella 
che conferma tali rapporti si è, che ‘dalla’’riva si» 
nistra del Reno giungono dei ‘trasporti tomsidera= 
bili d’uniformi e di altri oggetti per uso: delle ‘trup 
pe. Vi arrivano pure dai loro diversi depositi ci 
coscritti destinati ng e î ‘reggimenti che 
fanno. parte dei corpî suddetti" — «iu 


REGNO D’ITALIA 


7 ‘Milano 12 gennaro . 
‘ Le Jettere di Parigi annunziano come prossimo 
LR nel regno d’Italia di S. A. IL il principe 
icerè.. 7 » 


* L I 


OLANDA 


Amsterdam 1$- gennaro è 


Le lettere dî Parigi dell’8 di questo ‘imese an- © 


nunziano che S. M. il nostro re della miglior 
salute. Nulla si traspîra in riguardo degli affari im- 
portanti che si trattano fra S. M., ed il suo augu- 
sto fratello ; ma le frequeati, ed amichevoli confe- 


{. renze che hanno luogo fra i ‘due Sovrani, fanno 


sperare una pronta e' felice risoluzione . 
n 


DANIMARCA 
Altona 9 gennaro . 
E° del tutto falsa la voce corsa che i Dalecar- 
lini aveano prese le armi” per opporsi all'arrivo del 
Quiacipe di Augustembourg destinato al crono di 
Wezia è — “ne PE 


Di si cossuolia 


PR Urs all 'Aria 
« Berlizo 2 gennaro. 5 
Ir biglietti, del tesoro , non isi sono sostenuti 


lungo:.tempo alla pari..Sono già ricaduti al yo. Il 
banco, ha ricominciato a pagare gl’interessi + 


— Si pretende che si tratti di creare de’ Du- 
chi, «de? Conti, pù; Baroni; di nobilitare de” Con- 
siglieri di, Stato.e di stabilire quattro classi dell’Or- 

‘ dine*dell’Aquila nera‘ 


fs vB ZI A 


ga Stockholm 23 decembre . 

Sa M. è.indisposta di nuovo . I bollettini sul- 
la sua salute, inseriti nel foglio della corte portano 
che .il suo. stato è sempre lo stesso. 


à 
Pa 


PE OSI:N GHILTERRA 
> Londra 6 gennaro. 4 
‘» Gli-ultimi dispacci degli Stati-Uniti occupano 
grandemente i nostri ministri, ed hanno, dato luo- 
o da qualche giorno a de’ frequenti consigli di ga- 
‘* binetto . Dicesi, ma noi non osiamo di assicurarlo, 
. che: sia. stato deciso di non mandare altro negozia- 
tore s se il Governo, Americano. ricusa 'di trattare 
col sig» Jackson + In questo caso si dovrà rinunzia- 
re.a.ogni.speranza di*accomodamento . Egli è ben 
certo; ‘ch’ogni governo. ha .il dritto di’ scegliere il 
| ministro, al quale affida la cura de’ suoi interessi 
in una qualunque negoziazione. Ma non è forse 
della politica il, forzare una potenza straniera a ri- 
cevere un ambasciatore che gli è personalmente sgra- 
ditoî-La rottura attuale non è fra l'America e PIn- 
literta.; ma fra il governo americano , e il sig. 
Ten: poichè il presidente nel suo messaggio al 
eongresso annuncia esser egli disposto ad ascolta- 
rele proposizioni che potrebbero farglisi da un al 
tro inviato .. Dopo aver negoziato , e disputato sì 
lungo tempo, ci sembra che non coverrebbe ‘di ca- 
villare,. sui.questo, punto . In circostanze ordinarie 
una guetra coll’America mon c'inquieterebbe molto; 
ma chi potrebbe non fremere vedendo quelli che ora 
ci governano aggiungere incessantemente agl’imba- 
razzi della loro situazione , e alla vigilia di susci- 
tare all’Ingilterra un nuova. nemico ? 


. — Noi possiamo. annunziare finalmente l’arri 
vo del .5° reggimento che. formava la retroguardia 
della spedizione, di, Walcheren dopo la campagna 
Ja più disastrosa che abbiano fatto giammdi ‘le trup- 
pe britanniche. Questo bravo corpo da 1100: tio- 
mini si è ridotto 284 sia per l’influenza pestilen- 


ziale del clima, sia perle. perdite ne’ diversi incon- 


tris ch’ebbero luogo davanti Flessinga. Deve esse- 
re una gran soddisfazione per il colonnello Pratt, 

* .che.il.suo bravo. reggimento di veterani sia. stato 
«scelto. per coprire la ritirata. 


— La gazzetta di sabato scorso.pubblica il rap- 
porto officiale contenuto nelle; lettere del general 
Don; di Sir Riccardo Strachan, e del Commodo- 
re Owen intorno all’intiera evacuazione di Walche- 
ren. Che non possiamo colla stessa facilità riparar 
le perdite , e le-disgrazie che sono state Ja conse- 
guenza della conquista , e del possesso di quest’iso- 
Ta , e cancellare il. disdoro, di ‘siffatta spedizione ! 
Se ci riuscirà di sbarazzarci degli autori di tanti 

mali y ed assicurarci di non più vederne il ritorno, 
avremo almeno guadagnato qualche cosa. 


‘ FROETI peli . . . ee 
||_— Si dissè già che i cinque mila’ nomini che 
doveano imbarcarsi a Portsmouth per il Portogallo 


hdnno risevuto ordine dî partire. per :Halifags: st 

dggiunge che quelle che debbono imbarcarsi a Cork 
hanno pure lo: stesso destino”. Sir G. Preyot vedu- 
to lo*stato incerto delle nostre relazioni coll’An1e- 
rica non ha creduto di dover distaccare dalla nio- 
va-Scozia ‘alcun corpo di forze ‘militari. Così Sir 
A? Cochrane che era andato a cercar delle truppe 
per attaccare la Guadalupa ‘è stato obligàto di tor- 
narsene all’Indie occidentali senza portarne neppit= 
re un soldato. Questa preccuzione del governo del- 
la nuova-Scozia , e questi rinforzi, che vi si man 


‘dano dall’Inghilterra; e dall’Irlanda non sonorcer- 


tamente di buon? augurio. 
(The Times ) 
— Il sig. Powel segretario del ‘ministro. ame- 
ricano presso il nostro governo ha lasciato Londra 
venerdì scorso per passare in Francia per la-via di 
Morlaix è 


—Il brick inglese Sparow, e molti altri. basti- 
menti presi dal corsaro francese Giuseppina sono 
stati condotti'a Corfù + peîv I 

“ ( Morzina Chrogicle 


è , sidÒò 
s VENDITA A PUBBLICA SUBASTA P° 
I dì 5 Febrajo prossimo; ‘e seguenti giorni 2 
ore dieci della mattina,nelli Cancelleria deb Consolato 
Ui Fraticia si venderanno Carichi degli SckoonerAmme- 
ricani la Stella Merztiza di Bostons Capitano Free- 
man Alkins , e gli due Amici di Beverly Capitan 
Larken'T. Lee arrestati! in mares e condotti a Ci- 
Vitavecchia li 9, e'‘14“Gennajo dalle Cammoniere di 
S.M. stazionate in detto porto; cioe | 


Carico. della Stella Matutina . 


1550. Cantara ( peso Americano ) Baccalà di 
America « 7 
; 190 Mezzi barili Aringhe affumate diAme- 
rica. 


Carico degli due Amici. 

1145 Cantara (peso Americano ) baccalà di 
America. 

Le dette ‘mercanzie divise in lotti saranno 
vendute sopra i campioni depositati in Cancelleria»; 
e sarà a carico de’ compratori il pagamento di tut- 
ti i diritti attuali o casuali + ; 

Il -pagamesto si farà in pronto-contantes.o în 
cambiali di soddisfazione degl’interessati . 


‘Il prezzo dell’associazione è ‘sempre il medesimo . 
Per Roma di fr.29 c.42 +((se 5 50) per un'anno 4 
di fr-16' 6.05. (sc 3 ) per sei mesi xs 
di fr..8: 0. 2-4( se. 1460 ) per tre mesî . 


Per l’Iinpero (franco del di- ( di fr.36. c: 50,perun anno; 
( ritto dî ‘posta i di fr.19. c.50. per sei mesi; 
\ di fr. 10. per un trimestse 
Per l'estero ( franco fino cai ° 
(e frontiere . \ Per i medesimi prezzi . 


Ze associazioni si ricevono în Roma da Luigi Pere- 
go Salvioni piazza di S, Ignazionum. 1535 

Ne’ due dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno 
da tutti î signdri direttori 3 è distributori Udelle pbste. 

Per tutti gli altri luoghi basterà'dirigere la domanda 
dell’ associazione , ed il pagamento anticipato direttî &2 
compilatore del Giornale del Campidoglio‘, e franchi sè 
no a' Roma. si È " 


Do 


: Num. 14. 


$3 


» 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


«Roma, 31. ‘Gennaro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono  officiali . 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 21 gennaro. 


Il Senato si radunò jeri straordinariamente 
sotto la presidenza di S. A. S. il principe arci- 
cancelliere . Si assicura che sia stato presentato in 
questa seduta un progetto di Senato-consulto sulla 
dotazione della corona » ” 


t—_S. M. ha nominato, per quanto dicesi , 120 
nuoyi uditori al consiglio di stato . 


»— Nell’udienza di jeri il Sig. Lamberti hà fatto 
l omaggio a S. M. d’una edizione magnifica dell’ 
Iliade dOmero stampata in pergamena da BODONI 
a Parma in 3 Vol: in piccolo foglio. 


e Quaranta carri carichi di materie d’oro, e d’ar- 
gento provenienti dalle contribuzioni dell’ Austria 
arfivarono venerdì in questa capitale . 
Nancy 19 gennaro è 
Da: due giorni son passati per qua Effondi.Rra: 
hin corriere dell’ambasciatore Ottomano che andava 
da Parigi a Costantinopoli 5 Maintz corriere del 
gabinetto d’Austria di ritorno a Vienna; i Sig. Bou- 
sman ispettore delle poste di Francia, e Cailleton 
corriere. delle medesime poste di ritorno dall’ Austria 
a Parigi con tutti i postiglioni e i cavalli di ser- 
vizio per le staffette di S. M. 1° Imperatore e Re. 
Poco dopo si è veduto passare un corriere del ga- 
binetto di Baviera, euno di quello di Wurtemberg 
che si recavano ja Parigi. Il Sig. Conte d’Ogenster 
di ritorno da Pietroburgo a Parigi ha attraversato 
anch’egli la nostra’ città. Si anaunzia ‘il passaggio 
di 1050 marinari . 
7 Bejonia 12 gennaro « 
E° continuo in questa nostra città il passaggio 
di truppe; che si recano in Spagna . Quelle dell” 
8° corpo comandate da S. E. il duca d° Abrantés 
hanno cominciato ad arrivare. Jeri abbiam veduto 
passare il 66° di linea » il 21° di ‘cacciatori a ca- 
vallo è e il 10° d’usseri. Queste truppe saranno ac- 
cantonate ne’ nostri contorni sino a che abbia fi- 
nito di passare la divisione Reignier. Arrivano da 
un giorno all’altro almeno 12 a 15 mila uomini . 
Oggi abbiam veduto di arrivare gli equipaggi 
di $. A; T. il principe di Nenchatel 3 duca di Wa- 
gram. S.A. non tarderà a passare. 


n Si scrive da Bilbao ) che tutte le autorità ci- 
vili della. Biscaglia sono state soppresse , e rim- 
piazzate dalle autorità militari francesi: non si du- 
bita, che la stessa misura avrà luogo nelle provin- 
cie di Alava y Navarra, e Aragona . 


—— Secondo le lettere particolari di Madrid il re 
alla testa della sua armata era sul punto di. par- 
tire per il regno di Valenza. Si dice per certo 


che questa provincia si sottometterà senza. resi- 
stenza è 


— 


Altra dei 16 d. 

Si annunzia che il corpo d’armata del general 
Suchet s'è avanzato nel regno di Valenza , e che 
Hia preso posizione a Segorbes a otto leghe da Va- 
lenza. Si aggiunge,. che in quest’ultima città vi 
è stata una mossa »di cui non si conoscono le con» 
seguenze » 


«— Il passaggio delle truppe di ogni arma con: 
tinua senza interruzione in questa città . Questa 
mattina il reggimento 65° di linea composto ‘di 
3600 uomini s'è messo in cammino per la Spagnas 
dopo passata la rivista dal general Senatore Hedouil- 
le. Si approvisionano in tutta fretta i magazzini 
de’ viveri della riserva 3° e sono immense le munî- 
zioni da guerra di ogni sorta che ‘arrivano, e pat= 
tono immediatamente per la Spagna. 


—— Le lettere: di Bordeaux annunciano l’arrivo in 
quella città di molti battaglioni di fucilieri della 
guardia imperiale : ‘si crede che queste truppe re: 


steranno accantonata in que’ contorni 
non sia passato l’ottavo corpo d’armata. 


AUSTRIA 
Vienna gennaro è 
Il corso del nostro cambio sopra Augusta è 
caduto a 505» 


——— Non vi sono ancora notizie che ci rassicuri- 
no sulla ‘salute. dell’ .arciduca Ferdinando ». E’stato 
chiamato per curare S. A. R- un medico di Vienna. 


—-In virtà di una risoluzione di S. M. I.i fune 
zionarj Pubblici, che perdono i loro ‘impieghi nel- 
le provincie cedute, e che hanno le qualità richie- 
ste per esser’impiegati di nuovo nel resto degli Sta- 
ti ereditarj, conserveranno i loro appuntamenti or- 
dinarj senza comprendervi gli aumenti, che sono 
stati recentemente accordati agli altri impiegati all’ 
occasione della carestia ognor crescente dei. viveri. 
Altra dei 9 d. 

L’ultime lettere di Brunn'assicurano 3 che S.A.R. 

l'arciduca Ferdinando è del tutto fuor di pericolo» 


—— S.M.l’Imperatore ha pubblicato il. 25 decem- 
bre-un ordine del giorno per ringraziare la land- 
wehr attualmente disciolta per i servigj da Jei resi 
nell’ultima. guerra. Quanto agli abitanti delle pro- 
vincie cedute col trattato di Vienna , l’Imperatore 
dice loro . La certezza di avere fedelmente adem> 
pito ai vostri doveri finchè siete stati miei suddit- 
ti , sarà la vostra ricompensa 5 € ciò ;, che avete 
fatto per lo stato 3 resta profondamente scolpito 
nel mio cuore . nad 


»— La Stirìa , e 1° Austria superiore sono state 
evacuate dalle truppe francesi nel giorno stabilito 
dalla convenzione +» 


a x k Pu 


fino a che 


rat 


& 
sa scrive da Klagenfurth capitale della ‘Carin- 
thia Austriaca che i francesi lan fatto saltare le 
fortificazioni di questa piazza è . 


I nostri biglietti di banca sono sempre bassiz 
Ja confusione che arreca una, tal bassezza » nel ‘prez- 
20 delle derrate È assai difficile 3 poterla descrivere. 


=—Il governo somministra i trasporti per i mala- 
ti, e convalescenti francesi, che dai nostri spedali 
passano in Baviera» 
pitt 
SASSONIA 
Dresda 9 senzaro è i 
’anno è più brillante dell’or- 


iii ili int 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 

sibi, LogAfaziciz 14, geMRaro sprr in 1 i 
i, Le prime truppe della divisione del sig.. gene- 
al dî divisione Rouyer-hanno, qui i passato il 
eno «Esse; consistevano in due battaglioni di Nas- 
sai nella più bella tenuta ;, Le altre truppe di que- 
sta-divisione cioè ri contingenti dei duchi, e prin 
cipi dì Sassonia 3 ;di,,Anhelt.,, di Schwarzbourg, di 
Lippi; di. Waldeck, &c» passeranno. ne’. giorni se- 
peo Queste truppe si. credono destinate : per la 


pagna » ‘ 1 È 
ul 0 IFrazofort 16; gerarà suoi. È 
(1: 84 Mil re, Gustavo, Adolfo è aspettato oggi 
LA colla : sua. famiglia » ‘Questo ‘principe «partì il 6 
el. corrente da Stralsund,sotto il nome di conte di 
Gottorp; ea è passato per Mostock a Wismars Ln: 
beca; ed Amburgo » 


i Qualche lettera di Dresda annunzia; che il re 
si disponeva a partire per. Varsavia s d’onde sarebbe 
di ritorno. verso il fine del mese di aprile 3, per oc- 
cupare il casteilo di Pilnitz 


i Dalla: pubblicazione degli atti importanti co- 
municati al'Senato conservatore francese , circolò in 
Allemagna una folla di voci contradittorie; che oc- 
cupano assai i politici. ; b 
. Una gazzetta de’ nostri contorni assicura; che 
nna parte dell’Annover sarà incorporata al. regno 
di Vestfalia; ma non .cita alcun fondamento di que- 
sta notizia» 4 i 
Erlang ia gennaro è 

Il:g° reggimento di ;fantetia leggiera arrivato 
geri quì, è partito questa mattina per Bamberg; la 
quarta divisione del 4° corpo d’armata sotto gli or- 
dini del duca di Rivoli; la quale va ‘a prendere i 
suoi accantonamenti nel principato di Bamberg; è 
comandata dal: sig. generalesdi divisione barone. di 
Puthod . 
ya li MWeartzbowrg:13 gessaro . Y 

Jeri atrivò quì un battaglione delle truppe. di 
Hesse % (esso parte. domani per Darmstad., Si aspet- 
tano. quì in tutti i giorni fino al zi delle truppe 
francesiz è confederate che si recano; le prime nel- 
la contea di Hanau; e le altre nella lot patria è 


REGNO DI BAVIERA 

) Monaco 13>ge#taro + 

Ti sig. conte di Montgelas primo ministro par- 
te domani per Parigi . 


——.Il bel reggimento dei dragoni. del Re ha fatto 
jeri il ‘suo ingresso a Monaco avendo, alla testa le 
LL. AA. RR. il principe reale» e il principe Carlo. 


La cavalleria ch’era ordinariamente di guarnigione 
in Augusta È arrivata pure in questa città; ma Î2 
fanteria di tutte le nostre divisioni è restata net 
Tirolo + si 
ii e 
GRAN DUCATO'DI VARSAVIA 
Varsavia 25 decembre . ? 

Il principe Poniatowscki ha lasciato Ctacovi4 
nel dì 19. S. A. ha trasferito il suo quartier gene 
tale a Mniszew su la Pilica. ; 

E’ cosa in vero sorprendente che fa nostt? ar- 
mata'di Gallizia formata; ed equipaggiata in fretta» 
non ha che qualche mese » sia ora una delle più bel- 
fe d'Europa La cavalleria feggiera è sopratutto pere 
fettamente ben montata. Tutta l’armata è stata ec 3 2- 
-paggiata di nuovo » Si può ora valutare a quasi 39 
mila uomini il corpo che serve fuori del Duce \t0 
riunito colla seconda legione della Vistola : 

Altra dei. 4. genzaro è t 

Îl primo gennaro a 6 ore di sera arrivò qu 
da Mniszew il principe Poniatowski accompagnato” 
da un colonnello del suo stato maggior generale + 


- — Nello stesso giorno i reggimenti di Gallizia > 


che si trovano nella nostra città hanno prestato TÈ 
giuramento di fedeltà a S. M. il re di Sassonia nO- 
stro gran Duca in presenza del general di divis1a= 
ne Dombrowski è 


— Sono partiti i commissarj del governo incari- 
cati di organizzare le provincie della Gallizia ce- 
dute dall'Austria a S.M. il gran Duca di Varsagia» 
e di ricevere il giuramento di fedeltà degli abi— 
tanti è ; 
i e 
: ALLEMAGNA 
“ Amburgo x2 gennaro. RA 

Tl principe di Augustembourg principe eredita 
rio di Svezia deve arrivare il 20 nella capitale E 
quel regno a.’ 


pe 
tte Il re di Svezia Carlo XIII è malato sériamentea 
UNGHERIA 
Offea 3: decembre . 

S. M. l’Imperatrice è sempre quì con i giova. 
ni principi e principesse 3 e insieme agli arcidachîi 
Giuseppe Palatino, Ranieris Luigi, Rodolfo; e Fran. 
CeSCO è 


— L'arciduca Antonio ha lastiatò la nostra città 
ai 28; ed è tornato a Vienna. 

: Presburso 8 gennaro + 

Proglama ‘di S. M. l’Imperatore ai membri dellà 

nobiltà Ungherese . 

»» Fedeli imitatori dei vostri antenati , guidati 
dal vostro attaccamento , è dalla vostra obedienza 
verso il vostro Sovrano ; ed animati dal più arden- 
te amore pet la patria voi avete risposto con altret- 
tanto zelo, ed energia alla‘chiamata che vi fu fatta 
in difesa del trono, è della patria . Io conol 
sceva la vostra bravura; io sono stato testimone 
de’ vostri sforzi coraggiosi per adempiere il vostro 
glorioso destino; io ne ho veduto gli effetti fortu- 
nati; e dopo le moltiplici prove di coraggio, che 
mi aveano sovente dato molti fra voi; io ho sena- 
pre contato con intiera fiducia, che tutto il corpo 
riunito entrerebbe in rivalità colla mia armata per 
allontanare l’inimico dalla mia monarchia N° salva 
re lo stato con un colpo decisivo. La pace mise un 
termine ai vostri gloriosi travagli. Il vostro Sovra_ 
no vi dailcongedo conriconoscenza ber tutto quell 
lo ; che avete Eito s è perciò ch’eravate disposti 
di fare. ancora. Gustate nel seno delle vostre fami 
glie Ja sodisfazione d’aver adempito al vostro do- 
vere verso il vostro re, e la vostra patria. Cont 
servate i sentimenti eroici dei vostri antenat!; che 
questa nazionale energia non venga in voi mena 
giammai ; che il rispetto per i vostri superiori I?zx 


nione fra voi, e l’amore dell’ordine siano la vostra 
divisa durante Ja pace » come nella guerra: cheun 
felice accordo [di virtù civili, e guerriere ( di cui 
sono frequenti gli esempj negli annali dell’, Unghe- 
ria ) vi assicuri per sempre il riposo , e la felicità 
che saranno costantemente l’oggetto dei voti, e de- 
gli sforzi del vostro sovrano . 
prot 
PRUSSIA 
Berlino 9 senstaro è 
. Secondo le nostre gazzette, redattore della ré- 
lazione Austriaca della battaglia di Wagram è stato 
il sig» Federico. Schlegel. < 


——1l 6 di questo‘mese il sig. conte di San Marsan 
ministro di Francia ha dato un nuovo gran pranzo 
al quale hanno assistito tutte le più. distinte pers 
sone della corte. 


n Il re ha fatto distribuire cinque mila sendi ai 
povi In occasione del suo titorno a Berlino. 


Il feld'maresciallo conte dî Kalkreuth È nomi: 
nato definitivamente governatore di Berlino. 


*=— Il principe Gustavo di Meklemboure-Schwetin 
è stato decorato da S. M. dell’ ordine del? Aquila- 
nera + Il principe ‘ereditario di Meklembours-Schive- 
rin s'è portato di qui a Postdam. i 
SLA 
OLANDA 

i Amsterdam 10 gennaro. 

Sembra che noi siamo alla vigilia di veder de- 
cisa la nostra sorte » Sabato ‘scorso fa vivamente 
eccitata la pabblica curiosità dallarrivo di in diam 
berlaho ‘del res che veniva da Parigi in tutta fret- 
ta. I suoi dispacci hanno dato luego immediata- 
mente a wna riunione del consiglio di Stato s e del 
consiglio de’ ministri è e Je deliberazioni si. sono 

rolungate tutta la notte. Il medesimo cialbertlano 
D'ipartito subito per Parigi incaricato di queste 
deliberazioni $ che sono state trasmesse a S. Mi 
Niente di positivo si traspira a.tal riguardo : ma 
si presume che il re ha convocato questi due con- 
sigli per aver la loro opinione intorno a de’ cam- 
biameati importanti, che dovrebbero farsi nel no- 
stro, paese: l’uno di. essi, la cessione cioè dell’iso- 
la di Walcheten pare che sia stato gia deciso ; al- 
meno si è ricevuta la notizia che le nostre trup- 
pe » le quali occupavano in ultimo luogo , sono 
rimpiazzate da delle truppe, francesi di Sud-Bevelande 


can I nostri fondi sono un. poco risaliti da saba- 
to, e jeri. Essi sono attualmente a 28 e mezzo. 
Da due mesi per la prima volta i fondi dell’Austria 
sono tornati a 30 per cento : per l’innanzi era- 


no a 25 


——— Si è ricevuta da Calaîs la nuova positiva > ‘che 
il 24 dello scorso decembre. vi era sbarcato un cor- 
riere dell’Inghiltera , del quale s° ignorava il desti- 
no . Il principe di Staremberg ‘si trovava ancora a 
Landra s e non si sapeva nulla di «certo sull’ epoca 
della sua partenza; ma si diceva che avrebbe luo- 
go otto giorni dopo quella di questo corriere. 
use 
DANIMARCA 
‘Copenaghen 6 gezzaro + 
S. A. il principe di Augustembourg ha  dovhto 
oggi mettersi in viaggio da Cristiania in Norwegia 
per portarsi a Stockholm . 


RUSSIA 
Mosca 18 decembre + 
Oggi abbiamo avuto îl piacere inaspettato di 
vedere artivar qui il nostro monarca ‘proveniente 
da Twer . S. M.I. accompagnata dal priticipe, è dalla 
principessa d’Oldembourg si è portata ‘Appena giun: 


I 


ta alla chiesa cattedrale per render grazie a DIO ‘ 


i 
& 


4 46 
del suo felice Viaggio: S. M. ‘avea ricevuto di res 
lazione della presa della fortezza turca d’Ibraîlaw, 
Questa relazione fu letta di suo ordine al pubblico 
radunato nella chiesa è 
Pietroburgo 25 decembre . 

. Fra gli stranieri arrivati di fresco in Pietro= 
burgo la gazzetta di Corte nomina cinque deputati 
dell’armata di Finlandia. Il general di fanteria prim 
cipe Tobanof 'Rostowski è pure arrivato quì da Lim» 


bergè i i 


— Prima d’intraprendere. il suo viaggio di Mosca 
S. M, l’Imperatore avea ‘scritto la ‘seguente lettera 
al Governatore di quella città il conte Gudowitsch 
‘generale feld-maresciallo 
35 Conte Jwan Wasslliewitsch © 
| Pieno. di benevolenza per l’antica capitale dell? 

Impero io ho sempre avuto .il desiderio di visitarla 
subito. che mi, fosse stato possibile 3 ma molte cir- 
costanze politiche avelido portato fa mia sollecita. 
diîe su di altri oggetti inî hannò fimpedîto fin quì 
di soddisfare a questo voto particoldre Profitto!0g- 
gi con piacere della prima occasione sche si pie- 
senta» M°è piacevole di poter dare agli abitanti una ‘ 


“prova ‘distinta del mio affetto, saptado "che illo. 


fo amore per la patria merita Questa) destitmoniani= 
za. del Jor Sovrano. Sarà' per me una s6ddisfazione 
particolare di' ‘darvené person:Imente! la\siclirazio 
ne + Sono vostro aff.zionato» v > #4 
? ALESSANDRO è. 
Altra dei 29 di ua 
S. ‘M. l'Imperatore è aspettato ‘oggi’ nélla sua 
Capitale di ritorno dal suo viaggio da Twer a Mosca, 


t = Ramis Abdullah poc'anzi capitan<Pacha ‘coman- 


dante Ja flotta Ottomana è arrivato qui dalla Tur- 
chia Si rammenta s che nell’ultima rivoluzione di 
Costantinopoli egli avea preso il partito del famo- 
$0' Mastapha-Baralctar, ‘e facea bombardaré il se 
taglio’ per mare , nel tempo ‘stesso ‘ché «Baraictar 
Pattaccava per terra, 


INGHILTERRA 
Loxdra 8 gennaro + 

Una nuova afluenza di bastimenti Olandesi ‘em: 
trati da Sabato lin ‘qua ne”mostri ‘porti ci ‘han re- 
cato delle lettere 3 ‘e Ue’ giornali « ‘Ci'si'annunzià, 
che non si tratta più di ‘riunire alla ‘Frandia *iittà 
l'Olanda, ma la sola parte sulla sinistra della Mo- 
sa 5 e che I° Olanda sarà in ‘compenso estesa fino 
all’Elba . Con questo ‘accomodamentto ‘Ta ‘Francia 
potrà, se lo troverà: Conveniente ; ‘impadronirsi di 
una parte considerabile del commercio fatto fin' ‘qui 
dagli Olandesi, ‘e potrà nel tempo istesso ricevere 
gli oggetti di ‘cotisimo5 ‘che I’Euròpa gitidica via 
dispensabili senza lasciare queste risorse al. commer- 
cio dell’Inghilterra è : 


= Le forze francesi, ed''olandesi ‘destinaze ad 
occupare l’isola “di Walcheréh sofio di 10 mila io. 


mini. : 

— ‘Altra del 9 di uo 
Lord Wellington ‘inditizzò ‘alla ‘’Giuhta! dell’ 
Estremadura la Iettera sesuenté. ‘ b 
Badajoz è detembre.. 
Signori ho 1’ onore d’ informare EE. VV. che 
gli eventi della guerra ‘nella Wecchia Castiglia han- 
no resa necessaria '’esecuzione ‘del'hiovimento che 
jo progettavo da qualche tempo pertportare al ‘nord 
del Tago l’armata sétto i miei ‘ordini; in conseguen- 
za le mie truppe'comincieranno ‘domani ‘a mettersi 
in imarcia. Sento ‘con soddisfazione ; ‘che ‘doporte 
posizioni occupate ‘dal meitiico 3. e Vinalgrado vi di- 
sastri soppraggiunti ‘nella Castiglia; © nella ‘Mani 
ca ; questo movimento può ancora eRsrivarsi senza 
compromettersi Ta sicurezza della provincia di Estre- 
madura. Il mio quartier Senerdle. resterà per qual 
che altro giorno. a Badajoz5 € 'nori mancherò di 
profittare di questa ‘Occasione a fine ‘di esprimere 


56 Agi 
al EE. VV. la mia riconoscenza delle civiltà è e.del- 
le attenzioni da me ricevute nel tempo che sono 
stato presso di loro; come, pure delle cure instaa- 


cabili, e dello zelo s con cui l’EE. VV. hanno fatto . 


somministrare le ‘provvisioni necessarie per )a parte 
della' mia armata accantonata in questa provincia . 
Jo. protesto all’EE. VV. che provo infinito dispiace- 
re » che delle circostanze della più grande importan- 
za per la causa comune mi forzano a condurre le 
mie troppe in un altra parte della. penisola , e a 
separarmi da persone, alle quali sono tanto obli- 
gato». Prego I’EE. VV. ad essere persuase, che io 
proverò il più gran piacere a esser’ utile alla pro- 
vincia d’Estremadura , e. alla città di Badajoz, e 
che io sarò sempre soddisfattismo. di apprendere che 
sono in sicurezza, ed in prosperità — Ho ! onore 
di essere &c, J , 
Segnato Wellington. 


-—— F arrivato un paquebot da Cadice in 19, gior 
ni, e un altro da Lisbona in 13. Le notizie che 
portano non sono più consolanti di quelle ricevu- 
te precedentemente . i 


= Una lettera particolare di Lisbona annunzia 
già» che il quartier generale di lord Wellington è 
stato trasferito a Leiria in Portogallo , ed aggiun- 

3 che Coimbra, ie Oporto saranno occupate da 
pe guarnigioni Inglesi, 

RR € 

=-— Lettere particolari di Lisbona confermano la 
«notizia della ritirata definitiva della nostra armata 
«dalle, frontiere :della Spagna, ed'‘è più che proba- 
bile che questa ritirata sia un preludio del loro 
ritorno in Inghilterra» 
(Sembra che forze iminense si rechino in Spa- 
guaz indipendentemente dai. 15 mila coscritti, che 
«sono stati esercitati nella manovra a Bajonna sun nu- 
‘mero .tre volte più considerabile di vecchie truppe 
deve passare nella penisola. 


—— Un officiafe della. marina spagnitola chiamato 
Espinosa è arrivato coll’ultimo paquebot da Cadice 
conî dei dispacci per l’ammiraglio Apodaca ; Dice- 
si, che; porti la muova dell’ entrata in Spagna di 
68. mila uomini, e ch’ egli abbia la lista dei reg- 
gimenti , e. dei colonnelli di queste tranpe . 


= Il maggior generale Stewart è arsivato a Port- 
smouth d’onde al primo buon tempo farà vela per 
Lisbona col. 79° reggimento , una compagnia d’ar- 
tiglietia, e dei distaccamenti de’ reggimenti che si 
sono imbarcati ultimamente a Portsmouth . Queste 
forze riunite non montano a più di ‘4,000 uomini. 


—_— l’Antilope di $4 cannoni è in armamento a 
Portsmouth, e deve prendere a bordo l’onorabile 
Enrico Wellesley nostro ambasciatore in Spagna . 
S’imbarcanò su questo vascello zo mila fucili per 
ì Spagnuoli \ } 

Altra dei 10 d. 

La fregata americana le Johz Adams ‘comanda- 
ta dal capitano Evans, partita da Now-Jorck il 15 
decembre arrivò jeri alle Dune, e portò delle no- 
tizie di grande importanza . 

Gli atti del Senato Americano prendono un 
aspetto decisamente ostile contro }’Inghillerra ; 
ed è tale la sua colera contro di noi , ch'è l’ha spin 
to a delle misure, le quali portano dei gran sin- 

‘‘tomi di demenza politica. Non contenti di espri- 
mere la loro indignazione contro il sig. Jackson , 
qualcuno de’ suoi membri ad imitazione de’ nostri 
ordini del consiglio ha proposto ; che i legni in- 
glesi commercianti col Brasile , e coll’America Spa- 

nuola fossero obbligati di prendere delle licenze- 
degli. Stati. Uniti, e. di pagare de’ dritti che si sa- 

rebbero quindi stipolati . 

Noi non arresteremo i nostri lettori con del- 


le riflessioni : ma osserveremo soltanto che il rap- 
porto del segretario della tesoreria Americana per 
Panno scorso presenta una prova convincente del 
la follia del potere esecutivo degli Stati.Uniti nel- 
la sua miserabile collera contro di noi- 


— Tutte le nuove ricevute dal Portogallo ci cor 
fermano ‘ch’è risoluta la partenza della nostra 21- 
mata dalla penisola .. E° egli ben tempo certamente 
di por fine all’inutile dispendio d’uomini ; che no! 
facciamo in questo paese. Non ci restano in Por- 
togallo , che 12 mila uomini in stato di servire » 
Il numero de’ nostri malati alla metà di novembre 
era di 13 mila . La nostra forza primitiva era di 
33 mila uomini; dunque.ne abbiam perduti $, mil2- 


= Siamo ben contenti di poter riferire, che S©- 
condo tutte le lettere de’ nostri officiali i quali re- 
starono feriti a Talaveyra » pare che gli officiali fran 
cesi abbiano avuto: per essi le. più. umane soMect- 


. tudini . I nostri non parlano della loro condotta 


che con gli elogj i più grandi. I francesi avendo 
trovato. nel . loro.ingresso. a Talaveyra molti _ in- 
glesi sprovisti di materazzo » misero in requisizionme 
tutti quelli, che si poterono trovare in que? con- 
torni . : 4 di oo 

—— Non si accordano più licenze ai legni stra- 
nieri per il commercio dei porti , ove gl’ inglesi 
sono ancor ricevuti. 


—— Si \è ricevuto 1’ ordine: a Plymouth di equi 
paggiare al più presto possibile tutti i piccoli ba 
stimenti da guerra. Si riguarda questa misura co 
me un indizio della guerra. con l’America. 

(The Star) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
/Vapoli 24 gennaro + 
Jeri 1’ altro partirono alcuni distaccamenti. de' 
cavalleggieri della guardia destinati a servire S. DE. 
nel suo prossimo ritorno + [ad 


Fra i civersi bastimenti entrati ne” giorni scor 
si in questo porto , vi fu una ricchissima preda 
carica di zuccaero » caffè, pepe, indigo , é' cam- 
peggio . 

( Corriere di Napoli) 


I 

Iuigi Perego Salvioni stampatore în Roma .ha ‘com 
piuto coì suoi torchj l'opera intitolata Regolamento con 
cernente l’esercizio , e le manovre di Fanterìà , tra. 
dotto dal francese dal sig. Luigi Bonetti, capitano aju. 
tante maggiore nella X legione italiana . 

Quest’operi è molto interessante per tutti î milita. 
ri, ed è divisa în due volumi in 8° con 4o tavole în 
cise in rame + Si vende dal medesimo per il prezzo di 
pavoli 12 romani, sciolta . 

iii iizze 
Il prezzo dell’associazione è sempre il medesimo 
Per Roma di fr.29 c«42+( sc. 5 50 )per un anno 3 
di fr- 16 6.05. (sc. 3 ) per sei mesi j 
di fr. 8.c.2+ ( se. 1.50 ) per fre‘mesi . 


Per l'Impero (franco del di- ( di fr.36. c. 5e.perun anno; 
( ritto di posta (fio: c.50. per sei mesi; 
di fr. 10. per un trimestse 
Per l'estero ( franco fino al- Î 
( de frontiere . \ Per î medesimi presti . 
Le associazioni si ricevono in Roma da Luigi Pere. 
go Salvioni piazza di $, Ignazio num. 153; Ri 
Ne? due dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno 
da tutti î signori direttori y e distributori delle poste . 
Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda n 
dell’ associazione , ed il pagamento anticipato diretti 4) 
compilatore del Giornale del Campidoglio , e franché cè. 
no a Roma. | 


